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PREFAZIONE» 


* * 

Su la vita del capitano Giacomo 

Coob (*)- 

Jl capitano Giacomo Cook fi è tal- 
mente difiinto fra tutti coloro , che 
finora hanno efeguito il giro intorno 
al globo ; il pubblico ha prefo un co- 
sì vivo interefie alle avventure, ed al- 
le (coperte di quello illuftre navigan- 
te ; che noi crediamo di fare cofa gra- 
tiliima alla maggior parte de* lettori , 
con dar qui una breve relazione della 

fua - 


f*) Quella elogio dorico del capitan 
Cook è di M. BERENGER , il quale ne ha 
inferito porzione in fine del fecondo viag- 
gio col titolo di appendice , e porzione m 
mezzo al terzo. Ma nella prefente traduzione 
fi è creduto più a propofito di riunire quelli 
due pezzi > e di metterli alla teda del primo 
viaggio. ; 

Primo viaggio di Cook» A 
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2 Prefazione. 

fua vita , e della giuftizia eh' è fiata 

refa ai fuoi talenti , 

Giacomo Cook nacque a Marton , 
villaggio della contea di Durham , nel- 
la provincia di York , il dì 27 Otro- 
br#*i7-28. Il fuo padre e la fua ma- 
dre fervivano in qualità di domeffici 
1’ affittuario del villaggio ; ma fi di- 
ftinguevano per la probità , la fobrie- 
tà , r amore alla fatica , qualità molto 
rare in Umili perfone . Erti ebbero no- 
ve figli ; ed il nofiro Giacomo fu 
educato, come poteva efierló il figlio 
di un povero fervitore , padre di una 
numerofa famiglia, cioè molto mefehi- 
namente . La maeftra di fcuola del 
villaggio gl'infegnò a leggere j e non 
gli fu infegnato a fcrivere prima de- 
gli anni otto, tempo in cui effendo il 
fuo padre pafiato nella fattorìa di Ai- 
ry-Holme, Giacomo fu mandato nella 
fcuola pubblica di Ayton. 

Appena compiuto 1 ’ anno duodecimo 
Giacomo forti dalla cafa paterna , e 
pafsò a fervire da garzone di bottega 
un merciajuolo di Staith , città marit- 
tima , 
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lima , celebre per la pefca , Ma la 
natura non lo aveva dettinato a que- 
fto genere di vita : la veduta del 
mare e de' battimenti , che di continuo 
capitavano in quel porto j il converfa- 
jre co’ marina j , eccitarono in lui > uiji 
gufto irrefiftibile alla navigazione , e 
gli refero quello fiato infopportabile . 
Quindi abbandonando di foppiatto la 
cafa del fuo padrone , s’ ingaggiò per 
mozzo in un battimento mercantile , 
appartenente a due quacqueri , che fa- 
cevano commercio di carbone . Ter- 
-minati i fette anni , fervi da marinajd* 

5 oi da fotto-nocchiero , e finalmente 
a padrone in un naviglio degli ftefiì 
quacqueri . Niente annunciava allora 
ciò che Giacomo farebbe un giorno : 
egli s’ inftruiva nell’ arte della marina ; 
ma a bordo di un battimento mer- 
cantile , irt cui non vi è occafione 
di diftinguerft , un uomo di genio ri- 
diane per dir così , t fèpolto ; e per 
tavvifare i talenti del nottro marinajo , 
era neceffario uno fpirito penetrante e 
Sublime eguale al fuo . Le otterva- 

A z zioni 
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zioni eh’ egli faceva con trafportare il 
carbone , non potevano allora effer 
utili che a lui folo. 

Nel 1755 avendo la Francia dichia- 
rato la guerra all’Inghilterra, Cook fi 
trovava fui Tamigi in tempo delle re- 
clute forzate de’ marinaj . Quello mez- 
zo di chiamare i cittadini al fervigio 
della patria , è fempre odiofo anche 
agli occhi di coloro , che hanno il 
defiderio e forfè ancora il bifogno d' 
Ingaggiarli . Quindi Cook a principio 
pensò di fuggire j ma poi fi prefentò 
volontariamente per fervire nella mari- 
na reale , dove fi lufingava di fare r 
come fece in effetti , la fua fortuna . 
Egli montò a bordo dell’ Aquila , va»- 
fcello comandato dal capitano Palli- 
fer, foggetto di molta efperienza e di 
un raro valore , il quale incominciò 
Cubito ad accorgerli de' talenti di Cook, 
ed a guardarlo con predilezione .Tut- 
ti gli officiali facevano elogj della fua 
intelligenza » della fua attività , del fuo 
coraggio $ e molti di effi facevano pre- 
mura acciò fi promovefle al grado di 

affi. 
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officiai© . Il capitano era il primo a 
deliderare la fortuna del Tuo fa- 
vorito ; ma fìccome quelli non aveva 
il tempo necelfario per effer avanzatp 
officiale > e quella violazione delle re- 
gole della marina avrebbe eccitato 
molti clamori , e fatto nafcere molti 
malcontenti, il capitano li limitò a 
procurargli una patente di primo noc- 
chiere . Cosi , diceva egli , potrà il no- 
flro giovane perfezionare i fuoi talen- 
ti: cosi avrà campo di Tempre piò 
farli conofcere , e di giullificare la 
dima che lì è conceputa di lui, 

Cook adunque fu creato primo noc- 
chiere del Mercurio , vafcello da guer- 
ra , deltinato a raggiugnere nel Cana- 
dà la flotta dell’ ammiraglio Saunders, 
il quale di conferva con la fquadra 
del generale Wolf attediava Quebech. 
La flotta allora flava all’ ancora nel 
fiume S. Lorenzo , di cui i Franceli 
avevano Tempre temuto la navigazio- 
ne , ed avevano ìnfpirato quello timo- 
re anche alle altre nazioni- » Quindi 
gl’ Inglefi giudicarono neceflfario , di 
A s fc an- 
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icandagliare calla cura pcfiibile il let- 
to del fiume, fra 1' ifola d' Orleans, e 
la riva fettentrionale , affine di attac- 
care le batterie francefi , che domina- 
vano ed incomodavano moltklìmo il 
loro campo » 

' Cook fu prefcelto per quella ope- 
razione . Egli vi travagliò felicemente 
per fette notti continue ; ma nell’ ot- 
tava notte fu fcoperto da Francefi , i 
quali fpedirono molte lance montate 
da Selvaggi , per metterlo in mezzo e 
farlo prigioniere . Egli fi pofe in fuga 
forzando di remi ; ma 1’ inimico vo- 
gando anche più rapidamente , fu fui 
punto di raggiugnerlo , tal che egli ap- 
péna ebbe tempo di guadagnare la 
riva dell’ ifbla di Orleans , e di pigliar 
terra nel momento iflelTo , in cui i 
Selvaggi s’ impadronirono della di lui 
ffcialuppa , che fu tofto portata in 
trionfo ai Francefi . Ma quello ftt 
un trionfo ridicolo , perchè Cook 
npn perdette nè pure un compa- 
gno , ed aveva già terminato la fua 
incombenza , Egli prefentò all’ ammi« , 

<- raglio 
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raglio una carta del canale così efat- 
ta e così compiuta , che fembrava 
eiler fiata travagliata con tutto il co- 
modo e la tranquillità pofiibile . Nè 
quello è tutto ; la carta era molto ben 
difegnata , e pure Cook non aveva 
mai ftudiato di difegno. 

L’attività e la diligenza , con cui 
egli aveva difìmpegnato quefta com- 
jniilione , glie ne fece tofto dare l’al- 
tra di fare una carta del medtfìmo 
fiume , da Quebec fino al mare . Egli 
vi fi occupo con la ftefla attenzione , 
e lo ftelFo baccello : la fua carta fu 
pubblicata , ed è. quella che anche og- 
gidì ferve di regola ai naviganti , per 
traverfare le firti e li fcogli , che im- 
barazzano il letto del fiume S. Lo- 
renzo . 

Indi Cook pafsò a bordo del Nort- 
humberland , vafcello appartenente al- 
la {quadra {fazionata ad Hallifax , do- 
ve egli pafsò T inverno . Quivi goden- 
do alcuni momenti di ozio , fe ne 
valfe per acquilfare nuove cogni- 
zioni , Allora incominciò a leggere 
A 4 Eucli- 
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Euclide , e fi pofe a ftudiare a (Irono- » 
mia, in cui fece progrefiì maraviglio- 
fi . In quel porto trovò pochi foc- 
corfi ai fuoi ftudj , ma feppe profit* • 
tare anche de’ più piccioli che gli fi 
prefentavano . 

Terminato l’ inverno , la fquadra fi 
pofe nuovamente in azione , e Cook 
parti con nna divifione , deftinata a di- 
'• fcacciare i Franceli da Terra-Nuova . 
Quell' ifola fu interamente occupata 
dagl’ Inglefi , e Cook fece la pianta 
del porto e delle altezze di Placen* 
zia. Quello lavoro gli meritò la (lima 
dell’ ammiraglio Gravcs , che fi affez- 
t zionò moltiffimo a Cook, anche per I* 
eccellenti qualità morali , di cui lo 
trovò fornito . Quindi è , che quando 
terminata la guerra lo Iteflò ammira- 
glio fu di nuovo fpedito a Terra- 
Nuova , per formare la carta di tutto 
le cofte di quell’ ifola così interef- 
fante per il commercio , egli pregò 
Cook ad accompagnarlo , per a ju tar- 
lo in quefto lavoro . In quel tempo 
Cook aveva fpofato una giovane ama- 
bile; 
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bile ; e comecché fotte ne* primi me* 
fi del matrimonio , non efitò un mo* 
mento ad abbandonare la fpofa , per 
occuparli in fervizio delia patria • 

Egli ebbe il titolo d’ ingegnere , e 
prima di tutto formò la pianta delle 
due ifblette S. Pietro , e Michelpn , 
che per il trattato di pace dovevano re- 
ftituirfi ai Francefi , ma che non furo- 
no confegnate prima che Cook avette 
terminato il fuo lavoro. 

Nell' anno appretto fu nominato go* 
vernatore di Terra-Nuova e del La- 
brador il fuddetto fignore Pallifer , 
il quale fece nominar Cook ingegnere 
di marina , e lo deftinò al lavoro uti- 
le ed anche accettano , di rettificare 
gli errori delle carti di quefta parte 
dell’ America , errori che riunivano 
pericolo!! , e talvolta funefti ai navi- 
ganti . 

Le carte eh’ egli fece , fono le mi- 
gliori, di cui oggidì fi fervono i na- 
viganti $ ed hanno fervito dì regola al 
miniftero inglefe nell’ ultimo trattato 
di pace . Ette fono una prova della 

infa- 
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infaticabile attività, della efattezza , del- 
la intelligenza di Cook . Egli eftefe le 
poche cognizioni che allora fi aveva- 
no, delle contrade interne di Terra- 
Nuova , nelle quali 11 capita di raro 
perchè non presentano alcun mezzo di 
arricchire : vi fcoprì nuovi laghi , e fi 
occupò per tre eftati di feguito a far- 
ne quella carta generale , che oggidì 
corre fotto nome di Cook . Ma in 
mezzo a quefto lavoro , fi applicò an- 
cora in altri oggetti , e pubblicò una 
memoria , inferita nelle Tranfazioni 
Filofofiche , fotto il titolo di OfJ'erva- 
pone Jopra s /’ ecclijjì filare , veduto a 
Terra-Nuova il dì 5 Agojlo 1766 , 
colla longitudine del luogo , dedotta da 
detta ojjerv apone . Quefta memoria fa 
vedere i progrefìi di Cook nell’ aftro- 
nomia . 

Tali 'furono i primi palli dati da 
Cook nella fua luminofa carriera . Ella 
già fi apriva davanti a lui , ed il gu- 
fro per le fcoperte nel Nuovo Mondo 
glie ne aveva rimollò la barriera . Que- 
fto gufto , dopo alcuni anni di languo- 
re,. 


1 
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re , già fi rianimava in Europa . 11 
commodor Biron era poco prima tor- 
nato dal fuo viaggio intorno al mon- 
do : Waliis , Carteret e Bougainville 
lo ftavano attualmente facendo , allor- 
ché fi pensò in Londra di far ofler- 
vare da abili aftronomi il pafiaggi» 
dì Venere fui difco folarej oifervazio- 
ne che folo poteva farfi a dovere nel- 
le ifole Mainine , o in quelle che an- 
ticamente fi chiamavano di Tafman , e 
che oggidì fi chiamano le Ifole degli 
Amici . La Società Reale prefentò al 
re Giorgio una memoria , in cui di- 
moftrandofi il vantaggio di quefta of- 
fervazione per perfezionare 1’ aftrono- 
naia , fi dimandava che fi fpedifie a 
queft’ oggetto un vafcello nel mare 
del Sud y a fpefe della nazione ; ed i! 
Re avendo aderito all’iftanza , rimife 
alla ftefia Società la fcelta degli aftro- 
rai neceflarj . 

La perdona , che a principio fi pen- 
sò di mettere alla tefta di quefta fpe- 
dizione , fu il figner Darimple , buono 
aftronomo , eccdleqte geografo , ed 

uno 
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i 2 Prefazione: 
uno de’ membri della Società medefi- 
ma . Ma egli non voleva accettare 1 * 
incarico , che a -condizione di efler 
promotto al grado di capitano di va- 
scello , Senza di che correva rifchio 
, di non efler obedito , e di non po- 
ter ben adempire alla fua incomben- 
za . All* incontro' il capo dell’ ammira- 
gliato fl proteftò , eh' egli per niuna 
ragione $’ indurebbe a firmare la pa-v 
tente di capitano ad un Soggetto , 
come Darimple , che non era mari* 
najo di profefllone . Quindi conven- 
ne penSare a Scegliere altra perSona V 
In queSte circostanze il fignor Ste- 
phens , Segretario dell’ ammiragliato , 
propoSe il noftro Cook , che oltre al 
trovarli attualmente nella marina reale , 
requifito cui Solo badava il capo dell’ 
ammiragliato, aveva Servito con Suc- 
ceflfo da ingegnere geografo , e fi era 
ancora fatto conofcere per un buon 
aftronomo . Cook adunque fu prescel- 
to , e gli fu Spedita la patente di 
tenente , Sotto il di .25 Maggio 1768. 
Il fignor PalliSer , che aveva molto 

con- 
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contribuito a fargli avere quefta com* 
miflione, lo ajutò a trovare una na- 
ve , alla quale fu pofto nome 1 * Eti - 
deavóur , o fia 1 ’ Intraprefa . v 

Nell’ atto che fi flava equipaggian- 
do la nave , tornò a ' Londra il capi- 
'tan Wallis dal fuo giro intorno al glo- 
bo , e da lui fi rifeppe che Y ifola 
Otaiti, eh’ egli aveva denominata Gior- 
gio Ter^o , era la più acconcia alF og- 
getto della fpedizione . Quindi fa fta- 
bilito di far capo nella fuddetta ifo- 
la , coll’ ordine a Cook di perfeziona- 
re le ("coperte di Wallis, e di fame 
delle nuove . L’ aftronomo Green, ed 
i due naturalifti Banks , e Solande r 
furono p refe ehi t per adempire ai ri- 
fpettivi oggetti dell' aftronomia e del- 
la ftoria naturale . La nave parti in 
Agofto 1768 , ed eccoci all' epoca 
«lei primo viaggio intomo al mondo 
del capitan Cook . 

Il pafiaggio di Venere fu ofTeryato 
in due luoghi diftinti dell' ifola Otai- 
ti , ed in un terzo fito , in una ifola 
vicina. Quefte tre oflervazioni, poco 
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fra loro uniformi , poflbno vedcrfi nei 
Tomo LX delie Trapazioni Filofo- 
fiche • , 

.Cook tornò in Inghilterra nel Giu-, 
gno 1771 . Le fue fcoperte , il fuo 
coraggio , le fue cognizioni , lo fpiri- 
to d’ ordine , e tante altre rare qua-A 
lità , di cui diede faggio in quefto 
viaggio , gli meritarono la ftima del 
pubblico, la protezione del governo % 
la grazia del re . Poco dopo al 
fuo ritorno fu egli nominato coman- 
dante nella marina reale ; ma quefto 
grado non appagava i fuoi desiderj 
Egli afpirava a quello di capitano, e 
capiva bene di elTerne degno . Ma non 
si potè compiacerlo , perchè allora in 
Inghilterra l’ ordine ftabilito nella ma- 
rina reale era inalterabile . Il coman- 
dante ha Io ftelTo foldo , e la ftefia 
autorità che il capitano; e tutto il di- 
vario fra quefte due cariche consifte x 
che il capitano può efler promoflò ai 
primi onori della flotta; ma il coman- 
dante non può afpirare che al grado 
di capitano. Cook non avendo ancora 
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il fervizio necelfario per quefro ^ra- 
do , dovette contentarsi dell’ altro di 
comandante . 

Egli comunicò le fue oflervazioni 
aftronomiche alla Società Reale, e po- 
co dopo le prefentò una tavola dipin- 
ta delle maree del mare del Sud . Egli 
era già divenuto famofo , e tutti era- 
no impazienti di conofcere le Aie av- 
venture e le fue fcoperte . Se ne pub- 
blicò una relazione imperfetta, ch’era 
1’ opera de' compagni del fuo viaggio 
e non la fua . Si pubblicò ancora il 
giornale fatto da Parkinfon , pittore 
della fpedizione , e che gli era dato 
rubato da un fuo amico . Quella ope- 
ra , comechò pregievole per la bellez- 
za de’ rami , fu foppreffa per ordine 
della cancelleria , fui motivo eh’ era 
fiata pubblicata per una via illegitti- 
ma. L' attenzione e 1’ impazienza del 
Pubblico non fu fodisfatta , che colla 
relazione fatta di quello viaggio dal 
dottor Havvkerfvvort , fu li giorna- 
li dello Hello > Cook , e fu quelli di 
Banks . ■ 


Nel 
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Nel fuo lungo viaggio a traverfo 
del mare del Sud , Cook aveva rico- 
nofciuto , che non vi erano ifole in 
molti luoghi, in cui le carte di mari- 
na fuppongono eflervene , ed in cui , 
per via di raziocinj , fi dava per ficuro 
doverli trovare un continente . Aveva 
ancora riconofciuto , che la Nuova-Ze* 
landa , e la Nuova-Olanda erano ifo- 
le, e non già porzione del continente 
Auftrale, di cui però non ardiva ne- 
gare T efìftenza , per non avere avuto 
il tempo ed il comodo di farne le ne- 
celiane ricerche . 

Molti dotti credevano aver dimo* 
ftrata 1’ efiftenza del continente Auftra- 
le , fondandoli Tulle relazioni ifolate 
ed equivoche di àlcuni viaggiatori , e 
molto più fulla neceflìtà del continen- 
te medefimo , per 1* equilibrio della 
Terra . M. De Brofle aveva radu- 
nato tutti quefti fatti e congettu- 
re , nella Tua IJloria delle Naviga- 
zioni nelle Terre Auftrali } e ficco- 
me allora niuno metteva in dubbio 
quefio Continente , fi voleva folo fìf- 

farne 
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farne la fituazione , per via di nuove 
fcoperte , e di più accurate ricerche . 
Giorgio III era un fovrano difpofto 
a concorrere a tutto ciò che poteva 
giovare alle fcienze 5 ed il lord Sand- 
wich defiderava , che s' intraprendef- ' 
fe un nuovo viaggio , per ifchiarire i 
dubbj che il primo viaggio di Cook 
aveva fatti nafcere , full’ efiftenza del 
continente Auftrale , e per arricchire 
-la geografia e 1’ iftoria : naturale di 
nuovi lumi. Egli ne fece il progetto j 
il Re lo approvò j e fi pensò iubito 
all' efecuzione . 

Il fuccelìò , con cui Giacomo Cook 
aveva difimpegnato il fuo primo viag- 
gio , lo fece giudicare il più ido* 
neo per dirigere quella nuova intrapre- 
fa , per rendere un fervigio notabile 
ai naviganti , e per mettere nel luma 
pofiìbile un articolo così interefiante V 
della geografia . Affine di facilitare le 
ricerche e di minorarne i pericoli , 

. fi. credette di fpedire due navi , che 
furono fcelte , armate ed equipag- 
giate colla cura pofiìbile . I capi del- 
PrimQ viario di Cook, B la 
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la marina , a fuggerimento di Cook^te 
fcelfero quali della llelfa portata dell/' 
Endeavour , perchè le navi di quella, 
fpecie fono le più acconce a fare feo- 
perte , ed a refillere ad un lungo, 
viaggio . Eife erano Hate conftruite. 
poco più di un anno prima, nel. cam- 
piere di Whithy , e parevano fatte; 
«fprelfamente per quella fpedizione . 
La più grande fu denominata la Rifo-. 
turione : era di 462 tonellate , ed ave- 
va JI2 uomini di equipaggio , furto. 
Il comando di Cook col grado di ca- 
pir ano . La feconda fu denominata 1 * 
Awentura : era di 3 jó tonellate ave- 
va a bordo. 81 uomini , ed era co- 
mandata dal capitano Tobia Furneaux.. 

Amendue le navi furono copiofa- 
mente provvedute di attrezzi , di vi- 
veri , e di tutto ciò che poteva efle- 
re neceflario in una lunga navigazione } 
fenza qbliarlì nè pure gli oggetti di pu-t 
ro comodo . Vi li aggiunfero doverli 
generi , di cui li era già fperimenta-. 
ta , o pure li voleva fperimentare 1* 
efficacia contro lo feorbuto , malattia 


PREFAZI ONE.. It } 

Cosi terribile ai naviganti ; e furo- 
no la drefcia , il faver-hraut , i cavoli 
falati , il fagù , la moftarda , la mar- 
mellata di carote , la birra , il brodo 
in paftelli . Furono aflbldati un dife- 
gnatore ed un. pittore paefifta , affine 
di avere la profpettiva di quei luoghi 
e. la forma quegli oggetti , di cui non 
poteva darli colla femplice defc.rizione 
una compiuta idea. Giovanni Forfter, 
ed il fuo figlio furono impiegati còme, 
naturalità , per fervire all* iltoria na- 
turale , e per aqcrefcerne i tefori . 
Due aftronomi furono incaricati delle. 
olTervazioni della loro fcienza , e prov- 
veduti de’ più perfetti indumen- 
ti , coll’ incarico di fare la prova di 
quattro pendoli a longitudine , tre de* 
quali erano Itati conftruiti dal. fìgnore 
Arnold , ed il quarto dal fignore Ken- 
dal , fecondo i principj di Harrifton . 

Tutti quelli preparativi confumaro- 
no molto tempo , tal che Cook non. 
potè fortire dal Tamigi prima de* io 
Maggio 17 72 $ dal porto di Sheer-v 
ness , dove aveva dato fondo per fa- 
fi 2. re 
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re alcune riparazioni , prima de’ zz 
Giugno ,• dalla baja di Plymouth , pri- 
jna de' 13 Luglio . 

Cook con quello fecondo viaggio 
dimollrò invincibilmente , o che il pre- 
tefo continente Aullrale non efifte , o 
che almeno è talmente profilino al po- 
lo , che fi rende innaccefiibile a cagio- 
ne de’ ghiacci che lo circondano . In 
oltre determinò la vera pofizione di 
alcune ifole fin’ allora poco conofciu- 
te , e ne fcovrì delle novelle . 

Egli tornò in Inghilterra nel di 30 
Luglio 1775 , vale a dire dopo tre 
anni di navigazione . La fua relazione 
fu trovata degna di efier pubblicata , 
fenza che vi fofie bifogno di efier ri- 
polita da qualche uomo di lettere • 
Le flile era naturale , degno della ma- 
teria , degno del carattere dell’ eften- 
fore . Vi furono unite carte eccellen- 
ti , che refero quella edizione di un 
pregio fingolare . 

Sembrava che il capitan Cook t do» 
po quelli due viaggi , avefie dritto a 
godere in ripofo della fua gloria , e 

del 
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del frutto de’ Tuoi travagli . Ma appe- 
na ebbe egli comprefo in un confi- 
glio , cui afiìfiette , di poter con- 
tinuare ad elVer utile alla fua patria , 
fi offrì da fiefiò con una fpecie di 
entufiafmo per 1’ efecuzione di un pro- 
getto , molto più dilfìcile e pericolofo 
de’ precedenti , e di cui egli capiva 
che un uomo di mare meno fperi- 
mentato di lui , non farebbe forfè ve- 
nuto a capo . 

Si cercava da molto, tempo un paf- 
faggio nell’Afia per il mare del Nord} 
ed ultimamente fi eran fatt i molti inu- 
tili tentativi , per penetrare nell’ Afia 
dalla parte della Baja d’ Hudfon . Phlipps 
flava attualmente proccurando di de- 
terminare , fino a qual grado era pra- 
ticabile la navigazione verfo il polo. 
Boreale. Pickersgill e Young ftavana 
vifitando le corte della baja di Baf» 
fin . Quindi fi pensò di tentare il me- 
defimo palleggio , con traverfare lo 
rtretto , che fepara i due continenti 
dell’ Afia e dell’ America . 

Torto che fi fu formato queftó pia» 
B j no * 
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no , e che lì aveva un Cook per efe- 
guirlo , non fi pensò che a fare i pre- 
parativi necelfarj . Cook godeva allo- 
ra di una carica onorevole nell’ ofpe- 
dale di Greenwich ; vedeva ì fuoi fi- 
gli - crefcere folto degli occhi fuoi , e 
non aveva bifognò di nuovi meriti per 
afpirare alle beneficenze del governo , 
Tutti quelli motivi avrebbero dovuto 
trattenerlo nella patria > s’ egli non 
averte confultato che il fuo privato in- 
terefie. Ma fubito che gli fi prefenta- 
va un’ occafione di poter contribuire 
alla gloria ed a vantaggi della lua na- 
zione -, egli non fapeva Vivere in ri- 
pofo . 

Egli doveva portarli di nuovò nel 
mare del Sud , e quivi facendo rotta 
a Settentrione > doveva vifitare le cofte 
della nuova Albione > inoltrarli fempré 
corteggiando fino al grado 65 di lati- 
tudine > per riconofcere attentamente i 
fiumi ed i canali , che fembrano mol- 
to grandi , e proccurare così di pene- 
trare nelle baje di Baffin e di Hud- 
fon , o colle due navi , o con balli# 

menti 
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menti più piccioli > da fabbricarli ful- 
ìa faccia del luogo , e per li quali 
erano flati imbarcati i materiali necéf- 
farj . Se poi non gli riufciva di pene- 
trare nelle dette baje , e fe tutto il 
frutto de' Tuoi tentativi fi riduceva a 
verificare che non vi era alcun paflag- 
gio , egli doveva fvernare nel Karaté 
fchatka , alfine di tentare nella prima- 
vera feguente di penetrare nel Mare 
agghiacciato -, per poi tornare in In- 
ghilterra per il Nord dell’ Europa . 

Quello fu 1 ’ oggetto , quefto fu il 
piano del terzo viaggio del capitan 
’Caok -, ElTo fu efeguito con due na- 
vi } cioè con la Refólu^ione -, con cui 
era flato fatto il viaggio precedente > 
lotto il comando dello ftefTo Cook j e 
'con la Scoperta , vafcello di 300 ton- 
nellate-, comandato dal capitan Clerke* 
Vi furono imbarcati alcuni animali uti- 
li , colf ■oggetto d’ introdurne la razza 
nell’ ilola Otaiti -, e molti legumi pe£ 
feminarli nell’ ifola medefìma ; oltre a 
mólte cofe proprie ad accrefcere l’ in» 
tfùflrià , ed a migliorare lq flato delle 
B 4 'con- ' 
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contrade , in cui fi farebbe capitato . 
Si fece un abbondante provviiìone d’ 
jnftrumenti di ferro di ogni fpecie , 
di fpecchi , di palle di vetro , e di al- 
tre bagattelle preziofe agli occhi de’ 
felvaggj j di tutte le cole neceflarie ali* 
equipaggio , ed anche di quelle di pu- 
ro piacere ; nè furono dimenticati gi’ 
inftrumenti di agronomia J Si prefero 
a bordo alcuni giovani periti nella pit- 
tura e nel difegno , per formare car- 
te , profpettive ec. 

Ma quello fu 1 ’ ultimo atto della vi- 
ta di Cook. Egli fu miferamente uc- 
cifo da felvaggi , nel di 15 Febbrajo 
1 779 , neli’ ifola Owhyhee , una delle 
Sandwich , e nell' eflratto del tetzo 
Viaggio li vedranno la cagione e le 
circoftanze di quefta morte . Il fuo ca- 
davere fu dai felvaggi fatto in pezzi , 
e non riufeì all’ equipaggio , che di 
ricuperarne una porzione , effendo fla- 
to il rimanente bruciato, o diilribuito 
ai capi dell’ ifola , conforme riferirono 
gli rtefll felvaggi . 

Cook era dotato di uno fpiritt> fe« 

COUy 
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condo , e pieno di efpedicnti ; di un* 
anima forte e coraggiofa ; di un raro • 
avvedimento ; di una coftanza imper- 
turbabile , anche in mezzo a circoftan* 
ze le più difficili e le più perigliofe . 

Ad un genio fuperiore egli accoppiò 
quella forte applicazione , fenza di cui 
‘ non lì arriva mai a fare cofe grandi 
e durevoli „ Nella fua prima gioventù - 
. li diftinfe con un’ attenzione indefefla 
a tutto ciò , che aveva rapporto col- . 
la marina ; ma fpecialmente in quegli - 
oggetti che potevano edere utili non 
Polo alla fua patria , ma a tutto il ge- 
nere umano'. 

Le fue cognizioni erano eftefe , nè 
li limitavano alla fola navigazione . 

L’ energia del fuo fpirito , ed il fuo 
gufto per le feienze , gli avevano fat- 
to vincere gli fvantaggi di una educa- 
- zione ofeura e quali negletta . I Puoi 
progredì ne’ differenti rami delle ma- 
tematiche e nell’ aftronomia , furono 
rapidi ; ed abbiamo già detto , eh’ egli 
fu impiegato con fucceffo nelle più 
difficili operazioni di queft’ ultima feien- 

za . 
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za. . Arrivò ancóra a formarli uno ftì» 
le chiarò , fodó e còneifo -, e che ren- 
dono l’ iftótia de’ Tuoi Viaggi intereP» 
fante per V elocuzione -, niente meno 
che per li fatti che racconta , per te 
ilefcrizioni dì cui è otnàtà , per le 
azióni coraggiofe e piene di umanità » 
di cui è piena v 

Ma la qualità chér cOntfàddiftingue 
quefto grande uomo > è là fua attiva 
perfeveranza . EiTà forma i tratti piò 
deci fi del fuo carattere , ed in queftò 
punto non ha forfè chi r eguagli . 
Egli teneva forte a tutti gli oftacoli > 
e là fua fermezza glie li faceva prefto 
o tardi formontare * La forza della 
fua ànima lo metteva al di fopra del- 
le difficoltà e de’ pericoli ; ma il fuo 
coraggio non era impetuofo > ed egli 
era padrone di fe fteffó. Intrepido ne* 
perigli , fcmbrava tanto più tranquillo, 
quanto più la fua fituazione era terri* 
bile . Ne’ momenti i più critici ^ dopò 
aver dato le lue inftruzionì ed ì fuoì 
ordini , fi ritirava nel camerino > e 
per lo più vi dormiva con fommà 

pa-. 
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'pace fino al momento , che fi era pre* 
fìlTo per ricominciare i Tuoi travagli. 

Tutte quefte doti del Tuo fpirito ^ 
prendevano un maggior rifalto dall* 
eccellenti qualità del fuò cuore . Niu- 
ino meglio di lui conobbe e rifpettò 
dritti dell’ umanità Tutti fanno con 
^quale attenzione vegliò alla fanità t ed 
alla fìcufezza del fuo equipaggio . Egua- 
le fu la fua cura in tutto ciò -, che po- 
teva fervire a migliorare la condizio- 
ne de’ felvaggi , che lo ebbero per ofpi- 
te . Egli fctifava i loro furti , occupan- 
doli più de’ mezzi d’ impedire i mali > 
che di punirli . I caftighi erano i più 
■penofì doveri della fua carica ; nè gli 
fi poteva fare cofa più grata, del pre- 
fentargli qualche motivo per - perdo- 
nare . 

Perciò che riguarda la fua vita pri- 
vata , egli fu padre tenero > amico co- 
ftante e fincero t pieno di riferva , dì 
diferetezza > di modeftia , era amato 
da tutti i buoni , fenza nè pure efiét 
odiato da trifti . Talvolta era un po- 
co impetuofo r ma quefto difètto di 

tem* 
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temperamento non lo rendeva mai in* 
finito . Egli aveva la franchezza e la 
feinplicità de’ coftutni , che fono qua- 
li infeparabiii dal vero genio . Ne 1 fuoi 
difcorii non fu nè affettato t nè pre- 
funtuofo : parlava poco , ma rifponde- 
va di una maniera femplice e cortefe 
a chiunque l’ Interrogava per influir- 
li . Egli fu fempre efente dalla vani- 
tà : quefto difetto delle anime piccio- 
le , non poteva avere accertò alla 
fua . 

Egli ( dice il lignore Saniwel ) 
jntraprefe e profeguì Jempre tutti i fuoi 
progetti con un giudizio fino , con una 
rifolufione cofiante , con un genio fupe- 
riore . Vigilante ed attivo in grado fu- 
premo , tranquillo ed intrepido ne’ perì- 
coli , paziente e fermo negli oflaco - 
li , fecondo di ef medienti , fublime ne* 
fuoi progetti , ardente nell ’ efeguirli , in 
niuna circofianqa poteva aver un riva- 
le : tutti gli occhi erari rivolti a lui : 
egli era , per dir cosi , /’ afro che ci 
guidava , e che con tramontare ci ha 
gettati nelle tenebre , e nella difpera- 
fonc , Do* 
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Dotato di un temperamento forti (fimo , 
viveva di una maniera molto fobri'a. La 
fua modeftia arrivava a partecipare del* 
la timideppa ; ma la fua conversione 
era piacevole , fpiritofa , inftruttiva * 
Talvolta compariva un poco vivo 5 ma 
la fua benevolenza e la fua * affabilità 
„ riparavano quefio difetto . La fua fi a tu- 
ra era vantaggiofa , ed arrivava a fei 
piedi : era di belli (fune fatteppe , ma 
aveva la te/la picciola : i Juoi ca- 
pelli eran bruni ; gli occhi piccioli , ma 
vivaci e pieni d’ efprejjione 5 le ciglia 
folte . 

L’ equipaggio 1’ adorava , ed aveva 
in lui un’ intera fiducia , fondata lidia 
cognizione de' fuoi talenti . L’ attacca- 
mento dell’ equipaggio era f effetto del- 
la tenera cura , con cui egli vegliava 
alla (ìcurezza ed aila fanità di tutta la 
fua gente . 

Moderato , e giufto ( dice 1’ ammi- 
raglio Forbes ) ma e fatto nella difci - 
piina y Look era il padre del fuo equi- 
paggio . La fua capacità , la fua efpe- 
rienpa erano tali , che fiotto il di lui co- 

man - 
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mando f vanivano i maggiori; ojlacoli , 
e fi navigava quafi ficaia pericolo . La 
fina infaticabile attenzione ha. introdotto 
ne’ lunghi viaggi di mare , un regola 
mento che produce effetti mer aviglio fi . 

La morte di quefio grande uomo è . 
fiata una perdita per il mondo intero ... 
Ma egli dee foprattutto ejj'er compianta 
dalle nazioni , che conofcono il prezzo- 
de' talenti fiuperiopi p che onorano . le co- 
gnizioni utili ; che amano le. anime gè-, 
nerofe e benefiche .. 

L Inghilterta ha perduto il primo de' fiuqi 
naviganti ; e /’ ha perduto in una ma- 
niera la t più barbara , per le mani di 
un popolo , di cui Coob defiderava mi- 
gliorare lo fiato iuf elice . 

O viaggiatore confiderà , ammira ed 
imita quefi' uomo raro , i cui talenti • 
hanno tanto illuftrato V arte della navi- 
gazione j e fcoperto ! ordine ammirabi- 
le , con cui Iddio ha voluto ftabilire V 
equilibrio della terra , fenja che vifof-. 
fe bifogno del continente aufirale . 

Se Coob con le fue lunghe e periglia- 
le ricerche non ha fcoperto un nuovo con-. 

tinen - 
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finente, ha fcoperto almeno nuovi ma- 
ri , e_ ci ha fatto conofcere ifole , popo-. 
li e prodotti naturali , di cui non ave 
ramo alcuna idea . La fua memoria fa- 
rà cara , finché efifterà una pagina della, 
modefta relazione de’ fuoi viaggi ; finché 
i marinari profitteranno della fua bella 
carta fui mare dei Sud ; finché faran- 
no bafantemente cititi per ammirare le 
diverfe fue rotte ^ le tante fue feo - 
p erte . 

Se i fervigj rendati al pubblico han- 
no dritto alla pubblica riconofcen^a j fe 
F uomo che ha accrefciuto la gloria del- 
ia fua . patria , merita i di lei omaggi j 
egli é troppo giujlo che una mano libe-~ 
r ale e ricono feente erga a Cook un mo+ 
numento di g/loria , . 

Il Vefcovo di Carisle oflerva , che 
uno de’ maggiori vantaggi prodotti dal- 
le ultime ricerche di Cook , fi è quel- 
lo di etferfi pienamente confutate tan- 
te teorie imaginarie , che facevano in- 
traprendere viaggi inutili . I geogra- 
fi di gabinetto , che fpacciavano le 
loro meditazioni per verità dimoftra-, 

te. 
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te , fono ftati obbligati a cedere all* 
efperienza . Quindi i viaggi di Cook: 
non folamente fono utili , perchè dimi- 
nuifcono i pericoli e le fatiche di viag- 
gi di un lungo corfo , ed in mari in-^ 
cogniti ; ma lo fono ancora , perche 
aprono al commercio nuove contrade y 
e diftolgono le nazioni europee dal fa- 
re vane ricerche . Egli è altresì con- 
corfo a perfezionare 1’ aftronomia nau- 
tica ; ha tolto il velo che covriva qua- 
fi la metà del globo ; ha raccolto nuo- 
vi fatti per ifeoprire le cagioni delle 
maree e delle correnti ; altri ne ha Af- 
fati fulle proprietà della buffola , i qua- 
li con rifehiarare ed eftendere le teo- 
rie delle di lei variazioni , fanno me- 
glio conofcere le leggi della natura . 
Egli finalmente ha dimoftrato che il 
fenomeno dell’ aurora boreale non è 
particolare alle latitudini fettentrionali* 
ma è comune egualmente ai climi fred- 
di del Nord e del Sud . La botanica 
è fiata arricchita di circa mille e du- 
gento piante , e V iftoria naturale d* 
kifinite cognizioni ne’ fuoi differenti ram- 
ini $ 
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mi ; come fpecialmente fi vedrà nella 
grande opera , che in breve fi darà 
alla luce dal signore Banks (*) . E’ 
inutile di portare più avanti quefta / 
enumerazione $ giacché il lettore la 
troverà nell’ eftratto de’ tre viaggi . 

Niuno ignora che il ininiliro di 
Francia M. Turgot , in tempo della 
guerra della fua nazione coll’ Inghil- 
terra , aveva ordinato che non fi défi- 
lé alcuna moleftia alle navi di Cook j 
e che il dottor Franklin , capo delle, 
colonie Americane , aveva ordinato lo 
ftefiò $ prova fenfibile della ftima che 
il noftro navigante aveva infpirata , an- 
che ai più incaniti inimici del nome 
inglefe . L’ efempio de’ Tuoi travagli ha 
eccitato 1’ emulazione dell’ altre nazio- 
ni : anche gli Spagnuoli fi applicano og- 
gidì a fare fcoperte , ed i signori de 
la Peroufe , e de 1’ Angle non fono 
ancora tornati, dal viaggio da efiì in- 

• - tra- - 


(*) Queft’ Opera è Rata già pubblicata. 
Primo viaggio di Cook. - C - ' 
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iraprefo fulle tracce di Cook (*) . Lo 
ftabilimento formato dagl’ Incieli nella 
Baja Botanica è altresì un obbligazio- 
1 ne che dobbiamo a quefto grande uo, 
mo 5 ed eflb è un mezzo di purgare 
la focietà da malfattori, fenza dar loro 
la morte . 

Molte accademie hanno propofto un 
premio per chi celebrale più degna- 
mente it noftro eroe . Tre Inglefì ne 
hanno fatto l’elogio ne’ loro versi, ed 
eccone alcuni fquarci . 

Perchè ( dice il signore More nel' 
fuo poema fu la Schiavitù ) perchè 
quefti uomini coraggiofi , che traverfanda i 
campi procella fi dell ' Oceano ,fono anda- 
ti in cerca di lidi Jlranieri , e che da 
cònquiftatori ambifioft , a da avidi cor- 
fi j hanno per tutto femlnato il lutto 
c lo [pavento , perchè non hanno avuto 

la 


(*) la tempo che fcriveva M. BERENGER 
fi fperava il ritorno de' due Francefi de la 
Peroufc , e de 1' Angle ; ma attualmente 
gueùa XperaUM fembra {Vanita « # 
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la tua anima Jenfibile , 0 Coob , il tuo 
impegno per le arti , il tuo amore per 
il genere umano ? Ah I fé cofioro aveffe- 
ro conceputo progetti nobili e gencroji al 
pari (le ’ tuoi , l' Americano non avreb- 
be mai maledetto il momento , in cui era- 
rio capitate a loro lidi vele Jlraniere . Al- * 
lora , 0 faggio Filantropia , le tue mani 
generofe avrebbero formato di tanti mon- 
di divìfi una focietà di fratelli ; e gli 
uomini , fen^a fare alcuna di/lin^ions al 
colore ed al clima , vivrebbero e mor- 
rebbero nel commercio di un. amore re- 
ciproco . 

Qual for^a fuperiore ( dice la signo- 
ra Stuard in una fua elegia fu la mor- 
te di Cook ) qual forpa fuperiore ha 
in/pirato al noflro celebre navigante , il 
difpreqjo de’ pericoli e di una molle opio- 
fità ? Qual for^a gli fece affrontare co- 
rag giofo il calore foffocante deli' e quato- ' 
te y éd il freddo orribile del polo an- 
tartico ? Tu fojti , 0 fanta umanità : tu 
gli face fi cercare fu quefe cofte fcono- 
fciute , Ì uomo indigente , nudo , afide ra- 
to dal freddo , abitante folto le rigide $o- 

C z ne 
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m ; *d il negro Indiano , cK erra negP 
immensi deferti , dove l' ardente Capricor- 
no brucia il terreno . Su le loro ri- 
ve infeconde egli firmino i vegetali nutrì* 
tivi % portativi dalla Jua mano beneficar 
egli uni in dolci nodi i cuori di que- 
jii fclvaggì : egli ricovrì la terra di 
teforì .... Egli sbarcò il fiuo beJUamc- 
fulle rive della Nuova- Zelanda , ed ar- 
ricchì delle piante di Europa quefi' in- 
colto terreno . . . . Ma ohimè ! fulle al- 
te rocce che circondano le rive d’ Albione , 
e dominano tutto il vajlo mare , qual 
donna afflitta y inquieta getta i fiuoi /guar- 
di fluii ’ onde , e fa voti al cielo , acciò 
renda il mare placido e tranquillo ? Spo- 
fia infelice ! In vano le tue~ avide pupil- 
le contemplano l' infido elemento . Il tuo 
fipofo non tornerà più . Le fiue fredde 
membra giacciono difperfe fopra un lido 
fielvaggio . Allontanati : non fientì tu P 
infaufio uccello , mefi'aggiero delle tempe- 
fte e delle difgrafie , che grida a fior 
del! onde , sbattendo le ale ? Non vedi 
il cielo che ricoperto di un denfo velo 
conferma così funefti prefiagj ? Non vedi 

le 
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le orride larve , che ti fanno inrigidire i 
capelli e palpitare il cuore ? Fuggi » 
fpofa defol ata $ ritirati nella tua abita- 
zione ; piangi , ma penfa poi a conciar- 
ti . Tuttoccì.è abbia tu perduto colui , che 
faceva le delizie della tua vita 3 tuttoché 
t afro , che faceva brillare i tuoi gior- 
ni , fia fepclto in una notte eterna j 
contempla la volta cclejle , e capirai che 
il tuo dolore è vano , e forfè ancora 
ingiujlo . V Inghilterra va ad ergere un 
monumento di gloria al tuo fpofo , per 
rendere un omaggio alle fue virtù . Già 
la fama full * ale de ’ venti , va ad an- 
nunciare il fuo nome all ' univerfo , ed a 
confecrarlo all immortalità . 

La signora Elena Maria Villiams , 
cosi paria di Cook in un Tuo poema . 
Cook non raffomigliava a qut barbari 
conquifiatori , che hanno fparfo tanto pin- 
gue fu le va/le contrade del nuovo mon- 
do . Non raffomigliava ad alcuni figli del- 
la Gran-Brettagna , che infultando alla 
libertà cosi cara alla loro nobile patria, 
vanno fu le cofle dell Africa a rompe- 
re i legami i più dolci ed i più fiacri , td 
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* a caricare di pefanti catene una ra^a 
' di loro fratelli . . . . O Cook ! V ar- 
dente ambizione , quella pajftone fune - 
Jla , che ha tante volte defiolato la ter- 
ra , e fparfo tanto fangue ; queft' ambi- 
zione ti ha condotto per una /bada mol- 
to diverfa $ e tu hai veduto il dolce for- 
rifo dell’ amore , della fperanfa , della 

* gioja accompagnare tutti i tuoi paffi .... 
Chi può dubitare che le ceneri di un tan- 
to eroe non fieno ribaldate dai fofpiri dì 
quelle nazioni , eh' egli ha cavate dal 
feno di una buja notte ? Chi può dubi- 
tare che la fua tomba non fia ricoper- 
ta di fiori ; che l’ ombra di Cook non fia 
onorata con queflo tenero culto , pegno 
dell ’ amore e della riconofcenza ? Ma 
oimè ! che dico ? No no , la fua tom- 
ba non ha alcuna ghirlanda : niun voto > 
niun onore funebre gli è fiato offerto . IL 
fuo fangue ha abbeverato una riva fiel- 
vaggia » Una tumultuo fa preghiera, poche 
lagrime dell’ amicizia fono il tributo refo 
alle fue lacere membra . Il mare ha in- 
goiato ne ’ fiuoi abiffi i pochi avanzi dì 
quefto navigante , morto lunge dal patrio 

tetto , 
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tetto ; lunge oimè ! da colei che co * fuoi 
voti e co' fuoi [offri feguitava fedelmen- 
te la di lui cor/à perigliofa ; di colei , i. 
cui teneri penfieri fi compiacevano di er- 
rare in di lui compagnia per mari inco- 
gniti , e per nuove terre ; di colei che 
feminò lungo tempo di fiori i campi delle 
procelle , colla vana lufinga d* infiorare il 
cammino al ritorno del fiuo fpofo . Ma 
conflati , ombra onorata . La riconofeen- 
te Albione ti eleva un bel bufo di mar- 
mo , che farò una perpetua memoria de * 
tuoi talenti , delle tue virtù . Effa bra- 
nofa di pubblicare a tutti le tue lodi , 
già comanda alla Mufa dell ' ifioria di 
confecrarle ne' fuoi fafti . Tutti gli abitan- 
ti delle remote contrade del Nuovo-Mon- 
do^ ripeteranno di continuo il tuo nome 
Con tener e^a e con rifpetto . 

Intanto gl* Inglefi non fi fono con- 
tentati di Aerili elogj . La focietà Rea- 
le di Londra , fece battere alcune me- 
daglie , d’ oro e di argento , nel giro 
delle quali fi leggeva : Jac. Cook Ocea- 
ni inveftigator acerrimus, e nell’ exergo; 
Erg, Soc» Lond , Socio fuo . Nel rover- 
;■ » C 4 Icio 
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v fcio vi è 1 ’ Inghilterra , 1 che tiene un 
globo: all’intorno vi è il motto-, Nii 
intentatum nojiri liquere ; e nell’ exer- 
go , Aufpiciis Georgii III. Di quelle me- 
daglie fe ne inviò una d’ oro al Re di 
Francia , ’che aveva proibito di ufarì 
alcuna oftilità alle navi di Cook $ urf 
altrà all’ Imperatrice delle Ruflìe , lt 
tfuale gli aveva aperto i Tuoi porti : ed 
una ne fu data alla di lui vedova .v 11 
signore Pallifer fece ergere nel fuo ca- 
lino di campagna di Buckinghamshire 
un monumento , confidente in una co- 
lonna , in cui si leggono i fatti e V 
elogio di Cook , comporti dall’ ammi- 
raglio Fo;bes . 

Il Re ha aflegnato alla fuddetta ve- 
dova un’ annua pensione di 200 lire 
Perline , ed una di 25 lire rterline a 
ciafcuno de’ fuoi figli . EHI erano tre 
in tempo della morte del padre : uno 
è morto a bordo del vafcello il Ful- 
minante , fommerfo nella Giamaica 
per P uracano del 1780 . II più 
grande degli altri due , che vivono an- 
cora , ferve nella maxina eon molta lo- 
de . 
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de . Fu ancora affegnata alla ridet- 
ta vedova la metà del prodotto delle 
carte e delle (lampe , relative all’ ulti- 
mo viario di Cook « nel Mar Pacifi- 
co , ed attualmente si penfa di ergere 
a quell’ illuftre viaggiatore un maufoleo 
nella chieia di Weftminfter. 

t 
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PRIMO VIAGGIO 
DEL CAPITANO 

• • • J v 

GIACOMO COOK; 

V^/Uesto viaggio è pieno di fatti interef- 
fanti , che conferveremo tutti nel pre- 
fente eftratto* Si capifce bene che il capitan 
Cook ha avuto molti foccorli , che fono man- 
Cari a coloro , che 1 ’ hanno preceduto nella 
fletta carriera . I due dotti Banks e Solander 
che s’ imbarcarono con lui , hanno arricchito il 
nio giornale delle loro ofliervazioni . 11 primo 
di etti attualmente è prefidente della Società 
Reale di Londra ; egli era avido di cognizioni » 
amava la gloria , e più di rutto ambiva di 
riafeir utile alla fua patria . 11 fecondo è uno 
Svedefe , allievo del celebre Linneo , ed in 
confegucnza abilittimo nella ftoria naturale « 
Lafciarmo parlare il nottro viaggiatore . 

Io ricevetti la mia patente il di *5 Mag- 
gio 17611, e montai a bordo dell’ Endeavour , 
che allora trovava!! nel cratere di Deptford ; 

ma 
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ma non potei mettere alla vela che due me- 
li dopo . I! dì 30 Luglio fortii dal fiume ; nel 
di 13 Agofto diedi fondo nella rada di Pii. 
mouth ; e pochi giorni dopo facemmo rotta 
con un vento favorevole . Alcuni uccelli , eh» 
i marir.aj Inglefi chiamano le Galline della ma- 
dre Carey ì ci annunciarono una tempefta, che 
non tardò molto a venire . Efla ci obbligò a 
ferrare porzione delle vele , ci portò via un 
battello , e ci fece morire tre o quattro doz- 
zine di galline , perdita che ci difpiuque anche 
più che quella del battello . 

Jl di z Settembre arrivammo a veduta del- 
la terra , che retta tra Ortegal ed il capo Fi- 
nifterre . Ne’ giorni feguenti trovammo alcuni 
animali marini (ingolari ; cioè una fpecie di 
Onifcut attaccato ad una medufa ; un anima- 
' le di figura angolare , lungo tre pollici , con 
un buco che pattava da parte a parte, e con 
una macchia negra nelle fue eftremità, la qua- 
le fu creduta elitre lo ttomaco . Allorché fu- 
rono preli , quattro di quelli animali (la- 
vano uniti infieme , e parevano un folo ; 
ma gettati in un bicchiere d’ acqua di mare 
fi fepararono , e li pelerò a nuotare con mol- 
ta vivacità . Denominammo quell’ animale Da- 
gyf a , perchè il fuo colore ha molta lìmi- 
glianza colla pietra preziofa di quello no- 
me : elfi li attaccano inlieme , ed hanno un 
colore de' più brillanti . Si prefero altri ani- 
- mali del colore dell’ opalo , e furono deno- 
minati Carcimwn opalinum ; uno di elfi vide 
(nolte ore in un bicchiere pieno d’ acqua di 
* ‘ * mare 
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mare , nuotando colla maggiore agilità , e fpie- 
gando a ciascuna molla un colore de’ più bril- 
lanti e de’ più varj . Prendemmo ancora di- 
vertì uccelli , che Linneo non ha defcritti : 
gK denominammo Motacilla Vilificato , ed uno 
di eflì era talmente defaticato, che fe ne mo- 
ri nelle mani di Banks . 

Nel di 12 {coprimmo le due ifole di Por- 
to-Santo di Madera. Nella mattina de’ 13 
ft gettò l'ancora nella rada di Funchal ,1 do- 
ve pert'enm.0 il fotto nocchiere . Quell’ infe- 
lice nell’ atto di voler falpare 1’ ancora per 
portare più al Sud , venne (tralci nato dalla 
gomena , e cadde in mare inlieme coll’ anco- 
ra . Fu pefcato colla prontezza polfibile , ma 
più tardi del bifogno : egli. era già morto, 
ed il cadavere fu cavato dal mare inviluppato 
nella gomena. 

Madera da lontano fa una vaghitìima com» 
pa fa . Tutte le colline a perdita di villa fo- 
no ricoperto di vigne ; (blamente nel dorfo di 
quelle colline , e nelle fponde de’ rtifcelli 
fi trova verdura : tutto il redo della contra- 
da è arido . Il tìgnor Cheap , confolc Ingle- 
fe , ci ricevette a Funchal colla cordialità di 
un fratello , e colla generalità di un princi- 
pe . Ci diede l’ alloggio , ci proccurò i como- 
di pofTìbili , e la permiltìonc di ricercare a 
nofiro piacere le curiolità naturali : fece pe- 
fcare , fece radunare conchiglie, ci fommini- 
firò cavalli e guide per vilitare le differenti 
contrade dell’ ifola . Però potemmo poco pro- 
fittare di tutti quelli mezji , perchè la nollr* 

dimora 
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dimora nell' ifola fu breve , e non era quel» 
la la ftagione delle piante , nè degl’ infetti. 

11 dottore Heberden ci procurò molte pian- 
te, che allora avevano fiorito , alcune ojferva- 
zioni botaniche ,ed una definizione di tutti gli 
alberi del paefe • Proccuramino ancora di vedere 
il legno da ebani (la , che a Londra fi chiama 
Mahogarti di Muderà , ma niuno Teppe dar- 
cene notizia . 11 folo albero , che ha qualche 
limiglianza col mahogani , è il Vignatici i , o 
li a il Laurus Indicus di Linneo , ma è di co- 
lore meno cupo . 

E' molto vcrifimile che 1' ifola di Madera 
firf’ furta dal mare , per un’ eruzione vulcani- 
ca , ancorché non rimanga alcuna memoria di 
quello fenomeno . Tutte le fue pietre fem- 
brano clfer arfe , e 1' arena che la ricopra , 
non è che cenere . Il vino è il folo oggetto 
del fuo commercio, e fi prepara in una ma- 
niera molto femplice « Gettano 1’ una in vali qua- 
dri di legno , più o meno grandi , fecondo il 
bifogno ; i contadini entrano nudi in quelli va- 
li , e co’ piedi e co’ gomiti pedano 1’ uva « 
eh' è poi trafportata nello fircttojo . L’ ufo 
d’ inneftare le viti , per avere uva di una 
fpecie uniforme , non fi è introdotto nell’ ifo- 
la che in quelli ultimi tempi ; anzi alcuni abi- 
tanti non hanno ancora faputo risolverli ad 
adottarlo , per uua mal’ intefa economia di 
avere uva in maggior copia , ancorché acca- 
da fovente che il confufo mifcuglio dell’ uve 
guafti un intera vendemmia . Intanto tutti que- 
& abitanti > fenza eccezione , inncllano gli al- 
beri . 
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beri da frutto , ed anche i caftagni . Tanto 
gli uomini fono contradditorj nella loro ma- 
niera di penfare . 

A Madera non fi veggono vetture a ruote 9 
per mancatila di ffrade carrozzabili . Non fi fa. 
ufo che della fchiena de’ cavalli e de’ muli , ed 
il vino fi trafporta alla città dentro gli otri r 
a fchicua di uomo . Gl’ Inglefl avendovi in- 
trodotto l' ufo delle grolle botti , le fanno 
trafportare fopra un tavolone concavo f eoa 
un timone in cima per guidarlo . Il fuolo è 
fertile; le pianure e le montagne vi formano, 
climi cosi differenti , che nell’ ifola pollo- 
no profperare tutti i prodotti dell’ Europa c 
delle due Indie . Nelle 'montagne nafeono qua- 
li naturalmente noci , calìagne e mela in gran- 
de abbondanza . Ne’ giardini della città li tro- 
vano banani f gojavi , pomi a pane , ananas p 
e vi nafeooo e fruttificano quali fenza coltu- 
ra. Produce frumento bello , grolfo e di buon 
fapore : fe ne potrebbe raccogliere molto dì 
più f ma agli abitanti torna più conto il far- 
lo venire di fuori . Vi fono ottime pecore 9 
porci e buoi : quelli ultimi fono più piccioli 
di quelli d’ Inghilterra , ed i graffi hanno la 
carne molto bianca . 

La città di Funchal dee quello nome a molti 
finocchi ,che nafeono ne’ luoi contorni y e che 
in lingua portogliele li chiamano Funcho . Giaco 
in fondo di una baja , ed è grande , ma mai 
fabbricata . I ricchi, hanno abitazioni molto 
valle ; i poveri alloggiano in picciole cafe ; le 
ffrade «fono augnile e mal lallricate . Le chicli» 

fono 


4$ • Primo Viaggi» 

fono piene di ornamenti , ma con cattivi 
quadri : le ftatue de’ lauti ioao ornate di 
merletti . 1 

IJ convento de* Francefcani è fabbricato 
una maniera femplice , ma polita . La iua in- 
fermeria confitte in una lunga fala , che ua 
un lato ha molte fineftre con un altare i d»i 
un altro , una fila di camerini adobbati polita- 
mente. Ciafcun camerino ha il fuo letto, eoa 
una retro-porta , che gli dà la comunicatone 
con una lunga galleria . Quella maniera di 
conftruire gli olpedali può lervire di modello: 
eira mantiene la politezza, la circolazione dell 

aria , ed impedifee che gli ammalati s’ iniet- 
tino reciprocamente . In detto convento vidi 
una cappelletta molto curiofa : il follino ed i 
muri erano ricoperti di oira umane , polle in 
croce : a ciafcun angolo vi era un telchio > 
uno de’ quali era di una ftruttura lingolare : 
la mandibola inferiore era talmente congiunta 
colla fuperiore , che nella bocca non poteva 
entrare alcun cibo; e feinbra che per nutri- 
re quell’ individuo , li lìa dovuto fargli fallare 
alcuni denti . > 

Quelli monaci ci accolfero con fomma cor- 
tefia ; ed ancorché fotte giorno di magro , ci 
prelen tarono a cena un gallinaccio arroilito , 
politezza che nou ci allcttavamo per parte lo- 
ro . Le monache di S. Chiara inoltrarono un 
gran deliderio di conofcerci , perchè avevano 
ìentito dire che fra noi ci erano filofofi infi- 
gni . Noi le vietammo , ed effe ci dimanda- 
rono la maniera di prevedere i tuoni , i e di 

trova- 
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trovare una forgente d’ acqua nel loro chio- 
liro . Le rifpolte femplici ed ingenue , con 
cui proccurammo rilpondere alle loro ricer- 
che , ci fecero perdere gran parte dell’ opi- 
nione eh’ elle avevano concepita di noi . 

il fa il conto che a Madera vi fieno 8» 
mila abitanti . La rendita netta del re afeen- 
de a io mila lire fterline ; ma potrebbe du- 
plicarli con promoverfi 1' indulìria e 1’ atti- 
vità degli abitanti . Il terreno produrrebbe ric- 
chezze munente , fe folle coltivato a dovere . 
Vi fono alcune montagne , di cui la più alta 
non eccede i cinque mila e 68 piedi . 

Il loro dorlo ò ricoperto di vigne , e fono 
circondate di bofehi di pini e di caftagni . 
Verfo la loro cima vi fono farcite di alberi 
feo ìofciuti in Europa , fra quali il M'.rnxulano 
ed il Paobranso , le cui foglie , e fpeciulmeri- 
te quelle di quell’ ultimo , riunirebbero di 
ornamentf anche ne’ più bei giardini di Eu- 
ropa 

L’ ifola abbonda di ottima acqua , dì vini 
{quiriti , di frutta di varie fpecic , di cipolle 
e di canditi. La carne frefea e le galline co- 
fìjno care , nè poffono comprarli lenza la li- 
cenza efprelfa del governatore . Io feci calco- 
lare ilcorfo delle maree : le alte arrivano a 
fette piedi , le balle non eccedono i quattro. 
Partimmo da Madera nella notte de’ 18 Set- 
tembre , dopo avervi prefo alcuno provvilioni 
per mera cautela , ^ 

Nel dì 21 dello Hello mefe feoprimmo le 
ifole Salvarci , o Sauvagcs , che reflano al Nord 
Primo viaggio di Cook. D ’ delle 
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bielle Canarie; e nella mattina de’ zj appro- 
dammo nell’ ifola di Tcnerif . Il dottore He» 
berden , eh' ò montato fino alla fommitò del 
celebre picco di quell’ itola , ne ha fidato i‘ 
altezza a 15 mila , c 396 piedi . AI levar del 
iole 1’ ifola comparifce di uti negro cupo ; 
ma quando il fole incomincia ad alzarli , e 
tutta 1’ ifola rimane illuminata, efia prende un 
colore così vivo , clic non v’ è colore artifi- 
ciale che polla imitarlo . Noi non abbiamo 
veduto il picco gettar fiamme; ma Heberdon 
lenti un calore /or ti filmo nelle fue più alte 
crepecce . Egli mi prefentò un baie , che vi 
aveva raccolto , e che credeva edere il na- 
trum , o il nitrum degli antichi ; ed un lolfci 
naturale e purilfimo , di cui era ricoperta U 
fommità del Picco . 

Il di 24 li arrivò a Bona Vifta , una dell v 
ifole del Capo Verde ; ma dovremmo tenerci, 
al largo » a cagione di una catena di rocce . 
In quelli paraggi vedemmo pefei con fa fchie- 
tu ofeura , e co fianchi di un colore bianco, 
e lucido come 1’ argento imbrunito . Prendem- 
mo ancora un Gola di mare , che Linneo, de- 
nomina Squalus Carcharias K 
Il di 7 Ottobre Banks prefe uno di que’ 
pefei , che i marinaj chiamano Vafcello da, 
guerra Portoghcfe , e Linneo Holothura Phyf.i- 
lis : elfi fono una fpccie di Mollujca . Detto 
pefee ha la forma di una vellica lunga fette 
pollici , con in cima alcuni filetti rodi e tur- 
chini , alcuni de’ quali fono lunghi tre o. quat- 
tro piedi: quelli filetti piccano anche più for» 
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t2 dell’ ortica . Sopra della vellica vi è una 
membrana venata di bei colori , e di ella, il 
pefce li ferve come di vela , voltandola a fu® 
piacere per ricevere il vento . 

' Prendemmo alcuni di quei teftacei , che gal- 
leggiano. nell’ acqua . Eifi erano 1 ’ Htlix jan- 
thince , e la Violacea . Quello tellaceo è grof- 
fo come una lumaca ordinaria ; e li foltieue 
a fior d’ acqua per un gruppo di bolle pie- 
ne di aria , e fonnate d’ una follauza molle e 
vifcofa* nelle quali l’animale fa le uova . E’ 
probabile che quello tellaceo non vada mai a 
fondo y e che non ami la vicinanza del lido , 
perchè il fuo gufeio è fragile e fottililfiino . 
Ciafcuno di elfi caccia fuori, quando è toc- 
cato , quali un cucchiarino da caffè di un li- 
quore di un colore porporino il più vivo . 
Forfè quello liquore è la porpora degli an- 
tichi , giacché anche nel Mediterraneo fi tro- 
vano quelli teftacei , i quali fervono di cibo 
ad una fpecie di gabbiano co’ piedi negri , 
che Linneo non ha aè de fc ritto , nè clalfifi- 
cato , ed i cui eferementi fono di un color 
rollo aliai vivo ; Banks gli pofe nome Larus 
crepldatus . 

Il di z8 fi giunfe prelTo a poco all’ altez- 
za, in cui fi colloca l’ ifola Ferdinand de Na- 
ronha ; ma avendo noi proccurato di feoprire 
quella terra , e alcuni de' banchi che le car- 
te mettono al fuo Levante , nulla fi vide. Nel- 
la mattina de’ zy olfervammo il fenomeno del 
mare luminofo , di cui li è tanto feritto, fen- 
za arrivarli finora a feoprire la cagione . J 
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globi di luce che il mare fpande in quella 
occasione , fono molto limili ad un picciolo 
lampo , e talvolta ne gitta atto o diecc in un 
minuto primo. Noi credemmo di poter attri- 
buire quello fenomeno a qualche animale lu- 
miuolo ; ed in fatti avendo prefo una fpecie 
di medufa , la trovammo del colore di un 
metallo infocato , e che rendeva un lume bian- 
chiccio . Prendemmo ancora alcuni gamberi 
di tre fpecie differenti , una delle quali era 
diece volte più grolla di una luccicala , e 
tutte lumiuofe come quell' inietto . I natura» 
lidi non fanno alcuna menzione di quelle luc- 
ciole marine . 

Nel dì 6 Novembre avendo il mare cam- 
biato di colore , fummo obbligati a get- 
tare Io fcandaglio , e li trovarono ^3 braccia 
di acqua , fopra un fondo di fallo vivo , di 
coralli , di rena lina e di conchiglie » Tre 
volte fu ripetuta quella operazione, e fempre 
fu trovato io Hello letto , e la della profon- 
dità ; ma nella mattina fogliente non li trovò 
più fondo , nè pure a cento braccia di ac- 
qua .. Da ciò capimmo di aver trapalato il 
gran banco di Abroihoi . 

Cominciandoci a venir meno le provvilio- 
ni , li pensò di far rotta per Kio-Janeìrio , 
dove eravamo futi adìcurati di effòr ben rice- 
vuti , e di trovar viveri in abbondanza . Poco 
dopo feoprimmo la colla del Bralile , al Sud dal 
capo di Santo-Spirito . In quello pollo incon- 
trammo una barchetta pcfcareccia , montata 
da ti perione , che pefeavano colla cannuc- 
cia « 
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eia . Nove di colloro erano negri , ed. aveva- 
no alenili delfìni, grotti lgomeri di due fpeeie, 
alcune reine , alcune vclshmen , di cui com- 
prammo una quantità ballante per tutto l’equi- 
paggio . Quella gente pelea ad una gran di- 
ilanza dal lido , e fala il pefee in picciole 
fette : avevano due cantara di pefee falato , 
che ci offrirono per 15 fcellini . Preferi- 
vano la moneta inglefe alia fpagnuola : tutte 
Je loro provvilioni coufìftevano in una botte 
d* acqua, ed in un facco di farina di enfiava' 
eh’ etti chiamano farina di Ugno , ed in fatti 
va ha il colore cd il fapore : per cavare l’ac- 
qua dalla botte fi fervono di una canna , che 
faceva l’officio di un fucchia-vino . 

Dopo aver /coperto il capo S. Tominajb , 
e poco dopo un i loia vicina al capo Frio t 
che per la fua altezza e per una gran valle , 
che la divide , da lontano (ómbra due ifole 
rimontammo Rio-Janeirio . Intanto io aveva 
inedito il mio tenente al governatore , per di- 
mandargli un pilota pratico , e la licenza di 
far acqua e provvedere rinfrelchi. Ma il go- 
vernatore fenzj} mandare il pilota-pratico, ri- 
tenne il mio meffo , e fpedì prima due fpie e 
poi alcuni officiali , per informarli di che pac- 
he eravamo, dell’oggetto del noftro viaggio t 
delle forze della nottra nave ; giacché in que- 
llo porto niuno può entrare o fortire in un 
vafcello hraniero , fenza 1’ accompagno di ua 
foldato . 

Con tutto quello io fmontai a terra , ed 
ebbi ia libertà di far compra di viveri , ma 
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per mezzo di uno de’ minillri del viceré ; e 
fui fcmpre accompagnato da un officiale ? 
lotto colore di corteggiarmi » Proccurai a 
Banks e Soiundcr la licenza di andare in 
cerca di piante per la campagna , ma non 
potei ottenerla . Per diifipare tanta diffidenza , 
comunicai lenza mittero al viceré J’ oggetto 
del noltro viaggio , eh’ era quello di andare 
ad ollervare nel mare del Sud il palleggio di 
Venere fui dilco lolare . Ma il viceré fapevi 
cosi poco di agronomia , elle non arrivò a 
capirmi : egli credette che noi andallimo ad 
olfervare la ftella del Mord a traverfo del 
polo Auilrale . Banks e Solander fi azzar» 
darouo a lortire della nave , ma furono ar» 
Tettati ed obbligati a tornare a bordo ; ed 
un battello rondò Tempre intorno alla na- 
ve , per vegliare fulla noftra condotta . Nel- 
la mattina fogliente avendo io ipedito un» 
memoria al vrccrè , perchè fi delie pratica ai 
uoftri Naturatiti » ricevetti una feconda ne- 
gativa . 

Difguttato di vedermi Tempre un officiale à 
fianco , tornai a bordo e non volli piti feen- 
dere a terra ; e fpedii il mio fecondo tenente 
al viceré con una feconda memoria, con rac- 
comandargli di non permettere che li appoftaffc 
la Tentinella nella fcialuppa , che lo conduce- 
va ; ma il viceré non volle nè pure ricevere 
la memoria » 11 tenente nel rientrare nella 
fcialuppa avendovi trovato la Tentinella > non 
volle montarvi; ed i Portoglieli lo rimandaro- 
so a bordo fopra un loro fchifoj e pofero io 

■arredo 
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arretto tutta la gente che lo accompagnava . 
Intanto un colpo di vento avendoci diiperfo 
h fcialuppa eh' era carica di acqua , fu uopo 
Scorrere di nuovo al viceré , che ci accordò 
! in battello per andarne in cerca . In quella 
ocèaiione mi rimaudò 1’ equipaggio del tenen- 
te , e li lagnò die ia mia gente cercava di 
fire contrabbandi . Ma in che couliltevaio 
eliciti contrabbandi / i dome-ilici di Banks era- 
no (celi furtivamente a terra , ed avevano ri- 
portato a borda piante ed inietti ; ed utl 
mi ri 11. "qo aveva barattato alcuni luoi flracci 
<o n una bottiglia di rum . 

In quello mentre Banks e Solander trova- 
rono la maniera di fendere- a terra . Il iecon- 
co profittò della dimanda fattaci da un mo- 
naco di un chirurgo , e li linfe tale . 11 pri- 
mo arrivò ad eludere la vigilanza delle fenti- 
neilc , c fi lparfe per la campagna , dove fu 
accolto da tutti con molta cortelia . Ma full* 
avvifo che il governo aveva già incominciato 
ad inquircrc per quello loro sbarco fenza li- 
cenza , fi determinarono a non più farlo, per 
non efporfi a qualche difturbo . 

Partimmo da Rio-Janeiro , dopo aver otte- 
nuto un pilota-pratico , e dopo aver fatta qual- 
che provvifione di bue frefeo , di legumi e 
d’ ignami . Ma allorché difendevamo per il 
fiume , la fortezza di Santa-Crux ci tirò due 
cannonate. Io feci fubito gettar 1’ ancora per 
Tapere il motivo di quella ottilità , ed il go- 
vernatore della fortezza mi fece inteud^re di 
non poter far pallore aleuti battimento eftero, 

D 4 * lenza 
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lenza la licenza «lei viceré ; e che non avevi? 
ricevuto per conto noiiro alcuu ordine; il vi. 
cere li era dimenticato di mandarlo . Quelle 
inconveniente ci trattenne in quel pollo fine 
al di 7 Decembre ; e giunti clic fummo all 
* imboccatura dei fiume , il pilota Portogliele , 
ed il battello di guardia le ne partirono » 
Banks profittando di quella libertà vilitò li 
ifole vicine , ed in quella che reila alia boc- 
ca del porto di Bazu, radunò molte piante el 
infetti di varie fpeàie . , 

Diamo adelfo una breve relazione di tutti 
quello che abbiati! veduto a Rio-Janeiro 
Quello fiume, che in foltanza è un braccio d 
mare , fu da Portoglieli denominato Janeiri 
per averlo elìi feoperto nel giorno della teli» 
di S. Gennaro . La città dello Hello nome , 
e eh’ è la capitale degli ftabilimenti porto- 
glieli iu America , giace alla riva del filine 
al Levante della baja , ed alle falde di alcure 
montagne , che fi elevano dietro a lei a fo»- 
jgia di amfiteatro . Ella reità in piano : le fab- 
briche fono mediocri , ma ben diftribuite . 
Tutte le cafc fono di pietra, a due apparta- 
menti, e quali tutte con gelolie alle fi icllre , 
effetto della riferva con cui i Portoglieli cu- 
ftodifeono le loro donne . Ha circà una lega 
di circonferenza : le ftrade principali fono 
dritte e molto lunghe, ed iuterfecate da altre 
Iliade jmre a linea retta : la fortezza che 
domina tutta la città , reità fopra un monte 
vicino v 

Un acquedotto che raccoglie P acqua nell* 

vicine 
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vicine montagne , la conduce per varj canali 
aii una fontana polla nella piazza principa- 
le , dirimpetto al palazzo del viceré . Tutti 
gli abitanti vanno a provvederli di acqua in 
quella fontana, dove Ila fempre una guardia 
di loidati per mantenervi il buon ordine . 
Qucli’ acqua è cattiva , ed in alcuni quartieri 
della città vi fono alcune forgenri di un’ acqu^ 
molto migliore . « 

Le chicle fono belle , e le funzioni facre 
vi li fanno con molta oflentazione . Le parroc- 
chie fanno ogni giorno per turno una proccf- 
fione, con ftendardi- magnifici e di molto prez- 
zo . Le firade fono piene di poveri , che fi 
fanno pagare per recitare preghiere . Davanti 
a ciafcuna cafa vi è una nicchia, con una ve- 
triata ed una lampada acce fa : dentro vi è la 
ftatua di qualche fanto , davanti la quale i 
Portogheli fanno la loro orazione a voce così 
alta , che noi gli fentivamo fino a bordo del- 
la nave . A tempo nollro fi flava 'rifabbrican- 
do una delle chiefe parrocchiali cadute a ter- 
ra ; ed ogni notte i parrocchiani facevano in 
procclììone una queftua , da cui ricavavano 
fotnmc immenfe • Ragazzi ed adulti , poveri 
e ricchi , componevano la proceflìonc veffitì 
di un facco negro , c portando un lanternone 
accefo in circa ad un baffone alto fei in fette 
piedi . Quefla illuminazione ambulante faceva 
un bel colpo d’occhio., e li vedeva molto da 
lontano . 

II goveVno nella fua conftituzione è mirto , 
«a nel fatto è difpotico . Elfo è comporto 

dal 
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da! viceré, dal governatore e da un corpo di 
co.iliglicri . Il viceré non ha l’autorità di far 
c fegiu re alcun atto giudiziario , lenza 1’ ap- 
pro. azione de! conliglio ; e pure di .tanto in 
tanìo egli o il governatore fanno carcerare 
qualche perfona , e la mandano a Lisbona , 
Iciza che fe ne fappia più nuova. Nella città 
vi io.'.o 37 mila bianchi c 6 } mila negri , la 
maggior parte de 1 quali fono liberi. Gli Ame- 
ricani abitano nell’ interno della contrada , c 
vanno per turno nella città per lavorarvi nel- 
le opere pubbliche , con un picciolo falario . 
pilli fono del colore del rame pallido , ed hanno 
lunghi capelli negri . 

Lo fìtto militare è comporto di diciotto 
reggimenti, de’ quali fei fono di Portoglieli , 
altri fei di Creoli , ed i rimanenti di nazio- 
nali . Gli abitanti hanno un rifpctto influito per 
li faldati, e chiunque non li cavalle il cappello 
davanti un militare , farebbe Libito caliga- 
to . Gli olììciali debbono andare tre volte al 
giorno nel palazzo dei viceré , per ricevere 
i fuoi ordini ed afpettare quella riporta ; 
non vi è niente di nuovo . L’ occupazione prin- 
cipale de' foldati li riduce ad impedire , che 
fi penetri nel recinto , in cui fono le miniere 
dell’ oro e delle pietre preziofe . 

I corturni delle donne non fono i più pu- 
ri , malgrado la gelolìa con cui fono cufio- 
dite ; e forfè quelia gelolìa irtefla , unita al- 
la forza del clima è un inciampo alla loro 
virtù. Noi le abbiamo vedute gittare fiori ad- 
dogo ai loro amanti , allorché pacavano Tetto 
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le loro feneftre ; ma forfi ciò è una fempli- 
ce politezza , altrimenti converrebbe fupporre 
in quelle donne una depravazione generale . 
Gli omicidj fono frequenti ; e forfè 1' afilo 
che gode nelle chiefe qualunque malfattore», 
n’ è la cagione principale . 

il paefe aggiaccate alla città non può efler 
più bello . 1 terreni non coltivati fono rico- 
perti di fiori di un colore vivacifTimo . Gli al- 
beri e gli arbofcelli fono pieni di uccelli di 
piume belliffime , Èra i quali fi diflingue il co- 
librì . Vi è un numero prodigiofo d’ infetti 
agili , c brillanti -, e fpe-cialmente di farfalle , 
che per lo più fvolazzano intorno alle cime 
degli alberi . Le rive del mare e le fponde 
de’ rufcelli fono piene di que’ piccioli granci, 
che i naturalifti chiamano Cancer Vocans ; e 
ci fi dille che il diliintivp del loro fedo era- 
no le zampe , avendole i mafehi molto larghe, 
e le femmine molto picciole . 

Vi fono pochi terreni 'coltivati » In alcuni 
piccioli giardini fi feminano quali rutti i le- 
gumi di Europa , che però riefeono meno fa- 
poriti . Nelle campagne fi raccolgono melloni, 
cocomeri , pini , aranci , cedri , banani , coc- 
chi , manjos , grano d’ India , noci noftra- 
li , jambos di due fpecie , e dattili . Fra 
tutti quelli frutti i cocomeri e gli aranci fo- 
no i migliori. Ne’ giardini fi trovano gl’ igno- 
rili , e la mandioca . In alcune contrade fi col- 
tiva il tabacco, ma non li è ancora penfifto 
a feminarvi il fromcnto . Per fare il pane li 
porta -la farina dal Portogallo , la quale arri* 
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va mezza guaita , e colia uuo fcellino la- 
Ji fibra . 

li caffè c la cioccolata vi fi porta da Lis- 
bona, e pure il paste farebbe capace di pro- 
durre anche quelle due derrate . Quali tutto 
il terreno è ricoperto di pafcoli , iu cui però 
1’ erba la più comune è il crefcione , ed i be- 
ffami fono magriflìmi per mancanza di ua 
buon nutrimento . Vi farebbero diverlc dro- 
ghe medicinali , fe fi fapelle rinvenirle . Non 
vi iì conoice che i! parcira brava ed il bai - 
famt di capa.hu. , che fo to eccellenti ed a 
balio prezzo . Tutte le manifatture li ri- 
ducono ad amacche di cotone , che fervono 
ancora da fedie da viaggio : elTe fono lavo- 
rate dagli Americani . 

Le miniere di oro rendono molto frutto j e 
fouo cuftodite con fontina gelofia . Le guar- 
die ) e la pena di morte contro chi ardilfe 
di oltrepafTare un dato confine , le Sottraggo- 
no perfino alla cognizione de’ particolari . Ef- 
fe /orto fcavate a conto di una Compagnia } 
che ne tiene l’appalto dal Re . Vi lavorano 
di continuo 40 mila fchiavi , de’ quali però 
ne muore ogni anno un numero prodigiofo » 
per il cattivo nutrimento , e per la durezza 
del travaglio . Fummo afiìcurati che nell’ anno 
1766 la mortalità fu tale , che la città do- 
vette mandarvi per rinforzo 10 mila de’ fuoi 
fchiavi . 

Le pietre prezio fe che quivi fi raccolgo- 
no } fon diamanti , topazj di tre fpecie , ed 
aatatifte . Le loro miniere fi lavorano a conto 

del 
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to del Re, come a conto' Tuo li vendono tut- 
te le fu biette pietre, ellendo proibito a qua- 
lunque particolare il farne commercio . Que- 
lle miniere fono ricchi tTìtive ; ma il re per 
impedire che le dette pietre proziofc con dive- 
nire troppo comuni , perdino il loro valore , 
ha fidata la quantità che le ne dee cavare 
ogni anno , e quella regola ti oilcrva con tut- 
to il rigore . I topazj grollì e piccioli , buoni 
e cattivi , fi vendono a 4 fcelhni e .9 denari 
1’ ottava . Anticamente in quelle miniere la- 
voravano i Portoglieli ; ma oggidì vi lono im- 
piegati i negri , perchè efli coiluno meno . 

La moneta corrente è quella di Portogallo; 
ma nella città li cugnano ancora monete di 
oro, di argento e di rame , ed il loro valore 
c marcato nella moneta medelima co! nume- 
ro de’ reali . Dieci reali vagliooo un foldo e 
mezzo di moneta francefe . 

La colla di Rio-Jaueiro è molto alta - 
Una montagna fatta à pan di zucchero e po- 
fla nella riva occidentale , e due ifole che gli 
reliano dirimpetto, fervono a far ravvifare il 
porto • Una di quelle ifole , che fi chiama la 
Ho Ionia , è alta e tonda , c da lontano iem- 
bra una pagliija : eira redi a due miglia « 
mezzo* delia baja . Il porto è di buona tenu- 
ta ; la fu i bocca è un poco Uretra , ma poi 
fi va allargando , e nel fuo recinto può Ilare 
comodamente qualunque flotta . E' più lungo 
che largo ,ed è profondo da cinque in fei brac- 
cia di acqua . La bocca è difefa dal forte di 
8ai;:a Crux , e da quello dibo{ip,che reftano 
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fu li due lati . Il forte di Lozia è piantato Co- 
pra uno fcoglio in mezzo al mare , e vi fi va 
per uno ftretto canale , in cui tanto 1’ alta 
quanto la balla marea fono molto vidente , 
e farebbe pericolofo il navigare predò le fue 
fponde . Dirimpetto alla città vi è 1’ ifola 
delle Cobra s, nella cui coda fetteutrionale noi 
gettammo 1’ ancora . 

In quello fiume , o fia golfo , vi fono mol- 
ti pefci di differenti fpccie , e fra efii ve ne 
fono molti affatto fconofciuti ai naturaiilli . 
La baja è comoda per la pefca , a cagione 
delle fue ifole e delle molte punte . fuori 
della baja fi trovano molti delfini e grolfi fgo- 
meri , che gli abitanti pefcano navigando , con 
attaccare un amo ai loro battelli . 

il clima è fano , ancorché fia caldilììmo ; e 
quello porto è una fermata molto cowoda per 
le navi che vanno o vengono dal mare del 
Sud . Vi fi trovano rinfrefehi di ogni fjpecie , 
ad eccezione del pane e della farina , ma gl* 
ignami e la caffava fupplifcono a quelli due 
generi . Gli abitanti tagliano la carne di bue 
in fette fottililìime , 1’ alpergono di fale , <j 
poi le mettono a feccare all’ ombra : quella 
carne quando è tenuta in un luogo afeiutto , 
fi conferva per lunghilìimo tempo. L.’ erbe da 
giardino e le frutta non refillono alla naviga- 
zione . Vi fono zuccheri , firoppi e rum ec- 
cellenti ed a prezzo difereto : il tabacco é 
cattivo , ma colla pochiflìmo . Vi è un can- 
tiere per la conllruzione de' vafcelli , cd un 
pollo per metterli in carena . 

^ven- 
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Avendo continuato la noltra rotta verfo lo 
ftreto di Le Maire , oilervammo nel dj y De- 
«embre il mare ricoperto di grotte lirifce 
giallicce , alcune delle quali eran lunghe un 
miglio > e larghe da tre in quattrocento verghe . 
Raccogliemmo di queft* acqua colorata , e la 
trovammo piena di una quantità innumerabi- 
te di atomi giallicci e puntuti , alcuni de’ qua- 
li non erano lunghi un quarto di linea . Guar- 
dati col mifcrofcopio fembravano tanti falcet- 
ti di picciole fibre intralciate fra di loro , e- 
molto limili ad Nidut di quei mofchini aqua- 
tici , che fi chiamano Cadices ,, del genere 
de’ Phrigonea : non arrivammo a capire fe 

fiotterò una foftanza vegetale , o animale .'Fu 
prefa un goulu femmina , cd elfendo fiata fre- 
ttata , i figli che n' ufcirono fuori , fi pofero 
fubito a nuotare con molta vivacità ; la ma- 
dre allungò e contratte per molte volte una 
parte del Ilio corpo t <;he forfè era lo fia- 
Diaco . 

Siccome eravamo minacciati di qualche tcm- 
pefla , fi pofero nuove vele ; e nel dì jo 
facemmo circa cinquanta leghe di cammino f \ 
In mezzo ad una quantità prodigiosa d’infet- 
ti , alcuni de’ quali volevano nell' aria , ma la 
maggior parte giaceva fulla fuperficie del ma- 
re , lenza avere ancora perduto il moto-Ef- 
fì erano limili ai carabi , grylli , phalana; ara - 
ne,i , e ad altre molche , le quali uon fi al- 
lontanano dalla terra piò di 20 verghe. Intan- 
to noi n’ eravamo lontani una trentina di le- 
ghe ; e da ciò congetturammo di etter giunti 
* dirim- 
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dirimpetto a quella baja lenza fondo , in 
cui alcuni dicono trovarli un paffaggio per 
penetrare nel mare del Sud ; o almeno è for- 
za dire , che in quelle, vicinanze vi lia qual- 
che grolTo fluire , che con lortire djl fuo 
letto , trafporta quell’ infetti nel mare . 

Nel dì i Gennajo 1769 andammo in cerca 
dall’ ii'ola Fcpyt . Una folta nebbia , che da 
lontano fembrava una terra, ci fece credere di 
aver trovalo detta ifola , e ci mantenne per 
qualche tempo in quctfct illulioue . Già il 
freddo incominciava a farli fentirc , e fu di- ' 
flribuito all’ equipaggio il vediario d' inver- 
no . Avendo già trapalato le itole Falkland , 
cd effondo giunti a veduta della Terra di Fuo- 
co y ci avvicinammo a quella coda , in cui 
offervammo alcune colonne di fuoco , che for- 
fi erano fegnali , che quei felvaggi facevano 
per dar avvilo del nodro arrivo. Continuam- 
mo a codeggiare per imboccare nello dretto 
di Le Maire , dove 1 ' alta marea ci fpinfe con 
molta violenza ; e quando fummo in mezzo 
del tornente la pr*ra della nave s’ ingolfò in 
maniera , che 1’ albero di bompreffo redava 
fott’ acqua . 

Arrivati che fummo fra li capi & Vincen- 
zo , c S. Diege , io avrei gettato 1 ’ ancora , fe 
avelli trovato una buona tenuta , ma il fondo 
era di puro -fcoglio . Quindi fu uopo andar* 
in cerca de! porto , che redn al levante del 
primo de’ detti capi . Dirimpetto al medelimo 
fi trovano alcuni banchi ricoperti di goemon y 
erba che nalce nel fondo del mare , e che U 

eleva 
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eleva fopra la fuperlìcie dell’ acqua per 1’ al- 
tezza di 9 braccia . Per quanto potemmo giu- 
dicare, quell’ erba era lunga più di 160 piedi , 
ed i uottri naturatili! la denominarono Fucut 
giganteus . 

Gamto al detto porto , mandai a riconofce- 
re il fondò , e ficcome elio era cattivo r fu ri- 
foluto di non entrarvi . Banks però e Solander 
vollero dare una fcorfa nella contrada , e vi 
raccollero più di cento piante e fiori di vari* 
fpecié , fconofciute ai botanici di Europa . 11 
paefe è piano , ricoperto di alberi , irrigato 
da rufcelli di acqua dolce : vi fono alcuni bo- 
fchi pieni di uccelli . Fra gli altri alberi li 
.trovò la Corteccia di Winter , eh' è una fpecic 
di cannella . Quell’albero ha le foglie larghe 
e lifee , al dì fotto di un colore turchinic- 
cio , al di fopra di un verde chiaro : la cor- 
teccia fi (lacca con molta facilità con un oliò, 
o con un baflone puntuto : ella ferve a con- 
dire le vivande , ed è falubre e guliofa . 

Vi furono ancora trovati felleri fulvatici , ed 
alcune piante antifcorbutiche . Quali tutti gli 
alberi fono limili a quella fpecie di betulla , 
che i naturatili chiamano Betula Antartica : il 
tronco è alto da 30 in 40 piedi , e non ha 
che due o tre piedi di diametro ; le foglie fo- 
no picciole ; il legno è bianco , e fi fpacca 
facilmente . Si videro ancora difperfe in varj 
luoghi molte cannebtrge (*) rolfe e bianche : 

non 


(*) Pianta acquatica , buona a mangiarli , In al- 
cuni paefi d ' Italia li chiama ( aitato • 

Fumo viaggio di Cook , E 
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non vi fi trovò alcun abitante ; ma vi erano, 
due c.i panne , 1* una dentro un folto bofcbo t 
]' aitra iti la riva del mare . 

Avendo fattp rotta verfo lo (fretto di Le 
Maire, demmo fondo, nella mattina de’ 25 , 
nell’ imboccatura di un picciolo lcuo , che tor- 
ti c. il F orto-M avriiiù , Tolto comparvero fi| 
la riva due felvaggi , ma non li potè entrare 
con elfi in commercio , perchè (a cattiva te- 
nuta dal fondo ci obbligò a Palpare. Indi paf- 
lamrpo nella baja del Buon-SucceJJò , c pigliam- 
mo terra . Molti Americani acporferp fu la rir 
va , i quali però al vederci in numerp di die- 
ce o dodici le ne partirono . EfFendogli noi 
andati apprelfo , due tornarono indietro , fi 
pofero a federe in terra , e gettarono in mez- 
zo della llrada un picciolo battone . Quello 
dovette ellor un legnale di amicizia , per- 
chè efii c’ invitarono, ad andare alla volta 
degli altri loro compagni . Accettammo 1’ 
invito , ed avendo raggiunto tutta la trup- 
pa degli Americani , fummo accolti in una 
maniera cordiale ma grofiblana , Donammo 
ad cfli alcuni naflri e pallette di vetro , 
clic furono ricevute con molto piacere . Dopo 
aver .fatta con colloro una converfazione alla 
muta , tre di elfi vennero a bordo della na- 
ve . ed uno fi pofe a correre fu la coverta , 
come in atto di farvi pn cforcifino ; 

Allorché coftui vedeva qualche oggetto nuo- 
vo che più gli dava luIF occhio , li metteva 
a gridare ad alta voce per alcuni minuti . 
Profanammo a tutti p tre pane e bue 

falato t 
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falato , ed elfi nc mangiarono ma Ivogliata- 
mente : avendogli ancora otterto del vino e 
«dell' acquavite , non fu poflpile di farli be- 
re . Effi non inoltrarono la minima curiolità , 
e dopo due ore di dimora } vollero clfer ca- 
lati a terra , Raggiunsero i loro compagni ; 
ma la lìiipidità di quelli Selvaggi è cosi gran- 
de , che a truppa all’ arrivo dei fuddetti tre 
non inoltrò alcuna voglia d’ interrogarli di 
quanto avevano veduto nella nave , come quei- 
gli non ne inoltrarono alcuna per fare tale 
racconto . 

Nelle viciname del porto vi era una mon- 
tagna ricoperta da folti bolchi , e che in ci- 
ma formava una pianura , formontata da un 
arida roccia . I due nuturalifli Banks e Solan- 
der , l’ aftronoino Green , il chirurgo Mon- 
khoufe , vollero darvi una feorfa , a fine di 
andare in cerca di Semplici . Sul fare del gior- 
no fi pofero in cammino , accompagnati da 
otto negri c da quattro marina) « entra- 
rono nel bofeo e continuarono Sempre a 
falire fiuo a tre ore dopo il mezzodì , fenz* 
ancora arrivare al luogo che fi erano prefif» 
fo . Finalmente giunferp ad un terreno } che 
da lontano Sembrava una pianura , ma eh’ era 
una palude ricoperta di piccioli fulli di be- 
tulle , alti circa tre piedi .e talmente folti , 
che non era pofiibilc di aprirli un cammino . 
Ad ogni moda fi faceva un palio fallo , e 
quando fi voleva piantare il piede in terra t 
xelfava immerfo nel fango « 

yV tutti quelli incomodi fi aggiunfe il mal 
£ z tetn- 
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tempo . L’ aria che nella mattina era fercna^ 
divenne all* improvìlo nebbiosa : il freddo era 
vivo : un vento acuto di tanto in tanto sbruf» 
fava ucvc. Con tutto quello eflì andarono avan* 
ti ; ma nell' atto che reftava a pallate un ter*. 
20 della palude , uno de’ pittori fu alfalito da 
un infulto epilettico , Si lece alto e ti acce le 
il fuoco ; ed i piè defaticati recarono a guar- 
dare T ammalato ; gli altri che ti fentivano 
più vigoroli , continuarono il cammino , e fi- 
nalmente arrivarono alia cima delia montagna ^ 
dove furono trovate molte piante djverfe da 
quelle delle montagne di Europa . 

Il freddo era intenfo : nevigava dirottamen- 
te ; il giorno dava per finire , ed era uopo 
rifolverli a pallare la notte fopra quella mon-, 
tagna. Green e Monichoufe tornarono nel po- 
llo , in cui era ltato lalciato 1 ’ ammalato : 
Banks e Solander continuarono ad andare in 
cerca di piante , dopo aver concertato di rin- 
contrarli in un luogo determinato x giacché 
avevano fcopcrto una llrada più praticabile 
della precedente ) per poterli riunire in detto, 
pollo . Tutti fi fentivano fanl , e vigoroli ; e 
febbeue fi folle fatto notte , un picciolo bar- 
lume faceva ancora diflinguere gli oggetti . 
Quindi fu rifoluto di traverfarc la palude ; e. 
Solander , che come eccellente fitico fape 
va bene che il fredda eccelfivo in un cor- 
po defaticato, produce un torpore ed un adì-, 
iterazione quali irrimediabili , {congiurò i com- 
pagni a non fermarli , perché , diceva egli, chi, 
fi ferma fi addormenta y e chi fi addormenti]* * 

muorf y 



DEL' CAPITAN COOK. (J9 
>nnore . Banks allarmato da quello avvifo , li 
pofc a far la retroguardia acciò niuno te- 
llaire indietro » 

Si proieguì il cartonino , ma poco dopo Io 
ftedb Solander non leppo refiltere alla ftanchcz- 
za cd al lonno, contro del quale aveva voluto 
premunire i compagni > c dimandò inftentemen- 
tc , che gli fi laiciaile prendere un poco di ri- 
polo. Tutti gli rapprelentarono il pericolo , cui 
fi cfponeva , e gli rammentarono i fnoi proprj 
avvili ; ma egli ortiuatamcntc volle corcarli 
ini terreno , eh' era ricoperto di neve J e 
Banks non dovette penar poco per impedirgli 
di prender ionrio » Intanto anche uno de’ ne-- 
gri della comitiva > per nome Riccardo > era 
timallo indietro . Banks fpedì avanti cinque 
Uomini de’ più attivi, por accendere il fuoco 
in un luogo comodo , ed egli rimafe con So- 
lander > c cogli altri che dopo aver travet- 
fato gran parte della palude , proteftarono di 
Don aver forza per andare avanti . Le preghie- 
re e le rimoftranze furono inutili : Riccardo . 
diceva che li contentava di dormire un poco, e 

J >oi morire : Solander , che un poco di fonuo 
o avrebbe rimeflo in for2e . 

Convenne adunque lafciarlt fafe a modo lo- 
to ; e tutto che non ftelTefo appoggiati che 
od alcuni cefpugli , tanto Solander, quanto Ric- 
cardo poco dopo caddero in un fonno profon* 
do . Torto che li Teppe ch’era accefo il fuo- 
co , fi pensò a dettarli : Solander non aveva 
dormito che cinque minuti , e pure avevi le 
membra irrigidite ed i nervi cosi contrat- 

» E i **> 
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n, clic le lcarpe gli cadevano dai piedi: pel* 
rò tanto e tanto ii reggeva dritto , e fa iit 
iftato di camminare Riccardo all' incontro era 
divenuto come un pezzo di gelo } e non ef- 
fendi? poffibilc di fargli ricuperare il moro, fu 
la fc iato in quel polio , con due uomini di 
guard a , a quali li promife di dar fotta 
la muta . Fu condotto àoiander vicino al fuo- 
co t e 1* fpeiirono due altri uomini già 
riputati e rifcaldati , per ajutare gli altri due 
a ricondurre Riccardo » Elfi andarono , ma 
fenza trovare aLuno in quel polio , e feuza 
(he alcuno rilpoidclfe alle loro grida. Sapen- 
doli che uno di coloro rimatti a guardare il 
negro , aveva iti fuo potere Una bottiglia di 
rum , fi pensò oiìc colini fe ne fo.le lervito 
per tenerli deli > inficine col fuo compagno , 
e che ne avelie ancora dato a bere a Riccar- 
do ; per rifeuoterio dai fuo torpore; tal che 
clfendolì tutti e tre ubbriaeat! , lì tallero po- 
lii a girare per la contrada, ili vece di afpet- 
fare il foccorfo , e li tollero fmarriti • 

Intanto ricominciò a Cadere la neve in 
maggior copia di prima ; ed avendo neviga- 
to per due ore continue f li perdette ogni 
fperatiza di trovare nella Tegnente mattini! 
quettv tic uomini vivi. Sul colmo della notte 
* ir. tei" un grido , e lubito Banks con quattro 
Qpinpagni andò «ila volta della voce , c 
trorò de' fuddetti tre , ài quale noti 

era fimalta tiiC la forza per chieder ajuto » 
Sulle indicazioni di cofiui li cercarono e (ì 
rinvennero gli alai due « Riccardo ftava in 

piedi > 
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^•iedi , ma lenza poterli muovere: l'altro gia- 
ceva tramortito fui Aiolo » Si fecero accor- 
rere tutti quelli eli' erano prelfo al fuoco , e li 
procurò di condurvi i filddctti due fulle brac- 
cia * ma non riuleì iu alcuna maniera di efe» 
guinie il trafporto i 11 bujo della notte , 
1’ altezza della neve , le bolcaglie -, le paludi 
erano ollacoli inlUpcrabili , che non permette- 
vano di camminate coi! il caricò di un uomo . 
Si tentò di accendere il fuoco belle vicinanze 
de’ dile inalici , irta nè pur qdelìo riti — 
fcì ; e li fu neila rteeelfità di abbandonarli , 
dopo averli ricoperti alla meglio coir Una fpe- 
cic di capatina di Irafché * In quello mentre 
anche uno degli uomini accodi rimafe inti- 
rizzito dal freddo j e iloti vi volle poca fa- 
tica per riportarlo vivo nei pollo, in cui era 
flato accelo il fuòco . 

Si arrivò finalmente a quello pollò , ma fe 
fi loro fiato attuale era terribile, 1’ avvenire 
gli ridiiceva quali àUa difptra2Ìohc . Di do- 
dici uomini faui e vigoroli ) non ne reflavano 
Che otto in iliato di Egire * Degli altri quat- 
tro , due venivano già riguardati come morti , 
gli altri 1 due Come moribondi i Una giornata 
rii cammino gli feparava dalla nave * e quello 
Camhiino doveva lari) a travedo di folti bo- 
fchi * dove potevano Anatrini , ed e lfer for-’ 
preli da una fecónda notte . Tutti i loro viveri 
li ridicevano ad utl avoltojo ) che avevano 
Uccifo i e di citi appéna farebbero toccati due 
i>occodi per ciafeunò . Rifiniti dalla fatica , 
ipoirati dalla fame e dalla veglia) era ben dif- 
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beile che potelfero reggere al freddo del gior- 
no Tegnente . 

In 'mezzo a qucfte trifte rifleflioni , compar- 
ve il giorno , cd allora li vide tutta la contra- 
da ricoperta di neve ; una buffa violenta non 
permetteva di metterli in cammino . Se il 
tempo non cambiava , clli andavano licura- 
mente a morire di fame e di freddo in quel 
bofeo . Intanto fui far del giorno diftinfero be- 
niflimo il fole, che forgeva full’ orizzonte ; e 
quella veduta gli rincorò un poco , perchè era 
un indizio che l' aria incominciava a rilchia- 
rarli . In fatti quattro ore prima del mezzodì 
f azione del fole , ajutato da un vento gagliar- 
do , rallerenò perfettamente ii cielo. 

Allora tre di elfi tornarono nel pollo , in 
cui erano Unti lalciati i due compagni , ma gli 
trovarono già morti. Degli altri due (baiati , 
eh’ erano itati trafportati prelfo del fuoco , 
uno ii era pienamente rillabtlito , 1’ altro lo 
era quanto ballava per camminare . Si pensò 
adunque di metterli in via per ritornare alla 
jiave^ ma prima di tutto era uopo Sfiorarli 
con un poco di cibo. Tutte le provvilioni li 
riducevano al fucidetto avoltojo ; il quale fu 
cotto e divifo in dicci porzioni, tal che appena 
ne toccò tre bocconi a teda . Fatto quelle 
tutta la comitiva ii pofe in cammino > c- quat- 
tro ore dopo il mezzodì lì trovò fui lido ; 
In. cui dava all'ancora la nave . Eiìì non lì lu- 
fingavana di arrivar così predo ; ed allora capi- 
rono di aver nell’ andare allungato la drada , 
con fare un giro inutile intorno alla monta- 
gna , 
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£na . Giunti a bordo obbliarono tolto il paf- 
futo pericolo , il quale per verità era fiato cosi 
grande, che li contò per una fortuna Tenerti 
perduto due fole perfone. 

Ncl^dl zo Gennajo la «iurma andò a far 
legna ,•% Banks e Solatider , dopo aver raccolto 
molte piante e conchiglie , vollero dare una 
feorfa in un villaggio di Americani . La firada 
era tutta fangofa } e poco prima di arrivare fi 
riderò venire incontro due Selvaggi , che dopo 
avergli ricevuti come in cerimonia con alti 
gridi , gli condotterò nel villaggio pollo fopra 
una collina , piena di alberi , ma fenz’ erba 
nel terreno . Etto conlifteva in dieci o dodici 
capanne , fabbiicate groflolanamcnte con pali 
conficcati in terra , e che riunendofi in cima 
formavano il tetto : erano ricoperte di ra- 
mi e d’ erba fecca , e nella parte oppofta al 
vento avevano un apertura , che lerviva di 
porta e di cammino . Tutti gli utenlilj confi- 
ilevano in un poco di fieno gittato in terra t 
che fcrviva di letto e di fedie ; in ua canefiro 
col manico ; in un Tacco da trafportar robe ; 
ed in una vellica di animale per tener acqua. 

Quella popolazione poteva afeendere ad 
una cinquantina di perfone di ogni età e di 
ogni fello erano del colore della ruggine ftem- 
prata nell’ olio , ed avevamo lunghi capelli 
negri. Gli uomini cqano di alta fiatura , graffi, 
nerboruti , ma di brutte fattezze ; le donne 
erano piò balle e più delicate . Amendue i felli 
- portavano fu le fpalle una pelle di vitello ma- 
rino ad ufo di mantello , ed avevano i piedi 

invi- 
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inviluppiti in un pezzo della pelle medcfitrtà * 
Gli u òilii rri portavano il mantello aperto 
davanti il petto : le donne fé lo itringevanci- 
alla vita con una coreggia » Quarte ultime ti 
Coprivano ancora le parti della vereconda còri 
Un petto della', fiella pelle j ed avevano® vifo 
, tteìle pjrti vicine agli occhi .tinto di banco ; 
Hello ironie e nel mento avevano ridile orizzontali 
di color roti) c negro 4 I primi avevano in 
tefta lina rezza di filo o tonfo , e per tutte* 
il corpo righe in tutti i lenii di cylor negro* 
Cerri braccialetti comporti di pallette di oliò 
O di conchiglie , erano un ornamento comune 
ai due felli ; tutti li portavano ne’ jj olii , ina 
le donne ancora nelle gambe * li rullo è il 
loro colore favorito» 

11 loro linguaggio è molto gutturale : hanno 
alcune parole di dolce e tacile pronunci. a ' ma 
ne hanno altre * eh' eligouo Un sforzo i come 
per cacciar fuori liti olio che fi t nella go«r 
la . Sembra che le conchiglie formino tutto il 
loro nutrimento . Le fole donne ne vanno irf 
Cerca fui lido de! mare , in tempo della bada 
marea : un badane j un candirò ed tri laccò 
fono gli attrezzi di quarta pefea : col primo 
fiaccano le conchiglie dalli fcogli ; e .1 fecondò 
le mettono nel facce; col terzo io tr.iipdrtanò 
a cafa.E’ forza credere , eh’ erti viaggino verfo 
il Nord ; giacché feòbene i valceili «li Furopd 
non approdino che di faro e per accidente 
nella loro ifola , pure polIedcVnno molte no- 
lire mercanzie , come chiodi > anelli , bottoni^ 

• •• / pezzi 
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fitfizi di drappi e di tele ; ed oltracciò couo- 
fcevano 1’ ilio delle armi da fuoco . ^ 

E' molto probabile » eh' edi non abbiano 
domicilio fido, ma che lieno una tribù erran- 
te di lelvaggt . Imperocché le loro capanne 
Urti pollo tio Ilare in piedi , che un anno o 
due ; tutti i loro mobili fembrano fatti elpref- 
fameute per trafportarli in un lungo viaggio ; 
i loro vediti appena badano per difenderli dal 
freddo del loro edate; le conchiglie che for- 
mano 1’ unico loro cibo * non (i trovano in 
quel littorale in tutte le Ragioni ; e noi tro- 
vammo dilperfe molte capanne abbandonate » 
prova evidente che quella contrada aveva y ol- 
tre agli attuali , avuti altri abitatori . E’ vero 
che non vedemmo predo di erti alcun .battel- 
lo , o altra cola limile ; ma giudicammo eh’ 
elìì lafciaflcro i battelli all’ imboccatura di qual- 
che canale , che comunica con Io dretto di 
Magellan . In fatti edertdo alcuni di edi mon- 
tati fopra i nodri fchifi , non diedero alcun 
fegno di elTet* incomodati dal mare y onda 
debbono elTer afTuefatti alla navigazione . 

•Sembra che codoro non abbiano alcuna for- 
ma di governo , e che non olTervino alcuna 
iubordiuazione ; ma ad onta di qu.lli egua- 
glianza , vivono fra loro in Una perfetta ar- 
monia . Nè pure ci riufcl di f.opfir cofa « 
che anmincii in edi alcuna idea rclìgiofa y nè 
un principio di culto .. Sembrano gli uomini i 
più dupidi , ed i più miferabili ch« vivono 
fili globo . Ma tutto che cosi mal vediti > tut- 
to che alloggiati in capanne t in cui il vento 
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ed il freddo penetrano da ogni parte ; tut* 
to che privi di ogni mezzo per prepararli il 
cibo , vivono contenti , e polfiedono tutto 
quello , che balìa a fodisfate i loro dcltderj » 
Quelli fono molto riftretti , fecoido la loro 
maniera di vivere , ed è probabile che non 
conofchino alcun bifogno . Vedevano con pia- 
cere i noltri ornamenti » ma non moftravano 
alcuna {mania di polfederli . Efenti dalla fati- 
ca , dalle cure e dai dilìurbi delle gran focie» 
tà , padano la loro vita nell’ indipendenza , e 
forte no a catnbiarebbcro la loro condizioue 
colla noltra . 

I leoni , i vitelli marini ed alcuni Cani , fono 
i foli quadrupedi da noi veduti fu quella co- 
lia . 1 cani abbaiavano t e da ciò capimmo 
eh' erano di razza europea ; giacché i 
cani originar] dell* America fono muti . Banks 
però vide a trayerfo de’ bofehi , fopra ua 
terreuo fangofo » le tracce di Un grolfo ani* 
male , fenza poterne difiinguere la fpecie » 
Vi fono pochi uccelli di terrS , ma molti 
Uccelli di acqua , fra i quali un numero prò» 
digiofo di anatre . Il littorale fcarfeggia di 
pefee , e fpcciahncnte di pefee buono a man» 
giarli ; ma abbonda di lepadi , di dattili di 
mare e. di conchiglie. Vi trovammo pochi Hi» 
mi infetti , i quali allorché neviga , fi nafeon- 
dono; ma ricomparifeono agili c vigoroli , {li- 
bito che torna il buon tempo * Fra elfi però 
non vi erano nè zanzare > tiè incielimi , nè 
altro infetto incomodo o pericolofo. 

Trovarono i noliri uaturalifti gran quantità 

di 


% 


DEL, CAPITAN Co#K.' JJ 
<ji piante , quali tutte differenti da quelle fi- 
nora conofciute da botanici . Oltre alla betulla 
ed alla corteccia di Winter , vi era una fper 
eie di faggio j da c(G denominato Fa^us amar- 
ficus, che al pari della betulla può dare legnq 
da conduzione . Io non farò menzione che di 
due altre piante , le quali per la loro qualità 
antifcorbutica polfono cifer utili ai naviganti ; 
il crefcione ( Cardamina antifcorbutica ) , ed il 
fellera falvatico ( Apium antarticum ) . Il pri- 
mo lì trova ne’ luoghi umidi e prello dello 
forgenti : quando è giovane fìrifeia per terra , 
ed ha le foglie di un verde chiaro , difpofte 
a due a due , una dirimpetto all' altra , con 
una fola foglia in cuna : ogni ramo non ha 
più di cinque foglie . Quando incomincia' ad 
ingrolfare , getta lunghi fufti , che arrivan- , 
do fino ad otto piedi di altezza , cacciano 
in cima fiori bianchi , che poi lì convertono 
in lunghi baccelli . Il fellero falvatico è limi- 
le al nodale : i Tuoi fiori fono bianchi , e 
difpòfti a mazzetti in cima de' rami : profpera 
selle terre cretoie, che fono più viciue al lido 
del mare bagnato dall’ alta marea . Il fapore 
però è un poco diverfo da quello de’ nollri feln 
Ieri, e partecipa dell’ odore del prezzemolo. 

E’ un errore il credere che quella contrada 
Ha arida ed ignuda . Il durfo delle Colline , c 
le colie del mare fono ricoperte della più 
bella verdura . I luoghi elevati nella loro cima 
fono ignudi , ma appena meritano il nome di 
jnontagne . Il terreno delle valli è profondo o 
fertile , Alle falde di ciafcuna collina vi è uq 

rufcel- 
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Zufcello d’ acqua di colare rodicelo , ma feq- 
za alcun cattivo fapore . Una montagna di 
figura conica , ed altre tre montagne più pic- 
ciolo , denominate i 'J're Fratelli , lono le parti 
più notabili della Terra del Fuoco, le quali 
li ravvifano ad un certa dittanza . Chiunque 
cofteegia la Terra degli Stati , lenza mai per- 
flp r di viltà la Terra d-l Fuoco, non può fmqr- 
Zirli . 

Lo ftretto di Le Maire ha a Levante la 
Terra degli Stati , ed a Poneute quella del Fuo- 
co . E’ lungo cinque leghe , cd altrettanto lar- 
£0 . In mezzo vi è la baja del Buon Succedo , 
che refta fn la Terra del Fuoco • Quella baja 
ha un ottimo fondo : abbonda di acqua dolce 
e di legna , e la bada marea vi è al doppip 
più rapida dell’alta marea . 

L’ ifola che chiamali la Terra degli Stati , è 
lunga una dozzina di leghe , e larga cinque : 
ha qualche baja c qualche feno , e non è af- 
flitto ignuda , come alcuni hanno fcritto . Al- 
lorché fi naviga .dal capo di .Buon-Suc&JJò al 
Capo Horn fi trovano alcune ifole . Quella di 
New-Island é lunga circa due leghe , e ter- 
mina in un alta punta . Sette leghe più avanti 
fi trova l’ ifola di Evouts -, indi le due ifolette 
di Barnevelt , che fono bade e circondate di 
rocce . A tre leghe di quelle ifolette vi fono 
quelle di L’ Hsrmite , le quali fono molto ele- 
vate. 

Partimmo dalla baja del Biion-Succeflo il di 
22 Gennajo , e finché li giunfe al Capo Horn 
funaio moleliati da calme frequenti. Al F li 
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del Capo Horn i venti furono gagliardi , éd 
il mare ora molto agitato , ora molto piaci-» 
do; ma le correliti non ci cavarono mai di 
fotta * Eravamo attorniati da ftormo così nu- 
irorole di uccelli, elle un giorno ij folo Baults 
|ie ucci Ce felfantadue , Egli prefe ancora due 
mofclie dg bofeo, che al pari degli nccelli ve- 
nivano da terre mólto lontane , Trovò aucora 
galleggiante nell’acqua una grolla feppia mor- 
ta, ch’era fiata uccifa e mutilata dagli uccel? 
li . Era differente dalle feppic qoflrali , ed in, 
vece delle buccine da fucchiare , aveva le lam» 
P e armate di yna fila di artigli, che fi ritira- 
vano nella loro vagina come quelle de' gatti ,* 
<ioi vi faceminp una zuppa eccellente. 

J 1 di 8 Febbrajo feomparvero gli uccelli ;e 
nella notte de’ 24 fu veduto patfare intorno 
alla nave un pezzo di legno , ed il mare che 
prima era molto agitatoci calmò ad un trat- 
to , e divenne come uno (lagno . Da ciò ar- 
guimmo , che in quelle vicinanze vi foffe qual- 
che terra ; e forfi ci trovammo all’altezza dellp 
jfole lcopcrte da Quiros nel 1606 ; ma non 
credetti a propolito di occuparmi in quella 
ricerca . 

Nel di un foldato di *0 anni di età , 
cFie (lava di fentinclla alla porta del mio car 
Iterino , avendo veduto il mio fervitore , che 
faceva una borfa da tabacco colla pelle di un 
Vitello mar no , glie ne domandò un pezzq 
per ufo fuo . Il fervitore lo negò , ed il Sol- 
dato gli rifpofe ridendo , che fc gli veni- 
va fatta , glie 1* avrebbe rubato . Jntaatq 
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eircndofi il fervitore dovuto allentare , racco* 
mandò al foldato di guardargli la pelle ; e 
quelli profittando dell’ occafione ne prefe ua 
pezzo , Tornato il fervitore attaccò difputa 
col foldato ; ed emendo accori! altri falda- 
ti , fgridarono acerbamente il loro compa- 
gno , minacciandolo di darne parte all' officia- 
le di guardia ; tal che il giovane , dopo aver 
avuto la muta , li coleo fapra la fua branda 
pieno di confulione c di timore • Poco dopo 

11 Targante ordinò al faldato di andar con lui 
fu la coverta : quelli obedì fenza replica } 
ma poi temendo qualche caftigo , fi gettò iti 
mare e vi perì . Quell’ accidente mi rin- 
crebbe infinitamente, perchè il faldato era un 
giovane quieto e molto attivo ; c perchè col 
preferire la morte al difaaore , aveva mollra- 
to un punto di onore , poco comune alle ani- 
me volgari . Io fgridai il fargente di aver 
dato tanta importanza ad un affare , che fi 
riduceva ad uua bagattella . 

Il dì 4 Marzo fcopriinmo un' ifala di figura 
ovale , c che fembrava tagliata in mezzo da 
un gran lago , le cui fpoude erano lìrette e 
balle , fpecialmente verfa Mezzogiorno , dove 
l' ifala h i una catena di rocce , Quella terra 
da lontano lembra un gruppo d’ ifalette rico- 
perte di alberi . Su la colta orientale fi vede- 
va un bofehetta di un verde differente ; ma 
non elicti loci avvicinati non potemmo capire 
quali alberi fallerò , e follmente vi dillinguein- 
mo alcune palme a cocchi, che fi fallevavano 
iu mezzo degli altri alberi, formando come ua 
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padiglione . Non approdammo nell’ ilota , per 
non avervi trovato tondo uè pure ad un mi- 
glio dalla riva. 

Vedemmo molti di quegl’ ifolani accorti fui 
lido . Guardati erti canocchiale ci parvero di 
alta datura , e di color bronzino : avevano i 
capelli negri , e la teda di una grandezza enor- 
me . Portavano in «nani lunghi baftoni ; ed al- 
lorché avevamo trapalato l’ifola,li pofero in 
clolro come un mantello di colore brillante . 
Le loro capanne erano polle fotto gruppi di 
palme , e da lontano fembravano tanti monti-* 
celli. Era moltilli mo* tempo che non aveva- 
mo veduto alberi ; quindi 1’ afpetto di quell’ 
ifola mi cagionò una fenfazione che non fo 
cfprimerc : la denominammo l’ Ifola del La- 
gone . Eira reità fotto il grado 18 e 47 min. 
di latitudine Sud*; <? fatto i t}8 di longi- 
tudine , 

Avendo portato à Ponente, feoprimmo poco 
dopo un' ifoletta bada , tonda e piena di al- 
beri di diftlrenti foglie, ma fenza alcuna pal- 
ma a cocchi . Reda a fette leghe dall’ ifola 
del Lagone , e la denominammo il Capo 
Tlirumb . Non aveva che uu miglio di circon- 
ferenza < 

Nel giorno de’ 5 feoprimmo un’ ifola baf- 
fa , lungha 4 leghe , e di una dozzina di 
leghe di perimetro : era limiliflìma ad un ar- 
co , la cui corda era formata da un letto di 
rena bado ed arido , e fui quale èrano dati 
depodi alcuni mucchj di piante marine . Le 
due edremità dell' arco erano compode di un 

Primo viaggio di Cook. F grup- 


$z Primo Viaggio 

gruppo di palme ; ed il fuo contorno era ri- 
coperto di altri alberi di altezza , foglie e fì- 
cura differenti ; nel ceutro li vedeva un lago. 
Noi le pacammo molto da vicino, ma non ci 
approdammo , per non avervi trovato fondo , 
ed anche perchè era notte . Bi fognò dun- 
que continuare la rotta, (er.za vilttar 1' ifola ^ 
cui ponemmo nome 1’ Ifola dell' Arco . Reda 
al grado 18 e min. z} di latitudine Sud , ed 
al z} 6 , e min. i S di longitudine .E’ circondata 
di frangenti : molte colonne di fumo ci fecero 
credere che foffe abitata ; anzi uno de’ noflri 
aflicurò di aver veduto fu la fpiaggia uomini , 
capanne e piroghe. 

Il dì 6 feoprimmo altre due ifole , circon- 
date da molte ifolette , che fra tutte occupa-, 
van uno fpazio di 9 leghe . Le denominam- 
mo I Gruppi : effe erano molto larghe , ma 
ftrette . Vi li vedevano alberi , e fra elfi molte 
paline a cocchi . Entrammo in una bella baja 
formata dalle 'dette ifole , ma non avendovi 
trovato fondo , ci allontanammo . Allora alcuni 
di quegli abitanti accorfero alla volta noftra , 
e li avvicinarono colle loro piroghe ad alcuni 
fcogli , eh’ erano nella baja . Mettemmo alla 
cappa per afpettarli ; ma eflì al veder ciò fi 
fermarono , ponendoli come a deliberare fe 
dovevano o no venire avanti . Noi fianchi dall*- 
afpettarli , continuammo la rotta . Allora una 
loro pirogha a vela ci venne appreffo , ma iq 
non volli arreftarmi di nuovo. 

Quell’ ifolani fembravano di belle fattezze 
« della noftra ftatura : franosi color negr^, 
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pcj andavano ignudi . Avevano lunghi capelli 
pegri , avvolti dentro una fpecie di rezza , e 
con cu: formavano dietro alla tefta come un ciuf- 
fo . La maggior parte di erti portava in 
una mano pn baftone lungo da io in 14 pie- 
di ) colla punta aguzza come una lancia ; e 
nell' altra mano un baftone lungo circa 4 pie- 
di , che pareva una pagaja o (i un remo 
da piroga , ed è facile che lo fofte , perchè 
le loro piroghe fono piccioliftime . Quelle 
che furono polle in mare Lotto degli occhi 
zioftri , non potevano contenere più di tre per- 
fone . Altre però ve u’ erano più grandi , e 
capaci dj fei o- fette uomini . Fra quefte ve 
n’ era una con una vela , ftefa a foggia di una 
tenda , che forfè ferviva ocr riparo dalla piog- 
gia e dal iole. 

Coftoro ci fecero molti fegnali , ma non fi 
potè capire fe volcftcro darci la fuga , o pu- 
re invitarci a pigliar terra . Noi corrifpon-! 
demmo con molti gridi di gioja , agitando i 
Bolèri cappelli . Io però non credetti a pro- 
pofito di sbarcare nell’ ifola ; perchè non ave- 
vamo . bifogno di rinfrefehi , ed in oltre que- 
lla terra fcmhrava poco acconcia a fonimi- 
niftrarceli . AH’ incontro ignorava.no le vere 
difpofizioni degl’ ifolaui , e farebbe fiata un' 
imprudenza 1’ efporfi ad una, zuffa , fenza al- 
cuna neceflità , e fenza la fperanza di fare 
una feogerta di Rimarco . Noi prima di tut- 
to andavamq in cerca dell’ ifola Otaiti. , per 
farvi le noftre olfervazioni agronomiche , ed 
erta non poteva effer molto lontana . 

Fa, ' 
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Nel dì 7 , alla punta del giorno , {coprim- 
mo un’ altra ifola , di circa una lega di 
circonferenza : era piana baffu , piena di 
verdura , c nel centro aveva come uno fra- 
gno . Non vi vedemmo uè palme a cocchi , 
nè abitanti , ma una gran quantità di uccel- 
li , ragione per cui la denominammo Bird* 
Island , o lia [fola degli uccelli . 

Nel giorno ifroifb , dopo il mezzodi , ve-, 
demmo una doppia fila d’ifolettc, tutte baf- 
Ic , piene di boichi , congiunte inlieme per 
mezzo di fcogli a fior d’ acqua , tal che di 
lontano facevano la comparfa di una fola ifo- 
la f di figura ovale t con un lago in mcz-. 
zo . Le denominammo F Ifola della Catena , 
perchè ne aveva tutta 1 ’ apparenza . Refra a 
45 leghe dall' ifola degli Uccelli , ed è Iud-l 
ga cinque leghe . I fuoi alberi fono alti ; c 
giudicammo che folle abitata , per avervi ve- 
duto del fumo . 

Il dì io foftiò un vento gagliardo , ed il 
mare fu molto agitato : indi venne la pioggia 
con tuoni e baleni . Tornato il fereno , ci 
trovammo a veduta dall' ifola. Maitea , cui il 
capitan Waliis pofe nome Osnabrug . EiTa è 
alta , di figura tonda , e non ha che una le-, 
ga di giro . In alcune parti è piena di nude 
rocce ,in altre di alberi. Guardata da Setten- 
trione fa la figura di un cappello . 

Finalmente nel giorno io Aprile . alcuni 
dell’ equipaggio credettero di vedere 1 T ifola * 
ch’era l’oggetto del noftro viaggio; ma fi di- 
sputò tutta quella giornata , perchè altri fo^ 

{lene-. 
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flettevano che la pretcfa ifola non era che 
una nuvola . Però nella mattina Tegnente rav- 
viammo colla diltinzione poliibile Otaiti , 
che Wallis aveva denominata 1' Ifola di Gior- 
gio IH. Una calma moietta c' impedi per tut- 
to quel giorno di avanzare ; ma nella matti- 
na de’ iz ettendoci avvicinati , lì fiaccarono 
dall' ifola e vennero alla volta nollra molte 
piroghe , fenza però che gl’ ilolani volelfcro 
montare a bordo . fitti portavano molte gio- 
vani piante, cd i rami dell’ albero E-midho , 
eh' è un fegnale di amicizia e di pace . Ste- 
llerò alcuni de’ detti rami nel noltro vafcello , 
iacea do alcuni legni , che a principio non ca- 
pimmo ; ma ettendoci fembrato , che delide- 
rairero clic attaccallìmo i rami nelle parti piti 
elevate della nave , gli collocammo fu le far- 
tie , e gl’ ilolani fc nc moilraroito contentittì- 
mi ^Comprammo alcune frutta , e navigando a 
picciolc vele , li andò a dar fondo nella baja 
eli Porto-Ktale , e che in lingua del paefe fi 
chiama Matayai . Tolto fummo circondati da 
piroghe , che ci portarono noci di cocco , 
frutti a pane ed altre frutta , ricevendo in 
cambio lavori di vetro . Fra gl’ ilolani vi era 
quel vecchio , per nome Owhaw , che aveva 
renduto al capitan Wallis mille fervigj ; e noi 
gli demmo ogni marca pottìbile di benevolen- 
za, perchè avevamo grande interdire di guada- 
gnarlo . 

Siccome la nollra dimora nell’ ifola doveva 
elL-r lunga , credetti di dover fare alcuni 
regolamenti per il commercio , e foprattutto 
F 3 fidare 
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filiere il prezzo de’ generi da darli in catii- 
bio , e che fi doveva badare a non avvilirli 
con renderli troppo comuni * Fu data la li-* 
berta a qualche officiale maggiore di com- 
merciare ; ma a tutti gli altri fu folo per- 
meilo di comprare comedibili < Fu proi- 
bito fotta gravi pene di prendere alcuna 
cofa nella nave , per metterla iti commercio ; 
di allontanarli per una certa di danza ; di fare 
alcun inflitto o altro aggraviti agl'ifolani. 

Date tale difpolirioni 3'.nk.3 , Solander ed 
io feendemmo a terra , con un didaccamento 
di faldati , feorrati dal noftro amico 0;vhawr. 
Una truppa immenfa d’ ifolani, ci venne in- 
contro , attentando con ahi gridi la loro gioja 
per il nollro arri/o . Elfi però avevano conce- 
pito di noi qualche timore, c portavano in mani 
come per falVa-gitarriia uno de’ rami, che fono il 
fimbolo della pace , Aven lo anche noi prefo uno 
di detti rami , gl' Indiani piantarono in terra i , 
loro , in un pollo profilalo all’ acquata , che 
avevamo precedentemente f Coperta . Noi fa- 
cemmo lo dettò , ed allora gl' Indiani , de- 
podo ogni timore , ci lì accodarono colla maf- 
lima familiarità , alla quale corti fpondemmo 
con alcuni piccioli regali , che futono molto 
graditi . Indi continuammo, la nodra marcia , 
a traverfo de’ bofehi , pieni di cocchi e di 
frutti a pane , ed a veduta delle abitazioni 
Indiane, confidenti per lo più in capanne ap- 
poggiate ad un albero, aperte da tutti i lati j 
e col folo tetto . Quelle Capanne formavano 
Un colpo d’ occhio lingolare , cd a me parve 
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di veder realizzate ie favolofe caparn e di Ar- 
cadia . Però nel bufera noti (1 vede ano 1 è 
porci , nè uccelli , e ciò mi rincrebbe al* 
faifltmo a 

Alcuni del noftro equipàggio, eh* ermo fia- 
ti un’ altra volta a Otaiti a bordo del Delfi- 
no (*) , vollero condurci verfo il palazzo del- 
la regina ; ma non avendone trovato alcun 
veftigio , ce uc tornammo a bordo * Intanto 
i detti compagni di Wallis fofterteVàno , che 
gl’ tfolatìi da noi veduti fin’ allora non èrano 
che la plebe , c che vi dovevano elfer quelli 
di un rango piti elevato. In fatti nella matti- 
ìli fogliente vedemmo arrivare dite piroghe , 
montate d' Indiani , i rjtuli per il loro treno 
leinbravano della dalli» de’ nobili. Dite di ef- 
li vennero a bordo dalla nave * e li feelfero 
Vili amicò per ciafctlno *. f tino feelfe me , 
e 1 ’ altrò feelfe Banks , col folito cerimoniale 
del paefe , il quale cohiific hello fpogliarfi di 
porzione de’ próprj abiti è rivelarne gii ami- 
ci novelli . Noi in contraccambiò donammo a 
coftoro un accetta per ciafciino con alcune ba- 
gattelle di vetro 5 ed efiì c’ invitarono ad an* 
dargli a trovare nella loro abitazione . Defide- 
rando noi di femprè più pigliar pratica nel 
paefe , accettammo 1 ' invito ; e lofio Banks ) 

Solan- 


. ’(*) Vafcelló i in cui fece il fuó viaggio il càpitàd 
Walli* •. Vedi il Tomo VI di quella raccolta a 
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Solander ed io , accompagnati dai noilri do- 
medici e dai fuddetti due Indiani , c’ imbar- 
cammo in due battelli . 

Dopo una lega di cammino i due Indiani 
ci fecero pigliar terra ; ed in mezzo ad una 
folla immenla di popolo ci conduder® in una 
vaiiiiìima abitazione . Quivi ci venne* incontro 
un uomo di una quarantina di anni , per no- 
me Tootahah , il quale dopo averci fatto fe- 
dere dirimpetto a lui fopra una iluoja , ci 
prefentò un gallo , una gallina , ed uu pezzo 
di ilolfa profumata ad ufo del paefe , inoltran- 
do gran premura che ne folle da noi fenti- 
to r odore . Banks in contraccambio gli prefen- 
tò un fazzoletto da faccoccia, ed una cravat- 
ta di feta , che 1’ Indiano (i pofe fubito al 
collo con fegui di particolar gradimento. 

Indi fi fecero avanti le donne della cafa , 
per complimentarci anch’ effe all’ ufo loro . 
Ci conduirero a vedere tutti i loro apparta- 
menti , dove additandoci alcune iluoje itele in 
terra, ci fecero capire feuza equivoco , che 
pretendevano abbandonarli con noi agli ultimi 
trafporti dell’ amore . Noi rcilauimo molto 
forpreii , anche perchè il loro quarto era co- 
me il reilo della carta aperto da ogui lato > 
ed in confeguenza eipofto agli occhi di tut- 
ti ; ma in approdo rifapemmo , che le (hai- 
tiane riguardando il vizio dell’ incontinenza 
come un' azione indifferente , non vi attacca- 
no alcuna vergogna ; e che per mancanza d’ 
idee morali in quella parte , fono feuza fcru- 
polo e lenza pudore . 


Ci 
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Ci congedammo da quarta cafa , e Teina 
tornare a bordo , continuammo a batter la 
ipiapgia . Incontrammo un altro capo per no- 
me Tubourai , accompagnato da molti India- 
ni , il quale dopo ctTerci prefcutati recipro- 
camente i Coliti emblemi di pace > ci con- 
dulTe a deli ilare in cafa fua . Ci furono im- 
banditi (opra una lluoia pefci , cocchi > frut- 
ti a pane ed altre frutta preparate all’ ufo 
del paefe • Follici tutti a federe in terra in- 
torno allj duoja , Tornio moglie del capo > li 
collocò a lato di Banks , facendogli molte fi- 
nezze , le quali però furono mal ricevute t 
perchè collei non era nè giovane , nè bel- 
la- . Anzi il noliro Inglele portò tant’ ol- 
tre la fua impolitezza > che avendo adocchia- 
to nella brigata una bella giovane , fe la po- 
fe a federe all’ altro lato , c fenza più ba- 
dare alla mogli» del capo , usò a lei tut- 
te le attenzioni , e le donò una quantità di 
brillanti bagattelle > che furono dalla giovane 
ricevute con un piacere infinito. Intanto To- 
rnio fenza punto adontarli della condotta feor- 
tefia del filo ofpitc , continuò ad accarezzar- 
lo come prima , con prefentargli i più deli- 
cati bocconi , che le venivano alle mani . 

Nel mentre che ci divertivamo con quella 
fccna , ci fopravvenne un grave dillurho . So- 
lander lì avvide di elTergli llato rubato dalla 
faccoccia un aliuccio di zegrino , con den- 
tro un picciolo canocchiale ; e Monkhoufe 
la tabacchiera . Elfi ne fecero le doglianze • 
col capo ; e Banks montato in collera , battè 

la 
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da terra col calcio del fucile con tauta furiai 
che tutta, la compagnia fé ne fuggì . Il ca- 
po afflitto c coiternito lo prcfe per la ma- 
no , e conducendolo Pel ,fuo appartamento > 
gli ulFrì un- compet.fo un triitcchio di Itoffo , 
ma Bznks ricalandole infillettd per là rcfti- 
tuzione delle cole rubate i Allora il capo fe 
ne forti di cala , facendo cenno che lo afpet- 
talTe e poco dopò ritornò tutto allegro coll’ 
aftuccio , e colla tabacchiera > 

Apertoli l' athtccio non vi fii trovato il ca* 
nocchiale * Il capo piti cofterrìato di pri- 
ma i tornò a prender per mano Banks , e il 
comlulfe feco luugo la colla : Solander è 
Monkhufe andaro;io apprelfo ; 11 capo gli con- 
dulfe iu cafa di una donna j facendo cenno 
a Banks di regalare a coflei qualche lavord 
di vetro ; Ciò fattoli , la donna efci di ca* 
fa, e poco dopo tornò col canocchiale ruba- 
to . Il capo contenti ili :nO del buon fuccelfò 
delle fue diligenze, obbligò Banks colle ma- 
niere le piò gentili ad accettare lina pezza di 
ftoila in compeufo del difgulto ricevuto . Sa- 
rebbe flato uopo conofcere a fondo la lingua } 
i collumi ed il governo di quello popolo , per 
fapcre i mezzi adoperati diti capo per ricuperare 
il canocchiale e la fcatola ; E’ certo però che 
1’ attività e lo zelo da lui inoltrato in quella 
occalione , farebbe onore a qualunque gover- 
no di Europa * Terminata tutta quella faccene 
da , cc ne tornammo a bordo . 

Nella mattina tegnente fummo vilitati dà 
ditti capi , che ci prctentarono porci e frut-» 

ta. 
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ta,da noi contraccambiati eoa accette e pez- 
zi di tela . Intanto aven.io noi vilituto quali 
tutti i feni dell’ifolu, lenza trovarne uno mi- 
gliore di quello, iu cui eravamo , rifacem- 
mo di fidarci in quel pollo . Accompagnato 
da Bank? , da «Soljiuler , da Green e da un 
dillac camento di foldati , sbarcai nella punta 
Nord-Eli della baja , in un terreno affitto di- 
fabitato; ed avendovi formato un recinto, che 
veniva protetto dal cannone della nave , vi 
collocai la tenda , in cui dovevamo fare le 
ttolire offcrvazioni agronomiche . Gl’ ifolani 
riguardavano pacificamente i noilri lavori , len- 
za mai entrare nella linea del recinto . Io 
proccurai di far capire ad uno de* capi ed ai 
noflro amico Owhaw , che avevamo bifogno 
di quello terreno per poche notti , dopo delle 
quali 1’ avremmo abbandonato » 

Terminato il tutto vi collocai un picchetto di 
Undici faldati con un officiale di guardia , per 
cuflodire la tenda » Indi in compagnia di 
Banks , Solander e Green volli dare una feor- 
fa nel bofeo , perche dubitai che gl’ ifolani 
Vi avefìero condotto i porci e le galline per Oc- 
cultarceli . Per iftrada avendo Banks uccifa 
con uti colpo di fucile tre anatre, io fparo 
atterri talmenti gl' Indiani -, che tutti Caddero 
come tramortiti, nè fi riebbero che lentamen- 
te dalla loro farprefa » . 

Poco dopa effendoll fentiti in qualche 
dillanza altri due colpi di fucile , tor- 
nammo indietro di tutta fretta , per in- 
formarci dell’ accaduto . Giunti che fummo ci 

fu 
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tu riferito , che eliciuto un Iudiano entrato 
furtivamente nei recinto , aveva rapito il lucile 
alla fentiiielia : 1’ officiale aveva brutalmente 
ordinato che fi facclfe fuoco, ed i foldati più 
brutali di lui avevano tirato alla mucchia fo- 
pra un centinaio d’indiani , che fuggivano . 
Niuno era rimallo ferito , ed il ladro coinè 
gli altri proccurava falvarli colla fuga ; ma 
raggiunto da foldati era flato accoppato co’ 
caler de’ fucili . Allora Owhaw richiamò alcu- 
ni de' fuggitivi , a quali proccurai di far ca* 
pire, che fe non volevano etter offefi da noi, 
non ci offendettero . Etlì parvero fodisfatti del- 
la noftra giuffificazione , e fe ne partirono 
fenza moflrare alcun timore o alcuna diffi- 
denza . 

Tornammo a bordo pieni di dolore per 
quauto era accaduto , e pieni di fofpetti full' 
avvenire . Noi non Capevamo fe 1’ attentato 
dell’ Indiano contro la lentinella, era 1’ effetto 
di un complotto formato contro di noi ; f« 
Owhaw che ci faceva 1’ amico , n era a par- 
te : le almeno egli poteva averlo preveduto , 
ed impedirlo . Ciafcuna di quelle ipoteli ave- 
va prò e contra le fue ragioni ed i Cuoi par- 
tigiani ; ma il fatto li è , che noi non potem- 
mo mai venire in chiaro della verità . Tutti 
però battolarono la condotta dell’ officiale 
e de’ foldati , ed io gli fgridai acerbamente , 
ma al pattato non vi era rimedio. , 

Nella mattina Tegnente nimi Indiano fi av- 
vicinò alla nave ; e lo fletto Owhaw non com- 
parve . Giò mi obbligò ad andare a dar fon- 
do 
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do più preffo alla colta , affine di meglio pro- 
tegere col cannone il nol'tro recinto , die pen- 
sai ancora di munire con una fpecie di forti- 
no . Sbarcati cql di fogno di tirare le pri- 
me linee del noftro piano*, incontrammo una 
quarantina d’ Indiani , i quali nel vederci 
fem’ alcun apparecchio di guerra, ci fi avvi-? 
binarono , e ci venderono alcune noci di coc- 
co ed altre frutta , fenza moltrarc alcuna alte- 
razione dell’antica loro amicizia. Quindi vib- 
rammo- pacificamente il recinto , e ce ne tor- 
nammo a bordo. 

In quel giorno ifiefib fummo nuovamente 
vifitati dal fuddetto Tubourai , e dall' altro ca- 
po Tootahah , che venivano dal ponente dell’ 
ifola . Effi però ricufarono di montare a bor- 
do, prima che fi fodero da noi ricevuti i fo- 
liti emblemi di pane , che portavano in mani , 
C che non erano piu ramofcelli ma albcretti 
interi . Ci prefeutarono un porco , ed alcuni 
frutti a pane , che furono da noi contraccambiati 
con un accetta cd un chiodo . In quella not- 
te tornai di nuovo a terra , per oiTervare 
un eccliffi del primo fatcllite di Giove , ma 
le nuvole me 1’ impedirono . , 

Nel giorno 18 feendemnio a terra per er- 
gere il forte . Formammo una fpecie di 
trincea con pali e fafeine , cd in quella for- 
ma chiudemmo tre de’ quattro lati del recin- 
to , rimanendo il quarto baftantemente difefo 
dal fiume. Gl’ Indiani , lungi dall’ opporli ad uu 
lavoro che fembrava minacciare la loro liber- 
tà 7 ci ajutarono effi fteffi ad ultimarlo . Io 
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però ebbi l’avvertenza di pacare puntualmenr 
te tutti i pali, di cui avevamo Infogno, e di 
non far tagliare alcun albero feuza il permef- 
fo de’ proprietarj . Terminato il forte , vi fu- 
rono trafportate fei petriere e molti viveri . 
Di quelli ne avemmo Tempre in abbonda iza; 
ed una palletta di vetro , grolla non più di un 
pifello , era il prezzo di cinque o fei cocchi, 
e di altrettanti frutti a pane . Solamente avem- 
mo gran penuria di porci . 

Nel giorno approdo Tubourai tornò a far 
vifita a Banks , che aveva collocato la fua ten- 
da nel forte . Egli portò feco tutti ì materia- 
li per ergere una cafa (*) , con tutti i mo- 
bili neceflarj per abitarla facendo capire di 
voler filiate la fua dimora nelle uoftre vici- 
nanze . Una prova cosi- deciva di confidenza 
• di all'etto , ci fece raddoppiare a quello ca- 
po le nollre attenzioni . Dopo breve trjtteni- 
mento Tubourai prefe Banks per la mano , 
e conducendolo nel bofeo , lo introduce in 
una fpecie di rimeria , che fembrava erier 
fiata la fua antica abitazione , ed ivi lo velli 
di due bslliriìmi abiti del paofe , e lo ricon- 
duce nella fua tenda . Allora altri Indiani del 
feguito del capo avendo portato molti frutti 
a pane cd un porco cotto , li definò , e dopo 
d pranzo Tubourai li trattenne a dormire 

fu! ‘ 


(*) Si è gii detto die tutti quell materiali con- 
fftone in un leg liero certo di n/oie , ed in situai 
piccioli travi par r •»•>•*» 1-j in n odi. 
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fui letto fleflb di Banks per più di un ora 
Infanto fopravenne la funuoininata Tornio 
di lui .moglie , accompagnata da un gio- 
vane di gruziofa figura , che fui fare della 
potte , fc ne partì verfo la colla occidentale , 
ed i due conjugi fe ne tornarono alla loro abi- 
tazione polla nell* ingrefio del bofeo . Quello 
§apo incarnato delle nolire maniere , proecu- 
yava d* imitarle , e ci vilitava foventc : egli 
apprefe a ferirli del coltello e della forchet? 
ta con molta grazia . 

In quello mentre avendo io rifaputo , che 
il cadavere dell’ Indiano uccifo dai no'lri per 
pvcr rapito il fucile , (lava efpoflo in una 
fpccie di rimelTa , mi venne la voglia di 
andarlo a vedere . La rimefia era contigua al- 
fa cafa del defonto , predo della quale vi 
frano altre abitazioni d' Indiani . Era lunga 
quindici piedi , larga vindici , alta a propor- 
zione : da un Colo lato era aperta , dagli al- 
tri aveva un graticcio di vinchi . Il cadavere 
flava fopra una bara , follenuta da quattro co- 
lonnette di legno ; era involto in una Ituoja , 
p ricoperto con una lloffj bianca . A lati del 
cadavere /lavano le armi dei defonto ; prclfp 
alla tella due gulci di cocco ; ai piedi alcune 
bacchette fecche , alcune foglie verdi ed 
|ina pietra . Alla porta della rimefia era ILtqi 
piantato tin arbofcello , con in cima un gufeio 
di cocco pieno di acqua , ed all’ intorno al- 
cuni cocchi interi . Ad una delle colonnette 
della bara flava appefo un Tacco , con dentro 
^lcuue fette di frutti a pane , parte frefehi e 

- parte 
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parte già corrotti . Nell' atto che io flava ri- 
mirando quelle cofe , gl’ Indiani moftrarono 
un grave dilpiacere , nè fi tranquillarono che 
al vedermi partire . 

Intanto che afpettavamo il paffaggio del 
pianeta , ci occupammo a vifitare le rarità 
dell' iiola , ed a ritrattare gli oggetti i più 
intcreffanti ; ma il noftro pittore ritrattifta era 
già morto di febbre a bordo della nave , due 
giorni dopo al nollro arrivo ad Otaiti ; ed il 
paefifla offendo impedito ne’ Tuoi lavori dalle 
mofche , che mangiavano tutti i colori appena 

{ >ofti nella carta , li prefe 1’ efpediente di far- 
o lavorare dentro una fpecie di rete , che 
riparò in parte a quello incomodo . 

Gli abitanti ci portavano ad arruotare le 
accette di ferro , ricevute dall' equipaggio 
del Delfino . Fra effe ne fu trovata una di 
fabbrica Francefe , ed in appreffo rifapemmo 
eh’ era fiata quivi lafciata da M. de Bou- 
gainville , eh’ effendo poco dopo a Wallis capi- 
tato ad Otaiti , e credendola un ifola novel- 
la , le aveva pollo nome la Nuova Citerà . 

I frequenti furti erano il folo imbarazzo ché 
ricevevamo per parte degl’ ifolani . I capi idei- 
li non fapevano refifiere alla tentazione di . 
rubare le cofe uollre , eh’ erano agli occhi 
loro tanti tefori ; però è vero che tal- 
volta gli accodavamo a torto , Un gior- 
no Banks avendo perduto il fuo coltello 9 
lo rivoleva da Tubourai , tacciandolo di la- 
dro ; ed il buon Indiano defolato da - quello 
ìngiuriofo fofpetto , piangeva amaramente i, 

Intanto 
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Intanto (i rinvenne il coltello , che per di- 
roenticanr;i era dato lafciato in un certo luo- 
go , e TuOourai co' ge ili i più efprertìvi ed 
i più toccanti, rinfacciò a Banks il dolore ca- 
gionatogli col fuo precipitalo giudizio . Que- 
lli fe ne atflirte moltirtimo , e proccurò per 
via di carezze e di alcuni regali , di far o- 
bliare all’ Indiano il torto fattogli ; ciò che 
legni quafi fui momento , per la buona indo- 
le di quella gente. 

Alcuni giorni dopo Tubourai ritornò nel 
forte , vi pranzò e fui tardi fe ne parti ; ma 

J joco dopo tornò indietro , prefe Banks per 
a mano , e lo conduiTe in un luogo , in cui 
flava il noftro macellaio , lagnandoli che co- 
ltili aveva tentato di uccidergli la moglie . Si 
riieppe in fatti , che avendo il macellaio di- 
mandato alla donna un accetta di pietra col 
cambio di un chiodo, ed avqudo cortei rica- 
fato di fere il cambio , egli aveva prefa a 
forza 1’ accetta , e gettando in terra il chio- 
do , aveva minacciato alla donna -di tagliarle la 
gola con un falcetto , fe faceva alcuna refi- 
lteuza. 11 reo fu fpogliato e battuto con ver- 
ghe : ai primi colpi gl' Indiani dimandarono 
grazia per lui ; e non avendola potuta otte- 
nere , pianterò amaramente per tutto il tempo 
dell’ cfecuzione . 

Quell’ Iudiani fono di cuore dolce , e pian- 
gono facilmente : qualunque picciolo difgufto 
gli riduce alla difperazionc , ma dopo un mo- 
mento fi confolano , e tornano gaj come pri- 
ma . Erti fono ancora , per dir cosi , tanti 
Primo viaggio di Cooh, Q bam- 
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bambini : Amfìòiiiffimi all’ oggetto prefente , 
non vi peniano più Aibito che non 1* hanno 
più davanti gli occhi . Dagli eftremi del da* 
lore pafTina in un momento a quelli della 
giojj : formano progetti , ma non penfano 
più ad eseguirli , le vi parta di mezzQ la piti 
breve dilazione . 

I contorni de! noltro forte eran divenuti 
una piazza da mercato, piena Tempre d’ India- 
ni . Uno de’ nortri officiali , che aveva ac* 
conpagnato Wallis nel fuo viaggio, riconob-t 
be quella tale Oberea , che in tempo del 
detto viaggio faceva una figura dirtiuta nell’ 
ifola . Allora ella (lava confuta nella folla , 
ma torto che 1 ' officiale ce 1 ' additò , tutti ci 
ponemmo a rimirarla . Era di alta ftatura , 
di carnagione bianca , di occhi pieni di e- 
f’prcffione, e comeché non avelfe più di una 
quarantina di anni , appena ferbava un’ om- 
bra dell’ antica bellezza . La invitammo a ve- 
nire a bordo , dove fu ricevuta con ogni di- 
ftinzione . Le facemmo alcuni regali, ma ciò 
eh’ ella gradi all’ diremo , fu una pupazza , iu 
Contraccambio dalla quale ci mandò nel forte 
un porco , ed ma quantità di frutta del pae- 
fe . Nell’ atto che ci lì portavano quelli re- 
gali , incontrammo il Addetto Tootahah , il 
quale fi inoltrò difgurtato. per non erter Ha- 
ta regalata anche lui la pupazza ; e per con* 
tentare la Aia puerile gelolìa ne donam- 
mo un 3 anche a lui ; egli la ricevette coti 
trafporà di gioja , ma poco dopo la pofe in, 

un 
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un cantone , Senza nè pure ricordarli di por- 
tarla via . 

Nella mattila appretto Banks andò a rcdi- 
tuire la vilita ad Qoerea , e fentendo che 
non era ancora alzata dal letto » volle farle 
ma forprefa ; mi avendo trovato che in di 
lei compagnia giaceva un giovane * li ritirò 
di fretta x credendo di etter (lato indi- 
screto . Oberea però lo fece Subito tornare 
indietro , ed introdottolo nella ftauza gli fece 
intendere , che i Tuoi amori con quel giova- 
ne erano fecondo 1' ufo del paeSe , ed ella 
non aveva, alcun motivo di arroflìrne ; e do- 
po etterlì fenza alcuna riferva veftita alla pre- 
senza di Banks , riveli! quelli di una bella 
flotta . 

In quel giorno ideilo Banks pafsò a far vi- 
lita a Tubourai , e lo trovò afttittittìma 
con tutti i Tuoi domedici , alcuni de’ quali 
piangevano dirottamente . Proccurò di fapere 
il motiva di quello dolore , ma ettendogl iene 
flato fatto un miftero , fe ne tornò a borda 
pieno di fofpetti e di diffiieuzi . Raccontata 
il fatto ai ao.dri officiali , quelli ripensarono 
ad una propottzione detta da Owhaw , cioè 
che a capo di quattro giorni noi avremmo 
fatto giocare tutta la nottra artiglieria . Quin- 
di li dubitò che gl’ Indiani temendo mal a 
propottto di qualche nofira intraprefa a danno 
loro , li apparecchiattero a refpingere la forza 
colla forza ; e ficcome quello era il quarto 
giorno del mifleriofo dilcorfo di Owhaw , li 
raddoppiarono le Sentinelle) e ftetomo all’erta 
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iu tutta quella uotte . Però quella precau- 
zione fu inutile , perchè gl’ Indiani non fece- 
ro alcuna motta . 

Nella mattina feguente Tornio accorfè nel 
forte, e venne a trovare Banks , eh' era la per- 
fona r cui Tempre facevano capo -gl’ Indiani 
nelle loro amarezze ; lo prefe per la mano , 
e conducendolo quali a forza , gli fece inten- 
dere per via che il Tuo fpofo Tubourai fla- 
va morendo , per averlo noi avvelenato . 
Giunti che furono nell’ abitazione , fu pre- 
fentjta a Banks una foglia , che Tubourai 
aveva vomitata ; c Banks avendola aperta , vi 
trovb dentro un pezzo di tabacca in corda A 
che l'Indiano aveva inghiottito » perchè aven- 
dolo veduto mafticare alla noflra gente j I* 
aveva^Crcduto buono a mangiare . Il tabacco 
gli aveva turbato lo ftomoco , ed egli li cre- 
deva irreparabilmente perduto ; ma Banks con 
fargli bere un poco di latte di cocco, gli fe- 
dò il vomito , e gli reftituì in poco tempo 
la fanità e 1’ allegria : Tubourai fu il primo 
« ridere de’ Tuoi vani terrori . 

In quel giorno fletto io regalai all' altro ca- 
po Tootahah un accetta di ferro , fatta fui 
modello delle accette di pietra del paefe . 
Quello dono gli cagionò un piacere indicibile ; 
egli lo preferì a tutte le altre cofe di mag- 
gior prezzo , che gli avevamo porte davanti gli 
occhi , ed afferrando avidamente 1’ accetta fe 
oc fuggi faltando , come fe temelfe che io 
mi pentirti del mio douo . Un altro capo da 
me tenuto a pranzo , ci diede un efempio 

dell’. 
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dell' orgoglio o lia della vanità de’ nobili Otai- 
tiani . Io aveva gii veduto , che quando co- 
lina mangiava a casa fila , li faceva imbocca* 
re dalle lue donne ; ma mi era lufìngato , 
che mangiando con noi lì farebbe lcrvito 
delle fue mani . Egli intanto non volle toccar 
nulla delle noltre vivande , e per non farlo 
partir digiuno, convenne imboccarlo. 

Nel di i Maggio avendo interamente pre- 
parato il noflro ollervatorio , portammo a ter- 
ra il migliore quadrante che avevamo, j ina 
nella mattioa Tegnente non vi fu più trovato . 
Dopo averne fatte le ricerche pollibili nel 
forte , ed a bordo della nave, fui dubbio che 
folle flato rubato da alcuno de' noliri , pro- 
poli un premio a chi avelie rivelato il la- 
dro ; ma tutto fu inutile . Quindi neWrf per- 
fualione , che il ladro folTe qualche Indiano 9 
Banks e Green andarono nel bofeo , fperaado 
di trovarvi il quadrante . Per via incontraro- 
no Tubourai , il quale con alcuni fili di pa- 
glia dcfcrifTc a Banks la figura di un triango- 
lo , facendo chiaramente capire ch’egli era 
informato del furto . I noftri adunque fe ne 
andarono verfo la parte occidentale dell' ilo- 
la , per informarli del ladro in tutte le cafe, 
e per feguirne la traccia ; e dopo clìerlì per 
più di un ora arrampicati fui dorfo di una 
montagna , un Indiano additò loro un luogo » 
che rellnva una lega più in là , ed in cui 
doveva elTere 1’ inftrumcnfo rubato . 

Banks e Green comprefero benillìmo che 1 * 
andare avanti era un* imprudenza , perchè non 
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portavano in loro difefa che un pajo di pitto* 
le , e gl* ifolani dentro terra potevano edere 
meno docili che quelli delle cotte « Pure 1'* 
impazienza di trovare il quadrante fece loro 
profeguirc il cammino ; ma mi fpedirono un 
metto , pregnnlomi ad andargli incontro con 
un dittaccamento di faldati-. Giunti nel luogo 
additato , trovarono un Indiano che teneva 
in mani porzione del quadrante . Lo arreda- 
rono alla prefenza di molti altri Indiani > i 
quali atterriti dalla veduta delle pillole non 
fecero alcuna motta . Indi Banks avendo 
deferitto un Creolo in mezzo all’ erba , ordi- 
nò agl’ Indiani , che vi portafiori) fabito la 
fcatola del quadrante , due canocchiali ed 
una pillola da fella , cofe tutte rubategli al- 
cuni giorni prima . Tutto fu riportato fai mo- 
mento ; ma Green li avvide che mancava- 
no il piede ed altri pezzi del quadrante . Fu- 
rono fatte nuove ricerche , e gl’ Indiani ri- 
portarono alcuni pezzi , promettendo di ricu- 
perare anche il piede del quadrante , e por- 
tarlo nel forre . 

•I noftri lieti del buon faccetto della loro 
fpedizione , fe ne tornarono indietro . Io an- 
diedi ad ettj incontro per più di una lega ; 
ma nell’ arrivare al forte , lo trovammo cir- 
condato da una folla d’ Indiani , che amara- 
mente piangevano . Banks entrato nel forte in 
compagnia di Tubourai , vide Tootahah 
che dai ucttri era (lato pollo in arredo . Tu- 
bourai lo abbracciò firettamente , bagnandolo 
delle lue ljgriine .* per tutto fi Mentivano iin- 

ghioz- 
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ghiozzi e gemiti , perché gl’ Indiani crcdeva- 
10 , che Tootahah folle flato arreftato per 
brio morire . Ecco qual fu il motivo del luo 
irredo : gl' Indiani informati del furto del qua- 
drante , e della mia partenza dal forte alla 
:efta di un diflaccatnento , lì erano tutti allar- 
mati , ed avevano incominciato a radunare i 
loro effetti per allontanarli dal forte. Io ave- 
va dato ordine che non li lalciafle parti- 
re alcuaa piroga , fui timore che vi poteflc 
ellare il quadrante ; ed i loldati avendo ve- 
duto partire la piroga di Tootahah , 1’ ave- 
vano ritenuta conducendo il capo arredato 
nel forte . Io lo feci lubito mettere in liber- 
tà ; ed egli fu accolto da fuoi compagni con 
trafporti di gioja impoflìbili a deicriverfi . 
Tootahah era fuori di fe hello per la confo- 
lazione , giacché credeva fcriamente di dover 
morire ; e nella prima ebrietà del fuo giubi- 
lo , ci prefentò due porci , che a principio 
non volevamo ricevere , conolccndo di aver 
meritato i fuoi rimproveri non i fuoi rega- 
li . Convenne accettarli per contentarlo ; ma 
poi egli dello capì 1‘ incongnienza .del do- 
no, e nella mattina leguente ci mandò a chie- 
dere un’accetta ed una camicia, In cotnpcufo 
de’ porci • Noi per pacificarlo , non lolo 
gli accordammo le cofe richiefleci , ma an- 
dammo a premontargliele colle noti re mani.^ 
Intanto gl’ Indiani fdegnati • o atterriti dal 
paflato accidente , non ci portavano più le 
lolite provvilioui ; tal che fui coffretto a fpe- 
dire Banks nel bofeo per fare una nuova vi- 
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liti a Tubourai , c per ottenere alcune fporto 
di frutti a pane . Tubotirai accordò più di 
quello che fjli li dimandava , ina li lagnò ama- 
ramente del cattivo trattamento ricevuto dal 
fuo amico Tootahah : egli aveva ben ragio- 
ne , ptrchè in fatti 1 foldati avevano praticato 
al detto capo molti Arapazzi. 

Per rendere compiuta la noftra riconcilia- 
zione , penfai di andare con alcuui de’ miei a 
fare una vilita a Tootahah. Per via trovam- 
mo la fpiaggia piena di Otaitiani , in mezzo 
a quali vi era un uomo di bella fifonomia * v 
che con un badane bianco alla mano ci fa- 
ceva far largo * ripetendoci fovente * Taio 
Tootahah ; che vuol dire Tootahah è vojlro 
amico . Stava quello capo feduto fotto di un 
albero , ed in mezzo a malti vecchi di un 
afpctto venerabile . Gli pre Tentai un. accetta* 
e gli poli in dolio un abito di drappo, fatto 
all’ ufo del fuo paefe. Egli ricevette il tutto 
con piacere , e mi fece cenno di dare una 
camicia a quell’ uomo , che per via ci aveva 
fatto largo * facendomi capire che collii 
meritava tutti i noftri riguardi : forfè era egli 
il primo miniftro . Oberea ed altre donne 
del feguito di Tootahah ci li pofero vicino ; 
ed intanto il capo fe ne p u rtì , facendoci cen- 
no di andargli appredo . Egli ci coodufle fot- 
to la tenda del fuo battello * dove ci diede 
un lauto rinfrefeo all’ ufo del paefe . 

ludi Tootahah forti della tenda * v ci cou- 
dutfe in una gran piazza* che flava dirimpet- 
to alla Tua abitazione , e eh' era cinta tutta 
* di 
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» dì una palizzata di bambù . Quivi pér mag- 
•giormetite onorarci volle darci un divertimen- 
to ali’ ufo del paefe , cioè una giollra di lot- 
tatoti . Il capo colle perfone più dipinte del 
Aio feguito , dava fedùto in fondo dell' amfi- 
teatro , dove fi era falciato il pollo anche per 
noi ; ma preferimmo di trattenerci libera- 
mente io mezzo della folla , per edere più a 
portata di ollervare i lottatori . Entrarono 
nello {leccato dieci o dodici uomini tutti 
ignudi, ad eccezione di una cintura ne’ fianchi : 
fecero coftoro diverfì giri a palio lento , co- 
gli occhi badi e colla finiflra fui petto; per- 
cuotendoli intanto 1’ un 1’ altro colia palma 
della mano delira nelle braccia, come in afro 
di annunciare il principio della lotta . Intanto 
fopravvennero altri lottatori , e tutti al fine fi 
disfidarono , fccgliendo ciafcuno il fuo compa- 
gno , con appoggiargli al petto i diti deli ed 
uniti di ambe le mani, e con dimenare veloce- 
mente 1’ eflremità de’ gomiti . Se il compagno 
faceva i mcdelimi geffi era accettata la disfida , 
ed allora fi veniva alle prefe ^ 

Il combattimento conlilfeva in proccurare 
di metter a terra 1’ avverfario , afferrandolo 
per la cintura , o per qualche parte del cor- 
po ; ed i vecchi foprantendenti allo fpettaco- 

10 applaudivano alla vittoria con alcuni gri- 
di , eh’ erano per tre volte ripetuti dalli fpet- 
tatori con una fpecie di cantilena ; fenza che 

11 vincitore modrafie orgoglio , o il vinto ver- 
gogna o rabbia . Se muno de’ combattenti ar- 
rivava ad atterrare 1’ avverfario , fi fe para va no 
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di buoni grazia , ed andavano a disfidare ita 
altro. In tempo che gli atleti giocavano , 
altri li occupavano a ballare ; e tutto che gli 
fpettatori follerà più di 5O0 , la fella era ele- 
guita cou un ordine ed una decenza inera* 
vigliofa . L.o fpettacolo durò due ore , e fini 
con uu deliuare che Tootahah fece portare 
nel noflro battello . 

La noftra riconciliazione con quello capo , 
fece rinafcerc l'abbondanza nel mercato. Ma 
avendo i lavori di vetro perduto di proz- 
io , per elTerlcne fiialtita una grau quantità , 
cor.veunc metter maao ai chiodi*. Allora tut- 
ti gl’ Indiani concorfero in folla per vendere 
i loro generi , ma non portarono die po- 
chilfimi porci . Ciò era per noi un imbaraz- 
20 , perché avevamo un elfremo bifogno di 
carne frefea . Io dunque fpedj alcuni de’ no- 
ftri a vilitare la contrada orientale dell’ ifo- 
la ) per farvi qualche provvigione di carne ; 
Dia noa vi poterono comprare che un folo 
porco con alcune galline. Tutta la detta con- 
trada era governata da Tootahah, a nome di 
un fanciullo fuo parente , che noi per allora 
non potemmo vedere . Fu oflervato in quella 
contrada un albero di fichi , che avendo cur- 
vato a terra i fuoi rami , ed avendovi quelli 
gittate )c radici , 1’ albero fembrava avere un 
tronco di 60 camie di circonferenza, e faceva 
la più fingolare comparfa . 

Una fucina da noi trafportata a terra , fa 
un nuovo pafcolo alla curiolità degl’ Indiani . 
Etti llavago di continuo ad ammirare la ma* 

, niera, 
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niera , con cui lavoravamo il ferro , e roven- 
te ci pregavano a far loro qualche inlirumcn- 
to col ferro , che avevano ricevuto da Wal- 
lis . Fu rifatta ad Oberea un’ accetta y che lì 
era rotta, ed ella ne inoltro un piacere infi- 
nito. Ciò terminò a familiarizzarci cogl’india- 
ni , i quali proccuravano di apprendere i no- 
flri nomi , ma non potendoli pronunciare a 
cagione dell’ unione delle con fonanti , gli Scam- 
biavano , e ce ne davano uno a modo loro . 

10 era da clTi chiamato Toute ; Solander, Tora- 
no ; Banks Tapano ; Green , Eteree ec. Que- 
lla nuova nomenclatura elfi la prendevano dalle 
qualità perfonali, che gli avevano più colpiti 
ne’ rifpettivi perfonaggi . 

Nel giorno zi Maggio ricevemmo la vifita 
di due donne e di un uomo, che non aveva- 
mo ancora veduti . Colloro ci abbordarono 
con un cerimoniale curiolo . Allorché le don- 
ne videro che Banks gli andava incontro , li 
avanzarono per quindici palli , indi li ferma- 
rono , ordinando al nofiro Inglefe per via di 
cenni di fermarli anch'cllo . Ciò fattoli , le 
due donne gettare uo in terra una dozzina di 
teneri plantani , ed altre picciele piante , che 

11 loro compagno , il quale Sembrava un uo- 
mo di Servizio, raccoglieva ad una ad una da 
terra , e metteva in- mani di Banks . Al lato 
di Banks fi era collocato 1’ Indiano Tupia 
il quelli facendo in tale occalione 1’ officio 
di maeflro di cerimonie , riceveva dalle di lui 
mani i ragiofcelli a mifura, che gli venivano 


/ 
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dati , e gli collocava con un certa fìmetria nel 

nollro battello . 

Terminata quella finzione in altro Indiano 
cacciò fuori nove pezze di (torte , mettendone 
in terra tre , 1’ una (opra 1’ altr i . Oovathooa 
che lembrava la più dipinta delle due don- 
ne , montò (opra delle tre (lode , li alzò la velie, 
li (copri interamente fino alla cintura , fece 
tre gin a palio lento intorno alle (lolle , e 
tutto ciò eoa un’ aria di lerietà e d’ innocen- 
za , difficile a dipingerli . L’ uomo pofe da 
parte le tre trofìe , e ne pofe in mezzo altre 
tre , avendo la donna ricominciato i fini giri 
nella medefima politura . Cosi ii fece dalle al- 
tre tre lìoffe che rimanevano ; dopo di che 
tutte le nove Iloffe furono unite inliemc , e 
prefentatc a Banks , il quale ricompensò qnefio 
prefeute con alcune bagattelle , che giudicò 
poter efier più gradite . Le due donne li 
trattennero nella tenda per lo Ciazio di uà 
ora , r poi fe ne partirono fenz’ al f ra for- 
malità . 

Un nuovo accidente ci pofe in pericolo di 
un nuovo dilìurbo cogl’ Indiani . Tubourai 
avendo un giorno incontrato Bauks col fucile 
pelle mani , glie lo afferrò tutto ad un trat- 
to , e prima che quelli poterti} ricuperarlo "al- 
zò il cane y c dirigendo il colpo all’ aria y ti- 
rò il grilletto , ma per buona forte la botti 
non prefe luoco . Era per noi un punto dell* 
ultima importanza , che gl’ Indiani non arri- 
vallero a capire il maneggio delle nofìre ar- 
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mi da fuoco • Quindi Banks tolfe prontamen- 
te di inani il fucile a Tubourai , e inoltran- 
doli gravemente difgulìato , gli fece i più al- 
ti rimproveri , accompagnati da minacce . L' 
Indiano vivamente piccato , afpettò che Banks 
fi allontanane , c poi le ne parti dulia Ina 
abitazione , eh' era in quelle vicinanze e 

E orlando fcco tutti i fuoi mobili , e tutta 
j fua famiglia, fece capire che penfava ri- 
tirarli nel bofeo . 

Noi avremmo perduto molto perdendo 1* 
amicizia di quello capo , che ci aveva fin’ al- 
lora renduto fervigj importanriflimi- . Banks 
adunque gli andò appretta per rimovcrlo dal- 
la fua rifoluzione , ed avendolo raggiunto , lo 
trovò molto cruciato . Collui aveva già rac- 
contato ai fuoi compagni 1’ oltraggio ricevu- 
to; ed una delle fue. donne , al veder com- 
parir Banks , li lacerò la fronte col dente di 
un pclcc, ciò eh’ è prillo colloro un legno di 
eltrcir.o dolore . Banks pofe in opra le ca- 
rezze poflibili per calmare il rifentimento dell’ 
Indiano , e vi riufei (elici mente fecondo il 
folito . Tubourai tornò indietro, ed in fegno 
di una perfetta riconciliazione , voile pallare 
quella notte nella nollra tenda , inliemc con 
tutt3 la fua famiglia . Nella mattina foglien- 
te , giorno di Domenica , io procurai che 
quello capo inlìeme colla fua moglie alfiUelIe 
al fervizio divino , coll’ efprelTo difegno che 
la diverlità. de’ nollri riti eccitando la loro 
curiolità , ci li prefentafle campo di dar lo- 
to qualche idea della nollra religione . E di 
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v’ intervennero , e (I trattennero Tempre con 
una decenza meravigliofj , e colla maflìma 
attenzione di federe , alzarli , iugiuocchiarli 
feconda lo vedevano fare a noi . Nou ci dilis- 
carono inai con alcuna parola o alcun ge- 
tto ; anzi couofccndo bene che noi allora 
eravamo occupati in un atto religiofo , aveva- 
no ordinato alla gente del loro legnilo , che 
ttava fuori della ten la , di offervare un per- 
fetto iilcuzio. Però io cimali delufo nelle mie 
fperanze di poter dare a colloro qualche in- 
ttiuzione , perchè terminata la funzione , ellì 
non foto non ci fecero alcune dimanda , ma 
avendo alami de’oollri tentato di fpiegar loro 
alla meglio i priucipj del nollro culto , niuno 
de’ due diede retta . 

Int into parve che gl’ Indiani voleflVro contrac- 
cambiarci con un altro Ipettacolo, cui efli attac- 
cano un'idea religiofa e che per noi farebbe 
un oggetto di abominazioue e d’infamia; Un 
giovane di una ventina di anni , ed una gio- 
vane di undici y figriHcarono (biennemente a 
Ven ere , in mezzo ad una folla numerofa di 
popolo J’ ogni fello , fenza ombra di rolTore , 
anzi fe librando di efercitare un atto de’ più 
innocenti della vita umana . Oberea prefede- 
va a quello fpetraeolo, c faceva come di pro- 
nuba alla fanciulla , In quale però ad onta 
della fu a età , li face va capire inftruita abba- 
ttala pei- non aver b’fogao delle altrui lezio- 
ni. Da C'ò finim no di capire qual folle la 
morale di quello popolo circa 1’ ufo o 1’ abu- 
fo de’ p-aceri ; ed io preti uwtivo di ajuiirjre 
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la forza dall’ educazione e de’ p regiudi zj , 
che fono arrivati a diftruggere in cjuelti po- 
poli tutti i fentimsnti di moddtia e di pu- 
dore , che per confellione degli (ledi Filoiofi 
pagani ) fono innati nell’ uomo . 

Da lina rifljflnne paffando all’ altra , io eb- 
bi occaiione di offervare , che per quanto i 
furti a danno noftro fuffero frequenti , in ga>< 
Iterale la mirale di quelli popoli circa 1’ of- 
feta del dritto di proprietà , è molto equivo- 
ca , a diiliuziouc dell’ altra eh’ è affitto cor- 
rotta . Elierjdoci fiata in una notte rubata una 
botte da tener acqua , nella mattina feguente 
trovammo tutti gl’ ifol.mi informati del furto , 
e tutti difpolii ad additarci il ladro ed il 
luogo , in cui potevamo ricuperare la botte . 
Qualche tempo dopo Tubourai mi avvisò , che 
nella notte feguente ci farebbe fiata rubata 
un altra botte , e fi offrì di fare egli fleffo la 
guardia per prevenire quello furto» Io però 
credetti che baflaffe di mettere in quel polio 
una fentinella , la quale di fatti fui colmo 
della notte vidi avvicinarli il ladro c io di- 
fcacciò . 

Intinto lo fleffo Tubourai , che fin allora 
avevamo fperimentato di una probith eftre- 
tna , motivo per cui ce ne fidavamo intera- 
mente , la fleffo Tubourai non fevpe refillcre 
alla tentazione di rubare . Avendo adocchiato 
un candirò di grofli chiodi , ce ne rubò cin- 
que in diverfe volte . Sorprefo nell’ atto che 
(lava rubando il fedo , rimafe mortificatiflìmo, 
e reflituendo il chiodo che allora aveva pat- 
io, 
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fo, ci promii’e di redimirci gli altri ; ma io 
vece di adempire alla prometta , sloggiò dalle 
poltre vicinanze , e paltò in altra parte con tutta 
la Tua gente . Noi per maggiormente morti- 
ficarlo , non facemmo di lui alcuna ricerca » 
inoltrando di averlo interamente obliato : dopo 
alcuni giorni egli fe ne tornò da per fé ftef- 
fo ; ed avendo da noi ricevuta una freddiifi- 
ma accoglienza, ne parve afflitto, fenza però 
Caperli indurre a redimire i chiodi , alfine di 
riacquiftare la nollra amicizia . Ecco adunque 
ciò che io penfo della morale di quatto po- 
polo , per c>ò che concerne il furto : etti ne 
Tentano T ingiuttizia e la vergogna ; ma que- 
llo fentimento non è un freno ballante contro 
la cupidigia allettata da una ricca preda ; co- 
me accade quali in tutto il retto del mondo . 
Tubourai incapace di rubare una botte di le- 
gno , non Teppe refìllcre alla tentazione di un 
grotto chiodo , eh’ egli riguardava come un 
teforo, perchè noi non avevano metto in com- 
mercio chiodi di quella natura ,e glie li ave- 
vamo Tempre negati!, allorché ce li diman- 
dava r 

Erano molti giorni che Tootahah ci faceva 
premura di andarlo a trovare ; e nel dì 27 Mag- 
gio ci determinammo a compiacerlo , giacché 
ci faceva Iperare alcuni porci . Egli era paf- 
fato ad abitare in una contrada chiamata Ata- 
howou , polla quali al Sud dell’ ifola . Aven- 
dolo trovato aiììfo fotto di un albero , in 
mezzo ad una folla d’ ifolani , gli prefentam- 
mo un abito ed un gonnellino di fiotta bianca 

ali’ 


DEL CAPITAN COOR. II| 
all’ ufo del paefe » ed alcune altre bagat- 
telle , che furono da lui molto gradite . Egli 
ordinò che li uccidclfc un porco per la Ba- 
lèra cena , e promife di darcene quattro vi- 
vi ; ma iiccome la nolèra premura era di 
avere la maggior quantità potàbile di porci 
vivi > ci dichiarammo contenti di avere una 
cena di fole frutta , affine di poter condurre 
a bordo anche il porco deièinato ad effer uc- 
cifo . Dopo la cena penfammo di pernottare 
*in diverfe piroghe . Banks, andò in quella di 
, Oberea , e Iiccome il caldo era ecceffivo , fi 
fpogliò di tutte le fue vedi , anche perchè 
cortei gli promife di confcrvarle coll’ atten- 
zione potàbile . 

Un’ora prima della mezza notte egli fi do- 
tta f e preflato da un bi fogno cerca i vedi- 
ti f ma non gli trova . Sveglia Oberea , la • 
quale li alza anch' ella , accende i lumi , e 
cerca o fa fembiante di cercare con molta 
anzietà le velài perdute . Tootahah dittatoli 
a quello romore , lì alza anch' egli dal letto 
•d uziifce le fuc ricerche a quelle della dan- 
na , ma nulla li rinviene . Banks era rima- 
tto colle fole mutande , e la camicia : tutto 
il retto gli era dato portato via , e nelle fac- 
coccia del ve dito vi erano ancora due piftole, 

• la (iafehetta della polvere . Gli era dato fa- 
lciato il roofehetto - r ma quedo era fcarico t 
nè vi era maniera di ricaricarlo . In talt cir- 
cortanze egli incominciò a temere di tutto % 
anche perchè fi trovava foto ; non Tape va 
«love fodero gli altri compagni ; e fa fede 

Frano viaggio di Co oh , H ideila 
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ideila de* fuoi ofpiti gli compariva molto fo-s 
Spetta . Ebbe però la prudenza di diflimulare 
Il Tuo timore , finfe appagarli delle ricerche 
fatte , e dando a cuflodire il Tuo fucile a Tu- 
pìa , di cui poteva interamente fidarli; fi pois 
nuovamente a dormire . • 

■ Poco dopo fentì in quelle vicinanze una fin- 
fonia ; vide alcuni lumi , e capì che fi prepa- 
rava un concerto . Si alza , e le ne va in ca- 
micia ed in mutande verfo la cafa dove fenti- 
va i Tuoni . Nella detta cafa vi era io , eoa 
tre altri del noftro feguito : Banks ci raccon- 
ta la fua difgrazia ; ci mofira lo flato in c^ii 
era ridotto ; ma lo confolatmno con raccontar- 
gli , che anche noi avevamo corfo prelfo a 
poco lo flelTo dcllino . Tutto che io non avef- 
li mai dormito, portava le gambe ignude , per 
e Hermi fiate tubate le calze fotto del capez- 
zale . Anche gli altri , chi più chi meno ave- 
vano perduto qualche cola ; tutti chi più , 
chi meno andavamo ignudi . In altre circoflanze 
un tale accidente avrebbe dato luogo ad una 
leena ridicola . 

Ad onta però della noflra nuditi , ci tratte- 
nemmo nella cafa per godere dell’ accademia 
di mufica , la quale era. comporta di molti can- 
tanti con quattro tamburi , e tre flauti a due 
foli buchi : quelli ultimi erano Tuonati in una 
manièra affatto diverfa dalla noftra , cioè col- 
le narici L’ accademia durò poco più di 
un’ ora ; c noi finita che fu ce ne tornammo 
a dormire , dopo aver concertato infieme di 
non fare alcun rifentimento per il furto dql 
** •' • • •? • vefti- 
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«editi ,, e di riunirci tutti alla punta del gior- 
no . Fattoli giorno , Banks, eh' era il più ignu- 
do di tutti , fu rivcltito da Oberea di alcu- 
ni abiti del paefe e dopo aver ricupera- 
to. il fuo mofehetto da. Tupia > 'che glie 1’ 
aveva fedelmente cuftodito , venne a trovarci. 
Intanto giunfe ancora Solander , eh* era flato 
a dormire in una cafa polla un miglio più in 
là , ed era il lolo che aveva avuto la fortig- 
na. di non. efler rubato . 

Procurammo colle buone d' indurre Toota'- 
hah ed Oberea a coflringcrc gl' Indiani a re* 
intuirci i noilri. vediti ; ma. efii non fe ne die- 
dero alcun pendere , e da ciò prendemmo mo- 
tivo di crederli complici del furto. Quella vi*- 
/ita fu ben, difgraziata ; giacché nella mat- 
tina Tootahah non Polo non ci volle dare 
i porci vivi che ci aveva prometti, ma nè pu- 
re quello che voleva uccidere nella fera pre^ 
cedente . Quindi ce ne partimmo tutti mal- 
contenti , colla fola provvilione di carne fre- 
fca , che comprammo dal cuoco, dello fleffo, 
Tootahah .. , 

Per iftrada però godemmo di uno fpettaco- 
lo, che ci confolò in parte della noflra difgra- 
zia . Una truppa di dieci o dodici Indiani fi 
divertiva a nuotare in mezzo a cavalloni or- 
ribili del mare , il quale rompendoli, con ua 
furore incredibile Pulii fcogli ,, pareva che ad 
ogni momento dovette metterli in pezzi . Etti 
però quando le onde gli fi rompevano vicino , 

tuffavano prontamente , e ricomparivano dall' 
altra parte con una deprezza ed una faciliti 
* ‘ "H 2 r* ^ ' prò- * 
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prodìgiofa . Avendo trovato a calo un pe*> 
90 di piroga rotta y la trafcinavano per lun- 
go tratto dentro mare , e due di elfi monta* 
tivi fopra , fpingevano 1’ effremità quadra di 
detto legqo contro dell’ onde , e fi facevano tra- 
sportare verfo la coda con una rapidità incre- 
dibile . Per lo più le onde fi rompevano a 
Viczza firada ; cd allora efiì fi tuffavano in ma- 
re con tutto il legno , e ricomparivano da un 
altra parte , lenendolo Tempre afferrato . Iodi, 
fonavano a nuotare al largo } e ricominciava- 
no la ficlTa manovra . Per capire tutto il pe- 
ricolofo. ed il difficile di quefta operazione , dì 
cui niun Europeo farebbe capace anche in ca-, 
io di neceffitù , e che quell’ Indiani facevano, 
per femplice piacere , converrebbe averla ve-i 
duta . Noi ci trattenemmo a contemplarla per 
un ora continua; cd ella mi conviufe , che 1‘ 
uomo può per mezzo dell 1 efcrcizio acqui (laro 
ima forza ilraordinaria x e fviluppare molti ta,-. 
lenti , che pofiiecb fenza conofcerli . 

Avvicinandoli .il momento del paffaggro del 
pianeta * ci diflribuimmo iti, più partite , affi-, 
oe di potere far meglio le noftre oifervazioni ^ 
Spedii una partita nella parte occidentale dell'- 
ifola cogl’ indruinenti neceffarj ; ed un altra ne 
Spedii , lotto la feorta di Banks e diTubourai» 
in un ifola che reffa a 7. leghe dal Ponente di 
Orniti » c che da Wallis era Hata denominata 
l ’ Ifola del Duca di York , ma nella lingua del 
paefe fi chiama Imao y o Eirnao . Quelli ulti- 
mi arrivarono nell’ ifolj fui far della notte ; • 
del mentre che gli altri preparavano gl' in^ 

a ri*- * 
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ferimenti , ed ergevano le tende in un letto 
di arena bianca , che 'lava in mezzo ad uno 
fcoglio t Banks accompagnato da alcuni Otai- 
tiaai , diede una Teoria dentro terra per far 
provvida di viveri . Al fuo ritorno trovò tut- 
to apparecchiato i i tciolcopi erano dati già 
dilati e drizzati al fegno . Tutta la notte hi 
bellilfima ; e ciafcuno fece per turno la {ca- 
tinella fuori della tenda, nell’atto che gli al- 
tri dormivano ■ 

Nella mattina Tegnente t che Tu il dì 3 
Giugno , il fole li levò lenza alcuna nuvola ; 
e nel mentre che Gore e Monkoufe {i prepa- 
ravano ad olìervare il palTaggio del pianeta , 
Banks fi poi* fotto di un albero per Fare qual- 
che cambio . Affine di non còler incomodato 
dalla folla , dcfcrille un circolo nel terreno , 
vietando agl’ ifolani di penetrarvi . Le prodi) - 
■ioni d’ Imao fono le medefimc , che quelle 
di Orniti f ed i naturali di quella due ifoh- 
li ralTomigliano perfettamente. Tarrao re dell' 
ifola , accompagnato da Nuna Tua Torcila , 
andò a far vilita a Banks , il quale gl’ intro- 
duce nel circolo > donando loro una camicia 
per ciafcuno , con molti lavori di vetro , in 
contraccambio di un caac , di un porco e di 
aloune frutta del paefe , che gl< avevano elfi 
portate . Gli condufie verfo 1 ’ ofTervatotio , c 
fece ad elfi vedere il pianeta già immerfo nel 
fole , proccurando di far capire , di elTer 
egli ed i fuoi compagni andati efprclTameine 
in America per oflervare quel fenomeno . 

Il pafìaggio di Venere fui difeo folare fu 
H 3 rimi- 
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rimirato nei noffri tre divertì offervatOTj còlili 
maggior felicità ; ma il piacere provato per 
il buon {uccello della nollra fpedizione , venne 
amareggiato dal furto di cento libbre di chio- 
di , fatto dai noflti marinaj . Si arrivò a feo- 
prirc uno de’ la dri , cui furono trovati ia 
dolio fette chiodi furtivi , fenza però poterlo 
indurlo a nominare i complici . 

Pochi giorni dopo effondo morta una vec- 
chia v eh' era parente di Tornio , moglie di 
Tubourai , avdtnmo IP comodo di offervare i 
funerali degli 'Otuitianr fatti con pompa fo- 
lcirne . In mezzo ad un picciolo Tecinto di 
bambù era fiata collocata una tenda di piro- 
ga , follennta da due pilaftri di legno ;e fotto 
di ella vi era u:i3 bara col cadavere ricoper- 
to di una bella (luffa . Predo alla» bara cran 
flati podi molti viveri , che noi Credevamo 
preparati per lo fpirito della dcfbnta , fecon- 
do 1* ufo di alcuni pagani ; fnà Tubourai ci 
alììcurò , che le vivande eranb un offerta ai | 
Dei , cd un oggetto di culto . Sopra della 
tenda fventolavanò molte Goffe ,ch’ erano ftate 
pTeceden téme ine bagnate di lagrime e dì fan- 
gue , dai parenti della donna , per mezzo di 
ferite fatteli efprcffamente nel vifo con un 
dente' di pefee . ' 

I detti parenti davano tutti radunati in un 
podo dirimpetto allo (leccato , facendo un alto 
piagnifteo . In qualche diffama vi erano due 
picciole capanne , in una delle quali (lavano 
di Continuo alenili de’ principali parenti ; in 
Uu altra li tratteneva il primario perfonngo'io 
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Cella feda funebre , cui toccava efeguirne le 
h.i zarre cerimonie , vedito di una manie- 
ra Angolare . Banks era curiofo di vedere 
lutto quelle cerimonie , nè potendo elfer- 
vi ammodo , che con abbigliarli all* ufo 
degli altri che v’ intervenivano , accollan- 
ti. a quella inafchcrata . Si fpogliò ignudo » 
con una fola falcia nell' umbilico , e s’ im- 
brattò tutto il corpo y dalle fpalic in fu , con 
carbone llrempato nell’ acqua , eh’ era ap- 
punto la maniera y in cui li erano polli tutti 
gli altri. 

Il convoglio funebre lì pofe in, marcia còti 
Tubourui alla tolta , che andava recitando 
upa fpecie di preghiera . Tutte le perfone > 
che per via incontravano il cadavere » li na- 
feondevano : le altre che lo feoprivano dà 
lontano , fe ne fuggivano : tutte le cafc per 
cui li doveva palliare , erano deferte » La pro- 
cclìioue traversò il fiume proilimo al noltro 
forte, e durò più d’ un" ora . Finalmente una 
perfona che pareva un maellro di cerimonie» 
li prefentò al principale perfonaggio del fune- 
rale , dicendogli quella paróla- » Imatata , che 
lignifica, rio/» vi è ncjjuno ; cd allora fu depo-^ 
fio il cadavere nel bofeo , dove tifapemroO 
, che li lafciava finché li folle interamente cor- 
rotto , con portarli, poi a fepellrre le offa nel 
luogo ideilo , in cui era Jlato efpodo la pri- 
lla volta . Tutte le perfone che avevarto alE- 
ftito al funerale , andarono a lavarli nel fiume» 
prima di ripigliare le loro vedi.. 

, Pulsò molto tempo prima che arriyaflimqji 

H 4 vede- 
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vedere gli archi e le frecce di quell’ Indiani, 
perchè erti non le portano quali tnai . Ua 
giorno però Tubourai venne efpreffamente 
nel forte , per farci vedere quelle loro armi , 
e la forza con Cui le maneggiava . Egli fcoc- 
cò una freccia alla diflanza di 174 canne , e 
ciò eh' è più meravigliofo , fece il tiro ingi- 
nocchioni , e la freccia non era impennata ; 
dopo fmontato l’ arco , lo lafciò cadere ia 
terra * La corda dell’ arco di Tubourai era 
di filo ; ma ordinariamente quelle corde foao 
di trecce di capelli . 

Quello paefe ha anch' erto i fuoì fuonatori 
di profcflìoee , cd i Tuoi poeti , i quali vanno 
in giro fuonando e cantando all* improvifo > 
predo a poco come gli antichi Bardi . Noi 
ci apportammo una notte in un fito , per do- 
ve fapevamo dover pattare una truppa di co- 
ftoro . Erti Tuonavano due flauti e tre tambu- 
ri , accordando anche quell’ ultimo inftrumeu- 
to col canto ; e fubito che ci videro., canta- 
rono all’ iinprovifo una canzone in noftra lo- 
de . Entravano nelle cafe de’ ricchi , dove 
ciafeuno regalava ad elìi qualche cofa . 

Ma io debbo tornare a parlare di furti . 
Due giorni dopo che i poeti ci avevano ono- 
rato colle loro canzoni , un Iudiano trovò la 
maniera di rubarci un forcone di ferro ad 
ufo del forno , e che flava dentro la palizza- 
ta del forte . Il ladro avendolo adocchiato ia 
tempo di giorno , fi pofe in jguata nella not- 
te Tegnente , ed afpettando il momento che 
la featinclla parteggiando voltò le fpalle, aveva 

afFer- 


del cauta n Cook. rit 
afferrato il forcone con ua baffone rintorto t 
e tiratolo in alto era fuggito colla preda « 
lo aveva proibito alle fentinelle di tirare ai 
ladri : il far tirare a palla , farebbe ftato ua 
caffigo troppo crudele per un delitto , che 
pretto di cofforo non è degno di morte ; oltre 
v a che le fentinelle avrebbero facilmente abu- 
fato della licenza di fparare : il far tirare a 
fola polvere y era un rimedio peggiore del 
male , perchè avvezzava gl' Indiani a non aver 
più paura delle noffre armi da fuoco . Intan- 
to io voleva trovare un riparo a quelli con- 
tinui furti , e ricorff ad un efpediente , che 
però fu poco felice . Feci arreftare venti pi- 
roghe cariche di pefee , e minacciai d' incen- 
diarle y fe non ci li riportavano tutte le cofe 
fin' allora rubateci > ed ili particolare i vediti , 
che ci erano dati trafugati nella nodra vilita 
a Toctahah » I padroni delle piroghe ci fe- 
cero redimire il forcone , pregandomi idante- 
tnentc a far rilafciare i loro effetti , ma io in- 
fiftetti per la reffituzione di tutte le altre cofe 
rubate . Intanto effondo già paffuto un gior- 
no , fenza che ci fi riportaife cola alcuna , ed 
avendo il pefee incominciato a corromperti y 
conobbi eh' era un’ iniquità il fare quello pre- 
giudizio ai proprietarj del pefee > ai quali 
riufeiva imponìbile di fodisfare alla mia ri- 
chieda . Quindi ordinai a principio che lì re- 
» ftituiffe il folo pefee » e poi convinto della 
inutilità del mio rigore , feci ancora mettere 
in libertà le piroghe . 

Un avvenimento di altra fpecie ci pofe io 
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Un Serio imbarazzo cogl’ Indiami . Avendo io 
ordinato che li procurale ,U favorra per la 
nave * e non avendo i marinaj trovato nel 
terreno pietre a propolìto , li poSero a de- 
molire un recluto , in cui erano, tumulate 
le olFa di akuni defonti . Gl’ ifolani pazienti 
fino alla Cupidità per le ofi-le che li :aunq a 
vivi ) fi Scagliarono come leoni per ditendere 
i morti ; e la faccenda poteva avere couSe- 
gtlenze fu ne de , Se Banks non accorreva a pa- 
cificarli , pon dar ordine che li rifpariniafle il 
muro. 11 uofiro chirurgo Aiohkonle Speriineu- 
tò in altra occafione lo zelo .furiofo degli 
Otaitiani per li loro defunti . Egli fu molto 
malmenato da uno di cfli , per avere inavver- 
tentemente colto un. fiore lotto di un albero » 
che dava dentro ad Uno di quelli cimi- 
teri * 

Dopo il furto de* vediti riferito al di Sopra t 
Oherca non era più data- a trovarci . Final- 
mente ricomparve nel di 19 Giugno; ma co- 
noscendo bene il fondamento che avevamo 
per crederla a parte del Suddetto furto , a 
principio liiodrò qualche imbarazzo ; poco 
dopo però li ricompofe con uno Spirito Sor- 
prendente . Ella voleva dormire nel forte ì 
ma noi non volemmo permetterlo * e la don- 
na ne reltò mortificalilìima . Ad Onta però 
del nodro rilenrimento , ella tornò nella lnat» 
tma Seguente colla Sua piroga » mettendoli in- 
teramente nelle nodre mani con una confi- 
denza , che non potemmo non ammirare . Ci 
prelentò ancora un porco , un cane 3 divette 
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altre cole ; e liccomc li capiva eh’ ella 
proccnrava di rientrarci in grazia , facemmo 
inoltra di aver obliato tutto il pallato , e 
continuammo a trattarla conte prima . 
i Avendo noi veduto che gl’ Indiani preferi- 
vano la carne de’ cani a quella de’ porci , vo- 
lemmo verificare col fatto quale delle due 
carni folle la migliore . Quindi confegnammo 
all’ Indiano Tupia il cane donatoci da Obe- 
rea , acciò 1' uccidelfc c lo tucinafie all’ ufo 
del paefe . I cani lono quivi nutriti . di fole 
frutta , ed in confegucnza la loro carne c cc- . 
celiente. Tupia uccife il cane con loflòcaflo» 
flringeuflogli fortemente il mufo : lo pelò 

fafchiandolo con un gufeio di conchiglie , dopo 
averlo pilottato : indi lo Iventrò e ne lavò 
ben bene gl’ intcltini . Fatto un buco in ter- 
ra , lo rifcaldò e vi pofe in fondo pietre info- 
cate , che ricopri di foglie ; indi vi pofe fo- 
pra il cane con tutte le file interiora , Io ri- 
coprì di altre foglie , fopra^ di elle poie altre 
pietre infocate , c poi chiufe fattamente it 
buco con della terra , acciò il calore non fi 
diUìpafie . A capo di quattro ore il cane fu 
cotto , e fiufei una vivanda di ottimo guflo . 

Stillit fine del detto tnefe ricevemmo la vi- 
‘ fifa di un altro capo , per nome Ocmo , che • 

fin' allora non avevamo veduto , e per cui gl’ 

1 ifolnni inoltravano un rifpetto flraorditiario . 

Egli conduceva feco una fanciulla di ledici 
anni , ed un fanciullo di fette anni , e quell’ 


ultimo era portato fu le fpalle da un Indiano 
in fegno di onore . Oberca con tutti gli al- 
tri 
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tri indiani eh' erano nel forte , fubito che io 
videro da lontano , gli andarono incontro t 
dopo eflerfi feoperca la torta e tutto il corpo 
dalìè fpalle in giù > fino alla cintura > Oamo 
entrò nella tenda , ma il fanciullo redo fuori y 
perchè colui che il portava , non volle intro- 
riurvclo » Iutanto eirendo fiato il fanciullo mef- 
fo a terra , Solander lo prefe per Aa mauo t 
e lo conduile nella tanda; ina gli altri India* 
ni che davano dentro , lo fecero ulcire quali 
fubito . 

Rifapemmo in appreso che Oamo era da- 
to il marito di Oberea ; eh’ elìi lì erano poi 
feparati di comun confenfo ; che il fanciullo 
e la fanciulla erano loro figli ; che il fanciul- 
lo , il quale chiamava!^ Terridin , era 1’ ere- 
de prcluntivo della corona ; e che la fanciul- 
la doveva eller fua moglie » tutto che folle 
fua forella . Rifapemmo , che Oamo era fra- 
tello di Tootahah ; e che codoro avevano un 
fratello primogenito per nome iVhappai % il 
quale aveva un figlio per nome Outou , cji* 
era 1' attuale fovrano . Finalmente et venne 
riferito , che per un’ ulanza autichiflima deli' 
ifola , il figl io del fovrano fubentra al padre 
nbl titolo dii re, fino, dal momento della lua 
nafeita ; ina il padre governa a nome del fi- 
glio , finché qtiedi divenga adulto . Però in 
quel tempo Toorahah zio del fanciullo , era 
dato dichiarato regente del re pupillo, a pre- 
ferenza del padre, per efferlì molto didimo 
in una guerra iinportantidima , febbeue an- 
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che Oamò folle un uomo di molta intelli- 
genza . 

Stilli primi del mefe Tegnente io m’ imbar- 
cai osila fciiluppa inficine con Banl;s , per 
corteggiare tutta T ifola e formarne la carta . 
Eden ioci diretti a Levante , sbarcammo nel- 
la contrada di Oahounue , dove fummo rice- 
vuti da alcuni capi di noftra conofcenza ; 
vifitammo il porto di Ohidea y che giace all* 
Eli di una gran b.ija,cd è formato dalle due 
ifolette di Bjoutou a di Taawirrii ; quello porto 
è poco licuro , ed è quello in cui diede fondo M, 
De Beugainville . Profegnimmo la rotta verfo 
yn iìf no , che refta in fondo della baja , e 
che forma dell’ ifolj due penifole , in ciafcu-* 
na de' quali comandano due Covra ni indepen- 
denti . La fpiaggia era piana f e cinta di fca- 
gli di figura circolare y che inoltrandoti den- 
tro mare, formavano tanti piccioli porti. Paf- 
fammo la notte predo alcuni ifolaqi che ave- 
vamo veduti un’ altra volta , e nella mattina 
fogliente vietammo tutto il pacfe aggiacente 
a quella gran baja . Elfo conlille in una pa- 
ludofa pianura, che gl'indiani traverfuno , al- 
lorché vogliono traghettare i loro fchifi da 
una coda all’ altra . Gii abitanti Tenebraro- 
no poco comodi , e non ci vollero vendei 1 
frutta . 

Dopo aver navigato alcune miglia , sbarcarne 
ino nel diftretto di uu capo , per nome Ma- 
rcitata y figlio di Parahairedo ; due nomi in- 
fami t lignificando nel loro linguaggio )’ uno , 

Sepol- 
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Sepolcro degli uomini , 1’ altro , Ladro di Pi- 
roghe . Ci era fiuta fatta una pittura atro- 
ce del loro carattere , che ci li dille cor- 
rifpondere perfettamente ai loro nomi ; ma 
noi trovammo tutto 1’ oppofto , e ricevem- 
mo da elfi ogni politezza . Di là ci con- 
ducemmo a piedi nel diltretto , che dipende 
immediatamente da IVahwatua , re della pe- 
ncola, ed è formato da un' ampia e fertile 
pianura, irrigata da un grolTo fiume, ma con 
pochi abitanti . Continuando a raJere la co- 
ita proflima alla baja Oatipclha , incontrammo 
Waheatua , feduto lotto alcune tendq di piro- 
ghe- Era egli un nomo magro , di, .età avan- 
zata , con capelli e barba bianca ; ed aveva 
ai fianchi una fanciulla di circa venticinque 
pnni 

In quel fito vi fono alcuni porti di buon 
fondo , e ben riparati : 1’ interno del paefe 
è ben coltivato , ed è irrigato da piccioli ru- 
scelli f con fponde artificiali compofte colle 
pietre , di cui il littorale è pieno . Le cafe 
fono molto angufte ed in piccioliflìmo numero . 
Le piroghe fono grandi , ben lavorate 9 e le 
loro tende fono foftenute da colonnette . I 
cimiterj erano di buon diScgno, tenuti molta 
polizia, ed ornati di tavole , cou divertì baf- 
fi-rilievi di uomini e di uccelli . Non vi tro- 
vammo frutta a pane', e ci parve che gli al- 
beri non corrifpondellcro alla fertilità del fuo- 
lo . Gli abitanti ricavano il loro vitto princi- 
pale da una noce , eh' elfi chiamano ashee , 

f e che 


t 
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e che ha quali il fapore delle noftre ca- 
vagne . .... 

Rimontati nella fcialqppa , andammo a sbar- 
care dirimpetto all' iloletta di Otooracitt , in 
ua picciolo feno , c pernottammo in una ca- 
la difabitata , che trovammo iu quelle vici- 
nanze . Mancandoci le provvilioui , Banks an. 
dò Tulle prime ore della notte a cercarne nel 
bolco ; ma noil trovò che una capanna difi- 
hitata , c non riportò che poche delle fud- 
dctte noci ed un frutto a pane, i qu ili uni- 
ti ad un’ anatra e ad alcuni uccelletti ci die- 
dero una cena abbondante., ma poco gqliqfa 
per non ollervi (lato pane , 

Nella mattina feguentc la mancanza de’ vi» 
veri ci obbligò a dirigerci alla colla Sud-Eli, 
formata quali tutta di colline , bagnate nelle 
falde dal mare » lenza eilcr difefe dalli feo- 
glì . La contrada è fertili Ili ma , e noi ci fer- 
zi «tinaia in un luogo , di cui già conofceva- 
ino gli abitanti , i quali ci accolfero còn mol- 
ilo piacere. Dopo avervi comprato alcuni coc- 
chi • continuammo il cammina , ed arrivam- 
mo uel diliretto , in cui comandava uri capo 
per nome Matthiabo , dove ci provvede nudo 
di altri cocchi te di alcuni frutti a pane . II 
de f to capo ci* vafffdè un porco per una bot- 
tiglia di vetro . Egli aveva ricevuto da Wal- 
lis un oca ed un gallo d’ India , i quali era- 
no divenuti molto domeftici , c.gl' ifolani gli 
amavano con palìlone . Vedemmo ancora in 
Umetto della campagna , attaccete ad una ta-» 

* vola. 
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vola rotonda fofpcfa in alto , quindici mafcel- 
li umane , ancor frefche e con tutti i denti « 
Attoniti per quello fpettacolo , ne diman- 
dammo la fpiegazione , ma per allora non po- 
temmo averla . ' v 

Matthiabo volle imbarcarli con no* , e fa- 
cendo egli Hello da pilota , traverfamino alcu- 
ne lirti , e penetrammo nella baja meridionale, 
che corrifpondc all’ altra, di cui ho già parla- 
to , e che divide 1’ ifola in due pendole . ÌViwe- 
roa, capo di quello dillretto , ci mandò incon- 
tro tfuè piroghe , con alcune belle donne per 


invitarci a pigliar terra ': cr- ricevette in cafa 
fua con molto affetto , e cenammo tutti infic- 
ine allegramente. Venuta 1’ ora di dormire , 
Banks $’ inviluppò in un mcutello , e Mat- 
thiabo nel veder ciò gli dimandò in preftito 
un' altro mantello per lo Hello ufo ; ma ap- 
pena ricevutolo fi pofe a fuggire come un 
daino . Banks impugnata la pillola , proruppe 
in minacce di morte contro gl' Indiani eh' erano 
prefenti , fe non gli veniva toHo refiituito il 
mantello \ tal che elfi li pofero tutti a fuggire , 
ed appena fe ne potè afferrar uno acciò fer- 
vine di guida . Si corfe approdò al ladro , e 
per via un Indiano refiituì il mantello , che 
Mattiaho fpaventato dalle grida de’ fuoi com- 
pagni , aveva gettato in terra nell’ atto del- 
la fuga . 

Ce ne tornammo nella fuddetta cafa , ma 
la trovammo deferta . A poco poco però gl* 
Indiani , cenofcendo che noi eravamo foltanto 
la collera col ladro , ci lì riavvicinarono , e 

dormi- 
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dormirono in noilra compagnia . Si pafso I4 
notte in pace, ma alla puma del giamo fum- 
mo avvifati, che la noltra fqaluppu era fcom- 
p.uia. Corremmo fqbito al lido: il tempo era 
iereno , ed il mare li feopriva malto da lon- 
tano , ina non li vedeva la feiuluppa . Film- 
ina allora alìaliti da mille timori : mal prov- 
veduti di armi , circondati da Indiani che non 
conofcevamo , lontani dalla nolìra gente , paf- 
famniQ alcuni momenti in una inquietitudine 
crudele . Intanto la fcialuppa ricomparve da fe 
fiella per effetto della marea, che l’aveva già 
portata in alto mare , e noi ci vergognammo 
(li non avere fin dal principio penfato ad un 
accideute cosi naturale, v . . ’ , 

Ci affrettammo ad abbandonare quello can- 
tone , in cui eravamo flati poco tranquilli • 
Il fuo porto c ampio , comodo e di ottimo; 
fondo . Il paefe abbonda di frutta ; è popola- 
to!, ed i ' Tuoi abitanti fono focievoli e coiteli.. 
Indi paffammo in un altro diftretto goveVnato 
da Omoe , che flava attualmente fabbricando 
una cafa , ed avendo bifogno di un’ accetta , 
1’ avrebbe comprata da noi a qualunque co- 
ilo : noi però non portavamo che alcuai chio- 
di , di cui l'Indiano moflrò di non aver bi- 
sogno . Egli ci accompagnò per lungo tratto f 
e , ci fece vedere un belliffimo porco , che ci 
voleva dare in cambio nell’ accetta . Noi gli 
dicemmo che fe lo mandava nel forte , avreb- 
be avuta 1’ accetta ; ed egli promife farlo f 
ina poi non mandò nulla, forfè per qp prin- 
cipio di diffi lenza . In qqefto luogo vedera* 
frimo yijfóio di Cori* 1 m» 
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Dìo una figurfi umana fatta di vinchi , aha 
fette piedi , mal difegnata , e tutta ricoper- 
ta di piume bianche é negre . In tefta aveva 
una fpccie di capigliatura , con tre piccioli 
corni nella fronte , «d uno nell’ occipite * 
La fhmia fi chiamava Maniop , ed I' unica 
^he abbiam veduta ad Otaiti lu quello ga- 
llo : mi dilFcro ch’era il (imulacro di Mau- 
we , uno de 'loro Eatuai ,o iia di una cfeHe loro 
diviniti della feconda dalle . 

Finalmente arrivammo ad Opoureonu; peni- 
fola al jNord Òuell di Otaiti . Noi non vi ve-* 
demmo di rimarchevole , che uno de’ recinti 
fepolcraii , di cui abbiamo parlato più fopra , 
e che i,n lingua dpi paefe fi chiamano .Mo- 
ra/ . li fuo pavimento era lavorato colla mag-, 
gior polizia, ed in mezzo vi era una pirami- 
eie alta cinque piedi , e ricoperta di frutta dj; 
due piante particolari dell' ifola . Prelfo alla, 
piramide vi era una tettoja. , con dentro, una 
(tatua di pietra mal lavorata ; ed clTa è la. fola 
(coltura in pietra da noi veduta ad Otaiti . 

Continuando la nolfra rotta arrivammo ar^ 
un porto ,che relh a due leghe dall’ i fimo, ed 
è formato da due ifolettè . In quello dillretto, 
comandavano Oamo ed Ooerea , e noi ci con- 
ducemmo nella loro abitazione (*) ; ma effì 
erano in qncl giorno partiti per venire a farci, 

una 

< 

■■ ■ . . ‘«-f' .f u a ■-!■■■ ■■ . - 

(*) Per conciliare quello pSfló con quanto fi 4 
«letto pii fopra , convien l'upporre , che Oberea , ora 
tratieneiTe eoa Oamo , ed ora con Toouhah . 
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i una viflta nel forte . Pernottammo nella detta 
abitazione , la quale era picciola ma politidì- 
i ma , ed il padre di Oberea ci accolfe colla 
maggior cordialità . Siccome recavano ancora 
molte ore del giorno •, ne profittammo per 
andare a vedere il A forai eretto de Oamo a 
da Oberea , e eh' è il più magnifico monu- 
mento di architettura, che fi trovi nell’ifola .• 

E’ quello un enorme edificio di pietra , ele- 
vato a foggia di piramide fopra una baie bis- 
. lunga , lunga a6o piedi , larga K7 : da due 

( lati vi erano i fcaglioni per montare nella ci- 

ma , che non era aguzza , ma piatta : quelli 
fcaglioni erano di pezzi di fcogli di corallo? 
riquadrati^ levigati t e grandi iu maniera cha 
fra elfi ve n’ era uno lungo tre piedi e mez- 
zo , e largo due piedi e quattro pollici. Ogni 
fcaglione era alto quattro piedi , e tutta la 
piramide afeendeva a 44 piedi . Il redo del 
mallo era di pietre rotonde lavorate , La baie 
era compatta di tanti quadrelli di pietra vi- 
va , lavorati e politi a perfezione . 

Quell’ edificio , fe fi confronti collo (lato in 
cui trovanti le arti predo quel popolo , e 
colla mancanza degl’ inftrumenti i più neceffa- 
rj , mette flupore , e può gareggiare colle ■/ 

più fuperhe piramidi di Egitto . In quelle 
vicinanze non vi erano cave di pietre viva 9 
onde le pietre debbono eder (late trafporta- 
«e a fchiena di uomo da contrade molto ton- 
fane , con una fatica ed una fpefa enorme « 

Catturo non conofcono l’ufo della calcina 9 

li «A 
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V o iii &ltro cemento , e pure 1’ edificio, pr^ 
foli do e ,ben conpatto al pari de’ più perfet* 
ti tnuri di Europa. Le pietre di corallo iì 
; trovano è vero nel littorale vicino , ma ti 
è dovuto cavarle dal fondo ìlei mare. Qua 1 
: f..tica e qual’ induUria non vi ^ abbifog.ij- 
to , por riquadrare e ripolire tante pietre, e 
tanti /cogli di corallo , Tenta fcaìpelli , lenta 
martelli , in Una parola fenza alcuno di qua' 
mezzi , a fcanfo de’ quali noi crederemmo 
quello lavoro impo/Tìbile ì Turto ciò ci fece 
Concepire i|ti ? alta idea dell attività , e dell' 
intelligenza ili quello popolo , e del grado d( 
coltura , cui potrebbe egii pervenire * 

Si torni addio alla delcriziotis del Morai . 
In cima della piramide vi era la figura di un 
uccello fcolpita in legno , cd a piedi di offa 
la figura in pietra di un pefee , ma rotta . 
La piramide teffava in mezzo di una gran 
piazza quadra , cinta di mura, tutta felciata di 
pietre lifce ,e lirga da Ogni lato 360 piedi ; e 
tutto quello fpazio era adombrato dall’ al- 
bero E toa , , di cui abbiamo già tatto men- 
zione. Fuòri del recinto del muro,cd in di- 
ftanz 3 di circa cento canne , vi era una fpe- 
cie di cortile , con molti terrapieni piantati 
fopra colonnette di legho alte fetPe piedi k 
Eflì facevano le veci di tanti altari , e quivi 
gl’ Indiani collocatici le frutta e le vivande , 
che offrono ai loro Dei » 

Qttefto monumento ci fece capire la poter»-' 
za , che godeva Oberea in tempo cha Wal- 
lis Approdò nell’ ìfola t ed una quantità d( 

offa 
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3flj umana fparfe lungo il lido , ci diedero 
Campo d’ informarci della cagione jper cui ella 
l’ aveva perduta ; Cinque meli prima del no- 
flro arrivò , il popolò di Tier'raboù , aveva 
fatto un’ irruzione in quello territorio * e maf- 
facrato un* infinità di gente j le cui olla eraa 
quelle che (lavano ancora fparfe fui terreno ^ 
O imo ed Oberea , iti vece di far fronte 1 all* 
inimico , erano Vilmente fuggiti nelle monta- 
gne , Jalciàndo devadare e depredare tutta la 
contrada ; lai che 1 loto fqddìti avevano fcel- 
td un altro foi-rand . Cò$i giungemmo an- 
cora a fapere I' origine delle rtmfcclle , da 
noi vedute appefe nella tavola rotonda : elfo 
erano un trofeo elevato da Mathiabo , dopo 
quella drago de’ Additi di Gbereaì 

Nella, mattina fagliente arrivammo nella ca- 
fà di Tootahah , £hc noti era più comparfo 
ài forre > dopo l’altra noflra vifita ) in cui ci 
erano flati rubati i vediti ; ma di quedo ac- 
cidente non fi fece allora alciina menzióne « 
figli ci accolfe coti gioja : ci diede Una buo- 
ha cena * è pattammo la notte in cafd Aia con 
iniglior foftuna , che quella dell’ altra volta ) 
giacché non Ci fil rljbato nulla ; 

Adendo ih qiiefta contrada terminato tutto 
il giro dei!’ i lòia > èe ne tornammo alla vol- 
ta del nodro accampàrrtento j dóve alrivam- 
mo nel di t Lòglio ; Già incominciavamo ad 
aver caredia delle frutta a pane ; per ctter- 
fenc confumatà qiiafi tutta [a, raccolta vec- 
chia , e dovendoli afpettare tre meli ptima di 
farli la nuova . forfè il confumo dtaordinarùj 
I 3 cagio- 
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cagionato dal neutro arrivo , aveva dato Ju o- 
go a quella penuria , la quale però uon è in* 
/olita nell’ ilota . la quello calo gl' Indiani 
fupplifcono al frutto a pane , eoa uua palla 
agretta compolla di alcuni teneri frutti , i qua- 
li pellati li lafciano fermentare , ed in quello 
/lato li confcrvauo per lungo tempo . Mangia- 
no poi quella pallai inlieme col frutto del 
piantano felvaggio , e colta noce ( ashee ) 
rammentata al di fopra ; e quella era la ra- 
gioue , per cui nel uollro viaggio avevamo 
trovati pochiffimi di tali frutti . 

Banks avendo prefo giiflo a quelle gite per 
T ifola , iutraprele coll’ accompagno di alcuni 
Indiani, un nuovo viaggio per il fiume, affi- 
ne di vedere fin dove le fue fpoude erano 
abitate . Nelle due prime- leghe trovò , che 
il fiume traverfava una valle larga più di cen- 
to canne , e piena di abitazioni . Pernottò nell’ 
ultima cala che trovò su le fponde, avendolo 
il di lei padrone accolto con molta conc- 
ila » Nella mattina feguente rimontò il fiume 
per altre due leghe , ma non trovò che al- 
cune volte naturali formate dalli fcogli , e 
che fervivano di ricovero agl’ Indiani lorprefi 
dalla notte . Più avanti il fiume era tutto cir- 
condato di orride rocce, dalle quali difende- 
va una grolla cafcata di acqua , che andava 
a finire in un lago . Gl’ Indiani affiorarono 
efier imponìbile d’ inoltrarli maggiormente per 
acqua,- ma fecero capire ch’effi eran foliti di 
arrampicarli Tulle rupi convicine , per coglier- 
vi alcuni frutti falvatici , che quivi abbonda- 
li». 
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ilo. Orribile era la (alita fu quelle rupi , al- 
cune delle quali foyrallavauo a precipizi di 
un' altezza enorme ; oltre a che (i doveva 
«drucciolare ad ogni palio , per un* infiniti 
di rufcelji , che forgevano dalle loro ere» 
pacce . Pure gl' ilolani fi erano aperto 
un fenticrc a traverfo di quelli precipizj , 
con attaccarli ai lunghi pezzi di corteccia 
j di un certo albero j i quali fervi vano co- 
llie di corda a chi voleva falire in alto . 

Banks , tutto che s invitato ed animato da- 
gl’ Indiani , non volle efporfì al pericolo di 
quella latita , perchè non vide cola capace di 
allcttare la iua curiolìtè . Quindi fe.ne tornò 
indietro , ed il frutto principale di quello Ino 
Viaggio li fu , 1’ aver égli eiaminato attenta- 
tile nte quell’ ammalio di rocce , in cui noti 
ifeoprì alcun indizio di miniere . Tutti quelli * 
enormi malli fembravano bruciati ; e tutte le 
pietre deli’ itola , ad eccezione di una felce 
durilTìma , con cui gl’ ifoleui fabbricano le lo- 
ro accette, con fervano tracce evidenti del fuo- 
co f ed anche iti mezzo all’ argilla fi trova 
qualche reliduo di cenere vulcanica . Quindi 
fembra che Otaitb e tutte le altre ifole di 
quell* arcipelago, fieno gli avanzi di un conti- 
nente , diltrutto da un fuoco fottorraneo , in 
cui efiendo penetrate le acque del mare^ ca- 
gionarono un’ efplofione ; o pure che l’efplo- 
fione accaduta nel feno d;l mare , abbia ele- 
vate quelle ifole nella Ata fuperficie . Giò 
che rende molto verifitnili quelle due opi- 
nioni , fono i macigni che circondano quali 
I 4 tutte 
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tutte le dette ifolc , e la profondità del mafè 

anche a piociolifTìma diihiza dalle colte. 

' 'Fin dal principio avevamo F mi nato nell’ 
Hola molte fcm.nze di mofturds , di> mcllo- 
fii , e di altre frutta; ma le prime Iole ave* 
Vanò germani ito , non per difetto del clima» 
Ina per la poca cura . Un mcfe prima di par- 
tire , tornammo a metter in tetra altre se- 
riicnze portate da Rio-Janeiro > e quelle riu- 
fciro.io be infimi b . Giù alcune piantarelle era* 
ho arrivate xiid una certa confidenza , e noi 
Ingegnammo agl’ Indiani la maniera di confer- 
Varie e di riprodurle , lulingandoci di aver 
con ciò refo ad elfi un gran benefìcio » 

Nel mentre che ci apparecchiavamo alla 
partenza , ricevemmo le vilire di molti India* 
ni , fra quuii vi fu quell’ abililTìmo ladro » che 
ti aveva rubato il quadrante Quelli era ve- 
nuto cfpreiramente per darci una ntiova prò* 
Va de’ fuoi talenti; ma gli altri Indiani , che 
avevano gii penetrato il di lui difegno , gli 
ftiedero talmente cogli occhi addollo, ch’egli 
non potè intraprender nulla b danno noftro •. 
Demolimmo il forte , portandone a bordò i 
Inateriali di légno per ufo del fuoco ; e gl’ 
Indiani cortofcendo da quefte operazioni che 
)a noflra partenza era imminente, ne moftra- 
fronó un così vivo dolore , che noi ne fummo 
altamente penetrati . 

Speravamo di poterci feparare da cflì colle 
fole lagrime dell' amicizia ; ma non ci fu pof- 
Tìbile di evitare un nuovo diflurbo . Nel gior* 
hO avanti alla noflra partenza » due giovani 

ioU 
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faldati Icbmparvero , e gl’ ludiani ftclfi ci ri- 
ferirono (incera mente , che i due faldati fi 
erano occultati helle montagne , col dileguo 
di reftare nell' ifola . Non potendo io in alcu- 
na maniera difiimularc quella dilerzione , fui 
toftretto di ricorrere ad un rimedio violento 
per ricuperare i due uomini * e feci arteftare 
c condurre a bordo alcuni Indiani , fra i quali 

10 Hello Tootahah , trattandoli però Colla dol- 
cezza pollibilc , e dichiarandomi eh’ io intcn»- 
deva di ritenerli per oflaggio fino ai ritorno 
de’ dilettoti . Intatto mandai Un fargente ed 
Un caporale per andarne in cerca ; ma poco 
dopo mi fu rimandato uno de’ difertoti, coll’ 
avvifa che gl’ Indiani avevano arredato i miei 
•‘due balli officiali , nè intendevano libera-* 

11 finché io ron avelli pollo in libertà il lo- 
ro capo Tootahsh . lo rigettai quello parti- 
io ; e nel giorno Hello mi furono rimandati ì 
due officiali col fecondo dilertore . Allora 
tnili in libertà tutti gli oftaggi , ma non la- 
‘feiai di ammirare in tutta quella condotta degl* 
Indiani Un raffinamento di politica poco comu- 
ne . L* antere era fiata la cagione della dilèr-* 
zione de’ due faldati , i quali elTcndoli inva- 
ghiti di due donne , avevano rifoluto di ri- 
nunciare alla patria per fidarli ad Otaiti. 

Nell’ atto che due 'de’ nofiri penfavano di 
abbandonarci * un Irtiìir.uo aveva rifoluto di 
renderli ìioflro compagno. Fra coftui quel ta* 
le Tupia , di cui più volte ho fatto me»zio* 
Yìe . Egli era fiato il primo minifiro di Ohe* 
tea) in tempo del di lei regno , ed attualrtico* 

te 
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te era i! primo Tahowa , o- fia facerdote d«ll r 
ifola. Egli conofceva perfettamente i principj 
delia Tua religione , ed aveva qualche peri, 
zia nella marina 4 Speravamo clic imparando 
egli la iioiira lingua , o nei la fua 4 ne po* 
tremmo ricavare molti lumi fopra diverfi og* 
getti dt rimarco . Quindi gli accordammo fu-* 
Aito con molto piacere > la dimanda fattaci di 
elìer ricevuto a bordo della nave 4 per veni* 
re nel nsftro paefe 4 Andò a congedarli da 
fuoi amici , diftribuendo ad elfi alcune galan* 
terie 4 Che gli avevamo dotiate acciò ne difpo- 
1 effe a luo piacere . Al fuo ritorno , fi falpò 
1' aiuora , e li pofe alla vela • 

Quali tutti i naturali del paefe etano* ac* 
corii fui lido per vederci per 1‘ ultima volta ; 
ci tliffero addio con ^lti gridi , e poi reftatonò 
in un’afflizione taciturna e modella . Tupia nell’ 
allontanarli dall' ifola non potè trattenere le 
lagrime ; ma ben tolto vinfe il fno dolore coi 
un coraggio , che ci forprefe ; c montato fulla 
coffa di maeftra continuò a jF«r fegni con volto» 
ilare ad alcune piroghe , che ci accompagna* 
rono per qualche tratto t finché non 1’ ebbe 
perdute di villa . 

Cosi partimmo dall’ ifola Ótaiti . Le drffe* 
renze che avemmo con quegl* ifolani furono 
inevitabili ; ma in generale può dirli che ci 
rendemmo reciprocamente ogni forta dì buo- 
ni offìcj , ed elfi reltarono coment illuni di 
noi , come noi di loro . Tutti i cambj fi fe- 
cero colla maggior lealtà , fotto l' infpezione 
di Banks , che vi usò una diligenza infatica- 
bile , 
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bile • Chi aveire voglia di andare a commer- 
ciare in quelt' ifola , dovrà portarvi accetta 
grolle e picciole , chiodi di ogni grandezza , 
Canocchiali , coltelli , lavori di vetro , belle 
11 ode di lana bianca , e tele ftampat# . Ma le 
accette fono la mercanzia la più vantaggiofa .* 
quegl’ ifolaui fanno più conto di un accetta 
del valore di mezzo feudo di Francia > che 
di uu pezzo di ftoffj del valore di uà luigi . 

Prima di profeguire il noliro giornale regi- 
flrarò qui in un fafeio tutte le notizie da noi 
acquifere di quella coutrada , o per le proprie 
olTervazioni , e per relazione degl' ifolani . Otai- 
ti è circondata di fcogli di coralli di figura 
circolare > che formano ne’ loro feni porti 
comodi e licuri : quello io cui demmo fondo, 
è uno de' migliori . L’ ifola (i ravvifa facil- 
mente per un* alta montagna j che teda nel 
centro ; cd è limata fotto il grado 228 di la- 
titudine (*) . Tutta la fua colla è coper- 
ta di una bella rena £»a ; ed un bel fiu- 
me la provvede di acque copiofe e falubri . 
In tutta 1’ ifola non fi trova altro legno per 
ardere , che quello degli alberi da frutto . 

In generale la fuperficie del paefe è ine- 
guale : nel centro vi fono alte montagne , 
che arrivano a feoprirfi in dillanza di zo le- 
ghe ; ' 


(*) Nella tradlltiooe italiana He’ Viaggi di Cook 
stampata in Napoli nel 1784 , fi afieuna a quell’ itola 

5 rado 149 e 30 saia. 3 pù quello dee e fiere un errar* 
i (lampa . 
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: fra effe ed il mare vi è una catena di 
colline di varia larghezza * ma in ninna parte 
maggiore rii mezza lega » In quelle colline il 
terreno è fertiliflfaid e di facile coltivazione j 
irrigato da mille rdfcglli di un* acqua ec~ 
Celiente , . e ricoperto di alberi con fogliti 
grolle è con tronchi duj*ilìÌ;ni j Lei alte mon- 
tagne , tutto che Iterili e còmpofté di terra 
vulcanica , hanno alcuni liti ricchi di varie 
produzioni ; ma iti elfi non vi è alcun abitan- 
te . rutto le abitazioni lì trovano ridila pia- 1 
fiuta , rt nel dorfci delle (folline , e tutte lond 
circondate di piccioli albeti . Per quanto ci 
dille Tupia , l' ilola può mettere in piedi 
6800 Addati < 

Il prudono pfiricipalé dell* ifola è il fruttò 
à pane . Nafce in un albero grotTo come le 
Dolere querce , è che ha foglie lunghe un 
piede é mezzo , e perfettamente limili a quelle' 
del fico rie! colore, nella finuofità, nella grof- 
fezzn t ed nnch’elTe (Acciari 0 un' fucco lattigi- 
nofo e biancafiró . Il frutto è grotto come la 
Iella di un fanciullo 1 è ricoperto di Una pelle 
fottile , cori alciine protuberanze come quelle 
de’ tartufi : la polpa è bianchilTìma j ed un 
poco più confidente del pane frefeo ì è moho' 
fnlzpida , c prima di mangiarla, fi atrofiifee 4 
Vi fi trovano ancora tredici differenti fpecitf 
di eccellenti banani ; molti piantoni ; un frut- 
to limile alle noftre irtela ; patate dolci ] coc- 
chi} canne di zucchero ; un frutto di un gui- 
do eccellente clic quivi • chiamano Jambu *' 
/«diche di faleppo e di Elee j X Arhec , di 

" *• ‘ . •• li r ‘ • 
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poi abbiamo già parlato , e che li arrofhice 
pome le callagne, avendone ancora il lapore ; 
li Warra , che iiafce da uit albero limile ai 
noftri pini . 11 principale nutrimento de’ po- 
veri è una fpecie di felce , e la radice di 
Thive. Turti quelli alberi c vegetali non han- 
no bifogno d» alcuna coltura . Vi fono ancora 
alcuni alberi di gelli , colla cui core ccia li fa 
la carta della China , oltre a diver/e piante , 
che comodamente porrebbero ridurli aiia clatte 
delle notire , feiua pero etter le me d dime .. I 
frutti , i legumi e 1’ erbe da giardino dt Eu- 
*°r* j vi fono affatto fconolciute . 

Non vi 4 alcun animale domeflico > ad cc r 
celione de’ caqi e d e> porci » Tutti gli altri 
Sminali fono felvaggi , ed eflì riduconli .vile 
anatre , ai piccioni g ai pappagalli , ad alcuni 
uccelletti ed ni top» • ' 

Gli uomini fono di una ftatura più alta deHa 
noftr i , e di bell'lìimc fattezze : le domic di un 
rango 'elevato fono più compiette che quelle 
del batto popolo , forfè perchè non (i abban- 
dona così per tempo all* ulò' de’ piaceri , il 
quale tatuo pregiudica anche- al filico dell’ 
uoino . Sono di colore olivattro , più o meno 
pupo , fecondo trovanli più o mero efpofte al 
fole : hanno la pelle delicata ; il volto bellif- 
fiitvo in tutte le' fue parti , ma col nafo itti 
poco piatto: hanno gli occhi pieni di efprcl- 
>frone e di fenlibilità ; i denti bianchi ed egua- 
li j alito fbave : 'tutte le loro motte loro 
pieme di j*r i7ie e di vigore : camminano con un 
patto dtfiavoho , ma maeftofo . Le donne fi tà- 
glia- 


f 4 * / Primo v Viaog?0 

f diano ! capelli interno all’ orecchie $ gli uomini 
e li lafcianq pendere fu le fpaile in tanti boc- 
coli . Amendue i fedi fono di. un carattere 
aperto., fenza diffidenza , fepza dazione , in- 
capaci di una vendetta , di un tradimento , 
di una crudeltà . Noi ci abbandonammo ad ef- 
£ fenza alcun timore ; e (e £ eccettui la lo- 
ro inclinazione al furto , avremmo trovato in 
colloro gli ellcri i più amabili della natura « 
Vi abbiamo veduti alcuni uomini , limili in 
qualche maniera agli Albino* , che li trovano 
nel continente dell' America ; e niuno di elQ 
apparteneva ad una medefima famiglia . Ave- 
vano la pelle di colore bianchiccio ; i ca- 
pelli , la barba e le ciglia di un bianco-chiar 
ro ; la villa corta : la pelle ruvida , limile a 
quella de’ lebbrofi e ricoperta di una lanaggi- 
ne bianca ; gii occhi roffi $ fmorti ; la villa 
porta . 

Gli Otaitiani fi ungono la teda coll* oli» 
di cocco , cui danno una foaviffima fragan- 
za coll' infusone di fiori e di erbe odorifere . 
Per non aver pettini , iono. foggettì ai pi- 
docchi > ed il popolaccio arriva a mangiar- 
li . In tutto il rimanente fono di una pohtez - 
za ellrema , ed elfi incominciarono. fubito a 
metter in opra i ncftri pettini, con un piace- 
re , che ci fece ben capire che i pidocchi 
non erano in elfi un effetto di fudicezza, ma 
di mancanza de’ mezzi per liberarfene • la 
.piova del loro amore per la nettezza, badi il 
-fi ire , che quali tutti , fi lavano tre volte a} 
morno in qualche rufccllo . Hanno un indruN; 
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mento con denti aguzzi > che intridono nel 
nerofumo (temprato nell’ acqua , e pai vi 
trapalano la pelle battendolo con un piccio- 
lo b adone > e cosi , imprimono in più parti 
del corpo diverte figure , che non fi caucel-r 
lano mai . Quell’ operazione , da’ è dolorofa f 
fi fa ad amendue i felli dai dodici (ino ai quat- 
tordici anni , e per lo più nelle natiche , 
che (i ricoprono quali interamente con que- 
lle figure , di cui erti fanno gran pompa ; ma 
nel vi(o non ve le mettono affatto . Noi non 
abbiamo potuto rintracciare 1' origine di que- 
lla ufanza bizzarra , la quale però in qual- 
che fenfo è comune - ai noftri marinaj di 
Europa . 

Nelle flagioni afciutte , portano indolTo una 
(loda , che non regge all' acqua : nelle piovo- 
fe , lì ricoprono di (lode grolle , e fe le adat- 
tano in varie maniere. L'abito delle donne è 
Comporto di una luqga pezza di (loda , che 
dopo molte voltate ne’ reni cade a mezza gam- 
, ba : due o tre altri pezzi di (loda , sbucati 
in mezzo per palliarvi la teda » all’ ufo delle 
pazienze de' noilri monaci > coprono loro la 
metà della vita dal collo in giù , c cala- 
no fino al ventre ed ai reni , dove fono at- ' 
taccate con una cintura : quelle ultime ftoffe 
fono aperte da ambi lati , tal che le braccia 
rcrtano libere. Il veftito degli uomini è fu lo 
fterto andare , fe non che la Roda citerio- 
re , che portano da bado , s’ inviluppa fra le 
cofce all’ ufo de’ calzoni . Quanto più una 
perfona è di condizione elevata . tante più 
f ftoBq 
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jrotT; porta in foila ; od i capi portano fu le 

/pjiic altre ftoffi ondeggianti con; uà inauto. 

Quando fa caldo , il balio popolo va qu ili 
jgnu io : l.e donne nobili nella palfeggiata delia 
lqra vanuo Scoperte dal collo »i. io alla cintura. 
Tutti vauiio co’ piedi ignudi fonia calze , e lenta . 
fcarpe . Gli uomini per ripararli dal fole por- 
tano un berrettino di fluoji o di foglie di 
.cocco : le donqe' portano una Ipecie di tur- 
bante j o pure s’ mtorcigiM.iQ la chioind con 
tm uio compoflo di capelli , e 1 adornano di 
fiori : gli uomini li adornano le teda colle piu- 
me della coda deli’ uccello del Tropico , o 
con una bizzarra ghirlanda di fiori incollati 
fui legno . Uomini e donne portano ad una 
fola orecchia un pendente , che prima dell’ ar- 
rivo degli Europei era di gufei di conchi- 
glie , ma poi hanno impiegato a tal’ ufo le 
nolire pallette di vetro . 1 fanciulli vanno af- 
fatto ignudi fino all'età jji fei in fette anni ; 
le fanciulle) fino ai tre o quattro anui . 

Abbiarn detto che tutte le loro cale fono 
fenza mura , ed aperte da tutti i lati col fa- 
lò tetto ; ma fono adombrate da alberi fuper- 
bi , che le difandouo dai foie . Tutte hanno 
belliflìme palleggiate fatto alberi fronzuti ed 
elevati , che vi man tengono il frefeo , fenza 
impedire Ja circolazione deii’ aria . P.r lo più 
.tutti mangiano all’aria aperta, fatto di un al- 
bero; c le cafe fervono per dormirvi , e per 
mangiarvi falò quando piove . I padroni dor- 
mono (opra uaa liuoj.i nel mezzo della cala ,ei 
i figli li colgano ai lóro piedi: quando non pio- 
ve , 
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f9, i fervitori dormono allo fcoperto I capi 
hanno alcune cafe portatili , che carica- 
no fopra le piroghe ; e fono tutte rico- 
perte anche ne’ lati con foglie di , cocco , 
Vi fono alcune cafe i lunghe dugento piedi , 
fabbricate a fpefe comuni degli abitanti del 
diflretto , e fervono alle loro ademblee . In 
ni una cafa vi è alcun luogo appartato , per- 
ché coftoro non attaccano alcuna idea di erti* 
befeenza a qualunque atto naturale t e non ca- 
nofeono affatto -quella che noi chiamiamo de- 
cenza di difeorfo'. 

I vegetali fermano il loro principal nutri- 
mento . Amano i pefei , e li mangiano cru- 
di quando fono piccioli : fono ghiottiflìmi de’ 
gamberi , de’ granci , delle conchiglie e di 
qualunque altro crudaceo . 11 frutto a pane & 
la baie di tutti i loro palli •- Il fuo albera 
non elige altra cura che il piantarlo; e l’Otai- 
tiano che in vita fua ne ha piantati due o 
tre, ha provveduto per Tempre alla fua fulìi- 
ìienza , ed a quella della fua famiglia in ab- 
bondanza . Popolo felice che con due giorni 
al più di moderata fatica in vita fua ottiene 
quello , cui appena arrivano i noflri poveri 
contadini , con un travaglio continuo e labo- 
riofjfTimo b 

Abbiam già parlato della loro maniera di 
' preparare e cuocere la carne . L’ acqua del 
mare è la loro falfa univerfaie ; febbene tal- 
volta ne compongano un’ altra colla polpa del 
cocco, tenuto a fermentare nella della acqua 
marina. C’acqua femplice,ed il fugo de’ toc* 
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v chi 'fono l’unica loro bevanda: non manicano 


inai alcun narcòtico ; ed ij folo odore de’ no- 
ftri liquori iilebbriauti gli difguftava . Con tuttq 
.quello talvolta li ubbriacanp col fucco di una 
piatita , eh’ eflì chiamano ayava ; ma noi 
non abbiamo veduto gli efempi di tali ubória- 
chczze, perchè al tempo hqfiro la pianta noa 
era ancor matura . dònne per^ non beono 
mai di quello liquore . Ho dettò che una fem- 
plice ftuoja llefa per terra , ferve lorq di men- 
l'a . Oidinariamente mangiano' foli , e ‘quali 
Tempre all’ ombra di un albero , falvo il cafo 
dei ricevimento di qualche foredicre L'e Toglie 
di palma fervono di' tovaglia : le vivande fono 
imb indite dentro uu paniere: Moro vali fonò 
due gufei di cocchi ', l’ uno Colla folita’ falla 
di acqua marina , 1’ altro coll’ acqua 'comune . 
Le 'vivande ‘ fono ’ inviluppate di’ foglie eoa 
molta polizia. Mangiano coll? dita, ma C la- 
vano le mani quali di continuo . \ •’ *‘ 

' Nell’ atto che ’ il padrone Ha mangiando , 
la gente di 1 fervizio macina" con un ciottolo 
fòpra un tavolone lifeio , il frutto a pane , 
che viene pméttando e lo riduce ad una pa- 
lla molle limile ad una'creraq o la ren- 
de anche più fluida fecondo il godo del, 
padrone » Indi la' pone dentro un mezzo gu- 
feio di cocco , e chi mangia la prende colla 


bocca, comi noi fare-mirjo di un forbotto in 
mancanza del cucclparino *' Mangiano in com- 

*■ . 7 a. . • Li V ? 


pagaia , ma regolarmi Ut? i loro pranzi noa 

n . I .. jl 


fono allegri , perghè codoro credono che 
tempo del pranzo fia deftinato a fodisfare al 
\ r ; - pret* 1 
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predante bifogno della natura , e non a far 
con ve trazione . 

Allorché venivano a farcì vffìta , ciafcuno* 
di edi portava un ’caneftro colle fue p-ov- 
vifioni ; e quando noi ci metteva no a tarala f 
forti vano dalla’ tenda, fi fede vano a due o tre 
canne l'uno dittante dall’ altro Jì voltavano 
la fchiena,'e fi ponevano a mptigiare , fenz? 
dire' una parola . Quali tutti dor nono dopo 
aver mangiato, ed in qualunque altra ora del 
giorno. Sono indolenti (Timi , non per tempe- 
ramento , ma per effetto del clima , che gli 
abilita a vivere >fenza lavorare . M ingiare e 
dormire fembrano elfere le loro occupazioni 
principali. ' ' ’ ' • "• 

* Intanto hanno anch’ effi i loro pafTatempi , 
ed i loro efercizj di piacere . Io ne Ilo 
gii riferiti alcuni .• Si efercitano a feoccare 
una freccia , non a legno , ma alla maggior 
diffama poffibile'; lanciano ancora uni fpecie 
di giavelotto , ed in elfo al contrario, fenza ba- 
dare alla diflanza, proccurano di colpire un 
picciolo berfaglio . Ho già parlato del loro 
flauto . Il loro tamburo è formato di un le- 
gno cilindrico, (cavato al di dentro , chiufo 
in uno de' lati collo fteflo legno , e ricoper- 
to nell’ altro con una pelle di gold di mare , 
dove battono colle mani , come noi facciamo 
colle bacchette . Non (anno accordare infieme 
due tamburi' di fuono differente ; ma fanno 
ieniffimo mettere all’ unifono i flauti . Con 
erti accompagnano il canto ; e compongono 
#11’ improvifo alcune ftrofe , fui tema che loro 
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fi propone , o fui primo oggetto che incori* 
. frano t quelle ftrofe fono rimate , e quando 
fono pronunciate da elfi vi fi ravvifa ancora 
un metro . Sovente fi divertono ad improvi tare 
quando fono foli , o dentro le loro cafe ia 
compagnia delle loro famiglie , ed anche ia 
tempo di notte , all' ofcuro ò al lume di 
una certa noce oliofa , di cui ne infilano quat- 
tro o cinque in una bacchetta . 

Si cokano un ora dopo 'al crepufeolo del- 
la fera , e li aitano ffctnpre prima che levi il 
fole . Hanno un ballo lafcivo , che fanno im- 

f rarare per tempo alle loro fanciulle , e che 
orma in uti Certo modo la bafe delia loro 
educazione . Sembrq che non conolchino af- 
fatto la virtù della caditi , giacché non han- 
no difficoltà di offrire }e iQro figlie ai fore- 
fticri per pura civiltà , o per gratitudine di 
un favore ricevuto . Hanno qualche idea 
della fedeltà conjugalc ; ma la donna che vi 
manca fenz^ 1* alfeif’j del marito , non ri- 
ceve da lui che una fgridata , o al più qual- 
che leggiera petcolfa . ' , 

Vomii accurato che vi erano in quella ifo- 
la alcune società , eompode. di amendue i fef- 
ii , e che hanno per indiano la perfetta 
comunione delle mogli , colla pratica di fof- 
focare fub'to tutti i figli che nafeono , ac- 
ciò quelli non pregiudichino ai piaceri della 
madre , c non fieno ‘di pefo al di lei ma- 
rito » Nel cafò, che la donna yolclFe fa Iva re 
la vita al fuo parto » non le viene permefi- 
fo f meno che un uomo della fteffa foci età | 

- -- noa 
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iion voglia Adottarlo per figlio ; ma allora 
athendue gl’ individui fono per Tempre di- 
Tcacciati dalla foderi , e la donna ì riguar- 
data con Una fpecie di difprczzo , ed acquis- 
ita 1' epiteto ingiuriofo di Vfhannownow , eh* 
lignifica I?t>nnd che ha fatto figli . Quelle in- 
fami focietà li chiamano da elfi Arreoy , ed 
è una diffrazione ed un onore 1’ e (Fervi am- 
indio ; * 

• Veniamo alle atti ed alle mahifatttire * Le 
ItoiFe , di cui fi fervono per vettire , To- 
rto di tre tòrta » -e tutte ii fabbricano con tre 
digerenti Teorie di alberi La prima , eh' è 
la più bollar , è compoitj colla corteccia in- 
teriore del golfo , ed è bianca , ma poi la 
fingono di Un bel rotta ; La fefconda , eh' è 
meno bella è meno bianca , fi prende dal- 
la corteccia dell’ àlbero del frutto a pane . 
Una fpecié di fico fèlvaggid dà la terza ftof- 
fa' , eh' è grottol ina , ruvida e di un colore 
òfeuro , come la nollra carta grigia ; ma è la 
Jiiù utile , perchè è la fola che rollile all’ 
acqua : etti è la fola che profumano , e di. 
Cui fi fervono In tempo di fritto.* 

Il golfo che dà la materia della prima (lof- 
fa , è da elfi Coltivato con molta diligenza > 
e Tempre ne’ terreni lavorati . Proccorano che 
I' albero crefca dritto e lifeio , éd afpettano 
che il fililo fia arrivato ad un pollice di dia- 
metro ) ed a Tei in otto piedi di altezza . 
Allora lo fpi'antano j ne levano la punta e 
le radiche , ne fiaccano la corteccia , e la 
tocttonó a macerare "nell’ acqua corrente , 
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co» fopra u» gtofio pefo di macigni , acci# 
il fiume non la porti via . Quando la cortec- 
eia è ben macerata , la ripolilco'no della fpo- 
glia efteriorc y rafchiandola co! guido della 
conchiglia y che *dai Naturai (li li chiama 
Tellina gargadìa , e volgarmente Lingua di Ti- 
gre ; e la immergono tante volte nell’ acqua y 
finché ne vada via tutta la parte Iegnofa , c 
non ue refiino che le fibbré . Ridotte che foJ 
no le corteccie in quello fiato , le Rendono 
lopra un piano perfetto ricoperto di foglie di 
piantano , e ite mettono più fir»ti j 1’ uno fo- 
pra all’ altro , coll' avvertenza che tutti gli 
ffrati fieno di una eguale grolfezza , acciò la 
Roffa riefea' eguale. A capo di ora 24 f acqua 
fvapora o s’ imbeve y e tutte le fibbre refta- 
uo attaccate inlieme ; allora li prende tutto il 
pezzo y li Rende fopraf un tavolone ben le- 
vigato y e Ir batte con uh inftrumento' di le- 
gno j pieno di piccioli folchr larghi quan- 
to un filo di refe .• In quefia maniera la fioffk 
fi Rende j c diviene fina y flefiìbile e palio fa ^ 
dipendendo la fua maggiore o minore finezza e 
morbidezza > dall’ efier fiata più o meno battu- 
ta . SI tiene per qualche tempo ali' arih , ac- 
ciò imbianchifca perfettamente y dopo di che 
non refin 0 fai 1 ' a'tro . Per far* riacquiftare al- 
la fi offa il luftro perduto , dopo elTer fiata por- 
tata in dallo y talvolta' tornano a batterla di 
nuovo’ , ma ordinariamente non fa nntf altro' 
che lavarla . Le ftoffe delle altre due fpecie 
fi lavorano della .ftefia maniera . Hanno ancor» 
ài? arte particolare per rifarcire le fiofiè la* 
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cere , fervendoti di una colla comporta di 
jfadica di Pea . .. , s ' , , , .. . , l 

Tingono la prima Aorta, cori un calore dt 
porpora , che ftipera i nollri pili bei fcarlat- 
ti, ed è. comporto di diie vegetali uniti inlìe- 
me i i quali fembra che féparati non portino 
dare quello colore . . EiTì fonò, una fpecie di 
fico , e le foglie dell’ alberò , chiamato dai na- 
turatili Cordii Sebèjlina. Hanno anèora un fu» 
pèrbe colòr giallo , e lo formano colla cor- 
tedi? della Moririola chrifolìa, . Le Aorte fine 
non . b .tingono che fu gli orli j le ftofle più 
grolle le fingono tutte , ma dà una parte fo- 
la . Hmno* ancori tinte negre e grige , ma quelli 
due colori fono mediocri . r ^ . f 

Lavorano ftuoje , alcune delle quali fupera- 
no k noflre migliori manifatture in quello gene- 
re i Le più fine fervono, di abito Quando pio- 
ve ; le altre fervono di letto » Le fine fono di 
due fpecie : l'ima è fatta cóllg corteccia dell' 
Hibfcui tiUaccut di Linneo , eh’ è una fpecie 
di irtica-albero ; c frn qiierte alcune non fo- 
no {iti- grolle del noflro panno di lana . L’ 
altri eh’ è più bella, più bianca e più lurtra, 
fi compone colle foglie del Pandnnut. Le grof- 
‘fe de fervono per federe, e. per dormirvi 
le falbricano con gionchi macerati e eoa altre 
pianti * 1 * - - 

j Som ancora abilirtùm a lavorare il gionco 
intero, e vi fanu* cqnertri di mille forme dif- 
ferenti, e con un artificio (ingoiare . In pochi 
fràntiti fanno un bel celfino colle foglie delle 
paline i cocco . Colle foglie mcdcliim? lavora- 
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no una fpecie di cappello con cui lì ripara- 
no dal fole . Colla corteccia del Posrou , eoa 
quella dell’ Erowa , eh’ è una Ipccic di ortica, 
e co’ fili che reftjno fra le due cortecce del 
cocco , formano corde , fpaghi e lacci per la 
. pefea , più forti di tutte le materie che noiado- 
priamo in tali oggetti . Compongono una fpe- 
cie di rete con una pianta , che ha le foglie 
larghe e grolle . Lanciano 1’ uncino ai pelei , 
fenza fallir quali mai . Hanno ami di due fpe- 
cie ? 1’ uno lormato di una luci didima rrHdre- 
perla , c nella cima vi mettono un ciuil) di 
peli di cane o di porco , acciò Tornigli alla 
coda di un pefee , cd i pefei che fi nurono 
* -della loro fpecie , lo afferrino ingannati dall’ 

apparenza. L’altro amo c pure di madrtp'er- 
» ■ la , ma grolfohina , o del gufeio di altrui con- 

chiglia . Ciafeun pefeatore fabbrica i fuoiami 
in poche ore , con una fpecie di lima conpo- 
lla di un pezzo ruvido di corallo. 

1 AntheJe loro piroghe fono un oggetto de- 

gno di attenzione . Per lavorarle non han- 
1 vo che uu accetta di pidtra di bafalto d co- 
lore nericcio j uno fcalpcllo fatto con ur odo 
umano ; ed un pezzo ruvido di coralli che 
ferve di luna . Ecco tutti gl’ ìndrumeati) con 
cui tagliano pietre , atterrano- alberi { fpac- 
cano e polifcono il legno , fanno Jadi- ri- 
lievi . Le dette piroghe fono di due Torta , 
eh’ edì diftinguono co’ due nomi di liaình e 
di Pahie . Le Ivahah hanno il fondo patti , ed 
i lati perpendicolari predo a poco come le 
■olire cade : fogo lunghe da io ino a yq 

piedi | 


/ 

/ 


/ . 

Digitized by Google 



FfL CAFTAN CO0K. t 
piedi , e non più larghe d* un piede . Alcuno 
fervono per la guerra, altre per i viaggi, al- 
tre per la pelea . Le prime fono fatte a mez- 
za-luna , colla poppa ,e prora molto elevate : 
Oe unifeono intieme tre o quattro , formando 
nella parte d’ avanti come tanti palchi , alti fei 
"piedi, ed appoggiati a colonnette di legno i 
l'opra di quelli palchi i combattenti gettano 
dardi e pietre ; i remiganti vogano al di fol- 
to . Le feconde tòno molto femplici . Le ter- 
ze hanno una doppia tenda , fotto della qua- 
le il viaggiatore liede il giorno » t dorme lt 
notte . 

Le Fahie , 0 fieno le piroghe della feconda 
fpecic,iono lunghe da 30 fino a 6« piedi , ma 
non mai più larghe di tre . Il loro fondo è 
un tronco di albero fcavato e. convello , cui 
Ila attaccata -tuia tavola larga circa \$ polli- 
ci , la quale slargandoli tutto ad un tratto fot- 
to del bordo , va a terminare da baffo a fog- 
gia di un cono inverfo . Anche quelle piro- 
ghe fono talvolta impiegate per le battaglie ; 
tra comunemente fervono per viaggiare , ed 
allora fono il doppio più lunghe di quelle da 
guerra . Quello piroghe da trufporto talvolta 
leggono al mare per un mele continuo , e 
reggerebbero anche di più , fe coloro aveffero 
la maniera di confervare le provvigioni. Alcu- 
ne hanno due alberi , ciafeuuo de’ quali non 
porta più di una vela, attaccato ad un telajo 
di legno , tal che non fi ferra . La veda è limile 
a quella della nofira marina che chiamiamo Sped- 
ii di montone , vale a dire quadra in fondo f 
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acuta in cima, corvettarne’ lati'. I remi fono 
Cimili alle ncllre pale da forno . Dette piro- 
ghe fqno di rapido corfo; ma fanno inolt’ ac- 
qua pef Je cu'Cituré l tal chd è uopo che . un 
uomo ftia occupato di Contìnuo af Vuotarle . 
L’ altezza della prora le rendè molto comode 
per li sbanchi : In generale fono tutte lavora- 
te con molta intelligenza e polizia Le con- 
fervano dentro certi arfenali compófli di tra- 
vicelli òhe lì fiuuifconó infima , formando 
una IpCcie di arco gotico aperto davanti é 
di dietro e ricoperto negli altri lati coll’ 
erba . i .... ■ , . . ; 

Regolano i loro viaggi diurni col fole > i 
notturni con le Hello , che d ftinguono co’ pro- 
pri nomi , e di cui conofcond molto bene il 
cerio . Prevedono le tempere aitai meglio dì 
noi . Il loro anno è cofnpofló efi tredici luna- 
zioni gii mefe di ima lunazióne d (ia di ir/ 
giorni . Dividono' il giórno in dodici parti , fei 
per la notte., è fei per il giorno i 1’ eleva- 
zione del fole e della luna.»' ferve loro dì 
orologio , Contano fino a dicci ^ e poi comin- 
ciano da capo : il folo numero v.enti ha' un 
liomc particolare. Hanno ancora un altro nù- 
mero » che dinota dieci volte venti » e lo ri- 
petono dicci volte per contare fino' a’ due mi- 
la , eh' è r ultimo termine de* loro calcoli , e 
delle loro idee. La lunghezza del braccio na- 
turale è la loia lóro, mi fura ; c non latino cfpri- 
tìiere la difianza de’ luoghi » che per il tempo" 
«Spiegata a txafcorrc’rli'.' 
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, La loro lingua è dolce , armoniofa , pieoa 
di vocali , ed. in confegucnza di fociliflìmat 
pronuncia ; Tanto i.nomi j quanto i verbi 
non hanno alcuna inlleiìionc. . Pochi de' pri- 
mi hànno più di un cafo ; pòchi de’ fecondi 
^iu di un tempo ; , 

Là fobrietà e la femplicità de’ cibi gir 
efenta dalla maggior parte delle nofire malat- 
tie : La colica è la fola loro malattia perico- 
lofa ; Sonò però (oggetti a riiipolc j cagionate 
dall’ amore del iole ; e ad una eruzióne cu- 
tanea; molto limile alla lebbra ; e chi n’é in- 
fetto deò vivere appartato dagli altri ; Alcuni 
hantìd ancora ulcere abituali, delle quali £erÒ 
non fanno alcun cafo . I loro; facerdoti fonò 
i ioli medici ; cd ì lóro' medicamenti ridiicònfr 
ad una fpecie di amuleto ì c ad allre prati- 
che fupcrftiziofe ed inutili ; Il mal veneree! 
vi ha- latto progredì orribili ; ed eflt ne ripe- 
tono r origine dal commercio delle loro don- 
ile coti alcuni forefiieri , approdati fu la co- 
da. orientale : Sembra però che vi abbiano' 
trovato unò fpeeifico ; o almeno è certo che 
he guarifeono. . . . 

Non abbiam potuto acqui fiere che nozioni 
molto confufe fu la loro religione ElTa ci 
fembrò un gruppo cji n i fieri , di afiurdità’ 
e di contraddizioni ; La religione ha predo 
di efil un linguaggio paiticolire ; Credono 
che rutto qnellò eh’ eli ile , di me (fri 1* urio- # 
he di due eflert ; 1’ uno chiamato Torca* 
idi henomod t il quale c il dio fu premo; l’al- 
ird Tepapa-j il quale in origine è fiato un* 
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rupe . Quelle due divinità generarono lina fi- 
glia, eh è 1’ anno ; crearono alcune iterile ed ala 
cune pinate , che poi li fono moltiplicate di 
per le lidie ; cJ alcuni Dei inferiori eh' elfi 
eh umano Cauta*, i quali hanno creato il primo 
Uomo. L'uomo a principio nacque tonno co- 
me una palla , ma' poi. la madre a forza di' 
maneggiarlo gl» formò le membra * e quello 
primo uomo congiuntoli eolia propria madre 
moltiplicò la fpecie umana . L’ anno fu il pa- 
dre de’ meli. Ecco la. loro cofinogonia . 

Gli uomini adorano i Cauta* illaidii , !• 
donne 1 Cau'as femmine ; ma i incordati 
tant i de’ primi , quanto delle feconde , fonò 
• i Ioli uomini . L’ ollìcio di facerdote è ere- 

ditario , ed eiTì fono in gran numero . II forn- 
irlo facerdote per lo più è il cadetto di una 
famiglia nobile ; ed è rispettato poco meno 
del Sovrano. Tutti t facerdoti fono ben inftruiti 
delle favole della loro religione ; e conofconc» 
i r allronomia , e la nautica meglio di tutti gli 

altri . In farti il loro nume di Tahowa altro 
non lignifica che Uomo ijlruitn . Di facerdoti 
inferiori ve ne fono in tutte le dall» . 

Credono all’ immortalità dell’ anima; e che 
nell’ altro mondo vi fieno ime luoghi di ripa- 

10 , r uno per li capi cd i nobili ? l’altro p-^ 

11 ballo popolo . Non credono però le pene 
o le ricotnpenfe della vita futura , anzi peti* 

# fano che i dei ni pure arrivino a faperc le 
azioni buone o tri fte degli uomini . Quindi è 
che il loro. culto è affatto ddiutereffato . Ecco 
la loro teologia . 

ti 
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Il matrimonio noo è per erti che un fern- 
ydice contratto fra l' uomo e la donna . 1 fa- 
cerdoti non vi hanno alcuna ingerenza , com3 
non 1’ hanno nel divorzio) che lì fa col reci- 
proco confeufo de’ due Conjugi . Tutte le 
loro funzioni fi riducono a foprantcndere 
all’ impresone delle fmninpntovate figure ne- 
gre fulla pelle ; e ad una fpecie di circoncì- 
ìione ) che però è meno un rito religiofo , 
che un oggetto di politezza , Arrendile qticffe 
funzioni formano un ricco ramo delle rendite 
faccrdotali . Beco la loro disciplina . 

Ho già detto che i Mirai, o fieno i cimi- 
eri , fono per quelli popoli un oggetto di 
culto . Bili vi pacano .vicino con fomino 
rifpetto ; e vi vanno ad adorare una divinità 
inviabile , ed allora fi feoprono dalle fpal- 
le fino ai fianchi . Non fembrano idola- 
tri ) e non venerano alcuna cofa furmata dal- 
le mani dell’ uomo , comecché tutti gl'ifolani 
di queflo arcipelago abbiano un uccello par- 
ticolare , che riguardano con un* attenzione 
fuperfliziofa , per i buoni o i cattivi prefagj . 
Quell’ uccello non è lo fleflo da per tutto : 
in un ifola è un airone ; in un’ altra un 
tordo marino 8fcc. . • 

La loro conllituzione politica è una fpecie 
di governo feudale; ed eccone 1' organizzazio- 
ne. Cinque fono le claflìche la "compongono : 
V Eraèe Kaie , eh’ è il capo fupremo , o fia il re : 
gli Eraèe che fono i capi lemplici , e come a 
dire i- baroni : i Manahaun , che fono i vali all» 
cittadini : i Toiftou , che fono i contadini - Ciji- 
... feune 
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/cuna di quelle darti comanda alla claflo in- 
feriore ; ma 1’ autorità del ferrano è limitati 
da quella de’ capi , ed il re nell’ atto Hello 
eh’ elige un gran ri (petto , ha un piccio- 
lo potere . Ciafcuq capo comanda da defpo- 
ta nel fuo diftretto : egli ne ripartifee i ter- 
reni ai cittadini , da quali dipendono imme- 
diatamente ' i contadini , che fono impiegati 
all’ agricoltura , ’alla pefea ed in tutte le alà 
fre opere fervili .* Ciafcun capo ha una 
èorte numerofa , comporta in parte da’ fuoi 
pllìciali . Inibito che il 're j o un' capo ha ut» 
figlio mafehio , diventa un femplice privato , 
che comanda in qualità di tqtore del fuo fi- 
glio , il' quale viene riguardato come ' T at- 
tuale re o capo , e divenuto maggiore fpo- 
glia ancora il padre delPcfercuio di ogni au- 
torità ."Per quella ragione molte volte i pa- 
dri ambiziofj fanno morire j loro appena na- 
ti , ciò che’non è doro vietato da’ alcuna leg- 
ge ; e le furriferite infami focietà , chiamate 
Arreoy , forfè ' ripetono 1’ origine da quello or- 
dine di fuccerti ine . ’ ' 

‘ 11 re comanda nelle guerre generali; i vaf- 
/alli terminano quelle fra li rifpettivi capi , 
fenza che il re vi prenda alcuna parte . Abbiam 
parlato de’ loro archi , delle loro frecce, de’ 
loro dardi ; ma tutte quelle armi non fervono 
che a loro divertimenti . Le loro anni da 
guerra fono lunghe lance , colla punta di un 
orto di rombo , e certe fionde , che maneg- 
giano con molta deftrezza . Le loro guer- 
re Cono]' crudeli ^ perchè erti foup co’ loro 
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inimici molto iracondi ; ina anche le guerre 
fono di breve durata , come la loro collera ' 
La ’ pena de’ ' delitfi dipende intéramente 
dalla volontà ‘del danneggiatolo dell' offe lo , 
feiiza che vi Ha alcun " officiale incaricato ef- 
prellamente della pubblica vendetta . Solamen- 
te in qualche cafo .atroce , ed in ‘cui i’ im- 
punità farebbe di peiìimo pfempin *, ‘ il re 'q 
il - capo procede di proprio moto al cafd ;d 
del reo .'Ma’ quelli egli fouo ben rari » si per 
Ja mancanza de’ bifogqi /'che fono il primo 
fomite de’ delitti ; si ' per la 'buona indole di 
quelli popoli; sì per la fempjicità delle loro 
leggi , che quando fono molte e complica- 
te , molriplicano i misfatti , in vece di pre- 
venirli . * ■ 1 V" 7 

* Ciò che tnette il colmo alla felicità di 
quell’ ifola lì è , eh’ élla non corre ri'chio d’ 
elfer conquillata dagli Europei ; perchè non 
racchiude minière preziofe capaci di allettare 
ja loro avidità . Potrà folo fervire ai nollri 
per li rinffefchi , fe vi lì trafporteranno , pe- 
core , buoi , legumi , ed altri femi di Euro- 
pa . I venti vi fono varj ; e le maree vi fonq 
molto deboli V * ‘ 1 ' 

Ma li proliegua l’ illoria dol nollro viaggio, 
fi idi 13 Luglio mettemmo alla vela, favoriti 
da un bel tempo e da un vento moderato . 
iTupia ci parlava delle ffole di Huahtint , di 
Vlitxea , di Otaha e di Bolabola , di Hauti due 
giornate da Otaiti , e ci allìcurava che yj avrem- 
mo trovato molti porci , galline ed altri rin- 
frefehi , di cui negli ultimi tempi del nollro 
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foggiorno nella fila patria , avevamo avuto pe » 
puria . Ma noi prima di tutto volemmo far 
rotta per l’ ifola Thett^roa , che avevamo già 
feoperta dalla cima delle montagne di Otai- 
ti . Eda non reftava che a 8 leghe dalla puti- 
rà Occidentale dell' ifola medelima . E' balla 
e non vi fono abitanti filli ; ma gl' Iudia&i 
dell’ ifole convicine vi capitano per pefeare , 
dimorandovi due o tre giorni . Non avendo- 
vi trovato cofa degna delle noftre ricerche , 
facemmo rotta alla volta di Huahcine e di 
Ulietca , che fono più grandi , ed anche più 
popolate di Qtaiti . Tolto che avemmo tra- 
palata ! ifola d’ Lnno y o fia di York , feo» 
pri.nma quella di Saunderr , denominata dagl* 
Indiani Tapoamanao , e poco dopo vedemmo 
Huahelne. Ma non vi approdammo prima de* 
16 dello Hello inefe , a cagione di uu' ofiinata 
Aalma di tre giorni , che ci tenne inceppati 
in mezzo al mare , malgrado fperanze di 
Tupia , che di tanto in tanto pi annunciava 
un vento di terra , ottenuto colle fue pre- 
ghiere dal fuo dio Tana . OlTcrvarnmo però > 
, eh’ egli forfè contando pocp nell' efficacia dcllè 
dette preghiere , non le faceva che quando il 
mare leggiermente increfpato , gli dava qual- 
che fperanza di potere accreditare pre fio di 
noi la potenza del fuo dio , colla mutazione 
del tempo accaduto naturalmente . Quella fua 
condotta fe non era molto religiofa , era al- 
meno molto afiuta : gl' impouori fi ralTomi- 
pìiano da per tutto . 

Allorché fummo da vicino 9 alcune piro^hè 

fiacca- 
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ftaccatefi dalla coita ci vennero incontro , ma 
. gl' Indiani che le montavano avendo di noi 
conceputo qualche timore , non ci vennero 
lotto la poppa , fé non quando videro il loro 
compatriota Tupia in noitra compagnia . I{ 
re dell’ ifola e la Tua moglie vennero a 
bordo ; ma comechè reftaffero attoniti per 
tanto oggetti per eili nuovi , niun di loro ci 
fece alcqna dimanda . Il re , che iì chiamava 
Orea , mi propofe di cambiare.il mio nome 
col fuo, cambio che in quel paefe è il mailì- 
mo fegno di amicizia ; e così per tutto il 
tempo che ci trattenemmo, nell’ ifola , io mi 
chiamai Orea ed il re li 'chiamò Coohee , giac- 
ché coloro non facevano meglio pronunciare il 
mio nome. J 

Dopo aver dato fondo in un picciolo porto 
di buona tenuta , ben riparato , e che giaco 
all’ Oueft dell’ ifola , sbarcammo a terra . Tu- 
pia lì deuudò dalle fpalle lino alla cintura , 
pregando Monkhoufe di fare lo* fteffo . Indi lì 
aime davanti una gran truppa d’ ifolani , ra- 
dunati dentro un’ampia cafa, comporta in tut- 
to e per tutto come quelle di Otaiti . Noi 

} ;li davamo dietro alle Tpalle ; ed egli fece una 
unga arringa , alla quale il re che gli dava 
dirimpetto t rifpondeva di quando in quando 
qualche parola . L’ oratore finì la fua parlata 
con offrire all’ Eatua x o fia al dio dell’ ifola » 
due fazzoletti , una cravatta negra di fata f 
alcune cofe di vetro , due mazzetti di piume 
ed alcune frutta di piantano , ricevendone io 
Contraccambio per il noftro tatua un porco 
Primo viaggio di Cooh. L alcu-» 
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alcune piantarelle , e due piccioli pennacchi , 
che furono da noi portati a bordo della nave . 
Fatta tale cerimonia , che fi| come a dire la 
ratifica del trattato di amicizia , tutti ci po- 
nemmo a girare per 1’ ifola a nottro piacere. 

, Nel giorno appretto yifitammo l’ interno del 
paefe : elfo è pieno di colline , in cui uafeo- 
no frutta in tutto limili a quelle di Otaiti , 
ma più primaticce : le rupi e la creta confey- 
vano più fenlibtlmente che ad Otaiti i veftigj 
di qualche vulcano . Le abitazioni fono poli- 
te , e gli arfenali delle loro piroghe fono va- 
cillimi . Ne mifurammo uno lungo 50 palfi , 
alto 24 , e che pure terminava in una volta 
acuta , {ottenuta da 30 pilaftri di legno da un 
latq ,028 da un’ altro ; ettendo ne’ pilattri 
Scolpite grolTolanamente diverfe tette umane , 
ed altre figure c^pricciofe . Pjrte della pia- 
nura è afciutta , e parte paludofa : la prima 
è piena di palme a cocco , e di alberi del frut- 
to a pane ; la feconda ignqda ed incolta . 

Vi vedemmo ancora in mezzo della campa- 
gna una picciola catta , col coperchio lavora- 
to con molta delicatezza , e ricoperto con fo- 
glie di palma , Etta appoggiava lopra due ba- 
iioni foftenuti da due elcg.uitillpni piedeftalli ; 
e li capiva che i detti b.illoui prolungandoli 
molto al di fuori della catta , fervivano per 
trafportarla ad ufq delle nottre portantine . 
La molta limigliaoza d' qqetta catti coll’ Arca 
F ad iris de’ Giudei ci diede (libito full’ occhio ; 
ma molto più Tettammo forpreli, allorché Tu- 
pia ci ditte, che quegli catta li chiamava nell^ 
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lingua del paefe Eu/harèe no tatua , che vuol 
dire Cafa di Dio . ' ' ' . 

Intanto incominciammo a far cambj cogl’ 
t(blam , ma colla maflima lentezza , perchè 
coloro prima di accettare le cofe nodre , cqq- 
fultavano venti o trenta de’ loro compatrioti , 
Pure vi comprammo undici porci .. ' 
'•Huaheine è lituata al grado 216 e 38 mia. 
di longitudine, e fotto il grado 16 e 43 min. 
di latitudine Sud ,eda 31 leghe ‘dall’ ifola Otai- 
ti . La fua fuperficie è ineguale , e piena di 
Colline ; il fuo porto di Owaho è eccellen- 
te . Gl’ ifolani parlano e vedono in tutto e 
per tutto come quegli* di Otaiti ; e fembra- 
no averne ancora i codumi e le miniere . 
Compongono una loro vivanda particolare che 
chiamano Poe , mefchiando infiorile gl’ igna- 
mi ed » cocchi : dopo averli pidati minuta- 
mente gli mettono dentro un madello con 
acqua e pietre calde ,e ne formano una fpecie 
di torta grada, che poi fi arroftifce.e noi la 
trovammo di ottimo gudo 1 Banks vi raccolte 
12 piante novelle , e vi odervò alcuni infetti 
ed una fpecie ili feorpione , eh’ egli non co-, 
nofceva. Gl’ ifolani comechè fieno più vigoro- 
fi e piti grandi degli Otaitiani , fono ancora piti 
pigri ; giacché avendone invitati alcuni a veni- 
re con noi nelle colline , niuno volle accompa- 
gnarci, perchè temeva di morire per la ftan- 
chezza . 

- Amendue i fedi fonò pili rifervati e meno 
curiofì degli abitanti di Otaiti . Le donne te- 
so meta belle delle Otaitiane , ma ia genera)® 
^ . • I. 1 ’ fono 
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fona più graziofe . Il rotnore delle noftre qr* 
mi da fuoco cagionava ad etti ftùpore , fenza 
però metterli in fuga , perchè ne ignorava- 
no gli effetti . Tupia ce li aveva dipinti per 
gente incapace di rubare ; ma intanto ne for- 
, prendemmo uno col furto in mano . E' vero 
'però che gli altri ifolanl accodi alle nqftre 
grida > arredarono il ladro , e Io. punirono fui 
fatto colla frutta . 

Nel di 19 facemmo vela alla volta di Ulie- 
fea ; mi prima di partire da' Hu.iheinc donai a 
quel re alcune monete di argenro , ed una la- 
mina di ftaguo , in cui era fcolpito il mio no- 
me e quello della mia nave . Giunti ad Olie- 
tea traverfamhio. un picciolo ftretto formato da 
una catena di fcogli , che Tettano dirimpetto 
alla cotta, ed andammo a dar fondo nel porto 
chiamato Oopoa , fòpra un fondo di poco buo- 
na tenuta • Tolto fi fiaccarono dalla riva due 
piroghe con dentro una donna ed un porca 
per ciafeuna ; e venute alla volta aottra , fé 
due donne montarono a hordo , e ci prefen- 
tarono i porci v che Contraccambiammo con 
due grotti chiodi ,ed alcune galanterie , ricevute 
dalle donne con gran piacere . 

Sull’ -invita delle donne feendemmo a terra % 
f dopo aver praticato lo fletto cerimonia!* 
dell’ ifola precedente , vifìtàmino il paefe . Per 
quello che ne vedemmo , etto è meno popo- 
lato e meno ricco in prodotti , che quella 
di Otaiti : vi fono platani , cocchi , ignami ? 
porci e galline: vi fi può fare acqua e legna s 
ma l'acquata è poco comoda . Vedemmo uq 

graa 
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gran Morai , cOnliftentd in una piatta quadra 
di circa *5 canne di grandezza , tutta lalirica- 
ta di piccioic pietre e circondata di muri aiti 
circa 8 piedi , e tutti di pietre di cctallo . In 
fóndo vi erano molte tavole piantate in terra 
etm diverfe (colture . Nelle vicinanze del re- 
cinto vi era un Exvhatta o fia aitate , con fo- 
pra Un porco artoftito , eh* età 1’ ultima offer- 
ta pollavi . Vi erano ancora molte di quell* 
cade > che Tupia ci dille chiamarli Cafa di 
Dìo , limili in tutto e per tutto a quella che 
avevamo trovata ad Huahcine Banks curiolo • 
di vedere cola vi folle dentro , introduce la 
ulano in un buco che redava nel coperchio » 
e vi tallo una certa Cola lunga s piedi , ed 
inviluppata in molte ihiojc ì ma non potè af- 
fienarli del contenuto nell' inviluppo , perchè 
gl’ Indiani fembravano aver a, male quella fua 
ricerca . 

Iti urta cafa molto grande vi età il modello 
di una piroga, lunga circa tré piedi , ed a cui " ■ 
{lavano attaccate quattro mafcelle Umane. Tu- 
ptn ci difle eifer quello ud trofeo militare de- 
gli abitanti di Botatola , che arevano conqui- 
stato Ulietea . Vi vedemmo un alberò di fico 
limile all’ altro da noi trovato ad Otùiti , 9 
che fembrava avere il tronco di un diametro 

Ì irodigiofó , per il concorfo de’ rami > che er- 
ti ndoli curvati • avevano radicato mel terre- ' 
ho . Simili fchcrzi della natura hanno dato 
luogo a molti fallì racconti de’ viaggiato- 
ti ) circa la groflelza enorme , ed anche in- 
credibile di alcuni alberi del Nuovo-Mondo . 

L j X*li ' 
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Tali viaggiatori non debbono elTer accufati 
di mala fede > ina di mancanza di difcerni- 


mento 

«Nel di 24 Luglio continuammo la noftra 
rotta . 11 porto di Oopoa è udò de’ più ampi 
porti del mondo . Una catena di /cògli di co* 
rallo lo ripara dall’ onde del mare : efib ha 
due imboccature , 1' una a Mezzogiorno, pref- 
fo alla quale (i trova 1’ iloletta di Oatera ; 1* 
altra a Settentrione , nelle cui vicinanze vi fo- 
no le altre due ifolctte di Tamou e di Opù- 
ruru . Noi fortiinmo per la feconda bocca ^ 
dove corremmo rifchio di dare ih fecco fopm 
una lirte V . . . ... ' 

. Il dì 25 arrivammo in vicinanza di una le- 
ga all’ i fola di Otcha : e (Fa ha un porto 
licuro , la cui bocca retta in mezzo alle due 
ifolette Toahoutu , e Wnennuaia •. Avendo fat- 
to rotta a Settentrione , fcoprimino nella mat- 
tina feguente Tubai ifoletta dittante quattro 
t in cinque leghe da Bolabola . Tre famiglie 
compongono tutti i Tuoi abitanti : le noci di 
cocco formano tutti i Tuoi prodotti ; e foló vi 
capitano ‘di tanto in tanto gli abitanti dell' 
ifole convicine per il fine della pefea , la qua- 
le nelle fue cotte è abbondante . 

Inviammo la fcialuppa nel porto di Otaha 
per far compre di 'rinfreschi ; e vi furono tro- 
vati li fletti prodotti di Ulietea , e gli abitati- 
ti dello fletto carattere che quelli delle ifole 
• precedenti y mà In picciolo numero . La nò- 
flra gente dovette prefentaTlì ai capi col fóli- 
t® cerimoniale di /coprirli il corpo dal coll» 

fci» 
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fino ai reni , onore che fu poi renduto ai n«- 
ftri dal ballo popolo tutte le volte , che que- 
llo gl’ incontrava per le firade . La fcialuppa 
tornò a bordo con una copiofa provvificne di 
frutta a pane , con tre porci ed aldine galli- 
le . Le frutta a pane ci riufcirono le più op- 
portune , perchè bollite fervirono di pane all’ , 
equipaggio , il quale da qualche tempo noa 
maigiava che biicotto inverminito . 

Ci avvicinammo a Bolabola : queft’ ifola ha. 
Un picco a^o e fcofcefo , e la colia adiacen- 
te al picco è inaccefiìbiie . Quindi convenne, 
procurare di approdare per altra parte . Nell.’ 
ato che cercavamo un porto comodo , feo- 
piimmo 1 ' ifola di Maurua ebe refta a Levan- 
te . Quefi’ ifola è picciola , lenza luogo da 
d;r fondo , fenz\ abitanti c tutta circondata 
di fcogli . Nel mezzo ha un alta montagna , 
Che li feopre dieci leghe dentro mare ; e per 
«pianto ci difle Tupia , i di lei prodotti fono 
imi li a quelli di Ulietca . 

^ f inalmente demmo fondo • in un porto di 
Bolabola , e tofio gli abitanti ci portarono por- 
ti , galline e frutta a pane , con clTer fiati molto 
difereti. ne’ loro cambj . Vilitammo il paefe, e 
fjmmo per tutto ben accolti . Gl’ ilolani ci 
trattavano con rifpetto , ma fenza timore 9 
fé» za diffidenza . Parve ebo fofiero convinti 
eh? noi avevamo la maniera, ma mon 1* ifltca- 
zioie di far ad elfi del male . Uomini e don- 
ne ci lì affollavano all’ intorno , proccurand® 
di renderci i fervigj pofiibili , e portandoci 
fu le fpalle ne’ luoghi , in cui non potevamo 
L 4 • cam- 
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camminare a piedi afeiutti . Nelle Itrade rtrette 
fi ponevano in fila per non incomodarci colla 
folla ,e cosi fummo condotti in una cala , davan- 
ti alla, quale erano llefc molte iiiioje , che 
dovevano Lrvirci- come di tapoto.In fondo del- 
le ftuoje (lava a dì (a tutta la famiglia della ci- 
fa; e ira gli altri vi erano alcuni fanciulli dtil* 
Uno e 1' altro felfo , vediti con gran polizi; , 
c che fembravauo allettare il noftro arriv* » 
Noi regalammo a tutti quelli fanciulli alcine 
bagattelle , di cui clTi inoltrarono un gufo 
inhnito , e tutti gli altri ifolaui gradirono imi- 
tiamo quella nollra attenzione . Fra gli airi 
vi era una fanciulla di fei anni f con una lui- 
ga vede roda : aveva i capelli intrecciati fi- 
pra la teda a foggia di una ghirlanda > e di- 
va feduta fopra una ftuoja lunga i jo piedi » 
e che niuno ifolano ardiva di calpcftare . Prc- 
fentammo alla fanciulla alcuni lavori di vetro, 
da lei ricevuti con molta grazia . 

Ci fu dato Io fpcttacolo di un ballo grotte 
feo , comporto di molti ballerini » fra i qua 
li vi erano alcuni nobili dell’ ifola , ciò chi 
non ripugnava al loro carattere » perchè que- 
lla truppa d’ iftrióni non elìge alcun falario * 
Le ballerine portavano L Capelli intrecciati fc- 

f >ra la teda , coq il collo , le braccia , le fpd- 
e ignudo ; anche il petto era feoperto , na 
vi portavano due piume negre . Ballavano ;on 
grazia , facendo partì in cadenza al fuouo di 
tre tamburi , battuti con velocità e con for- 
za . Muovevano la vita , dando alla loro gon- 
nella un moto vmlHino , nell’ atto che p*en* 

deva- 
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«levano diverfe politure, ora in piedi, ed ora 
fedute , appoggiate su i gomiti o fu i gi- 
nocchi : movevano ancora le dita con un'agi- 
lità ed uua predella inconcepibil| . Una delle 
ballerine aveva agli orecchi uu pendente com- 
porto di tre perle , due delle quali eran grotte 
come un pifello e di un bel colore ; 1’ altra 
era pili grolla , ma ofeura . Ella non volle mai 
vendercele , e fembra che le perle fieno qui- 
vi tenute in conto niente meno che in Eu- 
ropa . 

Nell' atto che le' donne ballavano , gli uo- 
mini efeguivano una farfa , comporta di dialo- 
ghi e di balli. Sembra che quelli popoli cono- 
fchino la Comica, anche perchè il giorno appretto 
vedemmo un altro fpettacolo più. regolare v 
divifo in quattro atti , e cógP intermedi di 
balli e di feene Buffe , efeguife con buon gu- 
fto . Vi vedemmo ancora una fpecic di gio- 
ftra , che confirteva in lanciare a mira un gia- 
Velotto . 

Il re dell’ ifola ci mandò Un regalo di mol- 
te pezze di flotta , lunghe più di 50 canne , 
con divertì rinfrefehi ; c ci fece fapere cho 
nel giorno appretto ci farebbe Venuto a • faf 
vifita . Egli però, non venne , ma ci fpedf 
tre fue figlie , per dimandarci qualche cola in 
contraccambio del fuo regalo ; e fi capi be+ 
nifiimo, -che tutto quello fu un tratto di po- 
litica , perchè fpcrò che noi faremmo più li- 
berali col bel letto . Egli non s’ ingannò » 
e rimandammo a cafa le fanciulle cariche di 
doni . 
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Nella mattina Tegnente gli andammo a far 
vilita.La conquida da lui fatta di Ulietea, i! 
terrore che i Tuoi fudditi irifpiravano a tut« 
tc 1’ ifole cpnvicioe > ci annunciala in lui 
un’ uomo pi%o di Rigore e di coraggio . 
Ma rimanemmo molto forprcli nel trova- 
re nella fila perfona un Vecchio decrepito , 
mezzo cieco , e quali imbecille i Colluì fi 
chiamava Opoony 5 e ci ricevette feduto , e 
fenza alcuna formalità . Noi lo accompagnam- 
mo ad Otahai , eh’ era il luogo della fua re- 
fidenza, e dove volevamo far compra di vive- 
ri : in fatti ve ne trovammo j ma non tanti 
quanti ne fpcravamo . 

Noi demmo ad Huatìeina , ad Ulietea , ad 
Otaha , a Bolabola , a Tubai , ed a Mau'rua 
il nome generico d’ Ifóle della Società , fenza 
cambiare i loro nomi originar] . Lo tiretto 
che fepara Ulietea da Otaha è pieno di f co- 
gli di corallo . Quelli fcogli però formane* fe- 
lli , che fono altrettanti porti comodi e lìcuri , 
per non elTervi balTì-fondi . 

L’ ifola di Bolabola reità a 4 leghe da quef- 
la di Otaha : è circondata da una catena di 
rocce c da alcune ilolctte ; e li ravvifa facil- 
mente per Una punta quali perpendicolare , e 
che termina in due punte ineguali . Anche' 
Ulietea ed Otaha fono montuofe , iuterfecaf* 
da colline , e di una fupcrficie ineguale j Irt 
generale le montagne fono ricoperte di alberi 
e di verdura . • 

Il dì 5> Agollo facemmo vela da Otaha , ed 
a capò dì quattro giorni feoprimmo una nuo- 
• va 

i . . 
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Va terra . Era efla un* ifola , che Tupia ci 
dille chiamarli OÙettraa . Nel corteggiarla ve- 
demmo alcuni de 1 Tuoi abitanti. La feiatuppa 
fi avvicinò alla rlVa , dove gl' ifolani fi erano 
già. radunati , portando in mani lunghe lance. 
Alcuni di e Hi ci verniero a trovare fopra una 
piròga ; ed avendoli noi accolti co’ fegai pof- 
libili di amicizia , gli offrimmo afcuui chio- 
di , eh’ elfi noti accettarono che dopo avito 
pct qualche tempo conferito infieme . Comec- 
ché a principio li moftraffefo ben intenzionati , 
poco dopo tentarono d’ impadronirli della 
fcialùppa .Tre di érti vi fi lanciarono den- 
tro , feguitati da tutti gli altri . Banks venne 
alle prefe con Uno di coftoro *, e 1’ equipag- 
gio fece fuoco contro tutti , ma non li tirò a 
mira . >11 rumore dell' efplolìone e la botta 
pallata fopra le lóro tefte ■> fece ad elfi ab- 
bandonate il difegno di rapire la fcialùppa , 
e gettatili a nuoto nell’ acqua > fe ne torna- 
rono nella piroga , che flava preffo alla ri- 
va -, dove erano accori! altri dugento India- 
ni pure armati . 

1 noftri effendo andati in cerca di un por- 
to , non trovarono clic* un banco di fabbia 
circondato da grofftf frangenti . Continuammo 
à corteggiare , e videro nella fpiaggia uft In- 
diano -, il quale agitando la lancia , bal- 
lando e gettando altri gridi , gli sfidava a bat- 
taglia •. Non trovando erti altro fito pei* far 
approdare la fcialùppa , che quella in cui 
lì era ritirata la piroga de’ primi Indiani ,• 
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retrocèdettero affine di procurare con colofo la 
pace . 

Nell’ atto che vogavano lentamente lungo 
la «lotta , comparve un feconda campione , che 
agitando fimilmente la l incia , rinnovò la dis- 
fida del primo . Portava cottili un berrettone 
tutto ricoperto di piume della coda dell' uc- 
cello del Tropico; ed in detto una flotta ri- 
gata di giallo, di rodo e di bruno. Egli dan- 
zava con p : ù agilità, e più garbo del primo; 
e poco dono fu feguttato da un’ altro pili 
vecchio e di ària piti grave s >1 fluale diman- 
dò a Tupia il paefe d'ondo allora venivamo * 
e qual’ era la nottra patria « 

Tupia gli ditte che venivamo da Otaiti ;ed 
allora il vecchio confabulò un poco co’ filo» 
compagni, e poi alzando la voce, venne cori 
noi a lingua . I noftri gli propofero di de- 
porre le armi affine di poter entrare in cotti- 
irercio ; ed egli voleva eh* cui incominciattera» 
a deporrc le loro - Quello partito in appa- 
renza era ragionevole , ma i noftri lo riget- 
tavano , perchè etto gli metteva aHa dire- 
zione di gente , che fembrava mal’ intenzio- 
nata , ed era troppo fuperiore di numero * 
Con tutto quello alcuni Indiani fi avvicina- 
rono alla fcialuppa ,e venderono alcune flotte 
ed alcune armi dèi paefe , e promi (ero an- 
cora di dare provvigioni , fe fi folte sharea- 
to . La mia gente giudicò pericolofo di 'ac- 
cettare l’invito , e (e ne tornò a bordo . In 
quella maniera avendo noi fatto tutto il giro 
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deli’ ifola , c non avendo trovato uu porto jn 
cui folle fperabile di aver viveri , fenza ef- 
porli ad una fanguinofa azione , prendemmo 
il partito di continuare la rotta . 

Ohe terga rdb fotto il grado 117 e 43 min. 
4i longitudine j ed il zz e 17 min. di iatitu- 
dine Sud . Ha 4 leghe di giro : è molta baf- 
fi , ed è meno popolata e meno fertile di tutte 
ie ifole precedenti . Vi eraDO molte pianta» 
gioni dell’ albero E toa . Gli abitanti fono vi- 

f orofi e di belle fattezze , ma di colore pili 
rimo di tutti gli altri Indiani da noi veduti 
fin allora . S' imprimano alcuni fegni intorno 
alle brache , ali e gambe , e fotto le afcelle. 

Le loro velli fono antiporte di una ftoft'a , 
ph’ è della fteffa materia che quelle di Otafti , 
nja di colore diverlo. Ordinariamente fono di 
fondo giallo . con fopra una vernice rolla , 
o di color piombino cupo , e con diverfe ri- 
ghe regolarillìme di diverti difegni : quelle di 
color rollo hanno le righe negre : quelle di 
pojor piombino le hgnuo bianche • 11 loro 
veftito ccnlifte iti una calacca » che cala fino 
al ginocchio , formata con un folo pezzo di 
flofia , che ha un buco in mezzo , orlato con 
grolfi | unti , ellendo quella la prima volta 
che vedemmo una fpecie di aco prerto 
gl’ifolini del Mare del Sud . Il buco della 
Aorta ferve per palfarvi la tefta , ed i lembi 
pendenti davanti e di dietro, rimangono rtrettt 
al corpo con una cintura rolla , che avvol- 
gendoli intorno al collo , s’ incrocia lui per» 
fOj e poi cade dietro i reni ; fopra quella 

din* 
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cintura ne portano un altra di color giallo . 
Quella foggia di veftirc dava a que’ popoli 
un’ aria maeftofa . Alcuni portavano berrette 
di piume ; altri una fpecie di turbante . Le 
loro armi fono grolle lance di un legno du- 
riflimo , e ben lavorate : alcune fono lunghe 
io piedi con 3 pollici di diametro . Hanno 
ancora un’ aitr’ arme fatta a foggia di una 
picca, lunga fette piedi, aneli’ ella di un le- 
gno durillìmo, e colli punta come la lancia . 
t.e loro arme difeulìva conlille in una coraz-,. 
za, compolla con una fpecie di (luoja. 

Le manifatture da noi vedute nell’ ifola fu- 
perano tutte le altre da noi vedute altrove 
in quello genere . Le loro tinte hanno un lu- 
•{l*o maggiore, ed i colóri fono applicati con 
più gufto e con, più garbo . Le loro mazze 
fono di migliore ftruttura , e più polite . Le 
piroghe fono lavorate come quelle di Otaiti , 
ipa hanno {culture più belle , con un pic- 
ciolo cordone di piume pendente fuori della 
poppa , e che tocca nell’ acqua . 

Tupia ci dille che all’Oueft, al Sud ed al 
Nord Oueft vi erano altre ifole , ed è credi- 
bile che le due ifole di Bojcawen e di Kep~ 
pel , {copèrte da Wallis , fieno le medefìnie, di 
cui ci parlava il nollro Indiano . Noi però 
lenza occuparci in, quelle ricerche facemmo 
rotta al Sud , per proccurare di {coprire il 
Continente allibale . 

Il dì *5 Agollo celebrammo 1 ’ anniverfario 
della nollra partenza d' Inghilterra , con met- 
ter mano ad una botte di eccellente birra 

forta , 
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fprte , la quale fu cagione dell;* morte di un 
marinajo che ne abusò enonoeote . Il dì jo 
comparve una cometa a Oriente e Tupia 
torto li pole a gridare , che quello era un 
Regnale fqnerto per gl’ ifolani di Ulietca- , 
giacché quelli di Bolabola appena veduta la 
cometa > darebbero loro addoifo , obbligandoli 
fi rifugiarli nelle montagne . 

Non avendo noi fino al di 1 Settembre feo- 
perto alcuna nuova terra , ed ellendo di con- 
tinuo ballottati da grolTì flutti che veuivano da 
Ponente , e da venti gagliardi, rifolvemmo di 
ripigliare Ja nortra rotta a Settentrione , ma 
poi giudicammo più a propolito di portare a 
Ponente . Dopo aver tenuto per molti giorni 
quella direzione , diverfe piante marine , un 
pezzo di legno galleggiante , alcuni uccelli e 
vitelli marini , che uon fi allontanano mai 
molto dalla rivq , <;i fecero fperare di efier 
vicini a qualche terra , rqa intanto non ne 
Comparve alcuna nè pure in lontananza , pri- 
ma de' 6 Ottobre . Nella mattina (fi detto 
giorno s’ incominciò a vedere dàlie gabbie una 
terra , che quanto più ci avvicinavamo , tan- 
to più compariva grande ; e Tenebrava com- 
porta di quattro o cinque file di colline , con 
lina enorme catena di montagne nel fondo ; 
e quella veduta ci fece feriamente credere di 
pvere feoperto il continente aurtrale f 

Arrivammo afi una baja , che s' inoltrava 
notabilmente dentro terra; in molte parti del- 
la corta fi elevavano colonne di fumo : le 

colli- 
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Colline erano ricoperte di arbofcelli , le val- 
li di groflì alberi . Non ci riufci per allora 
d’ imboccare nella baja ;.ma ne’ fuoi contorni 
vi erano diyerfe piroghe , le quali pare chp 
non li msttelTero in alcuna pena per il no- 
flro arrivo . Nella fpiaggia li vedevano dif- 
perfe alcune cafe , p.icciole ma polite , con 
molti Indiani fe.luti m truppa fui terreno in 
vicinanza delle medelìme . Dblinguetnma be- 
nifli.no una palizzata) elle circondava tutta la 
cima di una collinare che per allora ci parve 
un parco di animali . 

Finalmente gettammo I’ ancora in uno de* 
ati delia baj i , all' imboccatura di un piccio- 
lo fiume , ad una mezza lega dalla riva , e 
lopra un fondo eccellente . Le coffe del- 
ta baja fono di rocce bianche ed eleva- 
e , e dietro ad elle il terreno è di colore 
ofeuro . Scendemmo fu la fponda orientale 
del fiume » che in quel pollo era largo io, 
tefe ; ina tutti gl’ Indiani al vederci avvicina- 
te fi pofero in fuga . Noi dunque dopo aver 
lafciato 4 mozzi in guardia dello fchifo, mar- 
ciammo alla volta delle capanne . 

Appena fatto poco cammino , 4 Indiani ar- 
mati di lunghe lance li avvicinarono alla fpon- 
da per impadronirfì dello fchifo ; ma i moz- 
ai , alla grida della noflra gente che flava nel- 
la fcialuppa poco quivi distante?' fi allontana- 
rono con abbandonarli alla corrente del filK 
me , Gl’ Indiani però non definendo dalla lo-i 
?o intrapref?, il capo della fcialuppa tirò } 

tento 
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Tento un colpo di mofchetto ; e gl' Indiaui 
arredatili per qualche tempo in atto di me- 
raviglia j ricominciarono lubito la loro c.orfa « 
Un fecondo colpo pure a vento non gli com- 
moire punto. , e già uno di effi dava per lan- 
ciare la fua picca noi battello , allorché un , 
terrò colpo lo fece cader motto . A quefto 
accidente gli altri tre Indiani rimafero per 
qualche tempo immobili ; indi afferrarono il 
cadavere del compagno , che li trafeinarouo 
oppreffo per qn ilcho tratto di druda , ma 
* poi lo abbandonarono per poter fuggire piA 

- predo ‘ 

Al romore degli (pari ce ne tornammo alla \ 
volta del battello , e trovammo, fulla riva il 
Cadavere dell’ Indiano cui la palla aveva tra- 
palato il cuore . Erti egli di mezzana datu- 
ra , di un colore bruno chiaro , ed in una 
parte del vifo aveva molte righe fpirali rego- 
larilfiinc : portava i capelli annodati l'opra ,la 
teda , ed in dolio una bella {loft , fabbricata 
di una maniera diverfa da quelle y che fin’ al- 
lora avevamo vedute . Credemmo necetfario 
di tornare a bordo della nave , dove tutto 
quel giorno , c nella mattin i feguente vedem- 
mo una folla di abitanti , ledati fu, la fpiag- " 
già, e gli fentimmo tenere fra loro una fpc- 
cie di conferenza molto viva . 

In detta mattina feendemmo' di nuovo a 
terra , affine di tentare di aprir con effi qual- ' 
che corrifpondenza ; ma todo che ci* fummo 
avvicinati , effi fi alzarono in piedi , impugnan- 
do le loro armi, confidenti in lunghe picche , 
■Primo viaggio di Cook* Wl - , « M j 
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ed no inftrumento di una pietra verde Itp- 
cidiflitn3 , lungo un piede , c pefante cinqqe 
o fe» libbre . Tupia li pofe a parlare a colio- 
ro nel proprio linguaggio, che gl’ Indiani ca- 
pivano beudlìiQO , perchè la loro lingua non 
è che un dialetto corrotto di qu.lla di Otai- * 
ti ; ma eflì non corrifpofero che con minac- 
ce , le quali celiarono tolio che fu da noi ti- 
rato un colpo di mofehetto . Dimandammo la 
libertà di far acqua > e di eller provveduti di 
viveri , con dare in cambio chiodi . G’ invi- . 
tarono ad andare nel loro porto ; ma noi in- 
liftemtno Tempre > eh’ eflì deponelTero le armi, 
ciò che non vollero mai fare , 

Per renderli più confidenti , proccurammo 
in tutte le maniere , che alcuno di clli .veuif- 
fe a trovarci - Uno- li azzardò a venire , por- 
tando apprelfo altri due compagni , con un* 
altra trentina che li fermarono armati iq 
v 'qualche diftanza - Facemmo loro alcuni re- 
gali , e ne ricevemmo tu cambio alcune piu- 
me : eflì facevano poco conto de’ noftri 
chiodi , perchè non n’e conofccvano 1' ufo . 
Tupia ci dille , che non ci fidarttmo ; ed in 
fatti tentarono di rapirci le armi . Uno di 
coftoro avendo afferrato il patolTo di Green , 
glie lo portò via , e fe le girò {oiù volte in- 
torno alla teda con una fpecie di trionfo , tal 
che gli altri due Indiani divennero più info- 
ienti . Fu tirato al ladro un colpo di fucile 
carico a pallini , che non avendolo per la di- 
ftanza offefo , colui tentò di fuggirfene coj 
palolib ; ina un fecondo tiro carico a pal- 
la , ‘ 

* ' J 
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la , Io ftefe morto . Intanto g lì nitri conica-’ 
gni accorfero a prendere il paiollb , e noi» fi 

r enò poco a levarglielo di mani ; e tu>.ti gl' 
ndiaai , che fi erano appollaii in dill.mza , 
fi mollerò per venirci ad atfalire ; ma un col- 
po di facile carico a pallini , che. ne feri al- 
cuni, gli determinò a ripalfare il fiume, e noi 
cc ne. tornammo a bordo . 

Perdutali da noi ogni fpcranza di guadagna- 
re 1’ animo di quelli feroci Indiani , ed aven- 
do trovato che 1’ acqua del fiume era falata , 
rifolvem no di vifitare 1 eflremitò della bija 
per cercarvi acqua dolce , e per proccurare 
di attrapparvi qualche naturale del luogo , 
affine di fare 1’ ultimo tentativo per apri- 
re corrifpondenza con coftoro . Ma dopo 
molte ricerche , non fi trovò alcun luogo at- 
to allo sbarco . In quello mentre comparvero 
dall’ alto mare due piroghe ", 1' una a remi e 
I’ altra a vele ; ed io credetti di potere per 
mezzo loro ottenere il mio intento . Ea piro- 
ga a remi ci feoprì troppo predo , e fe ne 
fuggi : quella a vele ci feoprì più tardi 
ma tolto che ci vide ferrò le vele, fi pofe a 
vogare, e forzando di remi teutava di allon- 
tanarli. Tupia invitava gl'indiani chp vi era- 
no fopra ", ad avvicinarli , alficurnndoli che 
non avevano che temere; ina elfi non gli da- 
vano rotta . Tirammo loro un colpo di mo- 
fchctto , ed allora gl’ Indiani fi fermarono » 
ma con animo di attaccarci ? Effi eran fette ; 
ed elTendofi tutti fpogliati , incominciarono a 
lanciarci pietre , e ad invelarci co’ remi e con al- 
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tre arme offeufive . Fu uopo difenderci , ed 
avendo fatto fuoco contro , ne uccidemmo 
quattro . Gli altri tre li gettarono a nuofo , o 
Continuandoli a dibattere con un furore incre- 
dibile , ci diedero molto da fare" prima di ar- 
redarli . Anche nel momento in cui ferivo , il 
iti o cuora è oppreffj dal dolore , nel ripen- 
■( fare a quelle dragi , che non polfono elTer giu- 
ftifiearc che dalla necedìtà di efeguire le mie 

• ìndruzioui . 

Condotti i tre Indiani nel bittello , fi get- 
tarono a terra tutti collernati , giacché fi afpet- 
tavano di edere allora per allora medi a mor- 
te . Noi ci affrettammo a -liberarli da queftq 
timore , gli riveftiromo , gli facemmo le ca- 
rezze poffìbili , c gli vibrammo attentamente 
per vedere s’ eran feriti . Tofto effì paffaro- 
uo ad un allegria edrema , e fi pofero a man- 
giare voracemente.. Indi andarono a dormirei 
e tutto che a principio fodero tranquilli , fu- 
rono poco dopo Tentiti fofpirare e piangere ^ 
Tupia gli confolò , ed arrivò ancora a ren- 

• derli gaj , perchè poco dopo fi pofero a can- 
tare un aria patetica , ma molto armoniofa . 

Quedi tre Indiani avevano una fifonomia 
piena di efprcffione e d’ intelligenza . Il più 
grande non eccedeva i 15 anni ; ed ave- 
va un aria franca , e maniere graziofe . 
Nella mattina Tegnente gli facemmo intende- 
" re di volerli portare a terra , ciò che a prin- 
cipio gli fece dare in trafporti di gioja ; ina 
poi vedendoci avvicinare nel medelimo luo- 
go , in cui avevamo sbarcato la prima volta » 

modra- 
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moftrarono un gran .timore, dichiarandoci ef- 
fer quella 1’ abitazione de* loro inimici . Gli 
fifpondeinmo , che potevano reftare con noi 
fino alla fera , c che allora gli avr. m no sbar- 
cati in uii altro pollo da clTi v.dc*>tatóci , e 
ch’era lontano dal precedente . t-lìì però len- 
ta profittare di quella offerta , vollero efier 
sbarcati , fe parandoli da noi co’ legni del più 
Vivp ri nere lei mento . v . 

Intanto noi c’ inoltrammo vc’rfo una palu- 
de , per uccidervi anatre ; ma quando fumino 
un miglio lonrani dalla riva , feoprimmp unà 
truppa confiderabile d’ Indiani , Che venivano 
«ila volta noftra . Ciò ci obbligò di tornar© 
prontamente nella feiuluppa , e per via in-» 
tontramrt,jo i fuddetti tre Indiani , che ricla- 
mavano là noftra protezione , oude gli rice- 
vemmo in noftra compagnia . La truppa degl’ 
Indiani li avanzava divifa in due corpi , uno 
de’ quali marciava fopra una collina , un 
altro intorno alla palude . Ma quando ci vi- 
dero riuniti , rallentarono la marcia , conti- 
nuando però fempre a venire alia volta no- 
ftra . .Giunti che fummo ad una delle fponde 
del fiume , gl’ Indiani comparveró full’ altra , 
divili in varj fquadroni , tutti armati cd in 
numero di dugento . Noi adunque conofcen- 
do !’ imponibilità di ridurre coftoro a fenti- 
me.iti di pace, e la necefiuà cui ci efpone- 
vumo di fare una carnificina inutile , rifolvetn- 
mo di tornare a bordo della nave . 

Nell’ atto che cr accingevamo a farlo , uno 
de' fuddetti tre Indiani riconobbe nella trup- 

pa 
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pa inimica il proprio zio . Allora facemmo al- 
to , e Tnpia tenne una lungi conferenza col 
fuddetto zio e gli altri fuoi compagni , ma 
tliuno di elTì volle traverfarc il fiume. Intanto i 
tre giovani Indiani avendo veduto fu la fpon- 
da il cadavere di uno di coloro , eh' erano fla- 
ti da noi uccifì nel giorno precedente, lo co- 
prirono co’ loro vestiménti ; e quello tratto 
di umanità indufTe imo della truppa, nemica a 
venire folo c difarm.lto nell’ altra fponda ", in 
Cui eravamo noi . Era quelli il fuddetto zio 
de’ tre giovanetti . Egli ci fi avvicinò prefen- 
tandoci uno de' foliti emblemi di pace , che 
noi accettammo , contraccambiandolo con al- 
cùni piccioli regali ; ma non potemmo in al- 
cun mòdo indurre coflui a venire a bordo « 
Iti quello mentre i (Addetti tre giovani ama- 
rono meglio di montare nel nofiro fchifo V 
che di tefhre in compagnia del zio , e que^ 
Hi dopo efferci noi ritirati', fece alcune ceri- 
monie intorno al fuddetto cadavere ; gli gito 
v all’ intorno più di lina volta ; gli gettò foprà 
un rarrofeelìo verde , e poi raggiunfe i fuoi 
compagni . Poco dopo quattro di cofioro tra- 
verfarono il fiume lopra lina piatta, e fi por» 
taijpViò via il cadavere . 

Nella mattina feguenre i fuddetti tre gio- 
vani acconfentirono ad efief mefìì a terra ", 
Anzi ne rrofirarono gran piacere ; ma poco do- 
po accorftro fulla riva , pregandoci a ripi- 
gliarli a bordo della nave . Io riflucco di que- 
lla loro volubilità, non volli più riceverli', e 
poco dopo vedemmo che gl’ Indiani andoronò 
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a trovarli {opra una piatta , e fi trattennero 
con efii fino alla l'era } nel qual tempo i tre 
giovani li riavviciuarono alla riva > tre volte 
iecero fistio colla mano vcrfo la nave , e poi 
ragguiniero i compagni , marciando inlieme 
Con citi vcrfo il catitone degl’ inimici ,* e lic- 
coine erano liberi , nè erano fiati fpoglia* 
ti , giudicammo che non 3 ve(fero ricevuto al- 
cun cattivo trattamento. Per tutta Quella not- 
te feotimmo molte grida lungo la (panda del 
fiume., feuza poterne indovinar la cagione . 

Nella mattina feguente abbandonammo que- 
lla inifcrabile contrada, che gli abitanti chia- 
mano Taomoroa , e noi denominammo la 
Baja di povertà. Eira rcfta lotto il gradò 195» 
è 54 min. di longitudine , e 38 grcicii , e 42, 
min. di latitudine Sud . Ha la forma di 
lin ferro di cavallo ed ha nell' imboccatu- 
ra Un ifola a due punte di fcogli bianchi e 
fcofceli « 

Il di ir Ottobre fi fece vela-, ma la calma 
fio». ci permife di avanzare. In quefto men- 
tre comparvero alcune piroghe , le quali però 
iion vollero mai avvicinarli alla nave , ad onta 
de* degnali poftìbili di amicizia finti ad effe 
dà.Tupia . Solamente un'altra piroga fortita 
dalla Baja di Povertà venne a dirittura alla 
Volta noftra , e coloro che le montavano ci 
Riferirono, che 1 fuddetti tre giovani erano 
arrivati fimi e falvi nella loro abitazione , e 
che fui Racconto da efiì fatto del buon trat- 
tamento 3 che avfeVano da noi ricevuto , fi 
erauo indotti a venirci a trovare con quella 

M 4 piro- 
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piroga . Poco dopo Ai 11’ c Tempio di cofforó , 
■ * A avvicinarono anche gli altri . Facemmo a 

qnclt Indiani alcuni regali. •• elTì erano avidi 
delle noltre mercanzie , e per acquidarne la 
- maggior quantità po/Tìbile , ci venderono fino 

. * l° ro Vertici , ed. i remi delle piroghe . Non 

avevano, che due patnu-patou , eh’ è un ar- 
■ , n12 latta con una pietra diafana di color ver- 

> a /°Sgia di una paletta puntuta cogli 
. ° f A taglienti , e col manico corto : elTa ferve 

a combattere da corpo a corpo, ed è capace 
di fpaccarc con un Ibi colpo il cranio di un 
uomo . , 

Coltoro ci fi moftrarono amicifiimi , invi- 
tandoci a tornare indietro per andare nelle 
loro abitazioni . Ma io non giudicai, a pro- 
polito il tarlo > e le piroghe riguadagnarono 
lentamente la riva . Nell’ atto di partire , la* 

, Sciarono per dimenticanza tre loro compagni 
a bordo della nave, lenza metterli in pena di 
venirli a ripigliare , c fenza Che quelli mo- 
nraficro alcun difpiaecre di rcllare con noi > 
che anzi n erano oltre modo contenti . Ma 
nella mattina apprelfo , allorché ci videro 
• . avanzare in alto mare , rima&ro coflernati , e 

lì pofero a piangere dirottamente . Nel men- 
tre che Tupia procurava di confolarli , com- 
parvero due piroghe che temevano di avvici- 
narli ; ma alle calde illanze de’ fuddetti tre 
Indiani , uba di clic venne fotto la noftra 
poppa. Tra gli altri vi era un vecchio , che 
per la bellezza delle velli , e per il fuo 
patou-patou dj olio di balena , fu da noi prefo 
V per 
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per uno eie’ capi ; ed egli ricevette i tre In- 
diani nella fila piroga . Allora incominciammo 
a credere feriainente clic gli abitanti di 
quella contrada fodero antqopotiglvi : i Sud- 
detti tre Indiani ce l’ avevano detto > ma no»^ 
l’avevamo poco creduto; intanto elTì per d:f- 
liparc il timore de’ loro compagni , non face- 
vano altro che dirgli t che noi non gli avretn- 
, ino mangiati . ' . ‘ * 

Continuando la nodra rotta trapalTamm* 
una punta molto elevata r che vcrlo il mar# 
/terminava in un angolo acuto , ed in cuti» 
era piatta La denominammo il capo Tavola , 
Più lontano Scoprimmo un ifoletta , che Tu- 
pia ci dilTe chiamarli Teahowray , e che noi 
denominammo l’ i Sola di Portland , perchè er» 
limililfima all 1 ifola dello Hello nome > nel no- 
flro mare Brittanmco . Sulle colle di Portland 
vi etano molti Indiani : il fuo interno era 
tutto coltivato : alcuni campi eran pieni di fol- 
citi^ altri ricoperti di piante . Vi vedemmo 
alcune alte paliziate , tirate a linea retta, del- 
le quali però non potemmo indovinar 1’ ufo , 
perchè dentro cran 1 vuote . Una piroga lì 
Staccò da quella coda , e -quattro indiani che 
la [nomavano , vennero alla volta nodra , e li 
avvicinarono per un quarto di miglio , facen- 
do molti gedi , che a noi parvero una fpe- 
cie di cerimoniale . Uno di elfi fembrava an- 
nunciarci a vicenda la guerra e la pace , e 
poi lì metteva a ballare ed a cantare . Non 
arrivammo mai a ben capire P oggetto della 
joro veuuta 7 perchè codoro , malgrado gl' in- 


i86 Primo Viaggiò 

viti Doffibili di Tupia , non fi vollero avvici- 
nare davvantaggio . 

Poco dopo Icoprimmo al Punente dì Port- 
land Un altra terra , clic li prolungava al Sud 
à perdita di villa . Nel volerci avvicinare «dia 
detta terra j la nave li trovò tutt’ad un tratto 
l’opra un baffo fondo molto pericolofo , e po- 
co dopo imboccammo in un profondo canale . 
Allora non eravamo difeofti dall' ifola più di 
liti miglio . Ella era comporta verfo la fua ellre- 
mitA di fcògli bianchicci , fotto de’ quali unò 
rtiiolo d’ Indiani c; flava a guardare attenta-, 
tneute . Sembrando a - ccflloro di vederci in 
qualche imbarazzo , lanciarono in mare cinque 
piroghe , piene di uomini armati £ e vogando 
alla volta nortra coile picche in mano , e con 
gefti e gridi minaccevoli , ci fecero apertamen- 
te capire il loro animo olirle . Nói tirammo 
un colpo di fucile a vento j che in vece di 
atterrirli , non fece che renderli più arditi . 
Bifognò dunque tirare mia cannonata a mi- 
traglia, ed a quello romore accompagnato an- 
cora da qiialche olfela , gl’ Indiani radunando 
le loro piroghe , e gettando alti gridi , fe 
ne tornarono indietro lenza fare altro mo- 
vimento . 

Dopo aver fatto tutto il giro dell' ifola di 
Portland , trovammo una baja profonda all* 
Ovoli del capo Tavola , che forma la punta 
di lina penilola . Gettammo l’ancora in quel- 
le vicinanze , e poco dopo due piroghe ven- 
nero fotto la poppa della nave . Tupia par- 
lò agl’ indiani che le montavano , per indili- 
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li a venire a bordo, ma non vi riufcl. Get- 
tammo a cofloro alcuni piccioli regali > che 
furono ricevuti con piacere > cd indi le pi- 
roghe fe ne partirono . - „ . . , 

Intanto vedemmo acceli in diverfe parti dell 
ifola molti fuochi -, eh’ erano tanti fegnali , e 
da erti capimmo , che il nortro arrivo avevà 
allarmato tutta la popolazione . La corta et , 
fetnbrò di mediocre altezza : la fpiaggi» 

era comporta di una minuta fabbia , interle- 
„ ! cata da alcuni fcogli bianchi « L’ interno dell* 
ifola fembra fertile c pieno di bòfehi^: nel 
centro li diftingnevano alte montagne . 

Continuando a navigare lungo la corta 
fummo accompagnati alla lontana da alcune 
piroghe , che femhravano volerci iufultare è 
disfidare a battaglia . Nella mattina feguente. 
fcòprimmo più diti intani ente 1’ iuterno dell* 
ifola . Le montagne erano ancora ricoperte di 
neve : le pianure fem bravano paìudcfe e vi 
fi vedevano alcuni campi di color giallo , e 
che verifimilmcnte craii ricoperti di erba Cec- 
ca : di là dai campi vi eran alcuni bofehi . 

Io avrei defidcrato di fare uno sbarco per 
riempire il noffro bottarhe ; ma me nc atten- 
ni , per non impegnarmi in una zuffa fangui- 
nofa con alcune piroghe , che (laccateli dalla 
riva , vennero alla volta noftra in atto di affa- 
lirci . Cinque di erte > montate da piti 'dì 
■ 8o uomini , fi avvicinarono alla nave -, e gl* 
Indiaui agitando le lance ? avevano già intona- 
to 1’ inno di guerra . Io feci loro intendete 
per mezzo di Tupia ? che fe fi avvici- 
. nava- 
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Barino davvantaggio , le noflrc anni gli avreb- 
bero {terminati come un fulmine ; e per dare 
ad e(TÌ un faggio della noflra minaccia , 
feci tirare un colpo di cannone , carico a 

f )ionbo minuto , portando la botta fcpra le 
oro tede, il rumore dell’ efplolìorc , il fuo- 
co, ed il piombo che cadde .come una gran- 
dine fui mare, gl’ intimorì, cd clli fe ne tor- 
narono indietro « 

Tu pi a gl’ invitò a venire d Tarmati , a(TÌ- 
cunnuloli che farebbero fiati ricevuti da buo- 
ni amici. Una piroga depule le armi contc- 
gnaiuiole ai compagni , e venne fatto il 
poppa della uave . Facemmo a quell’ Indiani 
alcuni regali, cd olii eran già difpofìi a mon- 
tare a bordo , quando ferpravveuero le altre 
piroghe col folito tuono delle minacce ; noi ti- 
rammo una feconda cannonata, ed allora tutte 
le piroghe feomparvero . 

Nel dì i<5 incontrammo alcuni pefeatori , 
che ci venderenO molto pefee . Elfo ave- 
va già incominciato a corromperli , ma tanto 
e tanto lo comprammo^,, per entrate con cdr 
in commercio. Dietro alla piroga pefcaveccia , 
ne andava un altra montata da zz uomini ar- 
mati ; e comechè cflr non avellerò alcuna mer- 
canzia da venderci , pure noi gli demmo al- 
cuni pezzi di dotta, che 3 I dire di Tupia do- 
veva far loro un piacere infinito. Uno di quell" 
Indiani portava indolfo uni pelle , che mi 
parve di orfo ; ma per aflicurarmenc gli offrii 
in cambio Un pezzo di f ija roda . L’ Indiano 
accettò il partito , ma prima di coufegtiare la 
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pelle , vo!!e ; che io gottallì la faja nel- 
la fua piroga. Ciò da me fattoli, colm prefe 
la faja , 1’ inviluppò deatro la fna palle , e 
mettendo il tutto in pn cancftro , li pof« 
a vogare rapidamente e fc ne parti , la- 
nciandomi mortificati Almo per la truffa , fat- 
tami colla maggior di/involtura del mondo. 

La piroga pefcareccia andò apprefio al : a 
compagna ; ma poco dopo amendue le piro- 
ghe li fermarono , c tornarono indietro ; ed i 
peccatori .ci offrirono in vendita altro pefee , 
Quello era guaito niente meno del primo 
pure il comprammo per lo fteffo oggetto 
di aprire un commercio con cofforo.Ma Ten- 
tali qual fu il frutto di quello commercio , 
Tupia aveva condotto feco uff giovanetto fuo 
compatriotto per nome T avuto , in qualità di 
fervirore . Effeudoli quello giovanetto avvici- 
nato ai pefeatori nell’ atto che confegnavano 
il pefee , coloro lo prefero a forza , lo tra- 
feinarono nella loro piroga , e fe ne partirono , 
Per obbligarli a lafciare la preda , fummo 
coftretti a far fuoco : uno degl’ Iudiani cadde 
motto , e gli altri abbandonarono Tayeto , il 
quale gettatoli a nuoto , s’ incamminò alla voi* 
t.a della nave ; ina in quell’ atto venne infe- 
guito dalla grolla piroga , che fummo coftret- 
ti di far Ilare in dietro con un tiro di can- 
none a mitraglia . 

Noi demmo al capo che ci reftava dirim- 
petto, .1 poni' di KiJnappers , ciré lignifica in 
Inglele Ladro di Ragadi . Reità al grado 39 
p 43 minuti di latitudine Sud , ed al grado 
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195-, e min. 4 di longitudine; e fi ravvifa fa- 
cilmente per . due fcogli bianchi , di figura co- 
nica . Elfo forma la punta meridionale del- 
Ta gran baja , che denominammo la Baja di 
Hawkes . 

Di là continuando a corteggiare , portammo 
a Mezzogiorno . Ad una lega dalla riva tro- 
vammo un’ iloletta alta e Iterile , ma abitata . 

, Su la riva vi erano alcune piroghe , e nell’ 
interno alcune cale , che ficuramente debbo- 
no efler abitate da foli pèfcatori. La denomi- 
• uammo l’ tfola Bare . 

Più avanti fcopriinmo una terrà confiderei 
role , che li prolungava a Mezzogiorno . Aven- 
dola corteggiata , non vi fcoprimmo alcun por- 
to , ed elfendomi la contrada fembrata affatto 
iterile , rifolvetti ripigliare la rotta a Setten- 
trione i Ci vedemmo dirimpetto una punta 
elevata , tonda , e comporta di fcogli giallic- 
ci . Noi la denominammo il capo Tumogoin 
( del Ritorno ) . Elfo rcftì fotto il grado 40 
e 34 minuti di latitudine Sud , ed il grado 
lgx e 35 min. di longitudine. 

Fra quello capo jed il precedente , il terre- 
no è mplto ineguale : la corta è meno rico- 
perti di alberi, che al capo Tavola, ragione 
per cui erta ralìbmiglia maggiormente alle Du- 
ne d' Inghilterra. Con tutto quello erta è mol- 
to popolata , c nelle vallate , nel dorfo ed an- 
che nelle cime delle colline, vi fono molti vil- 
laggi . Si vedeva, una iinmenfa catena di mon- 
ti tutti ricoperti di neve . Nell’ interno del 
paefe ardevano due gran fuochi , che poi ri- 

fapem- 
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fapcmmo clFervi Itati aceefi a bella po.fa , per 
{cruciare i cefpugli di un terreno , che li volo; 
va ridurre a coltura . 

Nel giorno iK , eifendoci avvicinati ad una 
delle punte di Portland , ci venne a trovare 
Una piroga , montata da cinque indiani , due 
de’ quali che tembravano due capi, vennero a 
bordo della nave. Noi gli ricevemmo con mol- 
to onore , ed efli vollero pernottare in noltra 
Compagnia ; Io ebbi un bel dirgli , che nella 
mattina tegnente ci faremmo trovati molto lon- 
tani dalle loro abitazioni . Fili non vollero par- 
tire , e noi gli lafciammo tiare , dopo aver 
ritirato a bordo la loro piroga cogli altri tre 
Indiani . Uno di detti capi aveva una fifono- 
inìa aperta e piena di franchezza : ctli efami- 
narono il tutto con molta attenzione , e con- 
traccambiarono i piccoli prefenti che loro fa- 
cemmo . Però non vollero nè bere ^ nè man- 
giare , a differenza de’ loro domeftici , che di- 
vorarono tutto quello ch’ebbero davanti . Nel- 
la mattina appretTò fu rimpiTa in mare la pi- 
roga , ed i notiri ofpitj fe ne partirono , mol- 
to forpreti di vederli tanto lontani dal loro 
cantone , / *•* 

Al Nord della Baja di Povertà vi è un ca- 
po conliderevole , che ha in * punta uno feo^ 
glio bianco , limile alle grondaie di un tetro t 
ragione per cui lo denominammo -fiable-tnd 
J'onland f Promontorio dell’ orlo del tetto ) * 
Nel di 20 entrammo in una baja , polla ad al- 
cune leghe dal Nord di detto capo . Alcune 
piroghe ci vennero incontro , montate da mol- 
* ti 
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ti Indiani , due de’ quali ci fembrarono da» 
capi, i quali c’invitarono a sbarcare, condir- 
ci che. avremmo trovato a far acqua . Uno di 
coftoro aveva la cafacca , ornata di li (le di 
; pelle di cane ; 1* altro , ornata di pennacchi 
rolli . Al primo noftro invito vennero a bor- 
dò della nave , dove io gli regalai un pez- 
zo di tela ed un chiodo, per ciafcuno : la tela 
fu molto gradita, ma il chiodo fu quali riguar- 
dato con indifferenza , 

Io voleva fendere a terra in compagnia de’ 
fuddetti due capi , ed alcuni miei uomini ar- 
mati, affine di cercare acqua dolce ; ma il ina-» 
re tempefiofo non mel permife ; ed i capi tor- 
narono alla riva fopra una loro piroga . Effì 
protnifcro di mandarci nella mattina fegucnte 
pelce , e pomi di terra ; ina effendofi in det- 
ta mattina il mare calmato , facemmo il no- 
ftro sbarco , e trovammo puntualmente due 
forgeuti di acqua dolce , fecondo ci avevano 
detto i capi. Gl’indiani ci ricevettero in tutr 
ti i luoghi con affetto ; proccurando di non. 
recarci alcuna noja , e di non radunarli in 

f rode truppe , per non infpirarci diffi lenza 
foi facemmo ad effi alcuni piccioli regali , c 
ce ne tornammo a bardo molto fodisfatti . 

Nel giorno apprelfo sbarcammo di nuoyo, 
per empire il bottame , e per vifitare il pae- 
Ì e .* Gli abitanti , per quanto potemmo capi- 
re , ci vedevano con piacere , ma non vollero 
mai attnipparli con noi : fecero alcuni cam- 
bj , e poi riprefero le loro occupazioni ordi- 
narie , lenza più badarci . Banks vilitò alcune 
, ’ . ’ cafe 
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«afe , dove fu ricevuto con una nobile fran- 
chezza, e leuz’ alcuna foggezione: talvolta tro- 
vò i padroni delle cafe che (lavano mangian- 
do , e quelli gli fecero buona cera, lenza pe- 
rò interrompere il loro palio •. Ordinaria- 
mente in quella ftagione fi cibano di pefee , 
e della radica di iuta fpecie di felce , polla 
ad arrolìire , e poi battuta con . un legno , per 
farne cadere la corteccia : la midolla di que- 
lla radica fi riduce ad una palla molle ,'mol- 
tp dolce , e di buon fapore , ma piena di Eb- 
bre , che alcuni inghiottono , altri fputano . 
In altre Ragioni hanno erbe e frutta eccellen- 
ti . Non vi fi videro altri animali donzellici , 
che alcuni grolfi caui di brutta figura . La 
contrada produce patate, che fi coltivano den- 
tro ajuole ben dillribuite ; Edda» eh' è un frutto, 
proprio dell’ Indie Orientali ; e cetruoli collo- 
cati in. picciolc fofie . Ciafcun terreno aveva 
.una lìepc di canne intralciate infieme , ma co- 
si llrette che non vi poteva pafiare nè pure 
un topo .. Vi erano circa 20* jugeri di terreno 
coltivato , e gli abitanti accendevano ad un ccn- 
*inajo . 

Le donne li dipingono il vifo con una fpe- 
cie di belletto compollo di olio , e di terra 
torta. Tutte feaibravano portate alla civette- 
ria , e le fanciulle erano allegre e fcherzevoli 
in grado fupremo . Portavano una gonnella coti 
una cintura , cui flava attaccato un mazzetto 
di erbe odorifere • Anche alcuni uomini por- 
tavano il vifo imbrattato come le donne , e 
poi «e vedemmo uno che aveva ricoperto di 
Frimo viaggio 4i Sook, ti tetta. . 
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f^ira roda ifi.io le fue velli , portando in it|a- 
pi di continuo un pezzo della detta terra , pef 
rimetterla dove cadeva . 11 rigore del clima 
non permette a quell’ ifolani , di far ufo de’ 
bagni con quella frequenza che li pratica nell’ 
ifola Otaiti ; ma elfi fuperuno gli Oraitiani in 
un punto clfenziale , vale a dire nell' andare 
lutti a fcaricare il ventre in un luogo appar? 
tato , tal che in terra uon fi vede alcuna im- 
mondezza . Gli avanzi delle loro tavole- , le 
fpazzature della cafa fono tutte trafportate in 
un letamaio , con un’ ordine ed una diligenza 
ineravigliola . 

Nell’atto che i noftri battelli davano facen- 
do acqua , Banks , Solauder ed altri del loro 
Seguito , vollero tornare a bordo per dc- 
porrc le piante raccolte nell’ ifola . Gl' Indiani 
ii offrironò di trafportarli in una loro piroga , 
ja quale per la poca pratica de’ uollri , e 
per elTer troppo cariba , li roverlciò preflo al- 
la fpiaggia. c fece tutti cadere in mare . Per 
buona Iurte niuno peri ; e gl’ Indiani conofcen- 
do il motivo che aveva dato luogo a quell* 
accidente , pollarono a traghettare la noftra 
gente in due viaggi , che riulcirono felicemen- 
te . Per tutto quel giorno fi trattennero a bor- 
do a far cainbj : le iloffe erano la loro merce 
prediletta , e fra quelle preferivano quelle fab- 
bricate ad Orniti . Ammiravano con molta in- 
telligenza tutte le cofe uollrè , ed avevano 
conceputo per noi molto affetto . Io mi farei 
volentieri trattenuto predo di loro per qualche 
tem po maggiore ; ma ficcome 1’ acquata er^ 
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jpoco comoda , nella feguente matttina conti- 
nuammo la rotta . Io denominai quello porto la 
Baja Tegadoo . 

Il vento contrario avendoci impedito di avan- 
zare , gl’ Indiani <i vennero a trovare colle lo- 
ro. piroghe , per additarci un’ altra baja più a 
Mezzogiorno , in cui 1 ’ acqua era eccellente t 
ed il porto molto comodo per riempire il bot- 
tame . Io credetti di profittare di quell’ avvi- 
lo , ed in fatti trovai che coloro ini avevano 
detto la verità. In un picciolo fieno tutto cir- 
condato di alberi , vi era un rufcello di ac- 
qua • puriilima ; ed i naturali del luogo torta 
ci vennero a trovare , per entrare in commer- 
cio., con noi . Ci portarono a veudere. viveri, , 
ed armi all’ ufo del paefe , ricevendo in cam- 
bio ftofTe di Otaiti , e bottiglie di vetro , fa- 
cendo di quelle ultime un conto infinito . Erti 
trafiearono colla maflima buona fede . 

Banks e Solander raccoliero diverfe piatir 
te , e videro nelle valli alcune cale , che {om- 
bravano abbandonate . Gl’ Indiani vivevano fo- 
pra le collinf. , in certe capanne fabbricate 
colla maggior polizia . Nell’ inoltrarli in una 
delle dette valli , videro uno ficoglio (cavato 
in tutta la fua lunghezza : elfo formava un' ar- 
cata , in cui da un lato li feopriva il mare , 
dall’ altro le colline ; fpettacolo il più ' (ingo- 
iare , cui finora non è giunta T arte con tutti i 
raffinamenti del lurto : quella caverna era lun- 
ga 75 piedi , larga 27 > alta 75 . Nell’ atto 
che tornavano a bordo , un vecchio Indiano 
fece ad erti vedere gli cfercizi militari all’ufo 
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dei paefe . Prefe egli di mira un- tronco di 
albero , come fs folle 1‘ inimico ; lo inveiti a 
tutta corla colla lancia , e poi giuntogli vici-r 
no mife mano al patou-patou , in atto di fra- 
Ciffargli il cranio . Da ciò comprefero i nor 
ftri , che Je guerre di coftoro fono fanguinofe 
e crudeli . 

Fra gl’ Indiani venuti a bordo , vi era un 
loro facerdote , con cui Tupia , fiato già fa- 
cerdote nel fuo paefe, attaccò iubiro una fei 
ria difpMta teologica . Elfi erano perfettamen- 
te d’ accordo Tulle idee generali della rifpet- 
tiva religione j e quando Tupia difcordava 
dall’ Indiano in qualche punto meno effenzia- 
le, quelli gli rifpondeva, ma lenz’ afprezza e 
fenza ofti nazione . E' vero ( gli dille Tupia ) 
che voi mungiate gli uomini ? Sì ( replicò 1’ al- 
tro ) ma non mangiamo , che i noflri nimici , 
filila vita de' quali abbiamo già acqui/iato un 
dritto. L’ignoranza di quelli popoli irte* veri 
principi del dritto della guerra , è la cagione 
di tali drrori . > 

Banks fi arrampicò fopra un erta collina % 
per vifitare da vicino un recinto di pali , di 
cui da lontano non poteva indovinar l’ ufo , 
PrelTo del recinto vi erano alcune cafe abban- 
donate . I pali erano alti ledici piedi , e piani 
tati in' due file a linea retta , dilla:-, ti fra di 
effe circa fcì piedi. Fra un palo e l’altro vi era 
la difianza di dieci piedi , e quello fpazio era 
riempiuto di picciole verghe , che riunendoli 
in cima con quelle della fila precederne, for- 
mavano- una fpccie di firada coperta* Davanti 

alla 
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alla fila ederiore vi era una -forta parale^- 
la ; e tutto quello lavoro occupava un centi» 
nnjo di canne lui fianco della collina . Bank» 
e laminò il tutto attentamente > lenza però 
fodisfiirc la Tua curiolità > circa all' oggetto 
di quello recinto , dentro del quale non vide 
coi .1 alcuna . 

Nel mentre che afpettavatno il ritorno dì 
Banks , tacemmo cantare agl’ Indiani il loro 
inno dì guerra . Le donne accompagnava» 
no il canto degli uomini con coatorlioui orri» 
bili ; torcevano gli occhi , cacciavano fuori la 
lingua, git tavano profoudi fofpiri , e tutto ciè 
fu inifura. In una ìlolctta vicina vedemmo uaa 
piroga lunga 68 piedi , larga 5 , e profonda 
tre p edi e mezzo , Il fuo fondo , eh* era a 
foggia di chiglia , era formato di tre grolla 
tronchi di alberi fcavati , e quello di mezzo 
era il più lungo di tutti . Le tavole laterali 
erano hi nghe 68 piedi , e tutte di un pezzo > 
con molti badi -rilievi . Nella Ite ila iloletta vi 
era una cala , la più grande di tutte quelle 
da noi vedute fin’ allora . ElTa lì dava ancora 
fabbricando : era tutta compolla di tavole ri- 
quadrate , ripolite e congiunte inlieme a per- 
fezione ; vi erano alcune colonnette piene d* 
intagli » con righe fpirali e facce umane , fog- 
giate fui gullo de’ noftri mafeheroni . 

Nella baja , che quivi chiamano Tolaga , e 
eh’ è riparata da tutti i lati , trovammo fel**, 
Ieri eccellenti. Poco lunge dalla fua punta me- 
ridionale , vi è un ifoletta , con due fcogli , 
uno de’ quali corrofo dall’ acqua conteneva 
N ; molt^ 
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molte caverne , che {ombravano tanti archi 
di ponte . PrelTo alla punta fettentrionale vi 
era un" altra ifoletta , o per dir meglio uno 
fcoglio in mezzo al mare . La baja giace {ot- 
to il 'grado 38 c 2i minuti di latitudine ; e 
fotto il grado i $6 e 43 min. di longitudine . 
Tutte le provvifioni che vi trovammo , furono 
pefei e patate dolci . Vi fono topi e cani ; e 
quelli ultimi fervono di cibo , e di veftito ; 
nè vi vedemmo altri quadrupedi . Ce’ cime 
delle colline erano piene di felce; il loro dor» 
fo Ora ricoperto di bofehi , formati di 20 
fpccie di alberi , feonofeiutr in Europa . L’al- 
bero che ferve per ardere , è un poco fimilè 
al noflro. acero , e ne di flilla una gomma bian- 
chiccia . Ve n* era un altro di colore giallo 
cupo , da cri forfè potrebbe ricavarli una tin- 
ta eccellente . Vi erano ancora molte palme a 
cavolo , chiamate così perchè la loro punta è 
tenera, ed ha il faporc del cavolo. Tutta la 
contrada abbonda di piante.! bofehi fono pie- 
ni di uccelli di varie fpecite , rtia tutte bellif- 
fime e feonofeiute . Il terreno delle colline 
è leggiero ed arenofo ; {ombrando propriffimO 
alla coltura di Radiche di ogni forta . 

Nel forti're dalla baja trovammo un' ifolà , 
che denominammo P IJbla d' Ejl , perchè li 
pro’unga a Levante . Elia è elevata , tonda, 
e fpogliata affatto di verdura. Il dì 31 {co- 
primmo una terra limile ad un’ ifola; ed all’ 
avvicinarci vedemmo venire incontro cin- 
que piroghe , montate da più di 50 Indiani , 
armati di picche e di accette all' ufo dei pae- t 
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fe , in atto di darci battaglia ; e poco dopo 
fi fiaccò dalla colla un’ altra piroga , la pilli 
grande di quante ne avevamo fin’ allora vedu- 
te , montata da più di óo Indiani » la quale 
Venne aneli’ eira alla volta noflra in atto di 
guerra. Uii tiro di cannone a mitraglia 1# 
fece arredare ; ed un fecondo tiro a palla f 
che pafsò loro fopra la tclla , le pofe iti 
fuga , effendofì incamminate precipitolamenta 
Verfo la coda i Nella fera ci fi avvicinarono 
altre piroghe , montate da uomini difarmati,i 
quali però furono fordi ai nodri inviti di av- 
vicinarli davvantaggio . Noi denominammo que- 
llo capo il Capo , Rundway , o fia della Fuga ; 
ed in approdo effenrloci afTicurati , che la ter- 
ra da noi veduta la mattina era un' ifola , la 
denominammo Withe-lsUhid , ( Ifola Bianca )« 
Il di i Novembre fin dalla punta del gior- 
no ci trovammo circondati da 45 piroghe » 
alcune delle quali vennero a difeorfo con Tu- 
pia * e ci venderono gamberi , dattili di ma- 
re e pefei • A principio trainarono colla mag- 
giore leniti ; ma in approdo tentarono v d* in- 
gannarci , e convenne richiamarle alla primie- 
ra buona fede con un tiro di mofehetto . L' 
effetto di quello efpediente fu momentaneo , 
perchè gl' Indiani dopo ceffata la paura , tor- 
narono a far pegaio di prima , ed uno di e fi» 
li dopo averci romito una tenda che llava fpa- 
fa nel battello , montò nella fisa piroga e fio 
ne fuggì. Per arredarlo, gli tirammo un col- 
po di mofehetto a piombo minuto , il quale 
io colpì nelle {palle ; ma egli altro non fece 
. N 4 con- 
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che contorcerli alquanto , csme fe vi avcffe fcn» 
tito del prurito , ed impacchettando con fom- 
ma pace la tenda , continuò il Tuo cammino : 
A quello tiro tutte le altre piroghe intonaro- 
no 1’ inno di guerra , c :i difpolero aìl’ adul- 
to . Io per non dar luogo ad uà’ eccidio , fe- 
ci allontanare la nave , fenza che gl’ Indiani 
<’ inleguilìero ; ma affinché la nolira ritirata 
nOu gli rondelle baldanzoli , c non conciliade 
a noi del difprezzo , feci tirare una cannonata 
a palla , la quale pulsò ad erti vicino , sfio- 
rando più volte la fuperficic del mare; ed al- 
lora tutti gl’ Indiani pieni di fpavento riguada- 
gnarono iolleci'tamente la Ipiaggia . 

Poche ore dopo feoprimmo molte ifole in 
qualche dittauzu d Ila Nuova-Zelanda ; -e da 
Una di elle che Tupia ci dille chiamarli Mow 
tohora , li fiaccò una grolla piroga » comporta 
di due jnroghe congiunte inlieme , e ricoper- 
ta di tavole , che formavano Una fpccie di 
cadero . Gl' Indiani che la montavano , ci fi 
avvicinarono , ed a principio ci fi mollrarono 
am.ci , ma poi ci lanciarono una grandine di 
pietre , e torto fi pofero a vogare ' predo la 
corta . La vendetta di queH’ in (ulto , non ci 
poteva edere di alcun vantaggio > onde ordi- 
nai che non fi deue loro alcuna moleflia . 

In quella notte traverfammo con molto pe- 
ricolo imo ftrutto formato datila Nuova-Zelan- 
da, e da Mowtohora;e nella mattina feguen- 
te ci vennero incontro altre piroghe , fra le 
quali vi era quella , che ci aveva diluitati 
Bel giorno precedente • Eda voleva ricomin- 
ciar» 
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ciare le oiUlità , ma badò un tiro di fucile 
a vento , per farla fubito allontanare . Al di 
là di A4owtohora, la coita della Nuova-Zelan- 
da è molto elevata , piana , lenza bofehi , « 
piena di villaggi e di' campi coltivati . I vil- 
laggi fono grandi , c r citano fopra colline , 
fortificate edernainente dalla parte di terra da 
un parapetto e da una foiTa , e nell’ interni» 
con un alta palizzata > che faceva, per dir così, 
le veci di un baluardo. 

In appreso vedemmo l’ ifola Major' f o Le - 
Maire , circondata da alcune ifolctte , e da 
alcuni fcogli , Che fembravano' tante colonna 
in mezzb al mare . Sii la terra feoprimmo al- 
cuni borghi , e nella fpìaggia grolle piroghe ; 
ma più avanti il paefe ci parve iterile e difa- 
bitato . Le piroghe , che ci paflarono vicino , 
non erano che tanti tronchi di alberi fcavati 
col fuoco ; e gl’ Indiani che le montavano f 
andavano quali ignudi , ed erano di color bru- 
no , Cofioro a principio volevano darci batta- 
glia f e già ne avevano intonato il folito in- 
no ; ma poi fi avvicinarono in aria di amici . 
Uno de’ poltri al veder ciò ftefe una corda 
per invitarli a venire a bordo ; ma elfi corri- 
fpofero a quella cortelia con laudarci due 
dardi . Un tiro di fucile a vento , le fe- 
ce dileguar tutte in un baleno . 

Iti quel giorno ideilo cflendo noi entrati iq 
una gran bcja , vi gettammo 1’ ancora , e to- 
lto fummo circondati da uno duolo di piro- 
ghe . Gl' Indiani a principio ci li inoltrarono 
umani e corte fi , e noi gli accogliemmo co’ 
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Pegni polfibili di amicizia \ ma verfo la ferd 
intonarono ritmo di guerra , e li difpofero 
ad atlulirci . Due fpari di jnofchetta all’ aria 
fembrarono irritarli , anzi che intimorirli j •> 
.pure fi ritirarono , tacendoci capire > che 
farebbero tornati il giorno approdo con forze 
maggióri- Ma uod appettarono tanto : in quella 
notte lilelfa vennero due volte per forpren- 
derci ; ina avendoci trovato vigilatiti , dilfe- 
rirono al nuovo, giorno 1 ' attacco Nella 
mattina Jeguente (i avanzarono alta volti no- 
di* a dodici piroghe , montate .da 150 uomi- 
ni , armati tutti di lance , di dardi e.di pie- 
tre . Ttipia tenne loro un difeorfo , che 
• produce in parte il fuo effetto . Edi li av- 
vicinarono alla nave per truccare , e ci ven- 
derono le loro armi per alcuni pezzi di tela 
ed altre robe . Ma quella buona armonia fu 
di breve durata . Uno di coiloro , dopo avere 
per due volte ricevuto il prezzo già convenu- 
to della fui picca , uo:t folo non volle confe- 
gnarla , ma proruppe in- minacce ed in ifchet*- 
ni . Siccome io aveva rifoluto di trattenermi 
per qualche giorno th quella baja , per offer- 
varvi il piiraggio di Mercurio, credetti di noU 
dover diffnnulare quell' iufulto , per non dar* 
a credere agl’ Indiani che noi potevamo effer 
offefi impunemente . Feci duuque tirare al 
ladro un colpo di mofehetto a piombo mimi-* 
to , ed una cannonata a palla contro la piro- 
ga « Il primo forfè rellò illcfo ; la feconda fu 
trapalata da parte a parte, e 1’ Indiano li ri- 
tirò d precipizio ; ma le altre piroghe conti- 
nua- 
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Aliarono i loro trafichi con fomma pace , co- 
me fe nulla foffe accaduto . Intanto un altro 
Indiano avendoci truffato due peizi -di tela » 
gli trapalammo la piroga con un colpo di 
cannoùe - , ed allora tutte le altre prclcro la 
fuga • 

Dopo 'aver feandagliato il fondo della ba« 
ja , ci avvicinammo maggiormente alla colla , 
c ricevemmo una nuova viiitj d’ Indiani , i 
t}Uali fi inoltrarono più onelli de’ primi . Tra' 
elfi vi era un vecchio , che ci diede fubito 
full’ occhio , per la fua probità e la fua pru- 
denza . Goilui fembrava effere un uomo dì 
condizione , ed avendolo fatto montare a bor- 
do , gli donai un pezzo di ftoffa ed Un grof- 
fo chiodo . Egli mi diire che quel popolo 
aveva conceputo di noi gran timore ; ed io 
rifpofi, che per non ricever da noi alcuna 
offefa , il mezzo era faciliflimo : badava non 
offenderci . Andammo a viiitare il paefe , 
rimontando colla lancia un fiume , che sboc- 
cava nella baja ; ed in cui peccammo poche 
triglie cd oftric.be . La ncftta caccia in un 
bofeo vicino fu più .felice , ed uccidemmo di- 
vertì eccelli r alcuni de’ quali nella groffezza 
e nella figura fembravano piche di mare, ma 
avevano le piume negre , cd ii becco e le zam- 
pe roffe . 

Nell’andare a caccia vedemmo in mezzo 
della campagna la zuffa di due Indiani , che 
a principio v ole vero batterli colli lancia , 
ina a perfualione eli alcuni vecchi , termi- 
narono il loro ducilo a pugni . Nella co- 
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fta non vi era alcuna abitazione gl’ India- 
ni pallino la notte ne’ ccfpugli , dove gli 
uomini formano unà fpecie di capanna per le 
Icro mogli ed i figli . Elfi vanno lempre arma*' 
ti , e non capitano filila 'coda , che por prov- 
vederli di pefei e di coiichiglie.il paefe forn- 
irà poco abitato e affatto Iterile ; e quando fi 
rimouta il fiume ad una certa difianz.'t , com- 
parifee un vero deferto. Le fole cime del- 
ie colline fono ricoperte di piante , le quali- 
riduconfi ad una fpecie di felce , la cui ra- 
dica ferve $. naturali di pane , ed elfi ne fan- 
no la provvifione , come noi faciamo del 
grano . 

Quelli abitanti fono divid in molte popo- 
lazi oni , tutte inimiche fra di loro . Sovenra 
fi danno battaglia , ma talvolta fi evitano , e 
noi ne vedemmo un efetnpio ; perchè fubito 
che compariva da lontano un3 piroga , le al- 
tre fi allontanavano , finché non arrivavano a 
fapere fe la nuova piioga era un legno ami- 
co o inimico . Eifi non riconofcono alcun ca- 

J >o; e da ciò congetturammo, che fieno una 
pecie di forufeiti , che difcucciati dal loro 
paefe , vivono alla ventura ne’ bofehi lenza 
alcuna forma di focictà . Ci venderono molti 
pefei , fra quali vi, erano due fpecie di fgo- 
meri , l’una perfettamente Ornile a quelli che 
fi pefeano in Inghilterra , 1’ altra poco diffe- 
rente . Banks e Solander vi andarono in cer- 
ca di femplici , nell’ atto che Green cd io ci 
occupammo ad olfervare il paffaggio di Mer- 
curio fui difeo folare . Quello paflaggio , ac* 
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caduto nel di io Novembre 1769 , ci fec® 
dare a quella baja , cd alle ifole , che refta- 
no più al Nord, il nome di Baja ed Jjole di 
Mercurio , 

Appena terminato di offervare il palleggio 
del pianeta t fentimmo un colpo di cannone , 
che ci fece prontamente tornare a bordo . Il 
tenente Gore , che in quel giorno era di co- 
mando , mi fece il feguente rapporto . Sul 
mezzodì erano comparfe due grolle piroghe 
in apparato di guerra ; ma avendo fentito da- 
gli ai tri loro compagni , quanto le nottre ar- 
mi follerò formidabili , (ì avvicinarono alla 
flave per fare qualche cambio . Uno di colo- 
ro che le montavano , volle cambiare il fuo 
hoahow , eh’ è un pezzo di flotta ■ che forma 
• parte del loro veftito - , con un pezzo di pan- 
no d’ Inghilterra , Egli ricevette il panno « 
ma poi non volle conlegnare la dotta , ed ai 
rimproveri che gli li fecero per quella truf- 
fa , egli ed i fuoi compagni intonarono l’ in— 
^o di guerra , e fi pofero ad agitare le lance 
in atto di disfida . Gore montato in collera , 
tirò al ladro un' archibugiata a palla , e lo 
trapafsò da parte a parte . Allora le due pi- 
roghe fi allontanarono , ma fermateli ad una 
certa dittanza fi capi bette che meditavano 
i|n attacco ; onde il tenente fece tirare una 
cannonata pure a palla , la quale effondo paf- 
futa fopra la tetta degl’ Indiani f gli pofe àitti 
in fuga . 

Quell’ accidente fece allontanare anche tut- 
te le altre picciole piroghe , e per tutto quel 

gior- 
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giorno ci trovammo in una perfetta foli tu-. . 
dine . Ma piando gl’ Indiani ne rifeppero 
le vere circolarne , li riavvicinarono coinè 
prima , perché conobbero la ragionevolezza 
della no'.ìra condotta . Noi feendemmo di 
nuovo a terra , ed in una fera avemmo oc- 
calione eli ollervare il loro deliuare , conli- 
ftentc in pefei , in ga.nSeri di mare , ed in 
alcuni uccelli di ima fpecié nuova per noi . 
Quelli ultimi erano arrogiti fulle brace , o. 
pure deutro una buca in terra , e rifcal lata 
con pietre infuocate . Vedemmo ancora in 
mezzo, delia campagna una donna feduta in 
terra , e mezza ignuda , che verfava un tor- 
rente di lagrime , e di tanto in tanto pro- 
nunciava con voce baila e lamentevole alcune 
parole, di cui Tupia non arrivò, a capire il • 
lignificato . Ella faceva una comparfa delle 
più coinp ilìionevoli , per elfere ricoperta da 
capo, a piedi di fangue , ufcitogli dai tagli che 
li faceva per tutta la vita con il gufeio ta- 
gliente di conchiglie ; con averci poi Tupia 
fpiegato che allora la donna celebrava all’ 
ufo del paefe il funerale di un l'uo pa-, 
rcnte .. 

Io volli vilitare un «jroflb fiume, che sboc- 
cava nel fondo della baja . Efa elio dìvifo in 
molti rami , formati ua parecchie ifolette , 
che in tempo dell’ alta marca reftano inonda- 
te, ed erano ricoperte di alberi , molto fimi- 
li ai noliri fichi.. Quelli alberi cacciavano 
una fpepie di refina , cii cui avevamo già ve- 
duto piccioli mucchj lungo la coita . Sbarcati 
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jn una dell' ifolette , vi uccidemmo molti 
uccelli , che furono fubito arrediti e man- 
giati con molto gufto . Da alcune colline of- 
fervammo porzione del letto del fiume , che 
predo alla riva era pieno di oniriche e di 
petonchi : lungo le fpoade li vedevano mol- 
piifime anitre , merghi , piche ma'rine , ecj 
altri uccelli acquatici « Il pacfe all' Oriente 
del (lume è Iterile e nudo ) a 'Ponente ha 
qualche albero Il fiume abbonda di pefee 
e vi sboccano divedi rufcelli , che irrigano i 
campi vitini . Su la fponda Orientale , ed iq 
vicinanza dalla foce f yi erq pii picfiolp vil- 
laggio. 

Gli abitanti di quello villaggio ci accolferp 
con molta politezza ; e pofero fubito ad ar- 
rol? ire un teliaceo , che fu da nofcrtf ovato di 
gudo fquifito . In quelle vicinanze era un 
picciolo promontorio , in cui li vedevaup gli 
avanzi di un forte, condruito con molt’ arte . 
Tre de’ ftioi, fianchi erano riparati da ri- 
pidi fcogli , ed inacceflibili, anche ai più pic- 
cioli battelli , Il quarto 1 fianco era alifefo da 
pn fofio , profondo 14 piedi , e da un para» 

f ietto alto 8 piedi 1 vi erano ancora due Co- 
idi recinti di pali ", I* uno davanti al para» 
petto | l’altro nell’orlo citeriore del follo . 
Quello forte fembrava efler fiato incendiato t 
Gii Europei che avellerò bifogno di {vernare 
in quella contrada , non porrebbero fceglierQ 
pn pollo più comodo , nò più lìcuro . 

Vifitammo ancora la coda fetteutriouale della 
fcaja j io cui erauo due villaggi pure fortifi-» 

tati. 
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cati . II primo redava lopra uno fcoglio , che 
in tempo dell' aita marea è tutto circondato 
da i* acqua : effo è icavato da parte a parte „ 
e forma un arco > alto circa 60 piedi fopra 
' il livello del mare , che vi pada in mezzo 
in tempo dell’ alta marea . Nella fommità del- 
lo fcoglio vi era una forte palizzata , cou den- 
tro cinque o lei cale , alle quali li montava 
per uno ftretto ed erto fendere . La riunione 
di tutti quelli oggetti formava un colpo d’oc- 
chio il più pittore feo , che fi polla ima- 
ginare , 

Gli abitanti c’ invitarono a falir fopra , ma 
noi preferimmo di vifitarc il fecondo villag- 
gio , in cui uomini e donne , vecchi e fan- 
ciulli ci, vennero incontro , prima gridando 
•JJoramai , e poi mettendoli a federe fopra i 
cefpugli , eh’ è il cerimoniale , con cui di- 
notano le loro intenzioni amichevoli . Fa-, 
cemmo a codoro alcuni regali , ed avendo- 
gli dimandato il permeilo di vWitaro il loro 
villaggio. , dii fubito ci fervirono di ftorta 
con un piacere infinito • Queflo villaggio , li 
chiama Warretouva : teda (lopra un alta col- 
lina, che da due lati è circondata dal mare e 
da fcogli inaccellibili . 1! terzo fianco dalla 
parte di terra è inacccfiìbile per la fua al- 
tezza . Il quarto fianco } che pure attacca alla 
terra , era fortificata dall’ iute : un recin- 
to di grofli pali , formava la prima trin- 
cea : indi vi era un doppio follo , con un pa- 
rapetto ed una feconda palizzata , e quella 
««clinata obliquamente verfo il fello interiore # 
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•h’ era profonda 24 piedi . Di là dal detto 
fotto vi era un terrapieno alto 10 piedi , e 
(ottenuto da grotti pilaiiri ; ed etto ferviva 
per tenere addietro gli aggreffor; con dardi 
B pietre , di cui era il forte copiofamente 
provveduto . 

Uti altro terrapieno o fia baluardo , puro 
munito di una forte palizzata , dominava un 
ripido fendere , che andava a terminare filila 
riva dei mare , e Che conduceva al centro 
del villaggio ; ed in quella parte della colli-* 
«a vi erano altre picciole , fortificazioni , eoa 
alcune capanne , per comodo di colora, che 
non potevano capire dentro il recinto del 
forte . Tuttala c : ma della collina era circonda- 
ta d' una. forte palizzata ,-e le parti inferiori for- 
te ivano divcrli pìaui a foggia di amfiteatro , eh® 
Comunicavano col piano iuperiore, ma per fen- 
tìcri ’anguttittìmi e di faciiilTìma difefa . Ardi- 
lo dire che ninno ingegniere di Europa 
avrebbe faputo fcegliere un porto piti acconcio 
per un cartello , nè fortificarlo con più arte per 
leggere ad un attedio . Quello forte fembrava 
ancora avere le fue provvifioni , avendovi noi 
veduto una quantità di pefee fecco, e di ra- 
diche di felce » Vi mancava Colo 1 ’ acqua dol- 
ce , perchè gli abitanti non lì fervono che di un 
micelio alle falde della collina . Non armam- 
mo a fapere fe in cafo di attedio , vi fia 
là maniera di aver acqua deutro il forte; ma 
è molto probabile che gli abitanti abbiano • 
provveduto anche a quello bifognó . 

Delìderammo di vedere ua fiato attacco , e 
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la maniera , con coi colloro fi difendono ; e'à 
allora un giovane Indiano montò fopra uno 
de' terrapieni ,ed un altro fcefe nel follo , fa- 
cendo quelli la figura . di aggrcdore , que- 
gli di alfaltto . Intonarono amendue il folito 
inno di guerra > ballarono , fecero contorfioni 
orribili , limili a quelle che avevamo veduto 
fare agl Indiani , quando vogliono combatter* 
davvero. Tutto quello ferve a metterli in fo- 
rore , e dà lo r o quel coraggio , che non avreb** 
bero a languc freddo . 

Sul fianco della collina vi era una picciol» 
porzione di terra , feminata di zucche e di 
patate; eftendo quella la fola contrada profli- 
ma alla baja , che fia coltivata . Due altri 
fcogli in mezzo al mare , c che fembravano 
non dover fervire che di alilo agli uccelli f 
contenevano alcune cafc , cd alcune fortifica- 
zioni . In elitre parti inteme della coda ve- 
demmo altri 'villaggi , anch’ elfi più o men® 
fortificati ; giacché io Unto continuo di guer- 
ra, in cui li trovano quell’ Indiani fra di loro, 
gli neceffita a fortificare tutti i loro alili . 
Quello ltato medefi no di guerra fa si eh’ eli» 
coltivino pochi terreni ; e la mancanza de’ 
Viveri neceffarj gli obbliga ad affalirlì recipro- 
camente ; tal che le cagioni della guerra ri- 
producendoft dagli effetti medefimi , è quafi 
imponibile che colloro arrivino a vivere ia 
pace . 

Tutte le .loro armi fi riducono al patou- 
patoa deferitto al di fopra ; ad una fpecie 
di accetta di pietra , lunga circa un piede $ 
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a lunghe lance ; e ad un battone, lungo circa 
5 piedi, colla punta a foggia delle nofire ali» 
barde , cioè tagliente da un lato , ed acuta 
dall’ altro . Etti maneggiano quelle armi eoo 
una forra ed una deftrczza incredibile ; ma 
io non feppi capire , come avendo cottoro 
avuto il talento di elevare f.-nza inttrumenti 
fortifi.aiio ii così ben ideate , non abbiano an*> 
cora imaginato gli archi , le frecce e le fion- 
do , di cui già fi fervono gli altri Indiani 
con più Juccetto . Si dee avvertire , eh' etti 
non conofeono affatto i metalli ; lutto che fia 
molto vcrilimile , che le loro montagne con- 
tenghino miniere di ferro , perchè trovammo 
fra la rena trafportata dai rufcclli nella ba- 
ja, molte particelle ferruginofe . 

Dopo aver efaminato il paefe,e dopo aver 
fatto una copiofa provvifione di felleri t ce no 
tornamiTio a bordo , e fortimmo dalla bajà , 
accompagnati da molte piroghe , e da Tola- 
va y il «quale ci ditte che dopo la nottra par- 
tenza era egli coftretto di rifugiarli rfej fua 
forte y per fottrarfi alla vendetta degli amici 
dell’ Indiano uccifo dal mio tenente > i~rpiali 
erano irritatittàmi per la buona accoglienza 
eh’ etto Toiava ci aveva fatta . Navigammo 
per due giorni continui feuza alcun acciden- 
te ; ma nel terzo giorno vedemmo fopra un 
gran promontorio una truppa d* Indiani , che 
Sembravano eficrc fra loro in una viva conte- 
fa ; e poco dopo fi fiaccarono dalla cotta, 
diverfu piroghe , due delle quali crino montate 
da 6b uomini per ciafcuna . Quell’ Indiani 
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▼entrerò alla volta nortra in atto di battaglia , 
fecero diverfe evoluzioni , intonarono 1’ inno 
di guerra , ed agitando le loro armi minac- 
ciarono di ucciderci , le andavamo avanti . 
Tupia fece a coloro un difcorfo molto fenfa- 
to , ma lenza alcun frutto : una cannonata 
che trapafsò una piroga da parte a parte , fn 
più efficace della retorica di Tupia, i deter- 
minò tutte le piroghe a tornacene indietro. 

In quello luogo la terra li dirigge al Sud- 
Ovelt . In qualche diftanza vi erano alcune 
ifolette f e continuando a corteggiare trapal- 
iamolo una punta , che rollava al Sud-Eft . 
Imboccammo allora in un feno , dalla cut 
fponda occidentale lì fiaccò una piroga con 
alcuni Indiani , che conofcevano Tupia e To- 
iava , e fra erti vi era il nipote di quell' ulti- 
mo . Facemmo a tutti alcuni piccioli regali , 
e poi continuammo ad avanzare , finché la 
mancanza del fondo ci obbligò a gettar 1* an- 
cora . Montati Tulle lance continuammo a na- 
vigare per Io ftrette, in fondo del quale sboc- 
cava un grolTo fiume . Noi lo rimontammo : 
1’ acqua era eccellente , cd in una delle lue 
fponde vi era un villaggio d’ Indiani , i quali 
ci accollerò con molto affetto , per effer Ha- 
ta cià prevenuti da Toiava in favor nollro j 

Continuammo a rimontare il fiume; ma do- 
po aver navigito per 4 leghe , vedendo che 
il paefe era per tutto il medelimo , e che il 
Ietto del fittine non cambiava direzione , pi- 
gliammo terra fu la fponda occidentale . Era 
•Ha ricoperta di alti alberi , di una fpccie che 

non 
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non avevamo ancora veduta : alcuni mifurati 
dalle radiche fino al primo ramo , erano alti 
po piedi , ed il tronco anche a fei piedi dal 
terreno , aveva un diametro di 20 piedi . Il 
loro leguo è folido e pelante, e molto accon* 
ciò per far tavole : in oltre al pari de’ Ino- 
ltri pini , diviene leggiero , allorché vi lì fa 
intacchi , ed ih confeguenza potrebbe fervire 
per eccellenti alberi di nave . lo non fa fe 
in tutto il mondo li trovino alberi utili al pa- 
ri di quelli . Vi erano ancora altri alberi 
più piccioli , pure feonofeiuti in Europa . 

Il letto del fiume era largo quanto quello 
del Tamigi a Grenwich , e per quella ragio- 
ne lo denominammo il Tamigi . Nel tornare 
indietro incontrammo molti di quegl’ Indiani , 
che avevamo già veduti , e che continuando 
nella primiera amicizia y fecero con noi alcu- 
ni cambj . L’ alta marea ed il vento gagliar- 
do , c’ impedirono per quel giorno di tornare 
a bordo della nave ; onde pallammo la notte 
fu la fponda del fiume , incomodati da una di- 
rotta pioggia . Nella mattina alla punta dei gior- 
no raddoppiammo i noflri sforzi , ed arrivam- 
mo alla nava in un momento , in cui il veutoi 
rinforzò in maniera , che fe tardavamo pochi 
minuti , ci farebbe fiata imponibile quell* 
tragitto . 

Mettemmo alla vela , e continuammo a tor- 
nare indietro nello flretto , finché l’ alta ma- 
rea ci obbligò a gettar 1 ’ ancora » Allora io 
andai a vifitare la coda occidentale , ed in- 
tanto ia mia gente attefe a f«v cambj colle. 
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S iroghe , eh’ erano accorfe iti grati numero , 
ulle prime la cofa procedette con molta pa- 
tte ; ma avendo un Indiano rubato un pezzo 
di telofcopio , il tenente che comandava in 
' mia aftenzj y fece prendere il ladro ed attac- 
carlo alle lame , per fargli dare alcuni colpi 
di frulla . Gli altri Indiaai credendo , che lì 
trattalle di farlo morire , prefero tutti le ar- 
mi in fua difefa ; ma quando fentirono qual’ 
era il fuo delitto , e quale il caliigo che lì 
voleva dargli , tutti li calmarono . Il ladro 
dopo alcuni colpi di frulla , fu polio in liber- 
tà ; e torto un vecchio , che probabilmente 
era il di lui padre , gli diede alcuni pugni e 
Jo mandò a terra . Intanto dopo tale acciden- 
*o gl'indiani relì timoroli o diffidenti All conto 
nortro , non tardarono molto ad allontanarli , 
lenza lafciarfi più rivedere . 

Noi continuammo la nortra- rotta Tempre in 
mezzo a due corte e ad alcune ifolette . Alla 
eftremità Nord-Overt del fiume Tamigi , vi è 
una punta , che denominammo Rodney ; all' 
eftremità Nord-Eli y ve n’ è un altra , che 
denominammo il Capo Colville . Quello capo 
Telia fotto il grado 36 , e min. 2.6 di lati- 
tudine meridionale ; e fotto il 183 e min. 3 
di longitudine : elio è molto elevato ed uno 
icoglio che refta nella fua cima , e che li 
feopre molto da lontano , ferve per ravvi- 
farlo . 

Il Tamigi feorre lungo una valle , paralella 
•Ha riva del mare. Ambe le fponde fono pie- 
»e di alberi e di verdura i uw 1 orientale 4 
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dsl capita» Codi. xtf 

pàli alta dell’ occidentale , IJ fuo. letto slargarv- 
doG forma un' ampia baja > che noi traverlapi-s. 
mo. per il tratto di 14 leghe » fenza avere in 
alcun fito troVato una larghezza minore di j 
leghe . Alcuni terreni più proflìmi al fium© 
fono paludoG , ma pure vi G veggano alberi . 
F-a li fuddetti due capi e l’imboccatura del 
Girne vi fono alcune ifolette , èd al Nord del 
Cipo Colville vi è una catena d’ ifolette , cui 
ponemmo nome le Ifole della Barriera , per» 
thè formano una fpecie di porto di buon© 
tenuta e riparato da tutti i venti . Lo fpa- 
W> che divide i due capi , è. di 9 leghe . Il 
litorale ha pochi abitanti, ma tutti vigor®- 
G, attivi e di belle fattezze : eflì G dipingo- 
n« il vifo col folito empiaftro di olio e tet- 
ri rolla . Le loro piroghe fono grandi , bea 
lavorate , e con intagli di buon gufto . 

Continuando a coGcggiare la Nuova-Zelan- 
ca t andammo a dar fondo in una baja , che 
cenominammo la Baja delle Reine ( Baje de» 
tremes ) , pe*r avervi trovato una gran copia 
d quello pefee , di cui in poco tempo n* 
prendemmo coll' amo tanto , che ballò per 
dm giorni all’ intera equipaggio . La baja & 
larja da 4 in 5 leghe per ogni lato . Al 
No'd-Eft vi è un’ alta terra , coronata di feo** 
gli puntuti . Dirimpetto vi fono alcune ifolet- 
te , che denominammo Hen and Chlckens ( La 
Gallina ed i Pulcini ) . Fra la baja ed il ca- 
po Rodney , la terra è balla , e guarnita di 
fchetti i sor vi vedemmo alcun abitante ; 
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ma dee efler abitata , perchè nella notte fi 
lcoprivano alcuni fuochi . 

Più avanti la terra continua ad effer baffa , 
ma è piena di bofehi , a traverfo de’ quali 
vedemmo alcune abitazioni fparfe qua e là , 
alcuni borghi fortiticati , e poche terre col- 
tivate . Sette piroghe , montate da iot» Indin 
ai , ci vennero a far viiita . Facemmo aleuti 
regali ai capi , i quali poco dopo li ritirarci 
no ; ma gli altri incominciarono a divenirci 
moielli , ed alcuni tentarono di rubarci . Aveni 
do noi tirato ad uno de' ladri un colpo di nn> 
fchetto a pallini , tutti gli altri li allarinarc. 

. jpo , e (i difpofero ad alialirci ; onde per t;- 
glierci da quell’ imbarazzo , fu tirata una Cai- 
nonata a mitraglia, che pofe tutti in fuga . 

Continuammo a rader la colla , cd intarlò 
vennero alla volta uollra due piroghe , mol- 
late da molti Indiani , i quali comecché fi*, 
pelfero la zuffa del giorno precedente , n0 | 
moftrarono alcuna difficoltà di montare a boi- 
do , dove traficarono colla maggior buona f<j. 
de . Indi fopravvennero altre due piroghe , ira 
più grandi , con belle fculture ed a I tr i 0 > rrU _ 
mente , tal che giudicammo che -j* I^diin i 
che le montavano , follerò perfone djff n _ 

aione . Elli andavano armati di patou-pctou 
comporti di pietra e di olio di balena: Data- 
vano aqcora una fpecie di collana di 0 fp 4 
balena con alcuni intaglj , ed ornata di H 
di cane . Erano di color bruno , e d avevano 
per Ir vita pnV di tatti gli altri qae li e miZr 
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chi 0 negre artificiali , cha avevamo incomin- 
ciato a vedere nell' itola Otaiti . Sopra le co- 
(c-j e (opra le natiche avevauo molte linee 
b. anche , tal che alla prima occhiata ci par- 
ve che portaffero calzoni con righe bian- 
che: tutti avevano i labbri negri . Avendo uno 
di cfìì tentato di truffarci un pezzo di ftoffa , 
dovemmo ricorrere al folito efpediente di far 
fuoco , ed allora tutte le piroghe fe ne fug- 
girono , ‘ , ' 

In feguito feoprimmo un alto promontorio } 
che denominammo il Capo Breft . In qualche 
ddlatiza vi era uno (cogito in mezzo al mare, 
fcavato da parte a parte , e che (ombrava 
1’ arco di un ponte , A Ponente vi è una pro- 
fonda 0 larga baja , le cui rive fono popola- 
te , al pari dell ifolette che le redatto vici- 
no . Tolto ci lì avvicinarono alcune piroghe , 
montate da Indiani vigoroli , di belle (altez- 
ze , con lunghi capelli negri, annodati in tan- 
ti cium fopra la teda , guarnita di piume 
bianche , I capi portavano llaffe più fine de- 
gli altri ; e quello era tutto il loro diftintivo . 
Tutti colloro incominciarono ad entrare j'h 
commercio con noi ; ma tutti , fenva nè pure 
eccettuare i capi , tentavano di truffarci . I oj 
conofcéndo che quella mala lede era in tlìi 
abituale , non ne facevamo più cafo ; ma un 
noliro officiale , truffilo da un* di colloro , 
volle prenderne uua vendetta crudele 5 e lati- 
ci itogli dalla nave un uncino legata ad ut a 
carda , lo afferrò nella fchiena , e voleva ti- 
farle in alto come fe folle fiato un pefcc , 
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Ciò non riufcì perchè l’ ancia? incaflratof» 
nella carne li ruppe ; ma fe quello caltigo 
fu più breve , fu ancora più dolorofo . Quelli 
vifwe continue e .numerale degl' Indiani , nell’ 
atto che lentamente navigavamo lungo la colla 
della Nuova-Zelanda , ci fece capire che quella 
parte è popolatiflima . 

Avendoci il vento gagliardo obbligati ad av- 
vicinarci alla colla , per cercarvi un ripara « 
vi avemmo nuove coutefe cogl’ Indiani , che 
rendemmo più ragionevoli e meno ladri , con 
una cannonata a palla tirata a fior d’ acqua . 
Indi viiitai la contrada con due battelli 
armati ; e tollo che fcendemmo a terra , gl* 
Indiani che già davano colle loro piroghe in- 
torno alla nave , accorfero in diverfe patti 
dell’ ifola, tal che in un batter d’occhio fum- 
mo circondati da circa joo di efli tutti arma» 
ti , e che fi avvicinavano tumultuariamen- 
te alla volta nollra . Io feci fchierare la mia 

f onte in ordine di battaglia ; ed allora gl' In* 
iani rellarono tranquilli , ma per uq princi- 
pio di timore non di buona volontà . Intanto, 
cllendolì la loro truppa ingrolfuta notabilmen- 
te j eflì divennero piu arditi , incominciarono, 
le loro danze guerriere , intonarono il folito. 
inno , e fpedirono due didaccameuti per im- 
padronirli de’ nodri battelli . Io allora mi vidi 
nella necefiità di far ufo dalle nollre forze , e 
tirai uo colpo di mofcbetto a pallini ; Bank* 
ed ahri due del m o feguito fecero lo ftefl» > 
«d a quelli fpari gl’ Indiani li sbaragliarono e 
eiacularono alquanto . Qu capo accorfe a ria- 
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alrli , ed agitando il fuo p.itou-p3tou tentò di 
ricondurli alla pugna eoa alti gridi . Soianier 
eoa un altro tiro di mofehetto arredò 1’ im- 
pituofità di quello campione , il quale pu- 
tendoli ferito , fe ne fuggi > ed allora tutta la 
truppa li ritirò fopra una collina , come per 
afpettare un altro c<\po che gli riconduceffe 
alla carica . Eran eili fuori di portata de’ no- 
(tri fucili ; ma la nave che li era già avvi- 
cinata alla riva , fece volare fulle loro tede 
alcune palle di cannone , ed a quedò fallito 
tutta la truppa li difperfe interamente . Niun 
Indiano rimale uccilo ; e folo due rimafero 
feriti co’ pallini , perchè ebbi 1’ avvertenza di 
frenare l’ardore micidiale della mia gènte. 

Divenuti pacifici poffelTori del nodro cam- 
po di battaglia , deponemmo le armi , e ci oc- 
cupammo a coglier felieri . * Poco dopo com- 
parvero alcuni Indiani , i quali ci li avvicina- 
rono fenz’ alcun apparato odile . Fra e Ili vi 
era un vecchio , accompagnato dalia fua mo- 
glie , il quale mi li prefentò in atto fup- 
plichevole , e raccontandomi che uno degl’ 
Indiani feriti nella zuffa precedente era il fuo 
fratello , mi dimandò con anzietà ,‘ fc le feri- 
te farebbero date mortali . lo gli rifpofi di 
nò , perché per allora non avevamo voluto 
dar la morte ; ma che fe venivamo affatiti ili 
nuovo , ci faremmo ferviti di armi , che avreb- 
bero uccifo fui momento . Indi pVoccurai di 
animarlo, gli parlai con amore , gli feci al- 
cuni regali ; ed allora il vecchio prefe corag- 
gi o , lo iofpirò agli altri del* fuo feguito , e 
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tutti ci fi poltro a federe pacificamente vi- 
cino . » 

Dopo breve trattenimento tornammo ne’ bat- 
telli , e sbarcati in una feconda colia , mon- 
tammo in una collina , che dominava un gran 
tratto di paefe . La fua profpcttiva è pittore- 
fca e (ingoiare; giacché .dalla parte del mare 
fi fcoprivano molto itale, e dalla parte di ter- 
ra un' infinità di borghi , di cafe fparfe qua 
e là , e di piantagioni .11 paefe era popolato.: 
gl’ Indiani ci li av vicinarono tutti feuz’ armi , 
facendoci elprelfaniente rimarcare quella cir- 
coltanza, in fogno dolio loro intenzioni pacifi- 
che . In quello luogo io foci dare venti col- 
pi di verghe ad alcuni do’ miei , che avevano 
rotta la palizzata di un campo , per rubarvi 
alcuni pomi di terra ; e raddoppiai il caiiigo 
ad uno di elfi) il quale ardi dirmi che per 
un Inglefe non era un delitto il dare il facco 
ad una piantagione degl’ Indiani ; come fe noi 
avellimo auto fopra i beni di quelli popoli 
quel dritto , che ad elfi negavamo fopra i nollrl 
chiodi . 

Quello tratto di giudizi» fempre più difpo- 
its gli abitanti io favor noftro . Poco dopo elfi 
verniero a bordo , dove traficarono con lomma 
pace e lealtà . Noi talvolta gli mandavamo a 
prendere colla lancia , e con la della lancia 
gli rimandavamo a terra . Quello commercio 
durò lungo tempo, perchè il vento contrario 
ci trattenne nella baia fino ai 5 di Decem- 
bre . Un giorno ini fu modrato da un vecchio 
l’ tQlirumenro * con cui li fervono per impri- 
mere 
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mere ne’ loro corpi le ftirriferite macchie 
negre ; ed era in tutto limile a quello di 
Otaiti . Rivedemmo ancora i due Indiani , 
eh’ erano (lati feriti nella zuffa : la dieta e 
ia natura gli avevano quali guariti perfetta- 
mente 

Nelle loro piantagioni diffinguemmo benilfi- 
ttio il Morus-P apyrifira , colla cui cortec- 
cia quell Indiani fanno ffoffe . Ma quell’ al- 
bero dee quivi elTer raro , perchè tutte le 
(loffi; compolle colla fua materia , fi riduce- 
vano a poche llrifce , che gl’ Indiani porta- 
vano attaccate alle orecchie a foggia di pen- 
. denti » 

Un altro giorno sbarcammo in una fpiaggia 
lontanilTima dalla baja . Il nollro arrivo pofe 
in fuga tutti gli abitanti , ad eccezione di un 
vecchio ) che ci venne Tempre ap'prelTo . Noi 
gli facemmo alcuni regali;, ma ad onta di que- 
lla buona corrifpondenza , egli mollrà un gra- 
ve difpiacere al vederci avvicinare ad un for- 
te , pollo fopra ad uno fcoglio tutto cinto di 
acqua, ed accellìb le foltanto per mezzo di una 
picciola fcala. Nell’ atto che llavamo per mon- 
tare , egli ci diife che nel forte vi era la fua 
irunglic , e che ci avrebbe accompagnati , pur- 
ché gli deflìmo parola di non fare alcun oltrag- 
gio alla di lei onclià . Noi glie lo promet- 
temmo di buon cuore , e montammo con mol- 
to pericolo , riduccndofi la fcala ad alcuni 
pezzi di legno conficcati ad una pertica. Tro- 
vammo tre donne , la quali al vederci li po- 
sero a piangere dirottamente ; le soffre ma- 
, niere 
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nicre amichevoli > ed alcuni regali dìffiparono 
torto il loro timore . Vifitata la cafa, lafciatn- 
ino il vecchio contcntiiTuno per la condotta 
da noi tenuta colle fue donne . 

Il dì 5 Decembrc partimmo da quella ba- 
ja ; ma prima la debolezza del v^nto ci fece 
fare poco cammino , indi uua profonda calma 
ci lalciò in balia di una corrente , che ci tra- 
scinava rapidamente verfo alcuni Scogli . Un 
leggiero venticello venne ad ajutare i noftri 
sforzi , per cavarci da quello pericolo , e per 
riguadagnare^ il largo ; mq quando ci credeva- 
mo iti licuro , e che ci trovavamo a 17 brac-, 
eia di fondo , la nave toccò . Coftemati per 
quell'accidente, accorremmo tutti fulla co- 
verta , ma nou ci accorgemmo dello fcoglio , 
fu cui avevamo toccato, che dopo averlo fe- 
licemente già trapalato . 

Noi demmo alla Suddetta baja il nome di 
Baja dell' Ifole , perchè è circondata d’ ifole 
che formano molti porti , comodi , ben ripa- 
rati , di buon fondo , ed abbondanti di prov-v 
vifioni. La pefea foprattutto vi è copioliflima . 
La gran rete , di cui (I fervono gl' Indiani , è 
compiala di un' erba fortirtima , ed è larga da 
tre ir. quattrocento braccia , e cupa cinque 
braccia • Sembra che la pefea lia la loro prin- 
cipale occupazione , mentre in quali tutt’ i 
contorni delle cale vi erano reti ammontic- 
chiate. La baja abbonda di goulù di mare, di 
triglie , di fgomcrj di più Ijiecie , di pefei 
partinachc , di pefei rcinc, e di altri pefei più 
piccioli . Sembra ancora che gli. abitami non 
- - ' xico- 
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riconofchino alcun capo , e che vivido inte- 
rne in buon armonia , ancorché tutti i loro 
borghi fieno fortificati . L’ alta marea non vi 
taonta che da fei ad otto piedi . 

Contrariati dal vento facemmo poco cam- 
mino , ed a capo di due giorni et “trovammo 
ancora a veduta delle i-fole Cavallai , da noi 
chiamata così perchè abbondano di un pefee del 
medefimo nome , di cui gl' Indiani ci vende- 
rono una quantità immenfa . A 7 leghe più a 
Ponente, trovammo una larga baja , che deno- 
minammo la Baja di Doubtlett , ma prima il 
vento contrario , e poi la calma non ci per- 
niile di entrarvi . Intanto ci fi avvicinarono 
alcuni Iridiani , i quali ci venderono molto 
pefee , c ci alìictirarono , che dopo tre gior- 
ni di rotta , avremmo trovato che la terra la- 
nciando la direzione di Ponente -, prendeva 
queljp di Mezzogiorno . Quello pollo a me 
parve efTere il mede-fimo , che fu vifitato da 
Tafman 9 e eh’ egli denominò Cap Maria va* 
■Diemen . 

Dimandammo agli abitanti fe oltre a que- 
lla contrada conolccvano altro paefe ; ed effi 
ci rifpofero , che alcuni loroi antenati aveva- 
no vietato con una grolla piroga una contra- 
da molto grande , per nome Ulimatvoa , dove 
effondo giunti dopo nn mefe di viaggio, ave- 
vano trovato un paefe ^ in cui fi mangiavano 
porci . E quefti yojlri antenati ( dille allo- 
ra Tupia ) riportarono porci da quella contra- 
ila ? No , rifpofero gl’ Indiani . Dunque ( fag- 
giuole Tupia ) quefta i una favola » perchè 
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non è pojfibile di capitare in un paefc , in cui 
vi fono porci , J’en^a riportarne la ra({<i a cafa 
fua . Ma (i poteva replicare al noftro Otaitu- 
no : fe quefc' Indiani non avevano inai veduto 
porci , come ne conofcevano il nome ? 

Una balla lingua dì terra , che forma una 
penifola, cui demmo il noma di Kauckle % fe- 
para la b!tja Doubtlcff , da un altra baja più 
grande , che denominammo Santy-Bay ( baja 
della bahma ) . Al di là di quella ultima baja 
fi fcopriv'a un’atta montagna , lopra una corta 
molto elevata , ed io la denominai Moni Ca- 
rnei ( Montagna del Gallimelo ) . Ne’ contor- 
ni della baja della Sabbia la terra è buffa , ed 
affitto fiorile , effettuò comporta di una lab- 
bia bianca, che forma tanti piccioli mucchj , 
che li e fendono lungo la colla a linea para- 
Iclla • Nell’ intento vi erano due villaggi; è 
dalla colla lì fiaccarono due piroghe, le quali 
non ci raggittufefo , perché io non volli arre* 
«armi incorno a quarta baja . 

Allorché credevamo di effer giunti all’ertre* 
miti della' Nuova-Zclanda , fummo affatiti da 
mia temperta , che dopo averci latta in 
pezzi la vela della gabbia di tnaefira , ci ob- 
bligò a navigare colie fole vele baffe : effa 
durò poco , e non fece che sbalzarci in alto 
mare , dove non fi feoprivà terra da alcu- 
na parte . Ma appena arrivati a veduta di 
un’ ifoletta, porta al!’ altezza della puuta Knu* 
klc , un nuovo colpo di vento Ci lacerò le 
vele , e ci allontanò dalla terra circa 17 leghe. 

Ci trattenemmo in alto mare fino ai 16 
. Decetn» 
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Dccembre , nel qual giorno (coprimmo al Sui» 
una terra , che ci relhtva lontana da 14 le- 
ghe . Facemmo rotta a quella volta ; ma una 
corrente ci fece cadere iu deriva , e dopo il 
travaglio di 24 ore } ci trovavamo nel mode- 
llino pollo . Allora arrivammo a (coprire la 
punta la più fettentrionale della Nuova-Ze- 
landa , la quale reità (otto il grado J4 , e 
min. zz di latitudine Sud ; cd 190 e min. 3 5 
di longitudine . Noi lo denominammo il Capo 
Nord . Quello capo Jermina iu un alto pro- 
montorio colla cima piattaie da lontano lem- 
bra un ifola , per- la battezza dell' iltmo che 
lo congiunge alla terra , Nella Ina cima vi è 
un villaggio . 

Dopo elìer (lati obbligati dal vento a bor- 
deggiare per due giorni continui , (coprimmo 
alcune ifolette , che mi parvero le medelime , 
che Tafman denominò l tre Re ( les trois 
Rcis ) ; e (tccome non arrivammo a vedere la 
terra , anche a fole f . o leghe di diltanza dal 
Capo Nord , conchiudemmo che la coda fet- 
tentrionale della Nuova Zelanda era ftrettiOi- 
tna . Alcuni gagliardi venti di terra ed una 
tempeda , continuarono a tenerti in alto mare 
per alcuni giorni , ed in quello tempo ora por- 
tammo a Mezzogiorno , ora a Levante . Fi- 
nalmente nel dt jo Decembre arrivammo a 
feoprire il Capo Maria van Diemen , e lo 
trovammo del tutto conforme alla deferizione 
fattacene dagl’ Indiani . Tornammo a vedere 
la montagna del Cammelo, la quale ci com- 
parve didante dal mare folo un miglio » co- 
(rimo viaggi 9 'di Coob. P me 
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me appunta ci era comparla al di là dii 
capo ; e da ciò eonchiudetnmo , che in quella 
luogo la terra è larga •egualmente da amen- 
due i lati. Tutto che correlFe allora in quelli 
climi il grande e fiate , il vento era così gagliardo, 
e cosi col’a ue , che mi ricordo di averne 
veduto pochi efempj . Noi confumammo cin- 
que icttimane per lare 50 leghe di cammi- 
no,- c contammo per una fortuna di non ef- 
ferci in tutto quello tempo avvicinati alla 
terra , dove il vento ci avrebbe sbalzati e 
fatto naufragare . 

Il capo Maria giace fotto il grado 34 c 
min. 40 di latitudine Sud; ed il 190 e min. 
zz di ' longitudine . Da elio fino alla Monta- 
gna del Cammelo , la terra non è che u :a 
colla llerile, compolla di banchi di rena bian- 
ca : più al Sud è ima terra bada , cui iu- 
bentra una terra più ciucata , ed interfecat* 
da picciole colline : più ancora al Sud la 
terra è llerile , orrida e fembra un vero de- 
ferto ; non vi fi veggono che colline di fab- 
bia , lenza un filo di erba ; ed il' mare che 
vi li rompe con un mugito orribile , colpifce 
Io fpirito eoo le trille imagini dalla folitudine , 
dalia defolazioue^, e della morte . 

Ci allontanammo, da quelli trilli luoghi , e 
fenza m d perder di villa la colla , ci avvi- 
cinammo nel giorno io Gennaio 1770 ad una 
terra, che li follevava in, molle declivio , ed 
era ricoperta di alberi e di verdura : dal fu- 
mo che forgeva da alcune cafe difperfe, ca- 
pimmo che la contrada era abitata . Ad un 

prò-. 
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promontorio che fi elevava a poco a po.ro 
dal inare ad u 13 gratile altezza, dcmr.n il 
nome di Poinie Voody ( Punta hofcol.t ) ; c 
ad un i loia che gli retta vicino, demmo quello 
di Ganmt Isìan.i ( Ifolu da' u ibbiani ) perchè 
vi vedemmo moltifiìmi gabbiani % 

Più al Sud vi è una punta fatta a {car- 
pa , che denominammo Punta / llbatros . A 
qualche di danza da quella punta li trova una 
montagna altiflìmi , limile al picco di Te- 
nerif : la fua cima forpalfa le nuvole , ed 
il dorfo era ricoperto di neve : la bafe è lar- 
ghiflìma , e dalla parte del mare lì eleva 
gradatamente . il paefe aggiaccate è piano , 
ameno , ricoperto di alberi e di .verdura . 
Denominammo quella montagna il Monte Eg - 
moni , e demmo lo dello nome al gran capo , 
in cui termina quella coda . Al di li 
dal Monte Egmont la coda fi volge al Sni- 
ffi ; ed avendo noi continuatola rotta, {co- 
primmo un’ afta terra al Sud O ed . Qtic- 
da terra feinbra uu ifola fi tinta al di là del- 
la Nuova-Zehada, e conferva Tempre la della 
apparenza , 

La coda che noi ridemmo, era altìdima , 
interfecata da valloni e da colline , e forma- 
va molte b.ije , in una delle quali io voleva 
dar fondo , per mettere in carena la nave , e 
farvi alcune riparazioni. Mentre ci avanzava- 
mo con quello di legno , entrivi no in m ca- 
nale , la cui bocca è formata da alcune ilo- 
lette, e da una catena di fcogli . L’ alta m i. 
je» ci fbaliò predo la coda , e per rigua- 
P l dagaa- 
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dagnare il largo fu uopo far rimurchiare la 
nave da battelli . In quello pollo vedemmo 
un leone marino % ebe teneva la tolta fuori 
dell'acqua , ed era perfettamente limile ulta de- 
fcrizione , che ne fa il lord Anfoa nel fuo 
viaggio . Vedemmo ancora un villaggio! fuila 
punta di un ifala ; ed una piroga, che tra- 
verfava una baja polla falla colta meridio- 
naie. EdciiJoct avvicinati alla fu {detta ifo- 
la , in cui era il villagg’o , tolto compar- 
tiva alcuni abitanti armati . Get- 
aucora in un fono comodi (lìmo 4 
, lopra fondo di buona tenuta , ’ e 
braccia di acqua . 

Ci li avvicinarono 4 piroghe montate da ir 
Indiani , velli'i predo a poco della ilelTa ma- 
niera , di cui Tafman ha pubblicato la figu- 
ra. I due lembi della dotta , con cui s’ invi- 
luppano il corpo , erano piegati dalla parte 
di dietro , e pattando fopra le fpalle , fi riu- 
nivano davanti il petto : alcuni , ma in pie- 
ciolidimo numero , portavano piume ne’ capel- 
li . Si pofero colloro a rondarci all' intorno , 
e dopo le lolite minacce e disfide , inco- 
minciarono a 1 udrei pietre . Mentre ci di- 
fponevamo a .^fenderci , un vecchio volle 
montare a. bordo della nave , ad onta degli 
sforzi de’ Tuoi compagni per rimover Jo da, 
quella rifoluzione . Lo accogliemmo co* fe- 
gni podìbili di benevolenza e di amicizia j 
gli regalammo tutte quelle cofe che fembra- 
rono fargli piacere ; e lo colmammo di doni 
da ^refciiterfi ai Tuoi compagni . Scefo che 

fu 
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fu 11 vecchio nella fua piroga , gli altri In- 
diani (i pofero a ballare , lenza aver noi ca- 
pito fc ballavano per dinotarci il loro gra- 
dimento , o per continuare a disfidarci ; già 
che il ballo predo di eli! è egualmente* un 
fognale di amicizia e di guerra . 11 fatto li è 
che dopo aver ballato per qualche tempo t 
fe ne tornarono nel loro villaggio . 

Dirimpetto a noi vi era un ampio bofeo 
traverfato da un fiume di acqua eccellen- 
te » Noi vi gettammo la rete ^ e prendemmo 
in pochi minuti circa 400 libbre di pefee . In 
detto pollo mettemmo in carena la nave ; 
ed in quello mentre ci fi avvicinarono tre 
piroghe , montate da pivi di 100 Indiani s 
accompagnati da donne . La veduta delle 
donne ci fece piacere , perchè ordinariamente 
allorché quelli felvaggi portano feco donne , 
hanno intenzioni pacifiche . Ma ciò non fi veri- 
ficò nel cafo prefente » perchè parve che le tre 
piroghe meditafiero un attacco , onde fu credu- 
to intimorirle Con alcuni fpari all' aria , che 
tennero in dovere, gl’ Indiani , i quali fenza 
metterli in fuga , continuarono a girare paci- 
ficamente intorno alla nave . Feci ad elfi di- 
mandare da Tupia fe avevano mai veduto un 
Vafcello grande come il noftro , o almeno fe 
avevano fentito dire che un’ vafcello limile 
folle approdato a quelle colle . Effi rifpofero 
di nò ; ma con tutto quello io credo , che la 
baja 9 cui Tafman pofe il nome di Baja de- 
gli AJJhJJìni , non lia lontana più di 5 leghe 
dal polio 9 in cui ci trovavamo . 

P ì ' U 


» 


231* Primo Viaggiò 
Le donne di' erano nelle piroghe * ed an^ 
che qualche uomo , portavano ima fpecie di 
culiìa comporta di pennacchi negri , dilpoftx 
in giro filila cima delia teila , che comparii 
va il doppio alta . Imbarcatomi in uno Ichi- 
fo con alcuni miei compagni per iccnd^re a 
terra , trovammo per via galleggiante nell ac- 
qua il cadavere di una donna morta di fre- 
ico * con aver in xpprello risaputo che in 
queiia contrada vi è I ufo di gettare in mare 
i cadaveri attaccati ad un grolla fafib ; o 
che il cadavere della donna era {orli torna- 
to a galla per elferglili fiaccato il fallo ; 
Giunti a terra trovammo fu la fpiagg'a una 
picc o!j famiglia d‘ Indiani , i quali al ve- 
derci preferir torto la fuga , ad eccezione di 
un lolo , clic* accolto da noi co* fogni p.lìi- 
l.ili di amie zia j Lece tornare indietro tutti 
gli altri . Stavano colloro attualmente prepa- 
rando il pranzo , e facevano cuocere un ca- 
ne nel forno . All’ intorno vi erano alcuni pa- 
» «ieri pieni di viveri , fra quali diPdnguernmo 
beniiiìmo alcune oira umane rolìcate : pareva 
che follerò {late, cotte , e vi li vedeva ancora 
l'impronta de’ denti nelie cartillag.ni * 

Quello (pettacolo ci colmò di orrore . Gl' 
Indiani ci cimerò , che le olla erano ili un 
loro inimico , il quale elTendo capitato full* 
cofta con altri foi compagni , era /iato ucci- 
* fo e mangiato i Io per accertarmi femj r* 
piu di quella barbarie , finii dubitare delia 
verità del racconto , c loltenni che quelle 
Con erano olla umane , ina olfa di qitalchj 

belli a . 
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belila ; Allora «no di efii mi mofirò altri 
avanzi di quel cadavere , ne rolicò 1 ’ olla , 
dicendomi che la Carne gli aveva fervilo per 
liti lauto defin ire . Crebbe il mio orrore al- 
lorché Vidi in mezzo ed eiTz una donna col- 
le braccia * le colce e le gambe, lacerate di 
una maniera orribile , e cominciai a dub ta- 
re cofloro arrivafiero a mangiare gli uomini 
vivi . Mi poi rifeppi che quella donna li era 
lacerata da per, le della le carni , per efpri- 
tnere il fuo dolore p.er t la perdita del fuo 
marito, uccifo e mangiato dagli abitanti delia 
c >lta che (lava dirimpetto . 

Nella mattina de’ 17 avemmo fililo {Vegliarci 
bil divertimento (ingoiare, c di cui non può con- 
cepirli T idea lenza averlo fctitito. Una quan- 
tità di uccelli cantavano nel bofeo vicìuo con 
tale melodia , che pareva .fentirc una quan- 
tità ili campanelli j accordati fra loro con tut- 
te le regole della mulica . Quelli Uccelli in.- 
cominciano a cantare due ors dopo la mez- 
zanotte , e cantano finche leva il fole ; dopo 
cy che fi dmmutifeono , ripigliando il canto 
ri -ila notte feguente all’ ora mcdelima . 

II fiiddctto vecchio venne a farci una fe- 
conda vifita . Gli parlammo dell' ufo eh* eli! 
hanno di mangiare i loro nimici , e gli di- 
mandammo cofa facevano della teda . Egli 
ci ripofe che ne mangiavano il cervello ; e 
ci riferì, che li affettavano da un momen- 
to ail’ altro gl’ Indiani della riva oppoda,chj 
f irebbero andati per • vendicare la morte de’ 
loro compagni . Di là a due giorni collui ci 

P 4 . 
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portò quattro tede di uomini eh' erano fiat! 
mangiati . Vi davano ancora attaccati i capel- 
li c la pelle ; cd elle non avevano alcun 
cattivi odore, per efter .fiate prefervate dal- 
la putrefazione con alcuni ingredienti . Egli 
non ce nc volle vendere che una , giacché 
le altre dovevano fervira di trofeo . 

La baja in cui eravamo , era ampia e com- 
porta di piccioli felli in tutte le direzioni . 
Un folto bofeo la cingeva da ogni banda ; c 
vi uccidemmo alcuni uccelli » E’ abboudan- 
tifiìma di pefee , e noi efaminammo la re- 
te di un pefeatore, il quale ci fece appagare 
la noftta curiolità , lenza mortrare alcun ti- 
more , e fenza badar molto a ciò che face- 
vamo . La rete era di figura circolare , di 8 
piedi di diametro., ed era attaccata a due cer- 
chi : 1’ efea fta nel fondo , e quando il pefee 
è dentro , il pefeatore ritira bel bello la rete 
t la chiude. In un antro trovammo molte of- 
fa umane , ed alcuni capelli appeii ad un al- 
bero . Intanto vennero da un altra parte della 
baja parecchi Indiani, che ci venderono mofto 
pefee , ricevendone in pagamento i noftri chio- 
di , de* quali già conofcevano V ufo . 

Nell’ arto che fi ftava riparando la nave , 
alcuni dell’ equipaggio , che non avevano par- 
te nel lavoro, fi occuparono a pefeare ; altri 
vifitarono la contrada , che trovarono affatto 
incolta ; Banks e Solander fecero fu la fpiag- 
gia le loro preparazioni botaniche ; cd io ac 
compagnato da un marinaio mi arrampicai fo- 
pra alcune colline. Mi luhngava di poter fco* 

pri-e- 
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prìre da quell’ altezza 1’ ejlenfìone dej canale , 
ma altre colline e bofchi foltifiìmi meu’impe- , 
dirono la veduta , Vidi bensì un palTaggio , che 
couduceva dalla bajn , in cui eravamo ? fino ‘ 
alla corta occidentale ; cd arrivai ancora» lco- 
prire il mare , che bagnava la coda orienta- 
le » Quindi mi afficurai , che la terra che a 
principio mi era fembrata una' parte del con- 
tinente , non era che molte ifoletre , in cui fi 
diftinguevaiio due villaggi quali diruti . • 

Nel dì 14 andammo nel villaggio fortifica, 
to , che avevamo Scoperto fino clal primo no- 
flro arrivo nella baja . Gli ^abitanti ci accol- , 

/ero con civiltà , e lenza alcuna diffidenza . 

Lo fcoglio fu cui elfo è fabbricato , non è 
feparato dalla terra , che per una felTura pro- 
fonda alcuni piedi : da tutte le parti è inac- 
ceffibile } ad eccezione di ua lato, eh* è fortifi- 
cato con una trincea di pali . Le cafe degl’ 

Indiani erano comode e polite ; ed erti ci ven- 
derono alcune olia umane . Vi vedemmo eoa 
molta nortra forprefa una croce conficcata ia 
terra , perfettamente limile a quella de’ no- 
firi crocifìffi, ma ornata di piume ; e gl’ India- 
ni ci dilfcro elTer quello un monumento ele- 
vato alla memoria di uu defonto . I luoghi 
vicini a quell’ ifola non contengono che po- 
che cafe difabitate , o abitate da Ioli pelea* 
tori . 

Intanto gl’ Indiani incominciarono a parla- 
re a Tupia di fucili e di uomini uccili . Que- 
lla difeorfo ci forprefe , perchè allora ne 
ignoravamo V oggetto j ma poco dopo rifa» 

pemr 
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pemmò ; che uno do’ uofiri officiali andari;!» 
a diporto fopra una lancia , aveva fatto fuo- 
co contro tre piroghe, che gli (i erano avvi- 
cinate i L’ officiale aveva temuto Un attacco ; 
ma il fuo giudizio era fiato prccipirofo, cd io 
difapprovai altamente la fua condotta . 

Nella mattina Tegnente , nel vilitare 1 ' im- 
boccatura del canal ■ , incontrammo iu la co- 
tta una famiglia d’ Indiani , che li era sban- 
data per attendere alla pefca . Etti ci venne- 
ro incontro , e fra uomini , donne e fanciulli 
erano una trentina . Regalammo a còftoro ai- 
timi naliri , ed alcuni lavori di vetri ; ed el- 
fi abbacciandoci coila maggiore cordialità ci 
diedero del pefee. 

Nel dì 26 andammo a vedere fopra uni 
collina altifiima , lo ftretto che congiunge i 
due mari , c che parve largo 4 leghe . Er- 
gemmo nella collina una piramide , e vi la- 
rdammo all* intorno alcune grolle palle di fer- 
ro , e piccioie palle di piombo , .con alcuni 
vetri , per dare una prova indubitata agli Eu- 
ropei che quivi capitanerò - dopo di noi , che 
quel luogo era già fiato vilìtnto un altra vol- 
ta . Alle faide della collina trovammo lia’ al- 
tra famiglia il’ Indirmi, che ci videro con mol- 
to piacere , c ci additarono una comoda ac- 
quata t Indi pnT... amo nel luddetto borgo for- 
tificato , ni cui ho parlato poco prima * La 
falita è pericolofa , ma gl’ Indiani ci accol fe- 
ro a braccia aperte . Vi era un centinaio di 
tafe , difefe dallo fcoglio 0 da un terrapie- 
no . Regalammo a quella buona gente chio- 
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di , naftri e carta , eh' elìl gradirono tanto , 
clic ci riempirono il battello di pelle ficco , 
di cui avevano una copiofa provvilìoue . 

Delideravamo ancora di fare una feorfa 
dentro terra ; ma non ci fa pottlbile di tra- 
verfaré i balchi , che le piante para (ite , 
folte ed intralciate inlieme fra albero cd al- 
bero , rendevano impenetrabili . Raccogliem- 
mo felleri in un’ ilota , che n’ era quali tutta 
ricoperta; è nel mentre davamo facendo que- 
lla próvvilìone , vi approdarono alcuni Indiat- 
ili , in compagnia di cinque, o fei donne « 
Quelle li polito a federe in terra , facendo- 
li per la vita ferite orribili j co'gufci di con- 
chiglie o cou pezzi di talco » nell' atto che 
gli uomini, fenza pulito badare a quello fpet- 
lacolo , attendevano a riparare tranquittamentc 
alcune capanne abbandonare •. 

Prima di partire ila quella contrada , vi er- 
gemmo duo colonnette, 1' una nel luogo dell’ 
acquata ; 1’ altra pretto al fuddetto villàggio 
fortificato , che quei naturali cfhiamario Mor- 
tuara . In ciafcuna di fili • fcolpimmo il nome 
della noflra nave , e I' epoca del no Uro arri- 
vo , e v'inalberammo una bandreta , avendoci 
gl’ Indiani prometto di non atterrarle giam- 
mai . Per renderli collanti in quella determi- 
nazione , regalammo ad chi poche monete , 
con alcuni grotti chiodi , nella tetta de’ quali 
era impretta la freccia del Re d’ Inghil- 
terra . 

Gl* Indiani ci dittero , che la terra , che 
avevamo veduta al Sud-Eli , era un gruppo 

d’ ilo- 
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d’ ifole , fra le quali ve n’ era una grandini* 
ina , limata ad Oriente . Ci afiicurarono di 
non aver mai ititelo parlare di una nave grof- 
fa come la noiira ; e che ialameute fapevano 
per un’ antica tradizione y che una volta ave- 
va approdato in quelle colle un picciolo ba- 
ttimento , proveniente da una remota contra- 
da per nome Ulimaraa , e montato da quat- 
tro uomini , i quali erano flati uccifi nell’at- 
to dello sbarco . Ulimaraa. doveva , a creder 
loro , clfcr limata al Nord . Anche Tilpia ci 
aveva parlato di quella contrada , di cui però 
non aveva cito notizie confine • Io notai che 
quell’ Indiani ci vendevano il pefee con poco 
piacere ; e che alcuui fembravano gioire , al- 
tri affligerlì per li preparativi della noftra 
partenza . 

Due volte falpatnmo I' ancora } e due vol- 
te il mal tempo ci obbligò a tornare a dar 
fondo . In quello intervallo di tempo Banks 
e Solandur incontrarono una famiglia amabi- 
lilfitna d' Indibni . Una vedova (lava piangen- 
do la morto del fuo fpofo a lagrime di fan- 
one y cioè colle folitc incilìoni falla fua pel- 
le : il figlio le flava vicino , elfendo afilli 
amendue fopra una liuoja, nell’atto che il re- 
fto della famiglia .conliilente in 1 6 perfone 
flava feduta all’intorno a ciclo feoperto ; giac- ' 
che pare che quell’ Indiani non li trattenga- 
no al coperto ? uè pure in tempo di pioggia a 
di tcmpclla. Tutti colloro lì inoltrarono aflfa- 
bili > cordiali , corieli ; tal che a nollri due 

logie* 
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Jflglefi rincrebbe aiTailTimo di averli conofciuti 
troppo tardi . 

Finalmente nel di 6 Febbrajo fortimmo di 
quello canale , che denominammo il Canale 
della Regina Carlotta . Elio relìa fotto il gra- 
do 41 di latitudine Sud ; e fotta il grado 192 
e min. 45 di longitudine . La terra che reila 
a Mezzogiorno del canale , li chiama dagli 
abitanti Kaomaroo : la terra del feno in cui 
demmo fondo, fi chiama Totaranue . Noi dem- 
mo al fuddetto fono il noine di Scip-cove 
( Seno del vafcello ) : elfo è il più meridio- 
nale dei tre che rollano intorno all ìfola Mor- 
tuara : è comodiamo e ficuriffimo , imboccan- 
dovi/! per due canali , formati da alcune ifo- 
le . L’ alta inarca vi monta' da 6 fino ad 2 
piedi . 

Il canale è largo tre leghe nella fua imboc- 
catura , ed è lungo dieci leghe . Ali' intorno la 
terra è così elevata , che noi la fcoprivanio a 
za leghe dentro mare . Ella è compolla di 
alte colline e di profonde valli y ricoperte di 
graffi alberi di un legno pefaute e durilfimo . 
Il mare vi abbonda di pefei , e le fponde fo- 
no piene di merghi e di uccelli da bofeo . 
Gli abitanti da noi veduti potevano afccndere 
a 400 : non coltivano la ferra , ma vivono di- 
fp crii lungo le colle , dove trovano pefei , e 
radiche di felce , da cui ricavano tutto il lo- 
ro nutrimento ; in cafo di pericolo li rifugia- 
no ne’ loro villaggi fortificati . Tutti fono po- 
veri f per quanto potemmo capire . Le loro 
• piro- 
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piroghe fono fenz 1 alcun ornamento . Ci par- 
ve che couofcellcro 1’ ulo del ferro ; mi la 
carta fu la merce prediletta ne’ loro cambi , 
finché non fi avvidero eh’ eira no i reggeva 
all’ «acqui . Facevano poco conto delle ftjfcfe 
di Orni, ma moltilfi no del panno grollo d’ 
Inghilterra, e della l'.ija rolla . 

Sortiti che fummo dal Canale della Regina 
Carlotta , feci portare a Levante ; ma cllen- 
doci tutt’ ad un colpo mancato il vento , una 
rapida corrente ci tralci nò predo ad uno feo- 
glio , che fi elevava in mezzo al mare come 
una* torre . Il pericolo Tempre più diveniva 
maggiore , ed io feci gettare un ancora , eh’ 
«ra 1’ unico cfpedientc capace di falvarci . 
Trbvarnmo 75 braccia di tondo , e 1’ ancora 
ci fofienne finché la inarca venne in noltro 
foccorlo , e ci allontanò dallo fcoglio . Celia- 
ta la marea , mettemmo alla vela , e ci av- 
vicinammo alla riva occidentale, d’ onde fi feo- 
priva una montagna di un’altezza prodigiofa^ 
e tutta ricoperta- di neve . 

Alla punta la più meridionale della Terra 
che avevamo veduta verfo il Nord , demmo 
il nome di Capo Pallifer ; e denominammo Bay 
Cloaiy ( baja tiebhiola ) la bija , che allora 
ci flava dirimpetto : ella è molto ampia , ed 
in fondo vi è «uni terra balla , ricoperta di 
grotfi alberi . Io feguitai la coda fetten- 
t rionale della terra , per nifi curar mi eh’ ella 
era ua’ ifol3 . lo n’ era quali (ictiro ; ma al- 
cuni miei officiali ne dubitavano , ed io noa 
volli lafciarli in quello dubbio , tanto più che 

pop 
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fion fi dqveva far altro * clic 'tornare a ra- 
dere la coffa fino al Capo Turflagain , che 
prevamo già visitato , e che non era dittante 
dii nottro petto più di '15 leghe . 

Neil’ atto che navigavamo verfo il Nord, tre 
ptrogie forzarono di remi per ragghierei . 
Gl’ Inttiaui che le contavano , era io più po- 
liti che quelli della baja precedente , erano 
più focievoli , e le piroghe avevano alcune 
fcolture : nel ricevere i no'ttri regali , ci pre- 
rentaroro fubito il contraccambio . Ci di man- 
darono chiodi , merce per eifi fcoaofciu- 
ta ; ma deliramente ne avevano ieijtito parla- 
re dai loro vicini * e ciò prova che fra qua- 
tti popoli vi è molt i comunicazione -, Ci fe- 
parammo ccrctentjttKli di loro , come elfi Io 
furono di noi . 

Effondo tornato il fercno , vedemmo il Ca- 
po Turqagain in qualche dittanza; , e dovetti 
far portare a Levante per contentare tutti i 
oottri officiali , che ^redevanò di aver vedu- 
to un* ifola a quella parte . Ma il vento ci 
refpinfe nelle vicinanze del capo Pallifer * 
Fra qucfto capo ed il capo Tarnagain , la ter- 
ra iu molti luoghi è balla * piana-* ricoperta 
di verdura ed amena : nell interno ii i^q- 
prono alte colline . 

Nel dì 14 , giunti dirimpetto alla fumma- 
tovata alta montagna ricoperta di neve , fa- 
f e. n no rotta a Mezzogiorno!, impattando una 
catena di altlflime montagne * la cui cttiemi- 
tà fctteutrionjle quali confina col capo Cam- 
phell . Foco dopo feoprimmo al Sud una ter- 

* x a 
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ra bada , che fcmbrava uà’ ifola \ c dopo 
mezzodì Banks volle fare uno sbarco iìl quell» 
iiola per andare a caccia . Nell’ atto eh’ egli 
fi era già inviato a terra, quattro doppie piro- 
ghe fi fiaccarono da una parte dell’ ifola ed an- 
darono ad approdare verfo il pollo di Banks . 
Noi gli facemmo molti fognali acciò for- 
naflp indietro, ma egli non li .vide . La cal- 
ma non permetteva di avvicinare * ; nave al- 
la colla , per foccorrerla in calo di bifogno , 
quindi io viveva in g"an timore per cagion fua . 
Ma gl' Indiani delle piroghe non avevano ap- 
prodato a quel pollo , che per poter con più 
comodo contemplare la nave ; e Bauks tornò 
a Sordo fano e falvo . Tupia mife in opra 
tut fa la fua facondia per iudurre i detti In- 
diani a venirci a trovare; ma elfi dopo aver- 
ci guardati attentamente da capo a piedi , fe 
ne partirono ; e per quella ragione demmo 
alla loro contrada il nome di Lookerj'-on (Ter- 
ra degli fpcttatori ) ; 

E He nd oc i fembrato di veder terra al Sud- 
Eli , portammo a quella parte ; ma nella 
mattina trovammo che ciò era fiato un’ il- 
lusone . Nel dì 16' ne vedemmo una , che lì 
dirigeva al Sud , ed era dilèaccata dalla co- 
lla , di cui feguitavamo la direzione . Coll’ ef- 
ferci avvicinati trovammo che in realtà era 
un’ ifola , e la denominammo Banki , in ono- 
re del noftro Natura lift a . Quell’ ifola è ro- 
tonda , ed ha circa 24 leghe di perimetro . 
La Ìli a fuperucic è elevata , irregolare , ed 
ixteriìfcata da profonde valli . Comschè fem- 
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bri fieri le , non lafcia di effer abitata , per 
quanto capimmo dal fumo . La Aia latitudine 
è di gradi 43 e min. 32 Sud ; la longitudine 
di gradi 1.9 r . • N ' 

Una nuvola che ci era fcmbrata una ter- 
ra p.ù all’ Eli , ci fece allontanare dalla 
coda che avevamo degu.tata fin allora , e 
che gli abitanti chiamano Toy Poenammoo } 
ma quella illufione durò poco, e noi tornam- 
mo alla prima rotta . Ballottati da un venta 
, gagliardo, e da un mare molto grotlb , facem- 
mo poco cammino . La colia che allora ave- 
vamo vicino , era baila , piana , con alte mon- 
tagne nell’ interno , e per tutto compariva 
Acrile e difabitata .* Allora ci trovavamo al 
Sud dell' ilota Banks . 

Più avanti fcoprinimo un altra montagna , 
ma ci tenemmo a fette leghe dalla coda, a ca- 
gione del rullio dell’ onde che incomodava molto 
la nave . Poco dopo vedemmo fulla coda due 
Galline del Porto Egmont, òhe furono le prime 
da noi trovate in quelli climi . La terra era 
interfecata da valli e da colline , c ci parve 
che li dirigelTe a Levante \ ma poco dopo la 
nebbia ce la nafeofe , e. vedevamo folo le 
montagne , le cui cime fovradavano alla neb- 
bia . Tornato il fereno , fcoprimmo una pun- 
ta o capo avanzato , che denominammo Saun- 
dcrj : una montagna a foggia di una Tedia , 
che reda in quelle vicinanze , può fervi rgli 
di fegnale . Più al Sud , la coda fembra me.- 
^diocremente elevata , ed interfecata da monta- 
gne , ricoperte di bofehi e di verdura . 
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ùna tempefta refe la noftra rotta faticof 3 , 
perigliofa e lenta . Ci allontanammo dalla co- 
ffa, lenza veder da lontano alcun’ apparenza di 
terra . Ce uè tornammo verfo quella che ave- 
vamo abbandonata , ed in quello tragitto in- 
contrammo alcune balene e .vitelli mirini . La 
colta in quella parte , c!y tornammo a 'vede» 
re , era alta e piil.ia . Più avanti comparvero 
altre due terre , 1' una elevata, 1’ altra baila , 
e che forfè erano due ilole . Una catena di 
fcogli , che ci venne davanti tute* ad tfu col- 
po, ci avrebbe podi in qualche pericolo, fe 
non li levava un vento di Settentrione . Que- 
fli feogji redano a 6 leghe dalla coda , ed 
in qualche didanza dalla prima catena fe ne 
vede un’altra circondata di frangenti . Noi 
gli denominammo la Trappola ( Traps ) , 
perchè in fatti polìono riufeire funedi ai na- 
viganti poco attenti . 

Dirimpetto a quelli fcogli la terra ci par- 
ve elevata e Acrile : non vi era alcun albe- 
ro, e foto qua e là fi vedevano alcuni arbo- 
scelli : vi erano alcune macchie bianche, che 
credo fodero tirati di marmo . La punti la più 
meridionale di quella terra , reità lotto il gra- 
do 47 , e min. 19 di latitudine Sud ; ed il 
grado 185 e min. tz di longitudine , Lo de- 
■nominammo il Capo Sud , Al di Ih vi è un 
golfo formato dalla terra , che termina col 
Capo Sud , il quale è uà gran promontorio 
congiunto colla Nuova-Zclanda da una terra 
4 >alTi . Dirimpetto a quello golfo vi è un’ifo- 
Jetta o fia fcoglio f di circa mill« palli di 
; - cit- 
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Circuito , ma di un* altezza enorme ed ai"* 
fatto Iterile : le demmo il nome di Solari - 
der . Nel golfo iftelTo non li trova alcun pollo 
riparato . Tutto il paefe aggiaccine è pieno 
di montagne, tjclle cui cime li vedeva 'qual- 
che avanzo di neve • Nelle vallate e nelle 
colline li vedevano alberi ; ma non vi era al- 
cun indizio di abitanti. Elfo finilce colla pun- 
ta la più occidentale di quella contrada , e 
per quella ragioue lo denominammo il Capa 
Oveft .* Reità al grado 45 e min. 54 di lati- 
tudine meridionale, ed al grado i'ds,e min. 
7 di latitudine : 

Tre leghe più al Nord , fi trova una ba- 
ja , che denominammo Bay-Dushy ( Ifoja ofeu- 
ra ) . La fua imboccatura è larga più di una 
lega , e fembra che la baja lia altrettanto 
lunga . Contiene più ilolette , che debbono 
formare porti eccellenti . Nella fua punta 
fettentrionale li veggono cinque fcogli , che 
prefentano l’apparenza delle cinque dita del- 
la mano ; e per quello le demmo il nome di 
Péint five Finger* ( Punta delle cinque dita ) . 
11 terreno aggiaccine è elevato e ricoperto 
di bolchi : nell’ interno non fi feoprono che 
montagne e rupi affatto ignude . 

lo non entrai nella baja Dusky , e nè pu- 
re in un’altra baja limata più al Nord , nel- 
la quale ci parve che vi folTe un porto co- 
modo e- ficuro . A ciafcuno de’ lati di quella 
ultima baja la terra fi folleva quali perpendi- 
colarmente , e ad un’ altezza prodigiosi ; e 
quella fu la ragione , per cui noa volli ini- 

Q i boc- 
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beccarvi , perchè per fortirne avremmo avuto 
bfogno di un vento di Mezzogiorno , che 
dee. e'.rere rari (Timo io quelli paraggi . Pe-r 
rò tale determinazione non piacque ai miei 
piTìciali ; che volevano dar fondo in deN 
ta baia . Noi feguitammo a navigare Inn- 

? o la cofta , che prendeva la direzione al 
Jord. 

Nel di 15 Marzo -, cfirndoci avvicinati alla, 
terra , credemmo di feoprirvi un canale , il 
quale però veduto più da vicino non era che 
yna valle profonda , formata da due alte col- 
line . Più al Nord v{ era una punta compi- 
ila di alti fcogli di colore rollicelo , d-’ onde. 
Cade un fiume > che li divide in 4 rufccllL ; c 
poi la denominammo l'unta delia Cafcata 
( Pointe de la Cafcade ) : in molta viciuau- 
za della coda non vi fi trova fondo . Ora Co- 
privamo una terra interfecata da valloni e da 
montagne , ricoperte di neve : ora una folta 
nebbia ce ne toglieva la veduta . Ora ci bi- 
fognava combattere coll’ onde , che ci trafei- 
navano verfo la colla ; ed ora una. calma 
profonda ci tepeva come inceppati in mezzo 
al mare . 

La terra continuò fempre a comparire feo* 

. fcefa e montuofa n»l fuo interno : verfo la 
riva era bulLi , e fi andava folleyando a poco 
a po'.o (ino alle PaLbe delle montagne : nella 
maggior parte era ricoperta di bofehi . Le 
montagne al di là della Punta delle cinque 
Dm , formano una cateda di un’altezza pro- 
digiofa ì e uon presentano che aride rupi ,ri- 

coper- 
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coperte di néve che li veniva {quagliando . 
Quello paele veduto dal mare prclenta un 
alpctto il più alpelire ed il più orrido , eh* 
li porta imagifiare . 

Noi continuammo a corteggiare fino al di 
*7 Marzo , quali Tempre in meuo ad una 
folta nebbia . Ma in detto giorno tornato il 
fereno , feoprimmo un' ifola , che torto rico- 
nobbi per quella che avevamo veduta all’ im- 
boccatura dello ftretto della Regina Carlotta. 
Allora capii di aver fatto tutto il giTO di que«, 
fla terra , e prima di abbandonarla credetti 
dover fare provvigione di acqua . A quell' og- 
getto entrai in una baja , dove era un eccel- 
lente .riparo per la nave , ed una comoda ac- 
quata . Nell’ atto che la mia gente fi occu- 
pava a riempire il bottame ed a far legna ,»io 
viiit.ii le corte . Dall' alto di una collina non 
potei vedere 1’ eftremità della bija 5 la qua- 
le mi parve che avelie più di una imbocca* 
tura , o che racchiudere altre bnje più pic- 
ciole , circondare <Ja ifol "tte , che le riparano 
dai venti e dai flutti . La terra è montuofa , 
c vi fi vedevano alberi , boscaglie , felci e 
capanne abbandonate Non vi trovai alcun 
minerale , tutto che le pietre venale eh’ erano 
lungo il lido , me ne delTero qualche in- 
dizio . 

A me farebbe piaciuto di ritornare in Eu- 
ropa per il capo Horn : ma noi vi faremmo 
arrivati nel colmo dell’ inverno , ed intanto il 
freddo di quel dima anche nell’ ertate & quaQ 
infoppòrtabilc . Col ritornare in Europa pec 
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il capo di Buona Speranza , non potevamè 
fare alcuna (coperta intcrcirantc . Quindi fen- 
za penlare a quelle ' due rotte , rifolvetti d* 
incamminarmi verfo le Indie Orientali , con 
portare a Ponente finché li folle arrivato alla 
Nuova-Olanda t per corteggiarla fino alla fua 
éllremitù lettcntrioualc , o pure pèr andare in 
Cerca delle itole: (Jttiros . 

Con quello dileguo faóémmo velò dalla 
Nuova-Zclanda , il dì gì Marzo 1^70 . La fua 
punta . la più meridionale , d’ onde facem- 
mo rotta j fu denominata il Capo Farcwell 
( capo dell’ Addio ) . All’ ultima baja , in cui 
avevamo , dato fondo , fu dato il nome di Bhjà 
dell' Ai rimira filato ( Baje de 1 ’ Amirauté ) ■. 
Dejló due punte che formano la detta baja . 
1 ’ una ebbe il nome di Punta Stephans , 1 ’ al- 
tra di Punta Jackfon.'F ra V ifola che retta all’ 
imboccatura di detta biija ed il Capo dell’ Ad- 
dio vi è Un’ altra baja , alla quale demmo il 
nome di Bhnd-Bajc ( baja de’ Cicchi ) * per- 
ché non potemmo diilinguctne 11 fon lo : però 
io credo che qùetta lìa la fletta baja , che 
Tafman denominò la Baja degli ÀJaJfmi 

Prima di profegmre il nottro giornale * 
darò un breve faggio dello (lato naturale della 
^luova-Zelartda > de’ fuoi abitanti > de’ loro 
Cottumi , delle loro ufanze . Qiiefto paefe * 
che nette carte viene defetitto col nome di 
Nuova-Zelanda , lu feoperto nel di ig Di- 
cembre 164?- dall’ Olandcfe Abele Gianfenio 
Tafman , il quale lo denominò la Terra degli 
itati. Egli lo corteggiò dal grado 3$ fino al 
’ grado 
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grado 43 di latitudine , ma non ne acquiltò 
che una notizia imperfetta, perché dopo eller 
fiato attaccato dagl’. Indiani nella baja degli 
Aliatimi' , non volle più fceudere a terra. E” 
formato da due grandi ifole , e giace fra H 
gradi ^4 e 48 di latitudine Sud } e fra il gra-* 
do I96' c min. 30 > ed il 183 e min. jo di 
longitudine. La parte la più meridionale vie- 
ne dagli «abitanti chiamata Tovy , o Tavai- 
Poenamtnoo ; la più fettentrioaale , Eahcino - 
indirn e . 

La prima è Un paefe quali tutto tfcontuofo. 
Iterile, e pochiffimo abitato^. La feconda e 
piena di colline e di montagne , ricoverte di 
bofehi 1 tutte le valli fono irrigate da un xu* 
fceìlo ; ed il loro terreno , come pure quello 
delle .piauure , è leggiero, ma fertile, e vi lì 
potrebbe coltivare con fuccelfo tutti i legumi 
ed i grani di Europa . Per quanto potemmo 
Capire dalla vegetazione delle piante , quello 
clima ha 1’ inverno meno rigido , e 1’ citata 
non più caldo che il clima d’ Inghilterra ; ed 
in confegUenza una colonia Europea vi pro^ 
fpererebbe benillìmo ed in poco tempo . 

Non vi fono altri quadrupedi che porci e 
topi , e quelli ultimi in picciol numero . Sul- 
la coda capita qualche vitello marino , di 
citi gli abitanti lavorano i denti , e vi fanno 
fpilloni da teda? vi lì trova ancora qualche ba- 
lena ad una certa diltanza . 

Il gabbiano è il folo uccello della contra- 
da , che fomigli perfettamente a -quello di 
Europa > ed anche i merghi e le anitre fono 
Q 4 molto 
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Gioito (ìinili alle «offrali , ma non in tiltto i 
Oli albatros , le galline di Faraone y i fou ed 
altri uccelli dell’ Oceano , non vi capitano 
che di palfaggio . Vi (i trova ancora il pin- 
.goino , o fin il germano Magellanico r quello 
animale, è una fpecie intermedia fra il pelce e 
1* ucce Ilo vive molto tempo nell' acqua : le 
file piume difforifeono poco dalle fquame, le 
fue ale dalle piume del pefee , e gli* fervono 
per nuotare... ' 

Le farfalle , li Scarafaggi , le mofche ordi- 
narie , e certi mofehini che vivono in mezzo 
alla fibbia, fono i foli infetti che vi fi trova- 
no; ina in cosi picctol numero, che non rie- 
feoro incomodi . t 

Il mare abbonda di pefei d’ infinite fpecie , 
Clic fin allora non avevamo veduto . Vi fi tro- 
vano truppe Irtuumercvoli di fgomcri di più 
forte , e molti pelei feonofeiuti in Europa ; ma 
tutti di ottimo fapore , e di un nutrimento fanif* 
fimo. O parve che quivi li fgometi foffero un 
pefee da palio, come i noflri tonni .11 più deli- 
cato di qtiefti pefei è una fpecie di gambe- 
ro marino ( hsmmard ) , che differisce per 
lholti capi dai noftri gamberi d’ Inghilterra t 
eg i è rollo , e col dorfo pieno di punte , 
limile a quello che it lord Anfon dice aver 
trovato nell’ ifola di Juan Fethandez , ma 
più picciolo . Vi fono cani marini e congri di 
più fpecie , anguille , ed il pefee gallo , o 
lìa 1’ elefante di Pejagalo , deferitto da Fre- 
xier nel Aio Viaggio al Continente dell' Ame- 
rica 
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fica Meridionale . Vi trovammo eccellenti te- 
flacei , come clami (*) , pc tonchi ed oflri- 
che . 

J1 paefe è ricoperto di. ampie foretto di 
legname da coflruzione , e dj alberi, dritti e- 
Vigoroli . Fra gli altri ve n’ è uno della grof- 
fezza della quercia , e ch’è rinucchevi le per 
un fiore fc;:Tlàttmo, che fcmbrfi elFere un grup- 
po di troice libbre ruffe '; il fuo, legno è àu- 
riilimo e pefantifììmo , e 'farebbe «volto pro- 
prio per ogni opera da molino t Un' altri al- 
bero altittimo è drrttiffimo e che ordinaria- 
mente crefce nc’ luoghi pallido» , potiebbe 
fornire eccellenti alberi per la marina : le fue 
foghe fono limili a quelle del tallo , e produce 
alcune coccole in piccioli mazzetti . 

Il ftnlo è ricoperto di verdura ; ma U 
maggior parte di quette piante fono feono- 
feiute in Earopa . I vegetali buoni a mangia- 
re non fono molti , c fra quelli vi è il fol- 
lerò ed il crcfcione , ni cui la contrada ab- 
bonda . Qne’ naturali mangiano ancora la ra- 
dica della felce , ed tul’ altra pianta di catti- 
vo f3pore . Vi fi coltivano gl' ignami , le pa- 
tate dolci f i cocchi e le iucche , con cui 
di fanno vali proprj a molti ufi . Vi fono due 
fpecie di pianta , che fa in quel paefe le 
Veci della canape e del lino : atnendue le fpè- 
cie hanno le foglie come quelle dell’ iride f 

co’ 


(*) Conchiglia dalla <la(Te dalle bivalvi , di diverfe 
£»V». .affli tutte j; "■ o rotonde. 
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co’ fiori chi gialli , chi rodi . Gli abitati* 
ti fi vertono colle foglie di quelle due pian* 
te nel loro fiato naturale j o pure le prepa- 
rano , e vi fanno reti , fpaghi cd altro cor- 
dame molto più forte di quello lavorato col- 
la noftra canape f e colle foglie ideilo pre- 
parate iti altra miniera , fanno dolio. eccel* 
lenti . Queila pianta farebbe u t bel regalo 
da farli all' Europa , dove non vi è dubbio 
che profpererebbe • 

Ho già detto che fembra che almeno vi 
fieno miniere di ferro' ’ t ma rutto quefio i 
una .mera congettura, non avendo avuto il co* 
modo di afliCutarcene . FI luogo il più proprio 
per uno fiabiHmento Europeo , farebbe no’ con- 
torni del fiume Tamigi , o della Baja dell’ 
Itole. Quefio paefe ha contrade immenfe af- 
fitto abbandonate ; cd i pochi terreni colti- 
vati non li trovano che nelle vicinanze del 
maZc 4 ' • 

Gli abitanti fonò di alta datura , nerboru- 
ti , ben proporzionati' , vigorofi , fnelli c mo* 
Arano molta defirezza in tutto ciò che fan- 
no : tòno di color bruno. Le donne non hannò 
fattezze delicate , ma la loro Voce è dolcilfi- 
ina , ed è quali 1' unico loro dillintivo dagli 
uomini , giacche Emendile i fedì vedono del- 
la delia maniera - Sono ancora più gaje , più 
ipiritofe , più fcherZevoli degli uomini , i qua- 
li però fono aneli’ elfi dolci, a (tabi li , e fi trat- 
tano reciprocamente* con ogni riguardo , efien- 
do iracondi co’ foli nimici . La miferia e la 
difpcrazione , in cui debbono fovente trovarli 

tante 
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tante popolazioni diverfe , che non hanno per 
hutrirli che pochi comeliibili , e .quali niun 
animale dotneftico > fembrano effere le cagio- 
ni di quelle guerre , che ad onta della loro 
indole dolce ed umana , convertono quelli uo- 
mini in tante beliie feroci , in tanti antropo- 
faghi . Elfi a principio ci riguardarono corte 
inimici ma quando ebbero conofciuto la fu- 
periontà delle noftre forze, cd ebbero capito 
che non eravamo capaci di abufarne a danno 
loro , li abbandonarono nelle nolire mani con 
una confidenza illimitata , e rare volte gli for- 
prendeinmo in un’azione mal’ onefta . Noi tro- 
vammo nel loro commercio e nel loro conte- 
gno tutta la ri ferva , la decenza e la mode- 
ìlia , che caratterizzano i popoli i più cul- 
ti ; ed offervammo una certa moderazione an- 
che in quelle cofe , che non hanno agli occhi 
loro alcuna malìzia . 

Le donne fono il ritratto della pudicizia * 
fcnza eficr ruftiche ; li addoincilicavano vo- 
lentieri con noi > ma per romperla con elle 
itreccmciliabilments , badava mancare ai ri- 
guardi dovuti ad una donna One Ila . L’ olio * 
lia il graffo , con cui li ungono i capelli , fono 
1’ unica cofa che in effe dilgufia . Conofcono 
r ufo del pettine % c per verità ne hanno bi- 
' fogno . Gli uomini annodano i loro lunghi e 
negri capelli fopra la tefta , o pure gli fanno 
ricadere in due code , ne’ due lati delle guan- 
ce . Le donne gli portavano Corti , o ondeg- 
gianti fu le fpalle . Amendue i fedi s’ impri- 
mono fui corpo le furrifirite macchie negre ; 

ma 
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ma quelle delle donne fono più picciole , ed iti 
minor numerp. Sembra che gli uomini ogni an- 
no li facciano rtuove macchie , perchè i vec- 
chi ne fono ricoperti . Oltre a quelle macchie 
ii fanno fui corpo alcuni folcili profondi e 
larghi una linea, cogli orli dentellati; cd i vec- 
chi lpecialmente ne hanno qu»fi tutto il vili» 
ricoperto, clTendo fatte con moka precifioue 
ed eleganza . I loiehi hiiie altre parti della 
vita fembrano tanti fogliami d’ un intaglio an- 
tico : veduti da lont ano comparivano tutti li- 
mili , ma da vicino il capiva che tutti eratt 
diverli . Le natiche fono la parte del corpo , 
in cui fi vedono meno di quelli falchi , che 
noi non arrivammo a capire in qual maniera 
fe ii facelfero : è certo però che fono iudeli- 
bili . Alcuni li tingano ancora tutta la pelle 
colla terra ruffa (temprata nell' olio . 

Il loro vefiito a principio ci parve bizzar- 
re . Effa è ordinariamente compofio delle .fo- 
glie della fummentovatu pianta , tagliate in tre 
o quattro ftrifee , ed intralciate iitfieme , tal 
che formano un drappo, che in parte fembra una 
fluoja dì canna , ed in parte uu panno . Due 
pezzi di quella ftoffa compongono un interi» 
vcllito : l'uno fi attacca fu le (palle ed arri- 
va fino ai ginocchi : 1’ altro s’ inviluppa intor- 
no ai itili,, e cala fino a terra . Quello velli* 
to però cosi grollolano è pròprio degli uomi- 
ni , che vivono e dormono quali fetnpre a 
ciel fereno . Le donne fi vedono con un ultra 
fpecie di llofFa , più unita , più fina e lavora* 
ta con più arte * Ella fi fabbrica eolie libbre 
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della fummentovata pianta, e la tcflono come 
le nolire tele , in una fpeeie di telajo lungo 
^iuque piedi , largo quattro . L’ orditura ila 
attaccata alle due ellre.nità del tehjo , e la 
trama la mettono colle mani, come noi faccia- 
mo colla navetta . Quelle Itoffe fono orlate di 
frange di differenti colori , e di rarj dilegui j 
e fono lavorate con molta polizia ed anche 
con eleganza . Il più magnifico vcllito è quel- 
lo , che ha la fodera di .pelli di cani , tinte , 
in molte maniere, «.• 

Le donne , con una Angolarità fenz' efem- 
pio , fono meno curanti degli uomini di ave- 
re un hol veilito , e fono meno vane . Effe 
non li alzano il lembo della velie inferio- 
re , che quando entrano nell’ acqua per rac- 
coglier gamberi; ed allora ufatio la cura pof- 
fjbile per lottrarli agli occhi degli uomini . Un 
giorno ne forprendo.r.ino alcuna in quella ope- 
razione fu la fpìaggia del mare ;ed effe, par- 
te li uafeoferar dietro li fcogli , parte fi ran- 
nicchiarono nell’ acqua , per farli ima fpecie 
di cintura , o di zinale coll’ erbe marine , che 
poterono trovare ; e febbene in quella manie- 
ra fallerò decentemente coperte , pure non 
foffrivano la nodra prefeuza che con pena . 
Amendue i fedì li sbucano le orecchie con 
due tori ballante niente grandi per paffarvi den- 
tro un dito, e v’ infilano pezzi di fteffe , pen- 
ne , olii di uccelli , pezzi di legno , e gruppi 
di lafftiggine dell’ albatro? , grofiì come il pu- 
gno della mano , e bianchi come la neve : al - 
(uni tedio che ricevevano da noi un chiodo , 

fa 
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le gl’ infilavano in quefto buco . In oltre ap* 
pendono agli orecchi con un filo , fcaipclli di 
odo» Spilloni di talco verde , le unghia ed j 
denti de' loro parenti morti ' e cole (infili . 
Le donne fi fanno braccialetti e collane cogli 
olii degli uccelli e con conchiglie . Gli uo- 
mini portano intorno al collo un cordone , 
e vi attaccano un pezzo «li calco verde , o 
di oHo di balena , tu cui è fcojpita grodola- 
nameute una figura umana . Vedemmo uno di 
coiioro, che portava una penna a traverfo della 
cartilLggine traforate delle narici . 

. .Le c<4e fono confiruite grollblunamente : fo- 
ro lunghe 20 piedi, larghe io, alte 6 : alcu- 
ne minute pertiche, ricoperte di foglie fec- 
chc e talvolta di cortecce di alberi , ne for- 
mano tutti i materiali . Le porte fono cosi 
balle , che non vi li può cutrare che carpo- 
ne . Predo alla porta vi è un buco qua Irò , 
che ferve di cammino e di fineftra Nella 
parte la più vilibile della cala, Ila attaccata 
una tavola rozzamente fcolpita , ma che vie- 
ne da elfi riguardata per un preziofo orna- 
mento • Il tetto fporge in fuori fu ciafcim la- 
to , e ferve di riparo alla famiglia, che ordina- 
riamente fta a federe-al di fuori fopra de' ban- 
chi. 11 focolare non è che una buca quadra , 
fcavata in terra , e circondata con uu para- 
petto di legno o di pietre «. Un poco di pa- 
glia fparfa in terra ne’ lati della cafa , ferve 
di letto . Tutti i loro mobili e tutte le loro 
ricchezze , fi riducono ad un baule con dentro 
panieri , vediti , armi , penne , zucche fecche 

e ri- 
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C ridotte ad ufo Hi vali , e pochi jnftru- 
menti groìiblanainente lavorati , Le pètfo- » 
ne che noi chiamarci!! no nobili , abitano in 
cale piu grandi ed in 'ciò confitte tutto il 
Joro lullo . In generale quelle cafe fono pie— 
ciole ; ma fouo più che (ufficienti a perfo- 
ne , che dormono quali Tempre lotto delle bo- 
scaglie con tutta la loro famiglia , e che non fi 
mettono al coperto nè pure quando piove . 

Abbiamo già parlato de loro alimenti . Que- 
fli popoli non hanno alcun vafo per fare bol- 
lir T acqua . Per cuocere la carne fi fervono 
di forni (cavati iq -terra , o pure la infilano 
in un palo , che piantano predo del fuoco . 
Nella parte meridionale non àbbiam veduto 
che li coltivall’e alcun vegetale . La loro be- 
vanda è l’ acqua fcmplice f e non ne tonofeo- 
|io altra , 

l.c loro piroghe 'fouo conttrultc con molto 
artificio . Elle tono lunghe e llrctte : le più 
grandi fono desinate per là guerra < , e poilò- 
no portare un ccntinnjo di uomini : il lor* 
fondo è acuto , con i lati a forma di un an- 
golo retto: è compofto di tre tavole (cavate 
tirca chte pollici , e ben congiunte inficine con 
cord? : ci afe un lato è compofiò di una fola ta- 
vola larga un piede , e grolla un pollice e 
mezzo , Quella tavola retta fermata tdle tavole 
inferiori con molte trayeTfe . La poppa e 'la 
prora fono ornate di tavole con molti intagli ; 
e la prora è alta 14 piedi • Alcune piro- 
ghe fono formate di un lolo legno (cavato , e 
non hanno altre ornamento che un malche- 

rone 


\ 


r 




' *.* . . , w 

*56 Primo >iì«oio 
r ou», cogli occhi di gufcìo di conchiglia, e 
con una lunga lingua fuori della bocca . Le 
piroghe da guerra fono ornato d’ intagli tra- 
fparenti , e ricoperto di frange di piume ne- 
gro, , che firifeiano noli' gcqua . Le pagàje , o 
ìieno i remi , fono picciole., leggiere , oen fat- 
te : la loro pila ^ giacchi fono (in ili alle 
pale do’ nodri formj ) fono ovali ; hanno il 
manico qua Irò , e4 hi tutto fono lunghe due 
piedi . Oitre ai rem,! , qaJle piroghe portano 
«eie, inj non pollone hnvq»trc che col ven- 
to in poppa .'La vela è di (Imja compoila di 
foglie di alberi , o di canne fpaccate , cd è 
fermata a due tavole , che fanno nef tempo 
Hello f officio di albero e di antenna. Due pa. 

' gaje unite inlieme fanno le veci del timone . 

Le loro accette fono coinpode di unj pie- 
tra negra , o di un talco di color verde 
Luna e l’altro duridlm . L loro. Scalpelli fo- 
co compofti di un odo umano , o pure di 
pezzi di diafpro , ridotti colla punta taglien- 
te come le nodre pietre focaje ; ma non ar- 
rivammo a capirei comp riducano le oda e la 
pietra a quello (lato . Ciò che può dirli in 
generale lì è* che la loro induflria è meravi- 
gliofa ; ed avendo noi regalato agli abitanti 
Bella baja di Tolaga alcuni pezzi di verro , 
«di in poco tempo trovarono la maniera di 
sbucarli , per infilarli cd attaccaceli al col-_ 
lo . Un lungo palo dretto ed aguzzo in cima, 
eoo una picciola traverfa di legno , fu cui 
appoggiano il piede x ferve ad edì di vanga 
e di anatro. Ad onta però di mezzi così me- 

fchipi , 
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(chini , i pochi terreni da erti coltivati , k» 
fono con una diligenza ineravigliofa . 

Diamo qualche contezza delle loro guerre , 
e delle loro armi olFenlive . La fola contrada 
meridionale fembra oliere il teatro della guer- 
ra : i popoli nell’ altra contrada pare che 
vivino in una profonda pace . La loro arme 
principale è il patou-patou , che in tempo 
di guerra fe 1’ attaccano al pugno con una 
forte coreggia, acciò non gli sfugga: in tem- 

S o di pace fe lo cingono ai fiauchi . Tutto 
dipinti va de’ comandanti , 1 quali quali 
Tempre fono perfone vecchie , confille in una 
cortola di balena bianca come l'avorio , tutta 
/colpita , ed ornata di peli di cane e di piu- 
me : elio è, come a dire, il loro baftone del 
comando . Le loro disfide fono ordinariamen- 
te concepute con quella forinola ; Haromai , 
haromai , hate uta a patou-patou oge ; che li- 
gnificano nel nolbro linguaggio: Fatevi avanti \ 
fatevi avanti ; e vi ucci ieremo tutti co’ noftri 
patou-patou . 11 lóro ballo da guerra condilo 
in moti violenti , cd in deformi contorlioni : 
cacciano fuori la lingua , ed alzano le palpe- 
bre in maniera , che non li vede che 1’ or- 
bita dell’ occhio . Agitano le lance , fcuotono 
i dardi , c menano colpi all* aria col patou- 
patou . Tutte le llrofc del loro inno da guer- 
ra , terminano con un lungo e profondo fo- 
fpiro . 

Nelle danze di puro piacere fono fnel- 
li e grazio!! . Nel canto mollrano di ave- 
re molto orecchio e molto gulìo j ma I* acr 
Fruite viaggio di Cooh K cento. 
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.cento delle donne è più dolce e più armo* 
nioio . La loro malica è lenta , e finifce 
Iciupre in tuono patetico . Ci parve che le 
.loro arie avellerò più ritornelli . Vi vedem- 
mo due inttrumcnti da fuono ; 1’ uno , la luma- 
ca marina, che li (nona anche in Europa , e 
eh’ è chiamata la Tromba di Tritone ; l’altro, 
un flautino di legno , o fu una fpeeie di fi- 
fchio . Però di quelt’ inftrumenti non fi fer- 
vono che per accòjnpagnare il canto. 

pio parlato in pfii di un luogo de’ loro hep- 
pahs , o lia de’ loro villaggi fortificati . Qui 
debbo aggiungere , che di "tali villaggi non 
ne* trovammo allatto no’ contorni della ba- 
ia di Povertà , nè iu quelli delle baje di 
Plawke , di Tcgadoo , e di Tolaga . Quivi 
tutt’ i villaggi non avevano che lunghi terra- 
pieni , provveduti di pietre c di dardi . Gli 
abitanti de' contorni di quelle quattro baje 
fetnbrano vivere in una perfetta licurezza : le 
loro piantagioni fono più numcrole , le piro- 
. ghe meglio lavorate , le ftofle lono più ri ne. 
Elìì dipendono da un re , che chiamano 
Temtix , e che rilìede a Bay-Pienty ( Baja 
dell’ Abbondanza ) : fembra che il fuo domi- 
nio li ellcncla a più di 80 leghe fulla cofta 
del mare . Egli ha fotto di le molti capi fu- 
bohemi, la dignità de’ quali in alcuni diflret- 
ti lembra ereditaria , ma regolarmente è «fer- 
citata da più vecchi . 

Le picciole focietà difpcrfe fembra che vi- 
vino in una perfetta comunione di beni ; o 
almeno hanno in comune le reti c le 11 ode » 

per ‘ 
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per, quanto potemmo capire . Uomini e don- 
ile mangiano alla rinfufa , e lenza la dilìiu- 
aione , che odervammo ad Otaiti . Non po- 
temmo conolcere la maniera , con cui i due 
fedì ripartirono i rilpcttivi travagli ; ma ci 
parve che gli uomini lavoràlfero i terreni , 
faobricalTcro reti , attendelTera al la' caccia ed 
alia pelea : le donne raccoghelLro le radi- 
che di felce , rndunjllc-ro Je cohehiglie nella 
fpiaggia dei mire, prcparallcro gli alimenti , 
teHellcro le lidie . 

Ci parve «nuora che quefd popoli rcono- 
fchino 1 imiti enza di ' molti t iLri celedi , uno 
de' quali comanda a tutti gii nitrì . Non lap- 
piamo (e predano ad efù al. un culto, e non 
vi abbiamo veduto aleuti luogo pubolico defti- 
nato a tal ufo, quando non voglia con.'ide- 
rarli per una fpe'cie di temp o una piazzetta 
quadra , circondata di pietre , con in mezzo 
conficcati in terra molti, di que 3 pali , che 
fervono ad tifi. di vanga : fopra a ciafcu.t palo 
vi era un candirò pieuo di radiche di felce , 
che gl' Indiani ci dillero edere tm* offerta 
per rendere propi/j i loro , dei . Forfè ancora 
quell’ offerta tra un atto di ringraziamento per 
la fertilità , effendo innato nell’ uomo il len- 
timento di riferire ad un edere fupremo tutt’ 
i benefici della natura. 

Abbinai detto , che nella parte meridiona- 
le gettano i cadaveri de’ loro morti nel ma- 
re , e noi ne vedemmo un efempio ; ma ci 
venne riferito , che nella parte fettcntrionale 
gli fotterrano , fenza aver potuto acquidare 
- ; R « . noti-, ' 
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notizia più prccife , perchè colloro ci feccr# 
pu miftero di tutre le cole, che avevano qual- 
che rapporto co’ loro morti . Ho già dcfcntt? 
la maniera , con cui onorano la memoria do' 
loro parenti o de' loro amici , cioè con farli 
ferite per tutto il corpo , e le cicatrici che 
ne rimangono , fono per erti un' oggetto di 
vanità . 

L’ analogia de’ loro, cortami con quelli de- 
gl’ ifolam del inare del Sud è troppo fende. 
b : le , per credere che tutti quelli popoli 
hanno una medeljma origine . Elli ci raccon- 
tarono , che i loro antenati eraa venuti , da. 
tempo immemorabile , da una contrada chia- 
mata Heawile . Ma l’ uniformità del linguaggio, 
de’ popoli di Otaiti e di quelli della Nuova- 
Zelanda , dimoftra quafi ad evidenza un’ ori- 
gine comune . Tupia li fece capire da tutti L 
Zelandoli f* tutta la divcrlità fra quelle dite- 
lingue li riduce alla pronuncia, ma le parole 
fono le modelline . I Zelapdeli davanti i nomi 
mettono gli articoli hc y o ho , e terminano molte 
parole coll’intercalare ocia y fpecialmente quan- 
do rifpondono per la feconda volta ad una. 
dimanda . 

Rdlarebbe a rintrqcciarfi l’ origine della 
popolazione di tutte quelle ifole del mare del 
Sud , ma ciò fembra un problema infolubile. 
L’ elillenza del continente aurtrale è più che 
incerta : in tutte le contrade da noi vifitate 
non ve n’ indizio c vi fono buone ragioni 
per credere eh' erto non elida . Ma per af- 
fermare quello dato tfecifivamente , farebbe 
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0 E L C A P I t A N C O Ò K . 
ijecèfT.irio un nuovo Viaggio , tutto confegrato 
a tale ricerca {*) , Intanto fe la vici-uauza di 
un continente non ha dato il comodo a quell’ 
ifo'.e di, comnnicare , e di popolarli liiccelliva- 
*n:nte ; 'da qual parte , e con quali mezzi > 
tono quivi capitati i primi uomini ? 

Ma li ripigli il filo del noftro viaggio . Il 
dì 3 i Marzo facemmo rotta dal capo FarWel , 
-e portando fempre a Ponente navicammo fino 
•ai ìg di Aprile , fenza trovare alcuna terra J 
tutto che alcóhi uccelli e pefci volanti -, da 
noi incontrati fin dai 13 , ci avellerò tatto 
•fpcrjre di fcoprirla prima . Noi demmo alla 
■punta la piti meridionale di quella terra il 
•nome di Voints Hicks , in onore del mio te- 
nente Hicks , che fu il primo a veder- 
e febbene , fecondo il giornale di Tafman , 
•il centro della terra di Vait Dicmen deb- 
ba elitre più a Mezzogiorno , noi non Sco- 
primmo aknna terra al di là di quello pro- 
montorio , ohe giace lotto il grado 37 e min. 
^8 di latitudine meridionale j ed il grado ,166 
■e min, ^1 di longitudine . 

Più al Nord vedemmo una prominenza ton* 
‘da> molto limile al Ram-Pead ( Telta di A- 
tiete j, che li trova all’ ingrelfo della baja «ti 
Plymouth , onde gli diedi lo ftelfo nome . 
L . a terra ci parve balla e piana ; la riva', ri- 

covcr- 


Tale oggetto è flato adempiuto col fecondo 
Viaggio. , 
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coverta di rena bianca ; 1’ interno , pieno di 
bofehi e di verdura . In qi cfto pollo vedem- 
mo tre trombe o fieno tifoni , tutte ad una 
volta , fenra però riceverne alcun danno . 
Quello fenomeno è cesi conofciuto , eh’ è inu- 
tile il parlarne . Sul ùr delia notte {coprim- 
mo un’ ifolctta profuma ad un promontorio f 
dietro del quale vi fono alcune colline tonde, 
che pollino fervirgli di fcgnale : io lo deno- 
miinai il Capo Hcive. v . 

11 dì zo cfìcndoli rafierer.aTo il tempo 
{coprimmo più didimamente la detta terra } 
che ci fece una bella comparla : era di me- 
diocre altezza , e comporta di colline in dolce 
declivio , di valli , di pianure \ e di -'bolchi 
interlecati da alcuni prati . Continuammo a 
far rotta al Nord , e nella mattina de' zr , ci 
venne di fàccia un alta montagna , che dalla 
fu3 figura denominai il Dromedario ; e al 
di qua della montagna vedemmo un capo 
cui demmo il medefimo nome . Non vi tro- 
vammo altro porto per dar fondo , che una 
baja,Ia quale nè pure ci parve ben riparata % 
Più avanti vedemmo uno fcoglio perpendico- 
lare , che denominammo il Capo Upright ; e 
nelle fuc vicinanze incominciammo per la 
prima volta a veder fumo . 

». Nella mattina da’ 12 vedemmo filila riva 
molti abitanti , alcuni de’ quali ci fembrarono 
di cohiro ofeuro , altri di un negro morato . 
Dirimpetto avevamo una montagna , cui po- 
nemmo nome la rigeonhoufe ( la Colomba- 
ie ) , perchè da lontano fembrava una colom- 
baia f 
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baja ; ed in diftunzu di circa tre leghe tro- 
vammo un’ ifoletta , dove fperavamo di poter 
dar fondo , ma redammo deluti perchè nè 
pure un battello vi farebbe flato in ficurezza . 
/tliora la colla ci prefentava un mi fio di feoglì 
aguzzi, e di mucchi di rena; 'e dentro terra 
li vedevano alte montagne ricoperte di .bo- 
fchi. Quali tutte le cime delle montagne cran 
piatte , ed i loro fianchi erano cinti di ripidi 
Icogli : gli alberi erano alti e grolli . 

Avendo continuato a far rotta al Nord , 
feoprimmo un promontorio , cui fu porto no- 
me S . Gorgia, perchè in quel giorno ricorre* 
va la fella di quello Santo . Due leghe più avan- 
ti vi era una baja , che il vento non mi per- 
dile di vilitare ; alla fua punta fettentrion. le 
demmo il nome di Lcng-Nnje ( l ungo nafo ) . 
iiù a-var.ti la terra aveva una collina , colla 
cima limile ad un cappello : la denominammo 
Rtid-Fnint ( Punta Rolla ) . Sui far della 
notte vedemmo lungo la corta alcune colonne 
di fumo , ed alcuni fcogli bianchi , perpendi- 
colari cd altillimi, che li elevavano in mezzo 
al mare 4 

Il dì 17 proccurammo di feendere a terra 
:olla lancia : fulla riva vi erano alcuni uomi- 
ii , che camminavano velocemente , e 4 di 
irti portavano una piroga fu le fpalle . Andai 
dia volta loro fopra una lancia in compagnia 
li Banks, di Solander , di Tupia c di 4 re- 
leganti . Gl’ Indiani li pofero a' guardare la 
fencia , rtando’fcduti in terra ; ma torto che ci 
*v vicinammo alla riva , fe ne fuggirono ne’ 

. Il 4 bofehi . 
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balchi . L’ égitazio ic del mare non ci pernii*' 
fe di pigliar terra ; e tutto il frutto della no- 
lira molla lì fu di contemplare da vicino la 
colla . Sulla riva vi erano quattro canòe , 
molto limili alle picciole piroghe delia Nuo- 
va-Zelauda . Nella colla vi erano fparfi qua 
e la alcuni alberi , ma lenza eiiervi palme 
di alcuna fpecie : il terreno era allatto 
ignudo . Dopo quelle picciole fcoperte ce 
ne tornammo a bordo , poco fodisf.itti della 
no(lra> fpcdizionc . Le frangenti incomoda- 
vano moltidimo il vafceìlo , cd intanto una 
profonda calma ci teneva inceppati in quel 
pollo » ma per buona forte lì levò un ven- 
ticello f che ci diede il comodo di allonta- 
narci . 

Nel di 18 , alla punta del giorno , fco* 
primmo una baja , che mi parve comoda e 
ben riparata , c dopo averne fatto fcanda- 
gliare il fondo » mi determinai ad entrarvi - 
Gli abitanti accorfero fulla riva armati di 
lunghe picche^ e di una fpecie di fciabla di 
legno : alcuni c’ invitavano anvchevolmente a 
fcendcre a terra , altri agitavano le loro ar 
mi y in atto nrinacciofo . Due di etlì avevani 
il vifo ricoperto di una polvere bianca y cl 
il corpo libato con larghe llrifce del medei- 
mo colore y tal che di lontano pareva els 
portallcro incrociate davanti il petto due bai- 
doliere , e nelle gambe e nelle cofce tane 
ligacce ; al noliro comparire tutti li pofeo 
a parlare infieme con molto calore. 

Finalmente gettammo 1 ’ ancora nella baja) 

filila 
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folla cui punta vedemmo alcune capanne , e fa- 
miglie d' Indiani . Ne' contorni vi erano alcune 
piroghe montate tutte da un fol uomo ; c tutti 
coftoro (Invano pefeaudo can tatù’ attenzione , 
clic la nave pafsò ad eili vicino, fenza eh’ elfi , 
vi badallero. Dirimpetto a noi flavo un vil- 
laggio di fette in otto cafe , dalle quali for- 
tirouo alcuni giovanetti , che aiutarono incon- 
tro ad una truppa di altri giovanetti , e ad 
una vecchia , che tornava da un bofeo vicino 
con un carico di legna ìh teda . Tutti anda- 
vano ignudi ; • e la vecchia li pofe a guar- 
darci , feuza modrarc nè meraviglia , nè timo- 
re . Intanto (opraggiunfero gli uomini con una 
provvifione di pelce,chc h polero a cuocere 
nel fuoco già acccfo dalla vecchia • Anche 
quelli uomini andavano adatto ignudi , e (ì 
rr.ifcro a mangiare , fenza fare alcuna attenzio- 
ne al nodro vafccllo . 

In veder ciò mi figurai , che cì avrebbe- 
ro con la della indifferenza veduti feendere 
a terra , ma m’ingannai. Appena pii agemino 
alla riva fopra una lancia , tutti li pofero a 
fuggire , ad eccezione di due , che tentarono 
impedirci lo sbarco . Eran armati di lunghe 
picche , e ci parlarono cou un tuouo impe- 
riolo , ma con un linguaggio duro cd afpro , 
di cui nè Tup : a,nè alcuno de’ nodri arrivò a 
capire lina parola . Io ammirai il loro coraggio 
nel farci fronte, ad onta della nodra fuperio- 
rità nel numero . Eeci far alto al battello , e 
proccurai di renderci amici i due Indiani per 
via di fegni , e con gettar loro alcuni chio- 
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di, vetrerie ed altre bagattelle. Sembrandomi 
calmati , continuammo a vogare verfo la cotta, 
ina allora etti incominciarono a minacciar co- 
me prima . lo feci tirare un colpo di fuci- 
le a fola polvere per intimorirli il piu gio- 
vane di e di rimane sbalordito dal romore 
della botta ± c gli caddero le armi di mano ; 
ma poco dopo rinàtoti dalla l'uà lorprefa , 
faccolle le armi , e tanto egli quanto il fuo 
fcompagnd ci lanciarono pietre . Allora feci 
tirare un colpo di mofehetto carico a piom- 
bo minuto , che feri 1’ Indiano piu grande 
in lina gamba . Collui lì pofe itr fuga e noi 
Credevamo di ellercene liberati per ìetrlpre ; 
in i appena pollò piede a terra , lo vedemmo 
tornare inlìemé col ldo compagno , riparati 
amenriué con una fpccie di fendo , c ci lan- 
ciarono i loro giavelotti . Uii fecondo tiro di 
mofehetto gli fece tolto int, inare ne’ bofehi , 
dove non ci curammo d' jnfeguirli . 

Entrati nell • capanne non vi trovammo che 
alcuni li imbini , ed una qu n::t<\ di lance , e 
di baiìo -i ai-vati in punta con odi di pefee . 
Portamna > via una quanr tà di dette armi , 
ed iti compendi inficiammo nella capanna al- 
cuni petti ui ilo (fé , alcuni nallri eil altre ba- 
gattelle . Le lance e le punte de* milioni cran 
imbrattate di uni mate: ta vifeofa di eo- 
lor negro , che a principio ci fece credere 
che le armi follerò avvelenate ; ma avendole 
meglio e(aminate , trovammo che quella ma- 
teria era il fucco di piante marine , che 

aveva 
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aveva imbrattato le armi nell’ atto della 
pelea . 

Su! lido vi erano alcune piroghe tutte mal 
lavorate, e compofie di un lol pezzo di cor- 
teccia di albero , tenuta aperta con alcuni 
baftoni . A principio non trovammo acqua 
dolce, che in una lolla (cavata lolla '(abbia ; 
ma nel vifitare la .punta fettentrioilale del- 
la, baja , vedemmo (ccndcre dalle 'monta- 
gne un picciolo fiume , che andava a -per- 
derli nel mare ; nò in tutta ‘la ‘contrada 
vi era un’ acquata più comoda Tutti i 
contorni di quello fiume erano uu verb de- 
ferto . 

Sulla riva trovammo alcuni gufici diòttriche, 
più grandi di tutte quelle che avevamo vedute 
finallora. Tornammo nella capanna dove ave- 
vamo lafciàto i regali , ma ve li trovammo 
tutti , fenza elfier fiati nò pur modi . Eificndo 
fiato sbarcato a terra il bottame per riempir- 
lo , molti Indiani fi avvicinarono e fi poficro 
a contemplarlo con gran curiofità , ma poco 
dopo fe ne fuggirono , e tute ’ i mezzi per 
farli tornare imberrò furono inutili . Una 
mattina gli Cernimmo entrare nelle loro ca- 
panne , dote gettarono alti gridi ; indi fi po- 
fiero a palleggiare lungo la (piaggia ; e ini 
levare del fiale li ritirarono ne' l>ofJii e vi 
acce fiero molti fuochi . Nel giorno appreflo 
clTcndo andati i due r.oftri Naturalifii nel bo- 
feo per le raccoglier piatite , gl’ Indiani mo- 
ftrarono di volerli alfalire -, ma poi non fecero 

altr# 
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altro che gettare affidiate grida , e fi rinta- 
narono . 

Nel dì i Maggio > efiendoei morto un mari* 
najo,fu fotterraìo nella punta meridionale del- 
la baja , che denominai la Raja di Suthcrlcnd , 
dai nome dello ftelfò marinajo . Due giorni 
dopo tornammo a terra , ed avendo vilìtato di 
nuovo la Addetta capanna, in cui avevamo la- 
feiate i regali y ve li trovammo aucora intat- 
ti : ne aggiungemmo altri , che potevano 
dare più Aiii'oc.hio, come lìolle , fpecchi ed 
altre einchagliarie , per Tempre più invogliare 
gl' Indiani a prenderli . Sparlici per la campa- 
gna , vedemmo una valla pianura , i.nterlecata 
da prati di un’ erba eccellente , c da bofehi 
di alberi molto grindi ; Vi vedemmo un qua- 
drupede grolla come un coniglio , ma di un 
corlo velocidimo , c che ci (comparve dagli 
occhi in un baleno : oHervammo le fterco di 
un altro quadrupede , che per analogia dove- 
va clLr grollo come un daino ; e vedemmo 
altresì le pedate di altri animali , alcuni de’ 
quali dovevano avere le zampe grolle come 
quelle del cane » altri come quelle della 
faina * Vi erano molrilìhni uccelli , ed al- 
cuni di una bellezza Angolare volavano a 
dorme . 

Tornato che fui a bordo mi venne riferito, 
che una ventina d’ Indiani avevano corfo ap- 
prodo a due noliri officiali * ma fenza venire 
nd alcun’ attacco ; che quelli avevano raggiun- 
to i loro marinari , quattro de’ quali per tuo- 
firar bravura A erano avanzati alla volta degl’ 

India* 
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Indiani , mi poi per paura erano precipitala^ 
mente tornati indietro ; e che allora gl' india- 
rli couofcendo di elìer temici , li erano fatti 
avanti ed avevano lanciato ai noftri i loro gia- 
velotti . Tutto ciò era accaduto poco pr.ma 
del mio ritorno , e gl’ Indiani li tratteneva- 
no ancora in quelle vicinanze . Quindi , per 
far ad erti capire di non aver paura , c di 
non aver intenzione di offenderli , andai fo- 
lo c difarmajo alla volta loro : feci ad cfll 
tutti i fogni punibili di amicizia ; ma coloro 
fenza badarmi , li pofero tutti in fuga . Nel 
giorno approdo ne comparvero altri , i quali 
Umilmente li pofero a fuggire , perchè le no- 
flre armi da fuoco , di cui avevamo veduto 
gli effetti nella caccia , gli avevano colmati di 
{pavento . 

In una delle no/lre palleggiate nc feopritn* 
ma una truppa , che divano mangiando fu la 
Ip aggia , e che al vederci avvicinare fi lan- 
ciarono lu le piroghe , e forzando di remi fé 
ne fuggirono . Vifitammo il redo del loro 
parto , che confirteva in dattili di irtirc arro- 
giti , c davano dirtribuiti in varj liti , tal che 
Capimmo che ciafcnno mangiava da le . Af- 
faggi fumo quelli dattili , e gli trovammo di 
buon gii do x Infoiando in compcnfo in quelle 
Vicinanze alcune bagattelle . Alcuni giorni do- 
po un noltro officiale incontrò un vecchio , 
lina donna, ed alcuni ragazzi che ftavano fol- 
lo un albero alle rive di un fiume; e gli for- 

f refe in un contrattempo , in cui non videro 
onciale che quando fu ad effi a lato . Co- 
rnee- 
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provano eccellenti conchiglie . La marca vi 
monta da 4 fino a 5 piedi .Aduna delle pua-, 
te , che forma la lua imboccatura , dem- , 
tuo il nome di BjiiLs ; all’altra, quellp di 
Solander . 

11 dì 6 Maggio partimmo dalla Buja Bota- 
nica , e continuando a cofìeggiare , facemmo 
rotta al Nord , Alcune leghe piti avanti in- 
contrammo un porto, cui demmo il nome di 
Porto- Jncbfoi} ; e ad un altra baja che rcfla uq 
poco più al Nord , demmo quello di Bay- 
Br cheti ( Baja-rotta ) . Nella mattina ile’ 7 fi 
arrivò a veduta di una terra , che li avanza- 
va in tre punte tonde , e che denominammo 
Cupo delle tre punte : non vi vedemmo alcun 
abitante , ma il fumo che fi (copriva in di- 
verfe parti , ci fece capire che la contrada 
era abitata v „ ' 

Nel giorno de’ io , (coprimmo un’ alta mon- 
tagna poco difeofia dal mare : era eda di una 
grandezza net abile , ed aveva la forma di un 
cappello . Verio la fera del detto giorno 
vedemmo al Nord una punta balla , ed un 
feno che mi parve ben riparato; e tanto, 
la prima, che il fecondo ricevette il nome 
di Stephens . AH’ imboccatura di quello feno 
vi fono alcune ifolctte : nel littorale , ed in 
molta vicinanza del mare , vi fono alcune al- 
te montagne : in mefite parti li vedevano co- 
lonne di fumo. Al di là del capo Hawke , il 
fumo fi follevava dalle cime di una monta- 
gna ; c fra le montagne che fi Coprivano , 
jrs a' erano dell' altiflùue , e molto grandi , 

le 
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le quali (lavano 1’ una appretto 1* altra , ed 
erano della me detona figura . Elle arrivano a 
vederli a 15 in 16 leghe di diftanza , e le 
denominammo / tre Fratelli. 

Ci avvicinammo alla terra verfo un luo- 
go y in cui li elevavano colonne di fu- 
rilo , die ofeuravauo I' aria . Era quello un 
Capo di un’ altezza nonbile , formontata 
da una picciola montagna tonda , dietro 
alla, quale ve u erano altre due pili alte 
c più grandi Denominammo quello capo 
Smoaltsy ( capo del Fumo ) . Ad una grjn- 
difiìma diif'anza dalla cotta , non trovammo che 
da zi fin* a 30 braccia di acqua . Quanto 
più ci allontanavamo dalla Bnju Botanica , tan- 
to più la terra 'divenga montuofa ; e fulli 
primi ci presentò uu mifto di colline , di 
valli e di pianure ricoperte di alberi : pretto 
alla riva la terra era arenofa , interfecata da. 
fcogli , ed in qualche parte da grotte monta- 
gne , che da lontano Sembravano itole . 

Il dì 15 , trovandoci ad Mia lega daffa ter- 
ra , guardammo col canocchiale hi riva , e vi 
vedemmo una ventina d' Indiani che portava- 
no fu le fpalle un grotto fardello, che ci par- 
ve di foglie di palma .• Etti continuarono a 
cammioare , feoza fare alcuna attenzione alla 
nottra nave , per una ttrada che andava a 
terminare dietro una collina , che ce li tol- 
fe di villa . In quelle vicinanze era un’ alta 
punta , che denominammo il Capo Byron . 
AH’ Oriente di una montagna tagliata a picco > 
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Vi fono fcogli a fior d’ acqua molto pericolo- 
fi ; e per quella ragione demmo alla monta- 
gna il nome di Mourtt-lVjrniiig ( Montagna 
dell' Avvilo ) . Dopo aver oltrepailato due ca- 
pi , che denominammo , 1 ' uno Looh-Out , 
I' altro Mareton , vedemmo una baia , che 
pure denominammo Morston . La lpiaggia è 
bada , e la mutazione del colore del mare pref- 


jurc denominammo Moreton 


una caia , 

. La lpiagg 


piaggia è 


fo alla -riva , fece penfare ad alcuni de’ noftri , 
che ivi sboccarti; qualche fiume ; ma il vento 
contrario non ci permife di verificare quella 
congettura . Al Nord di quello pollo, li veggo- 
no tre montagne di una forma (ingoiare , e 
che denominai Glaff tfouft . 

Il di 18 vedemmo una punta di terra . cosi 
ineguale , che da loatano fembtava due iiolc , 
e perciò le demmo il nome di DoubU -1 slami 
( I fola doppia ) . Nella fua parte fettcntrìo- 
uale vi fono alcuni fcogli bianchi , e la terra 
vi forma una larga baja , che termina in una 
fpiagg'a baifitììma . Quella parte della coda è 
mediocremente elevata , cd il terreno « ari: no- 
lo e Iterile . Scoprimmo per mezzo de’ canoc- 
chiali mucchj di rena > trafportata qua e là 
«tal vento , e che circondava grolfi alberi , 
di cui fi arrivava a vedere le cime . Al- 
cune pianure ricoperte di bofcaglie , fembra- 
vano abitabili , ma non vi feoprirumo alcun 
abitante . Ci palTarono vicino nuotando due 
grofli ferpenti di tnare , eh* eran Amili, ai fer- 
penti di terra, ed avevano bellilfime macchie; 
ina la coda era larga e piatta , e doveva fer- 
vi/e all’ animale per nuotare . 

frimo viaggi» di Cook. S U 
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lì di \t) vedemmo rnòlt' indiani , radunati fo- 
pra una puntai tonda e di color negro , dove 
di giorno lì {copriva molto fumo , e di 
Uottc molti fuochi. Indi' trovammo dentro ma- 
re una catena di fiorii , cui ponemmo nome 
Brlje-Mtr ( Taglia-Mare ) : ella li prolunga- 
va a Settentrione ^ e feinbravano partire da 
pn capo , ricoperto da due grofli uuicchj di 
làbbia bianca , che denominammo il Capo 
Sandy • Navigammo èli’ Oriente di quello 
banco , finché fi trovò tondo fiiffieiente e lo 
{raverfameno per il tratto di 8 leghe dal Ca* 
po Sandy. In quelle vicinanze vedemmo per 
l;i prima volta 1’ uccello chiamato Bulia - Ne 
pattavano di continuo molte fiorine , le quali 
nella fera volavano verfo Nord-Oueft , e tor- 
navano la mattina , dirigendoti al Sud-Eft . 
Qtt ndi congetturammo, che vi follerai Sud , 
in fondo della baja che ci flava dirimpetto, qual- 
che gran lago o fiume o canale di acqua 
balìa , in cui quefli uccelli andavano a man- 
giare il pefee ; e che vi folle al Nord qual- 
che ifola , in cui andavano a ricevrarfi la not- 
te . Demmo alla fuddetta baja il nome di 
Herrcy . 

Al di là delb baja Hervey et avvicinammo 
alla terra , eh’ è balla; ma un poco più avan- 
ti incomincia ad elevarti , e vi fi vedevano 
colline coverte di alberi . Più avanti trovam- 
mo una larga baja , id cui rifolvctti dar fon- 
do : le fue cofle ci fembrarono piene di pal- 
me , e fulla riva paleggiavano alcuni Indiani, 
i quali nè pure fi degnarono di darci un’ oc-, 
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chiata . Nella fera iftefla vi gettammo 1’ anco- 
r,i, e nella mattina feguente (celi aberra per. 
vilitare il paefe . Vi fofliava un vento cosi 
freddo , che, fumino. ot>bligati di covrirci 
co’, mantelli . Fu, trovato nella baj .1 un ca- 
nale , che andava a. terminare in un gran 
lago , circondato da pantani . I vafcclli pollo- 
no gettar l’ancora nel canale , eh’ è largo uu 
quarto di miglio . All’ intorno vi fono paludi 
di acqua falata , in mezzo ai quali crefce il 
vero paletuvier (*) delle ifole, dell’ America , 
albero che non avevamo ancora veduto . Stilli 
rami vi erano, moltilìimi nidi gli formiche 
vérdi , le quali fortivano a mucchi , allorché (i 
fcuoteva 1’ albero : la loro. 'puntura è più do- 
Iprofa che quella delle altre, formiche . Sulle 
foglie deli’ albero vi., erano. bruchi di ' color 
verde , i. quali davano difpofli con un’ ordine 
meravigliofo , e parevano tante file di folda- 
ti : erano ricoperti di un, folto pelo , ch# v 
al toccarlo piccava come un aco , ma il dolore 
era momentaneo.,'-. " • *■ 

In mezzo de’ pantani vi. erano molti uccd- 

' ' E.' 


« 1 . - * 

(*) Albero, molto grande , che alcuni credono ef- 
Jer diverfo dal fico mirabile , altri dicono elTere una 
varietà del fico medefimo . Che che ne fia , jl palc- 
tuvicr è di tre fpcrie , che fi dirtinguono per il loro 
colore bianco ,'ròffo e violetto - Il fuo legno non ler- 
ve che a far fuoco ; ma gl’ Indiani fi fervono della 
corteccia dell’ ultima fpccie per la tinta violetta , o ^ 
negra . ’ , • 
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li , che ci parvero pellicani , ma cosi fal-, 
vatici , che non fu potàbile di averli a ti- 
ro , Vi uccidemmo una fpccic di oca gfana- 
iuola ( oc ut arde ) , che pefava più di io li b> 
prc italiane , e che fu il migliore uccello da 
noi mangiato dopo la noftra partenza d' In- 
ghilterra • Il littorale abbonda di pefee , e vi 
fi trovano o liriche di ogni fpecic , e fra ef- 
fe le conchigle a perla , delle quali credo 
che fi. potrebbe in quel pollo ftabilirc una 
ricca pelea . Nella noilra .Icorfa no i incon- 
trammo alcun abitante ; ma la gente rimafta 
a bordo del vafcello mi riferì , di aver vedu- 
to efeire cfcii bofehi una ventina di Selvaggi , 
i quali fi avvicinarono alla fpiaggia , e dopo 
aver rimirato il vafcello per qn ilche tempo , 
fe it’ erano, partiti . Vedemmo però dentro 
terra molte colonne di fumo ; ed in un bo- 
fchetto trovammo dieci piccioli fuochi , ac- 
Celi 1' pno vicino all* altro . Intorno ad ogni 
fuoco vi erano fiati polli pezzi di cortecce 
di albero , per ripararlo dal vento . Quelle 
Cortecce eran morbide , e ve n’ erano fieli 
per terra alcuni pezzi , che fembravano aver 
fervito dì Iettò . AH’ intorno ! vi erano vali 
fabbricati con cortocce di albero ; conchiglie i 
otà di pefee ; ed avanzi di un definarc ; ma 
in niuua parte vedemmo alcuna capanna in 
piedi o difirutta . Quindi formammo giudi- 
aio , che quell’ indiani vivino erranti e fen- 
za ricovero, ad ufo de’ bruti : e Tupia prefe 
ipotivo di chiamarli Toma Enoa ( Poveri tnl* 
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ferrabili ) . La marea vi è regolare , e vi inoa- 
ta fino ad 8 piedi . 

Il di 24 Maggio partimmo da quello luo- 
£0 , e favoriti da un vento moderato corteg- 
giammo alcuni fcogli a fior d' acqua , ed in- 
di rademmo tutte le finuolìtà della terra. Nel- 
la mattina de' 25 pattammo il tropico di Ca- 
pricorno ^ e demmo il nome di Capo del Ca- 
pricorno all' unico capo > eh’ è limato fotto : 
quella direzione t. Quello capo è alto , bianco 
* Iterile ; e nelle lue vicinanze vi fono mol- 
ti fcogli ed alcune itole . AI fno Orienre vi 
è Bn gran capo * di cui due banchi di re- 
tta formano 1’ imboccatura , e ne’ detti banchi 
li vedevano molt:lTimi uccelli limili ai pellica- 
ni . Al di Iji da qutfto premoirtorio , la terra 
è baila , arenofa , ed iuterfecata da fcogli 
agHzzi t 1’ interno è montuofo e di brutto 
«■{petto . 

Indi rraverfammo uno ftretto formato dalla 
terra che colleggiavamo , e da molte ifolc al- 
te > di picciolo circuito , e di poco fertile ap- 
parenza . Nell’ interno della terra vedemmo 
colonne di fumo; e 1' afpetta del paefe ci fe- 
ce credere , che in quello luogo vi folte un 
canale o un fiume . Ma non avendo trovato 
un fondo fufficiente per inoltrarci , affine di 
Verificare quella fuppolizione , fummo collretti.a 
gettar 1' ancora') cd a far fcandagliare tutti quei 
contorni , per trovare un canale più profon* 
do . Nel menrre che li faceva quella opera- 
zione, 1’ equipaggio fi occupò a pefeare , ma 
Boa preie che alcuni "gamberi di due fpccie : 1 * 

S t una 
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una aveva il dorfo c le branche di un bel co- 
lor turchino , perfettamente limile all'azzurro 
•oltramanno , ed il ventre bianco c lucido come 
l’avorio: l’altra aveva picchettate le branche 
« le giunture pure di .azzurro , e nel dorfo 
tr.c macchie brune , che tacevano un colpo d' 
occhio (ingoiare * 

Finalmente trovammo un pedaggio atràver- 
fo di alcune ifole , e di una baja , che Tem- 
prava difefa dall’ ifole medclime , avendo dato 
tanto alle prime , quanto alla feconda il no- 
me di Keppel . Le iuddette ifole , e la colla 
aggiaccate alla baja fono abitare, c noi ce ne 
accertammo non folo dal (omo , ma ancora 
da alcuni felvaggi veduti lungo la riva . Piu 
avanti trovali un capo che denoti \ammo Mo- 
nifold : la -lua terra è baliantemente elevata > 
e nell’ interno forma molte colline . Al Nord 
di un altro capo, che verne da noi chiamato 
Tourishcnd , vi fono molte ifole , cd il capo me- 
delimo da lontano fembra un’ itola : la fua 
terra è alta, piana e quali ignuda. Le fuddet- 
te ifole occupano un lungo Ipazio a perdita 
di villa ; e tutte fono di una varietà infinita 
nella figura , e nella grandezza . Noi dovem- 
mo liar fempre con lo fcantlaglio alla mano 
per li badi fondi , clic fono frequentillìmi in 
qpeffa parte. 

Nel giorno zi) trovammo un canale , in cui 
volli entrare , affine di vilìtare il paefe , cd 
allcttarvi il plenilunio. Vi fu gettata l’anco- 
ra , cd io feelì a terra con una buona (corta . 
La contrada è ricoperta di un' erba , le cui 

cime 
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! girne fpinofe e barbute li attaccavano ai vedi- 
ti e penetravano fino alla pelle .. Olire a 
quell' incorno io , avemmo quello di un nuvo- 
lo di moLhini ; non vi trovammo alena ru- 
icello di acqua dolce, e noi vi vedemmo che 
pochi alberi, ue’ cui rami le formiche aveva- 
no fatto colla creta iridi molto larghi ; altre for* 
«lidie avevano sbucato i medcfimi rami , da cui 
eilliiiava una fpecie di gomma ; oflerj'ai però , 
che detti rami,.feqza rimaner pregiudicati da 
quella operazione degl' infetti , erano floridi 9 
wgeti come tutti gli altri,. Tutto l’albero era 
rccpcrto da una quantità prodigiofa di fatfal- 
le , nell’ atto . Hello clic altre farfalle volando 
qfcuravanoi.r aria . Vedemmo ancora una fpe- 
(e di pelce rimano in fecco fulla riva., il 
qiale aveva fotta il petto due pinne fortiflì- 
ue , con cui fallava come un ranocchio . L’ 
afpetto ili quella terra mi aveva £iu dal prin- 
C pio fatta credere che vi folfero minerali ; 
ira poi n’ebbi una prova convincente , allor- 
efè volendo prendere il piano, della baja , 
v trdvaì che I’ ago delia bulfola variava .prodi-^ . 
giofamente nella fua porzione , dal che con- 
chi ili , dovert i elfcre nelle colline viciue qual- 
che miuiera di ferro.. . • . . 

N«1 rimontare il golfo in compagnia di So- 
lando-, trovai dopo 8 leghe di catnmìqp, oh*, 
#{Fo f slargava da 4 in 5 miglia ludi le fue 
Colle- ì abboffavano e formavano un gran la- 
go . Un braccio di quello lago , fi djrig^ 
a Levante , e forfè comunica colla b.ija ó- 
tuata al Ouelì del Capo Townsheni . A Mez- 

S 4 zogior- 
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xogiorno fi vedevano alte colline > in cui io 
deliderava di falirc , ma liccome faceva mal 
tempo , ed era imminente la notte , me ne 
tornai indietro . v Per via vedemmo nell’ io- 
terno della terra alcune colonne di fumo ; ed 
incontrammo due fplvaggi , che camminavano 
lungo la colla . , • : „ 

* Intanto Banks con altre perfone dell’ equi* 

' P a gg'<> y era andato a vifitare il paefe da un 
altra parte . Eli» entrarono in fangoli panta- 
ni , pieni di paletuvieri , i cui rami conficca- 
ti in terra talvolta fervìvano ad elfi di ap- 
poggio ; e talvolta attraverfandolì ne’ piedi gl 
facevano cadere a bocca avanti , ed immer- 
gere ucl fango . Videro gli avanzi di un pa- 
ito degl’ Indiani ; ed un mucchio d’ erbe cht 
aveva ad elfi fervito di letto . Un altra partiti 
de’ nollri aveva fentito la voce di alcuni fe- 
vaggi » ed olfervate le orme di un grolto qua- 
drupede : avevano ancora veduto oche grana* 
juolc cd altri uccelli . Il paefe in generale è 
Rrenofo e Iterile ; ed è interfecato da larghe 
e profonde voragini , effètto de’ torrenti cagò* 
nati dalle dirotte piogge . 

Noi demmo a quello golfo il nome di T/pr- 
fty-Sound ( Canale della Sete ) , perchè avem- 
mo la difgrazia di non trovarvi acqua dote . 
Ciafcuna delle fuc punte ha una collina iìta , 
tonda 'e feofeefa ; e da amendue i lati vi è 
un gruppo d’ ifolette . Gli uccelli erari) cosi 
falvatici , che non ne potemmo avere alcuno 
a tiro . JLa £ua latitudine meridionale è di ti 
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gradi « io minuti ; la longitudine , di gradi 
IÓ7 e li minuti . 

Nel giorno 31 Maggio partimmo da quello 
golfo , e continuando a navigare fra la colia 
ed alcune ifole , dopo non molto un letto di 
arena, ci obbligò a dar fondo all' incora. In- 
di mutando pollo , andammo a poffare la 
notte in un f«no formato da tre ifole, e btn 
riparato. Nella mattina Tegnente continuammo 
la rotta , e vedemmo molte ilole , che fi 
ftendcvano. tutte a perdita villa . Indi trovam- 
mo un largo canale , cui polì nome Broad- 
S ound ( Largo canale ) . La fua imboccatura 
è larga dieci leghe , ed è ingombra d’ ifole 
e di bandii di iena : al Nord ha una pun- 
ta , cui poli nome Falmerfton . 

La nollra navigazione era lenta , ed i balli 
fondi la rendevano pericclofa , tutto che ci 
tenelTìmo a due leghe della terra , ed a quat- 
tro leghe dall’ ifole . Pili lontano trovali un 
promontorio , che denominai il Capo Hillbo » 
toug . Da quella parte la terra lembra ua 
mille di montagne , di colline , di valli e di 
pianure , ricoperte di alberi e di erbe . La 
più grande delle ifole , che gli Hanno dirim- 
petto , appena arriva a due leghe di giro : 
più preffo alla terra vi erano alcune ifolette» 
dalle quali vedemmo forgere il fumo . 

• Il di 3 Giugno navigammo a Levante , e 
trovammo una nnja lunga circa fei leghe > c 
che aveva in fondo una terra bafiìlima . Io 
rredetti pericolofo l’ imboccarvi , e la deno- 
tili .ai Baja-Repulfa . Indi dirigendoci al Nord- 
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Ouell , pattammo fra la terra ed altre ifole , 
ira .quali ve n’ era una molto plcciola , ma 
altifiìma ed acuta . 'Quella fpccie di canale 
è lungo cinque leghe : il fondo è buono , e 
può riguardarti come un porto ficuro , cttcn- 
dovi dalla parte delia terra molti feni ben 
riparati . Tanto nella terra 3 quanto nell’ ifo- 
le aggiacci. ti , lì feoprivano prati e boichi . In 
lina delle- luddette itole vedemmo due uomi- 
ni cd una donna , mentati ad una piroga > la 
meglio lavorata di munte ne avevamo fin’ al- 
lora trovate in quelli paraggi . Demmo a tutte 
quelle ifole il nome di Civnbh land , ed al fud- 
detfo canale quello di Ptnteeojie , per aver- 
lo /coperto Cella ricorrenza di quella fella . 

Al fortire dal canale Pemecofie , s’ inco- 
mincia a vedere un capo , che denominam- 
mo Glou.cfter : elio è elevato , ed ha nelle 
fu e vicinanze un’ i loia da noi chiamata Hol- 
bome . All’ Occidente d?l capo vi è una baja 
prciiv .la, che forfè comunica colla baja Re- 
puta , cd a cui fu dato il no;;. e di \idgcuin- 
be . A! 1 Occidente della baja vi è un promon- 
torio , che forge tutt’ ad un colpo in mezzo 
a t terre batte , j ti fcopre in diffama di do- 
die icr'.' : fu da noi appellato il Capo Up- 
f'izr . L.e*ro a quello capo le terre fono alte 
c fieri? 1 ; tr a in g c aerale la coffa è balla , p 
fi vecevtno c.jafi 04 per tutto colonne di 
fumo . 

1-Jel giorno 6 c' trovammo all’ imboccatura 
di una 1 . , lut.^a ; iù di due leghe,, e che 
ha un capo clic' 3» chiude a Levante ; con 

aver 
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aver noi dato alla baja ed al capo il nome 
di Cleveland . Dirimpetto a quelli baja vi è 
un' ifola ., che denominammo Magnetica , per- 
chè quando le fummo vicino 1 ’ ago della no- 
lira bulfola era in utl continuo difordine ; e 
da ciò congetturai che-nei!' ilola vi foiTc qual- 
che miniera di -ferro . Tutto la terra aggia-* 
cente è piena di rocctf e ni crepaccc , cd c 
Aerile ; ma con tutto quello c abitata , per 
guanto potemmo capire dal fumo che li lol- 
le vava da più parti . Più avanti trovammo uu 
gruppo d’ ifole,a cinque leghe dalla terra, in 
cui ondeggiavano nell' aria grolle colonne di 
•fumo . Nelle itole vedemmo due piroghe ed 
alcuni uomini , e ci parve ancora che vi 
fonerò palme a cocchi , ma poi fu trovttfo 
che non erano che palmidi. . 

Nell’ atto che mi avvicinava col vafcelio , 
Banks e Solaljder fecero uno sbarco in una 
di quelle i 1 ole colia lancia , e vi raccojlero 
alcune piante ; vi trovarono ancora un uomo, 
che al vederli gittò un alto grido c li nafeo- 
Te . Io navigai verfo un promontorio che ri- 
maneva piu avanti , e eh’ clfendo alto , ed 
avendo verfo la punta una picciola montagna 
tonda , che fem brava diftaccata , gli fu porto 
jl nome di Foint ' Hillock ( Pùnta d^lla Mon- 
tagna ) . Quell» punta , unita *11' ifola Ma- 
gnetica forma lina larga baja , che denomi- 
nammo la Baja di Halhfax . Tra, la punta 
Jdillock,ed un altra punta dirtante dalla pri- 
ma circa 4 leghe, e che deueminammp Pun- 
ta Sandwich , la terra è elevata , ineguale e 
Aerile . ” Più 
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Più avanti trovammo altre ifole , e diritti* 
\ petto ad elle una bella ed ampia baja , che 
fembra fonti are un porto riparato da tutti i 
Venti : non mi fermai a vietarla , ma le die- 
di il nome di Bajd di Rotkingam » Tra la 
punta fettentriouale di quella baja ed alcune 
' ifole , vi è un palleggio in cui imboccam- 
mo , e d onde (coprimmo co’ canocchiali uua 
trentina di abitanti radunati filila colla di un’ 
ifola . E Idi andavano ignudi ; avevano i capelli 
corti , ed il color bruno ; e (lavano rimiran- 
do il nolìró valcello con molta attenzione < 
Ad una di dette i(o!e , ohe quali tocca la 
terra * demmo il nome di Dank ; alle altre 
che rodano più al Nord , demmo quello di 
Tmnkland . Dirimpetto a quelle ifole vi è uu' 
alta punta , eh’ ebbe il nome di Graf'xon , 

Al di là da quella punta, incomincia uni 
coffa lunga venti leghe , la quale comecché 
(ia piena di rocce , e quali fpogliara di ogni 
verdura > pure è abitata « In vicinanza della 
(teda punta vi è un’ ifola baila , piena di al-* 
beri e di verdura ; e dirimpetto a quell’ ifola 
vi è una baja , in cui entrammo affine di fai* 
fccqua . 11 terreno aggiacente all\ cftremità 
della baja era balfo . e tutto ricoperto di pa- 
Jetuvieri; ma poi li veniva folievaudo da tutte 
le parti , lormando alfe colline , fenza efler- 
vi pollo Comodo per 1' acquata } e ciò Uli 
determinò a continuare la rotta* 

Fin’ allora, per una" navigazione di i^oo 
miglia , a traverfo di fcogli e di (irti j 
non avevamo avuto occafionc di dure alle ri- 
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fpettive contrade un noine, eh# folle un mo- > 
pumento ki fallilo . Ma un capo limato al 
di là di una baja che denominammo della 
Trinità , per averla Scoperta nel giorno della 
Trinità, meritò che gli delfinio il nome di 
Cupo della Tribolajione . Ecco il racconto del 
pericolo diremo che corremmo in qual po- ^ 

ilo . Scoperteli dirimpetto al capo Tribola- 
tone alcune ifolette , o fieno fcogli in mez- 
*o al mare , determinai di tenermi al largo , 
sì perchè eflendo già notte , la vicinanza del- 
la terra poteva riufeire funefta ; si ancora , 

perchè mi lufingai di potere , col beneficio 
della luna , verificare fé in alto mare vi erano 
altre ifole . 

Il vento era buono ; la luna rifplendcntif- 
fima ; il fondo di 1 ( braccia ; tutto dunque 
concorreva a farci elferc in una perfetta licn- 
reiid . Nell’ atto che davamo cenando , ci 
Venne avvitato che il fondo era ridotto ad 8 
braccia ; onde tutti allarmati corremmo ai po- 
lli . Poco dopo però eltendofi trovato un fon- 
do di 2.0 braccia , ci figurammo di aver tra- 
palato alcuna delle (irti da noi vedute nel • 
giorno precedente , e di efTer già fuori d’ ogni 
pericolo . Ma due ora prima della mezzanot- 
te , il fondo fi ridiale a \p braccia , e prima 
che fi potere di nuovo gettar lo fcaodaglia 
il valccllo toccò , c fi fermò dentro ad uno 
fcoglio , fenza avere altro movimento , che 
quello che gli comunicava 1 ’ ondul izione del 
mare .Corremmo tutti fpaventati Culla cover- 
ta, anche perchè temevamo di aver /dato in 
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vno fcoglio di corallo , che colle Tue punte 
acute e taglienti , era capace di trinciare tutta 
il fondo del vafcello . Furono torto ferrate le 
vele, lì atninain irono i pennoni, e gli alberi 
di gabbia , e li mi fero in mare le lance per 
ifcandngliare il fondo . Si trovò che eravara 
. fopra una catena di feogli , c che il valcel- 
Jo 3vcva imboccato in un’ apertura 1 , formata 
dalli feogli medelf.ni : in qualche parte vi 
erano tre o quattro braccia di acqua ; in 
altra parte non ve n’ erano quattro piedi . 
Demmo, fondo all’ ancore dalla parte della 
poppa , eh’ era quella , per cui naturalmente 
dovevamo fortire e ch’era il porto più vi- 
cino per trovar fondo. 

Ma tutti i nortri sfori! * per ifcagliare a 
quella parte il vafeello , furono inutili erto 
non aveva^ altro movimento che quello gli 
comunicavano le onde , con batterlo di con- 
tinuo fopra lo fcoglio ; e quelle feorte erano 
cosi gagliarde , che' noi non potevamo v reg- 
gerci in piedi . Il lume della luna non fervi 
che ni accrefeere il nortro terrore ; giacché' 
ci f tv vedere il controbordo , e la contro - 
chiglia già diftaccati e galleggiarti nel ma- 
re . Allora si che ci credemmo perduti irri— 
parabilmente , ed afpetta v.-mo da un momen- 
to all’altro di vedere, i! saltello fcomporli e 
coltre a picco . Pentimmo di .alleggerirlo con 
gi.tt.irc in mare le cole più pefanti;ma que- 
llo espediente ci riufei imitile", perchè erten- 
do intanto venuta la baffi marea , erta ci to- 
glieva tutto quel fondo , che acquillavairo 
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con alleggerire il vafcello . Quindi tutta la 
coltra fperanza (i riduccva al ritorno dell’ alta 
marea , ma fembrava impciiibilc che il va- 
fccllo potelfe reggere in quello flato per tin- 
to tempo ì Elfo veniva di continuo flropiccia- 
to d^llo fcoglio con tanta forra , eli e ad onta 
•di tutti i noflri sforzi , difperavamo di po- 
terci falvare . 

Si pofe mano alle pompe , e fi continuò ad 
alleggerire il vafcello , con gettare in mare 
i cannoni del cullerò , la faverra , molto bot- 
tame , molte giarre di olio , porzione de' vi,- , 
veri, ed altri materiali p.efanti . Tutti trava- 
gliamo con ardore , e la ciurma iteli. 1 agivp 
dal canto fuo ferita coifulione, feuza piange- 
re , fenza beflemmiare. Fattoli giorno feoprim- 
mo la terra , clic ci reftava dilcofla 8 leghe ; 
ina non vi era alcuna iiòla intermedia , per 
pjmarci a trafportarc gli àvauzi del vafcello , 
ni.orJiè' fi folfe aperto , Per buona fotte 
fopravenne la calma , e rianimò un poco le 
«olire fperauze; e poco dopo, clicndo torna- 
ta l'alta marea , diftendemmo le ' altre ancore, 
ina tutto quello appena bafiò per far' «(ciré 
un poco il vafcello dallo Icog’io , i ! cui fla- 
va , come a dire, ineaftrato, onde fu credu- 
to di alleggerirlo davvantaggio , Fin' allora 
il vafcello r.on aveva fatto moli’ ao^a ; ma 
a inibirà che 1’ alta marea montava , 1’ -acqua 
vi entrava in tauta copia , che appaia buffa- 
va il travaglio iontinuo di due pompe , per 
non fommergerci ; e p#co dopo fi aprirono 
altre falle di acqua . 
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Tutta la noftra fpsranza fi riduceva alla ma- 
rea della mezzanotte , che doveva elfore piti 
forte che quella del giorno . Preparammo tur- 
ti gl’ luftrumenti per metterli iu opra tutti ad 
un tempo ; ma intanto vedemmo con orrore, 
che le folle di acqua 'facevano progredì ter-» 
ribili . Alle due pompe che lavoravano di 
continuo, ne volemmo aggiungere altre due ^ 
ma una dì ette fu trovata infervibile , ed 
i progredì dell* acqua erau così rapidi , che 
noi eravamo ben perfuafl , che quanda il 
valcello avrebbe lafeiaro di toccare % fareb- 
be colato a fondo . Quindi il momento di 
vederlo galleggiare , ci fembrava edere lo ftef- 
fo che quello del noft.ro naufragio ; ma non 
pertanto lafciammo di fare il podibile per ri- 
metterlo a galla . Gii ci fembrava di ed’-er 
giunto quello momento fatale , e già ci pare^ 
va di fornire i gridi c le contèfe dell’ equi- 
paggio , per elfor ricevuto ne’ battelli , che 
non potevano contenerlo tutto'. Ma quando an- 
cora. ci fotte riufeito. di guadagnare 1’ ifola vi- 
cina fopra i noftri piccioli battimenti quale 
doveva edere fo noftra fituazione in un defer- 
to orribile , fenza viveri , fenza alcuna dife- 
fa , ed in mezzo ad abitanti , che come ini- 
mici ci avrebbero uccifi. e forfè mangiati , 
come amici non avrebbero fervito che a pro- 
lungare la noftra efìftenza infelice? 

Gi \ fi avvicinava quello, istante terribile : tutto 
era difpofto per una pronta manovra e co- 
loro che non erano occupati colle pompe » (1 
vennero appretto cj*U’ argano. Due ore prima. 

del 
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del mezzodì il mare diede al vafcello qualche 
movimento; ed allora avendo noi fatto gl' ul- 
timi sforzi > lo vedemmo finalmente galleggia- 
re , ma' con 4 piedi di acqua nella fentiua .• 
Tutti mettemmo mano alle pompe , e’d arri- 
vammo ad impedire i progredì dell’ acqua ; 
ma abbattuti da una fatica eccepiva di 14 
ore continue e con lo fpirito pieno dalle più 
trilli i nagini , non potevamo travagliare che 
fei minuti di feguito , e poi ci gettavamo fili- 
la coverta , tutti rifiniti e tutti bagnati dall’ 
acqua , eh' efeiva dalie pompe . Ci alzavamo , 
ricominciavano i noftri sforzi t ed un lampo 
di fperanza ci animava ancora ; .allorché uq 
equivoco venne a gettarci nell’ ultimo abbat- 
timento . Fra il bordaggio interiore di un va- 
fcello , e la fodera eh’ é filila madiera , vi è 
lo fpazio di x 8 pollici .11 marinajo che ave- 
va fin' allora miiurato 1’ altezza dell’ acqua , 
aveva prefa la mifura fulla madiera ma l’al- 
tro marinajo che fubentrò in quella operazio- 
ne , prefe la mifura fui bordaggio , e diede 
avvifo , che 1’ acqua era tutt’ ad un tratto cre- 
feiuta 18 pollici . ^ 

A quello intimo , tutti fummo fui pun- 
to di rinunciare ai^ noltri travagli , e di ab- 
bandonarci alla difperazione ; ma «ftcndofi 
quali fubito fchiàrito 1' errore , una gioja 
improvifa fubentrò al noflrq abbattimento , e 
ci fece obbliare per un iflante il noflro 
flato crudele. Tutti ripigliammo un nuovo co- 
raggio ed una nuova attività ; e 4 ore pri- * 
ma del mezzodì le pompe avevano molto gua- 
Primo viario di Cook T da-» j 
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donato falla falla d’ acqua. Si rifolvette d’ in» 
cammiqurei a qualche porto, e tutti quelli che 
non lavoravano colle pompe , li pofero a fal- 
pare le ancore , delle quali due ne recarono iq 
tondo del mare , ma la noftra liruazioue ci re. 
l‘e infenfibili a quella perdita . Rialzammo 1’ 
albero di parrocchetto c quello di trinchetto, 
ed un ora prima del mezzodì ettendoli levata 
un vento leggiero , (piegammo le vele e ci di- 
rigemmo ve rio la terra . 

Intanto riufcendoci imponìbile di continua* 
re il travaglio delle pompe , per il tempo ne- 
cettariò a guadagnare la terra , il nollro chi- 
rurgo Monkhoufe propofe un efpedientc , da 
lui felicemente praticato, nella Virginia, in un 
battimento mercantile . Etto condite in quella 
operazione , che li chiama lardare la f eva- 
da (*) . Egli trapuntò , una vela^con molto 
comando (♦*) , e dopo avefvi porto fopra 
quantità di lana trinciata minutamente , rico- 
prì il tutto collo Aereo del nollro beftiame J 
indi fece collocare quella vela fotto della chi- 
glia , per mezzo di alcune corde . La fall* 
con tirare a fc 1’ acqua , tirò ancora la por- 
none della vela che li trovava pretto al bu- 
co , 


(*) Il tefto Francefc dice larder la bonetti. I.* 
fi vada , termine prete dalla marina fpagmiula , è una 
picciola vela di poco conto . 

(* *) Il tello Francete dice 'fil de c arci : cito nella 
coltra m rina fi chiama comando , ccj è un cordine 
frollo come il diro mignolo della alano , e poco 
*>m> . 
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CO , la lana ed il comando , e tutta quella ma- 
teria vi li couglutinò . In quella maniera la 
falla d’ acqua fu talmente diminuita , -che ba- 
dò una fola pompa per arredarne i progref- 
lì , e noi ne rimanemmo coniolati , come fe 
già li folle guadagnato il porto . Quindi fen- 
za più penfare al difperato progetto di far da- 
re in fecco il vafcello , per coallruire co' Tuoi 
avanzi un basimento più picciolo , non ci oc- 
cupammo, che a feguitare la cotta delia Nuo- 7 
va-Qlanda , affine di trovarvi un luogo pro-„ 
prio ad acconciarlo. In mezza a tanti perico- 
li ed a tante angurie , 1’ equipaggio non li 
perdette mai di animo ,■ e da ciò dipefe la 
□olirà falvezza , 

Verfo la fera rialzammo le vele , e demmo 
fondo ad una lega dal banco , dove avevamo 
toccato . la tempo della balla marea elfo re- 
tta itt parte in fecco ; e più al Sud ve n* è 
un altro del pari pericolofo .. Misurammo al- 
lora T acqua che faceva il vafcello ogni ora » 
ed avemmo la confolazione di trovar? eh’ of- 
fa non eccedeva i 15 pollici » Nella mattina 
dei 1 } continuammo la rotta , • rademmo le 
code di due ifolettc , che furono appellate 
Stopt-Island ( Ifole della Speranza ) , perché • 
a principio tutta la nodra fperattza li ridude 
a poterci falvare nelle dette ifole . Sul mez« 
zodl elTendoli veduta un’ apertura che feinbrat 
va un porto , fpedii i battelli a vietarla , ed 
intanto la nave (ì trattenne bordeggiando ; ma 
«{Tendali fatto notte, ci convenne gettar 1 ' an- 
cora . I battelli avendo continuato le loro ri- 

T i cef- 
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Cerche t trovarono due leghe più avanti ita 
porto comodilnmo, dove c’ incamminammo all’ 
aurora del giorno feguente . • 

In quello tragitto trovammo molti balli-fon- 
di , che fortunatamente fcanfamnq ; ma fui 
più bello elTendoli levato un vento gagliardo ; 
ed il vafceiip non potendo più fare la mano- 
vra , fummo coftretti a farlo rimurchiare dal- 
le lance , in un fena ballantemeute riparato T 
Gettata che fu l'ancora, volli andare iollef- 
fo l'opra una fcialuppa a vifitare efuttamente 
il porto , cui eravamo incamminati . Lo tro- 
vai picciolo , ma il migliore di quanti ne comi 
parivano in que 1 contorni . Il vento che con- 
tinuava ad elfer gagliardo , non ci lafciò fal- 
par 1* ancora , e lìccome travagliava molto il 
vafcello , ammainammo e (guarnimmo tutto 
quello , che poteva elTerlo dalla parte della 
jrora , dove credevamo che dovelfc edere la 
alla d’ acqua ; fenza mai dimenticarci , che 
a nalira vita dipendeva da un turacciolo di 
una . 

Il di vento fi calmò un poco , e 

noi mettemmo tolto alla vela , ina non fi potè 
far cammino , perchè poco dopo il vento 
tornò ad edere gagliardo come prima . Se 
quello vento fi folle levato in tempo eh’ era- 
vamo in mezzo dello fcoglio , il vafpello fa- 
rebbe fiato medo in pezzi . Nel giorno 17 * 
ad onta di ogni pericolo , facemmo vela e et 
avvicinammo al porto ; ma per via il vafcel- 
lo toccò due volte, e nella feconda durammo 
molta fatica a rimetterlo a galla . Finalmcn- 

tc 
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t lo conducemmo nel porto , lo legammo .-id 
una roccia fatta a fcjrpa ; e prima della 
notte portammo a terra le gomene , le an- 
core, il cordame . Lo flato rovinofo del va- 
fcello non fu il foto motivo > che ci fece 
gioire di vederci a terra j ma avevamo an- 
cora altri motivi per ellerc impazienti di ar- 
rivarvi . Lo feorb.uto faceva nell’ equipaggio 
gran progredì , e Tupia aveva già i botto- 
ni lividi nelle gambe . Noi fpqravaino di tro- 
vare in quel pollo qualche rinfrufeo ; e per 

10 menò eravamo certi che, il paefe eTa abi- 
tato , per aver veduto alcuni indiani lungo 
la colla . 

La riva del porto era cosi fcofccfa , che 

11 vafccllo vi trovò fondo a foli 12 piedi di 
di Ha n za . Ergemmo ma fpecie di ponte fra il 
VaTcclio c la riva , e vi collocammo due ten- 
de , 1’ una per gli ammalati , 1’ altra per li 
viveri . Arrampicatomi fopra utia collina per 
ficonofcere 1’ afpetto del paefe , vidi un fiu- 
me , nelle cui aggiàcenze il terreno era baf- 
fo , paludofo e pieno, di paletuvieri ; ma in 
tutte le altre parti la contrada fembrava faf- 
fofa e fieri le . Banks efieudofi inoltrato nel 
paefe , trovò alcune capanne dirute ; e al di 
là dal fiume , nòn vide che colline di fab- 
t>ia , ed alcune capanne abbandonate di fre- 
feo : incontrò ancora florme di belliffimi pic- 
cioni , c di cornacchie falvatiche in grado fu- 
premo . In alcune parti del golfo vide 'molte 
pietre pomici , irafportate dalle inondazioni 

T i 0 dal- 
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o cibila marca^ die ordinariamente quivi monta 
ad 8 piedi . 

Ne' primi giorni travagliammo con ardore 
a vuotare il vafcello , e ad avvicinarlo più 
che li poteva alia riva , lenza che fi arrenaf- 
fc . Vi (coprimmo altre ' falle di acqua : le 
punte dilli (cogli lo avevano traforato in quat- 
tro parti , e fetta vedervi!! alcuna folleggia 
di legno , i buchi fembravano fatti i.on una la- 
ma di ferro . Due cirooitauze ci avevano fal- 
vato : l’ima , che in quella parte del vafcello 
le tavole erano ben congiunte infieme : l’altra 
che la falla principale , larga in maniera eh’ 
eda fola badava a farci colare a fondo /quan- 
do ancora (i folfcro tenute in azione otto pom- 
pe , era (lata in parte turata da un pezzo di 
l*coglio,chc vi li era, per dir così, incaflrato , 
tal che 1’ acqua non penetrava , che per le fef* 
fiire dello Hello fcoglio e del legno . Oltre a 
tali guadi , (i trovarono altre parti del vafcello 
rotte o daneggiate . 

Nel mentre che i rifpettivi artefici fi occu- 
pavano in quelle riparazioni , furono fpediti 
alcuni marinaj a ^ u caccia, per avere carne fre- 
tta per gli ammalati . Elfi trovarono alcune 
capanne de’ felvaggi ; un fiume di acqua dol- 
ce ; ed un quadrupede grado come un lepre , 
celle gambe fottili , con una lunga coda , e 
che fallava come un daino . Uno di coftoro 
che fi era inoltrato in un bofeo feuza alcuna 
compagnia , mi riferì d’aver incontrato un dia- 
volo , tutto negro , colle corna e chi cam» 
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trinava così lentamente per tetta > eh’ egli 
avrebbe potuto tirargli , fé la paura non lo 
avelie re milito immobile . Ma in appretta 
fi arrivò a capire che il pretclp diavolo 
era fiato una nottola , rimirata dal mari- 
tìajo con fantalia alterata . E’ vero però che 
le uottolc di quella contrada fono grolle 
più di una delle nofire galline , e tutte ne- 

g re • .. .... 

I fudrletti cacciatori riportorono a bordo al- 
cuni cavoli palrrùfii ; alcuni frutti di piantano 
lek-aggio di molto buon gulto , ma pieni di 
pictruz7e ; una pianta , che ci parve la fteifa 
che il Cocos dell’ America , e la cui radica è 
t/oppo acre , ma le foglie hanno lo ftefiò fa- 
sore delli fpinaci ed un frutto gradò come 
ii pomo d’ amore, ma più piatto c di un 
colore rcfto cupo . Quello frutto , che fubito 
colto è duro ed acerbo, dopo qualche giornali 
itvrnolifce , ed acquifia un fapore graziofo. 

Dopo aver acconciato il vafcello come me- 
glo ci permettevano le circofiauze ; dopo aver 
timpeciato e riempiuto il bottame ; dopo aver 
rilarcite le fartie , procurammo di rimettere 
ii galla il vafcello con attaccargli all’ intorno 
molte' botti , ma tutti i nollri tentativi furono 
Inutili , e convenne afpcttare il tirchio dell’ 
alta marea . Quella' venne , e ci ajutò a gua- 
dagnare il largo ; ma liccome il vafcello era 
refiato per lungo tempo colla prora in fec- 
ce , e colla poppa in mare , li feoprì una 
nuova falla di acqua , che ci obbligò ad av- 
vicinarlo di nuovo alla riva . Elfendo fiata vi- 
T 4 (ita- 
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fit.ua la chiglia , fa trovata danneggiata in piti 
parti : tali guadi però non erano confìde- 

revoli , e non fa nc riparò che i più pericolo- 
fi . Nel mentre fi facevano quelle operazioni » 
alcuni de' notlri nudavano in cerca da un cana- 
le , per condurre ài vafcello q traverfo di 
molta fcogli , e balli-fondi , che li prolunga- 
vano notabilmente dentro mare : altri vilitaro* 
no il pacfe, per prpccurarc nuovi rinfrefchi , 
o per farvi qualche fcoperta . 

I primi trovarono un pnflaggto a traverfo 
di molti fcogli di corallo, fopra de’ quali ave- 
vano prcli petonchi cosi grolla , che appena 
due uomini eran capaci di mangiarne uno : 
portarono 3ncora a bordo molte altre conchi- 
glie , e riferirono di aver veduto alcuni Ir* 
diani , che al loro arrivo li cran tallo dati 
.alla fuga . 1 fecondi riportarono molte dell* 
fuddette radiche di Cocos , che Tupia ref« 
migliori , cuocendole dentro ad un fornello , o 
fia buca in terra , all’ ufo del fuo pacfe : ri- 
portarono ancora alcuni uccelli , ed erbaggi d 
più fpecie , che bolliti co’ pifelli formarono 
Una pietanza di ottimo gulto . Si fece una pe* 
fca abbondante , che per fe fola ballò .a ne* 
trire tutto 1’ equipaggio . Si videro nelle cam- 
pagne alcuni animali , col pelo di color di pa- 
glia , e limili al cane nella figura . Si tro?ò 
nella fpiaggia un gulcio di cocco , pieno di 
bernoccoli (*) , il quale doveva cirer flato qui- 
vi 1 


x. (*) Specie di dattilo di mare , che fi trova anche 

in 
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ri trafportato dal mare da qualche ifola pili 
all’Oriente, e forfè dalla Terra dell’ E fp ir ito 
Santo , feoperta da Quiros , giacche allora ci 
trovavamo fotto la latitudine , che fi afiegna 
alla fuddetta terra . 

Banks traversò l’altra fpiaggia dal porto y 
e trovò lungo una riva areuofa una quan- 
tità jirodigiofa di frutta , che non erano il 
prodotto degli alberi veduti fin allora, oltre a 
molte noci di cocco , che li capivano efler fia- 
te aperte da una fpecie di grancio . Tutta 
quelle fofianze vegetali erano incroftate di pian- 
te marine , e ricoperte di bernaccoli y legno 
eridente che il mare le aveva quivi trafpor- 
tate da qualche terra lontana , e forfè dalla 
fuddetta terra dell’ Elpirito Santo . Egli rimon- 
tò il fiume con un picciolo battello , e vilìtà 
il paele per il tratto di 3 leghe ."Trovò Tulle 
prime un terreno paludofo, ricoperto di pale- 
tuvieri , ma pili avanti la contrade era pietro- 
fa c fierile . AI di là di tre leghe il finme fi 
refiringe , e feorre in mezzo ad un fuolo ine- 
guale , e ricoperto di bei alberi , fra quali vi 
era quello dell? China- China , chiamato dai Na- 
turalifti Hibifcut tiliaceux . Quello terreno da 
lontano ccmparifce ballò e fertile , ed è rico- 
perto di un’ erba folta e lunga , e vi lì videro 
alcuni animali limili al lupo . Vi erano nuvoli 

di 

• c 


in Europa , c fpeeiaimcnte in alcune ifole aggiacca* 
ti alla Scozia . 
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di monchini , che non davano ripofo; ed avètU 
do Banks co’ (noi compagni dovuto pattare la 
notte in mezzo ad etti , penfarono di accende- 
re un grau fuoco , e di eccitare un gran fu- 
mo , acciò fervide a difcaociarli . Ma tutto 1’ 
effetto di quello efpedieute li ^fu , di aggiu- 
enere all’ incomodo de' mofehini quello del 
fumo t giacché gl’ infetti gli attorniarono co- 
me prima , e per tutta la notte non li potè 
chiuder occhio . 

Nella feguonte mattina , Banks offendo andato 
% caccia per que’ contorni , tornò a vedere 
quattro di quei quadrupedi , che fembravano 
cani ; ma la loro organizzazione era molto di- 
Vtrfa, perchè cflt colie gambe di dietro fata- 
vano francamente 1’ erba , in cui il levriere di 
ffinks rimaneva imbarazzato : quell’ animale 
ferubra edere il Gerba , o il Mus jaculus , o 
almeno ha la medelima configurazione de’ pie- 
di . Io ne darò più (otto una piena deferi- 
jione . 

Continuando a rimontare il fiume , trovò eh' 
cfTo riducevafì ad un micelio di acqua dolce t 
(he però 9* ingrofla in tempo dell’ alta marea , 
Sul far della notte , Banks avendo veduto ne' 
contorni molto fu no, alla ditianza di uu mer- 
lo miglio , 9 ’ •incamminò fubito a quella par- 
te , colla fperanza di .entrare in qualche cor- 
lifpovdenza co' Naturali del paefe . Prima pe- 
rò di arrivare in quel putto , gl' Indiani che 
Io avevano pia veduto da lontano , fi erano 
dat: alla fuga . 11 fuoco ardeva dentro il tron- 
co di un albero fi acido : ne' contorni fi vede- 
vano 
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vano le orme degl’ Indiani , con alcune cafe , 
alcuni forni fcavati in terra , cd alcuni avanzi 
del loro delìnare, couliftente 111 radiche e con- 
chiglie . 

Banks fe ne tornò indietro , e fi fermò nel 
pollo di prima , dove aveva rifoluto di pallia- 
re la notte . Quello pollo era un ampio muc- 
chio di fahbia , riparato dall' aria da alcuni 
ccfpugli : poche foglie di piantano fttfe in 
terra fervirono di matcrafiò ; un fafeetto di 
erbe, di cufcini y il mantello, di coperta. In- 
tanto egli vi dormì profondamente , ad onta 
delle punture de' inofchini , e molto più ad 
onta del pericolo di eficre in mezzo al Tonno 
malfacrato dagl’indiani, o sbranato dalie fie- 
re . A quello grado d’ impafiibilità c di co- 
raggio riduce 1 ’ uomo la neceflità , e 1 ’ aflue- 
fazione ai patimenti ed ak pericoli . 

Nella mattina feguente Banks ed i Tuoi com- 
pagni tornarono a bordo . Poco dopo tornò 
ancora il nocchiere ,, eh’ era fiato da me fpe- 
dito per cercare un paffaggio a traverfo delli 
fcogli , e de’ balli- fendi . Egli riferì efie il paf- 
faggio aflblutamcnte non vi era ; e tutto il 
frutto ricavato da quella gita fu la pefea di 
tre tartarughe, che tutte unite arrivarono a 
pefare circa mille libbre italiane . 

Finalmente ci riufei di prender pratica co* 
felvaggi , ed ecco in qual maniera . Quattro 
di elfi lìavano pefeando fu la fponda fetten- 
trionale del fiume , con gettare 1 ’ uncino ai 1 
pefei . Ammaelirato da tanti tentativi fatti f 
che l’ avvicinarli a colloro era lo fiefib che 
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metterli in fuga , ordinai alla mia gente di fot 
moftra di non badare alle loro operazioni , e 
quello ripiego riufcl felicemente . Dopo qual- 
che tempo , due Indiani (ì avvicinarono alla 
nave, e ci pattarono con voce alta, fcnz3 pe- 
rò aver noi potuto capir nulla; ma corrifpon- 
demmo co' gridi , e co’ fogni poffibili di be- 
nevolenza e di amicizia. Allora vennero a bor- 
do , inoltrandoci le loro latice , come per fnf- 
ci Capire di edere in illato di difenderli. Re- 
galammo ad elTi un pezzo di fiotta per ciafctino, 
un poco di carta , alcuni chiodi ed un pefee ; 
ma elfi non fecero attenzione che al pefee, e 
fembrando molto contenti , andarono a cerca- 
re t loro compagni , i quali vennero a bordo 
delta nave , fenza timore e lenza diffidenza . 
Tutti andavano armati di un battone , e di 
due giavellotti , e fi trattennero cori noi coti' 
molta dorneftichezza ; ma quando ci mettem- 
mo a mangiare , ricufarono di tenerci com- 
pagnia , c fe ne ritornarono nella loro pi- 
roga . 

Quell’ Indiani erano di gialla fiaturà , ed 
avevano le membra picciole , il colore di fu- 
liggine , i capelli negri , non lanuti c tut- 
ti tagliati a corto . Dampier dice che a tutti 
gli abitanti da lui veduti fulta colta occidenta- 
le di quefto paefe , mancavano due denti da- 
vanti ; ma noi non offervammo ne' noftri fel- 
vaggi quello difetto, anzi tutti avevano i den- 
ti bianchi ed uniti . Avevano gli occhi viva- 
ci , e le fattezze del vifo graziole . Alcune 
parti dello loro corpo erano tiute di rollo > 

altre 
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tre con righe bianche . Avevano I? voce 
nrmoniofa , e ripetevano molte noftre parole 
Con fotti ma facilità . * 

Nella mattina appreffo quelli fletti Indiani 
domarono a bordo , conducendo (eco uè nuo- 
vo compagno, il quale portava infilato, nella 
Cartilagine traforata delle narici un graffo of- 
fe di uccello . Io gli regalai qn pezzo idi ca* 
piicia vecchia , eh' égli fi pofe fubito in te- 
tta, formandovi una fpecie di turbante . Co- 
ttura ci regalarono alcuni pefei , e fembrava- 
OO di trattenerli con noi con molto "piacere j 
ma al vedere , che alcuni de* noflri efamina- 
vano la loro piroga con attenzione , prefero 
fofpetto , ti gettarono rapidamente nella della 
piroga , e forzando di remi , fe ne fuggirono 
lenza dirci una parola . Ad onta pe/-ò°di que- 
tta diffidenza , nel giorno appretto tornarono a 
bordo, e fi trattennero con noi con fomma 
pace . In quella occafione ebbi il comodo di 
offervare , che il color negro della loro peli*, 
non era naturale , ma un effetto della polve- 
re e del fumo, in mezzo al quale fono coftret- 
ti a vivere quali di continuo , per falvarfì dai 
xnofchini . 

% Noi allora menavamo una vita tranquilla , e 
piacevole . Avevamo cibi falubri , confittemi 
in uccelli ed in pefei , e del tutto iu -ab- 
bond mza : facevamo continue palleggiate , e 
Tempre con acquiftare nuove cognizioni della 
f ontrada . Un giorno , dall’ alto di una col- 
lina,. feoprii un gran tratto di paefe , che 
!&i parve un mifto di colline e di pianu- 
re» 
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re t ricoperte in molti luoghi di alberi . 
Uccidemmo uno degli animali poco diiTùniii 
dal Gcrbo , riducendofi la principale diffe- 
renza alla grottozza . Quell’ animale , che i 
naturali del paefe chiamano Kanguroo , è grof- 
io quanto una pecora : la teda , il collo c le 
fpalle fono piccole , a proporzione delle altre 
parti del corpo : le gambe davanti non fono 
più lunghe di 8 pollici , quelle di dietro ar- 
rivano a 12 pollici : ordinariamente tiene le 
prime rannjcchiate verfo il petto , e fembra 
che non gli fervuto , che per metterli il ci- 
bo alla bocca , o per {cavare il terreno : del- 
le feconde li ferve per camminare , e cam- 
mina, a falti ed a slanci , facendo lunghi 
palli e tenendo la teda dritta ; la coda è 
lunga quanto il redo del corpo, e nel fondo 
è grolTa , ma poi li va fempre affottiglian- 
rio £no ali’ edremità eh' è puntuta : è tut- 
to ricoperto di un pelo corto , e di color bi- 
gio ; la teda e le orecchie fono più limili a 
quelle del lepre . 

Anche noi andammo a fare la nodra vilìta 
agli abitanti del paele . Tapi a che aveva già 
traverfato il fiume , mangiò con elfi una ra- 
dica di ottimo lapore . Appena sbarcati nella 
riva , ci vennero appretto 4 Indiani montati 
ad una piroga , preftro terra , e lì trattennero 
per qualche tempo in nodra compagnia . Uno 
di elfi portava due collane di conchiglie , che 
non ci volle vendere ad alcun patto . Al- 
lorché fe ne partirono , volevamo andargli 
appretto ; ma avendo capito di fargli un di- 

fpia- 
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fpiacere , ci rimanemmo . Un altro giorno 
dieci Selvaggi lì avvicinarono alla riva , e 
prima, d’ inoltrarli , potarono le torace , le die- 
dero a eultodire ad un loro compagno , e poi 
vennero a bordo della nave • Avendo elfi ve* 
duto le tartarughe che avevamo pefeato ce 
la dimandarono con tanta anzietà , .che ca- 
pimmo benilìimo il gran conto che fanno di 
quello animale . Sulla nodra negativa, ellì in* 
traprefero di rapircele , e convenne adoprare 
la forza per farli delittore . 

Allora montati in furia faltjrono nelle pi- 
roghe , traverfaroijo il Home , e miliero fuo- 
co all’erba lecca, che ricovriva tutta la con- 
trada. L'erba produlle in un batter d’occhio 
un incendio orribile . Banks penò molto a lai- 
vare la fun tenda : il fuoco ci confumò la 
fucina * ci bruciò un porco, e lo Hello farei* 
be accaduto dello reti e della biancheria , 
che dopo ciler Hata lavata dava ad afeiugaru 
al fole , le non ci folle nutrito di arredare 
l incendio , e di allontanare con un colpo 
di inofchetto gl' incendiarj . E h lì rifugiarono 
dentro un bofeo , d' onde però poco dopo 
fortirono , co un vecchio alla loro teda . Io 
gli aindiedi incontro ; il vecchio li fece avan- 
ti , mi fece una lunga parlata , che non 
comprefi affatto, e poi tutti li ritirarono . Noi 
gli corremmo approdò ; e dopo elLrci impa- 
droniti di alcuni loro dardi , ci mettemmo a 
federe fopra di uno .fcoglio , con eff-rli gl’ 
Indiani podi aneti’ e ili a federe in qualche 
didanza , Non molto dopo il vecchio venne 

di 
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di nuovo alla volta nodra con un giavellotto 
lenza punta , e ci fece una feconda parlata , 
di cui nè pure quella volta arrivammo a ca- 
pire il figmficato ; ma li conolceva eh’ egli 
proccurava di placarci . Gli corrifponde nmo 
co’ fegni polli bili di amicizia ,• cd allora il 
vecchio tornò da funi compagni , i quali de- 
polle le armi vetìnero a noi in aria di 
pace . Gli redimimmo 1 dardi , e la fioftra 
riconciliazione fu cosi compiuta , eh’ elfi ci 
accompagnarono fino al vafcello , lenza però 
voler montare a bordo . Per idrada* ci promi- 
fero , per via di fegni , di non mettere piti 
fuoco all’ erba , e dopo breve trattenimento 
filila riva fe ne partirono . • 

Nella notte feguente i progredì dell’ incen- 
dio ci diedero uno fpettacolo orrido e ma- 
gnifico nel tempo Hello . 11 fuoco appigliatoli 
agli alberi , fi ettendeva nel bofeo , e tutto 
le colline aggiaccati per lo fpazio di molte 
miglia «rano in fiamma . Ne’ giorni feguenti 
gl’indiani non comparvero. Un nodro mari- 
najo ne trovò all’ improvifo quattro > all' im- 
boccatura di un bofeo, i quali arrodivano un 
uccello , ed un quarto di Jtanguroo : egli tut- 
to che atterrito da quedo incontro , crederre 
per fua licurezza di non fuggire , e li pofe a 
federe da buon amico in mezzo ad elfi , of- 
frendogli in dono il proprio coltello , che 
gl’ Indiani prefero in mani , efaminarono at- 
tentamente e poi redimirono . Dopo qualche 
tempo il raarinajo dimandò congedo ; ma gl’ 
Indiani non vollero lanciarlo partire , e fi pò- 
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fgro prima ad efaminare i fuoi vediti , poi 
gl' tararono le mani cd il vifo, come per af- 
ficurarli fe collui aveva un corpo come il lo- 
ro , e terminato quell’ efame lo lafciarotio an- 
dare , additandogli la firada più corta per 
riguadagnare il lido . vJoiloro non faceva al- 
cun conto delle cofe noflre , ad eccezione de’ 
comellibili , riguardando tutto il rello come 
cofe inutili ; e llanks trovò tutti i noltri rega- 
li , gettati in mezzo del bolco , come un muc- 
chio d’ immondezza . 

Intanto io cercava , e faceva cercare per 
tutto un palfaggio , per efeire da quelli luo- 
ghi , Montato lopra di un’ alta collina , ela- 
minai attentamente tutto il lirtorale aggiacen- 
te , ma dovunque volgeva lo sguardo , non 
vedeva che fcogli e banchi di rena , fenza 
elTervi altro palleggio per guadagnare il lar- 
go, che alcuni foni molto pericolofi, per tra- 
verfare i quali conveniva afpettare che il ma- 
re folle placido, ed il vento favorevole . Men- 
tre afpettavamo quello momento propizio, ci 
nutrivamo del prodotto della noflra pefea , af- 
fine di rifparmiare le provvilioni ; e fra li pe- 
fei da noi preli , vi fu un tartaruga , che do- 
veva precedentemente elTer Hata infeguita da- 
gl' Indiani , perchè le trovammo nel dorfe 
uno de’ loro uncini, confiflente in un ballom 
groiTo come il dito medio di un uomo , lun 
go 15 pollici , e colla punta fatta a fega d 
amendue ì lati . 

Andammo in cerca di quel legume , eh 
Chinano chou-caraibe , ma Don ci riufei tro 

fumo viaggio di Qpb* V var- 
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vario . Noi traverfare una profonda valle , le 
cui colle quali perpendicolari erano ricoperta 
di alberi e di arbofcelli , vedemmo per terra 
molte noci di anacardo ( Anàpardium Orientale ) , 
e da ciò prendemmo motivo di aitdare in cer- 
ca dell' albero , che le produce ; ina dopo, 
elferci affaticati per una giornata intera , ri- 
nunciammo alla fpcranza di rinvenire quell' 
albero, che non ci è riufeitò di vedere. Banks 
prefe mi quadrupede femmina» della cluiTe de-, 
gli Opojjiim , e che conduceva foco due piccioli 
figli . Quell' animale feinbrava il Ph.iljnger di 
Buffon , ma non era lo lidio : vi aveva fojo 
qmiche foir.igliauza » fpeciulmente nella ftrut- 
tura lìraordinaria de’ piedi » che clallifica il 
Pha'.anger da tutti gli altri quadrupedi . 

Nel giorno 19 Luglio» e (Fendo venuti la cal- 
ma ci disponemmo a partire <, ma fu uopo 
Spettare il ritorno dell’ alta marea » perchè, 
allora il letto che cinge quello picciolo golfo, 
non aveva che ij piedi di acqua , e per il 
nnilro vafcello ne Infognavano 13 piedi e 
mezzo. Venuta 1 ’ alta marea, li levò un ven- 
to gagliardo , che per un’ altra, ragione ci ob- 
bligo a differire la partenza ; ed intanto per 
non reltare in ozio ci occupammo a pefeare. 
. Vilitammo le nollre pompe , e le trovammo 
tutte in pdfijno flato ; ma per buoua forte il 
vafcello era flato riparato a fulììcicnza , per 
non metterci in. pena di quello difòrdine. Nel 
giorno 3 Luglio. , facemmo, uno sforzo per for- 
tire dal fiume , ma rollammo dcluli . Nella 
mattina Tegnente fummo più felici , e ci riu- 
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fci di traversare la catena la più folta tielli 
fcogli , facendoci precedere da un battello , 
che di continuo Scandagliava . A 5 leghe dal 
porto , feci gettar 1' ancora per avere il co- 
modo di efatnmare i balli -fondi , in tempo 
della bada marea . 

Al fiume , d’ onde partimmo , diedi il nome 
del noltro vafcello , vale a dire Endedvour . 
Elfo forma una Specie di porto , che fi pro- 
lunga per 4 in 5 leghe , in un canale tortuo- 
so , ove sbocca un micelio di acqua dol- 
ce . Un miglio più avanti il fiume non ha 
fondo ballante per un vafcello . Una delle fue 
Sponde , eh’ è fatta a Scarpa , è'un pollo 
molto comodo per mettere i valcclli in care- 
na. 11 partito il più fi curo è qu Ilo di radere 
la Sponda meridionale » A. S‘ *tentrionc vi è 
un terreno ballo e fabbiofo , lungo una lega,; 
ma dalla parte oppofta la terra è elevata. Le 
tartarughe fono il migliore rmfrelco che vi 
fi trova ) ma fa uopo andarle a pefeare io 
alto mt-re . 11 litorale abbonda di pefei. 

Oltre ai vegetali , di cui ho già fatto men- 
zione , vi fi trova molta porcellana (*) , cd 
una Specie di fava , la cui pianta Serpeggia 
per terra , e che trovammo molto proficua 
contro lo Scorbuto , Oltre all’ OpoJJum , ed al 

Kan- 


(*) Quella pianta , che i Francefi chiamano pouf 
pitr , è più comunemente cono.ciuta in Italia lotte 
u nome di porcacchia . 
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Kanguroo , de’ quali ho già dato la defcrrzia? 
re , vi lono lupi , cani , ed un picciolo qua- 
drupede , che lembra una fpecic'di donnola . 
Vi lono ferpenti di molte' fpecie , alcune 
delle quali lono velenofe . La varietà degli 
uccelli è grandilììma ; è fra eflì vi fono avol- 
toj , falconi , due o tre fpecie di piccioni , 
ed uccelletti di varie forta . Gli aironi , le 
anitre , le oche ed i chiurli fono gli uccelli 
acquatici della contrada .Ho già dato un'idea 
dell’ alpetto del paefe.Qui debbo foio aggiu- 
gnerc ; che vi li trovano moltiflìmi nidi di for- 
miche, biaoche , alcuni de’ quali hanno 8- pollici- 
di altezza , e io di circonferenza . La varietà 
degli aloeri non è molta ; e 1’ albero il .più 
comune è il paletiivier . In quello pollo sboc- 
cano moltilhmi rukelli . 

Al ritorno della balfa marea-, montai nella 
gabbia di maellra , per avere fótto l’ occhio 
tutti i banchi e li fcogli aggiacenti : erti ini 
profanarono un afpetto pericololilfimp , e fo- 
lamente al Nord O/cft , lcoprii un palTaggio 
meno impraticabile . Quivi adunque flabilii di 
dirigere tutti tentativi per fortire da quello 
gruppo di lirti ; e nel mentre che aipettava- 
tìio il tempo proprio per falpare l* ancora , ci 
occupammo a pefeare . Tornata che fu l’ alta 
marea, ch’era il folo momento favorevole per. 
far rotta , il vento fu troppo gagliardo , e 
convenne afpettare la calma . Finalmente do- 
po aver paflato due giorni iu quella penofa 
alternativa , facemmo rotta e ci avanzammo, 
bordeggiando ; ma poco dopo un banco di roc- 

> . « >. ' 
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ce , che ci veniva dirimpetto , c Che non aVd- 
Va che 4 piedi di acqua , ci obbligò a dar 
fondo di nuovo . Invailo cercai coll’ occhio un 
palleggio a i di li di quello banco : io non 
vedeva che molti Itogli» ifolati , e contigui ad 
altri (cogli , in cui il mare Irrompeva Con 
violenza; e ciò mi fece credere , elle quelli 
(cogli follerò gli ultimi che avrei trovati pri- 
ma di armare in alto mare , giacché nelli 
(cogli interni il mare non fi rompeva , e ciò 
gli rendeva più pericolofi . Taluni de' no- 
ftri cràn di parere di tornare indietro peir 
quella ItelFa via , che avevamo fatta per en- 
trare nel golfo ; e quella rifohtziorte era mol- 
to fenfdra , ma il vento gagliardo non ci pèr- 
ni' le di effettuarla . Intanto avendo il vento 
tèmpre più rinforzato , le aiicórc cedettero , e 
per non elfer gettati nelli fcógli convicini y 
fummo coffretti ad ammainare i pennoni e gli 
alberi delle gabbie . 

11 vento continuò in tutta la Tua forza filò 
al di iò Agolto , nel qual giorno effendolì al- 
quanto calmato, facemmo una lega di cammi- 
no vcrifo la terra, Tempre preceduti daun bat- 
tello per ifcandagliare il fondo . Indi Ci diri- 
gemmo più al Nord , ed imboccammo in un 
golfo formato dalla terra , e da un ifdla feaf- 
fa , dirimpetto alla quale erano altre tre ifole 
più picciolo , ma più alte . Una catena di 
(cogli , che fi prolungavano lungo la co- 
ffa dèlia terra , lafciava fra efii (cogli e la 
colla un anguflo palléggio. Un poco più avan- 
ti trovammo un capo , in cui ini parve di 
V | Vede- 
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ve ere un' apertura per Sortire da qu (li p£- 
l’ico! jl.» fituazvnne ; e pii fu porto no ne il 
Cayo F!at:cry . Dopo altro poco di camm n j , ci 
venne dirimpetto una catena di rocce , che 
Sembravano attaccate alla terra, la quale pe- 
rò veduta più da vicino mi parve un gruppo 
d' ifole*. Quindi per alTìcurarmi fe in quella 
parte fi poteva trovare un palleggio , andai a ’ 
g ttar 1’ ancora ad un miglio dalla corta ; e 
sbarcato colla lanciti falii in un’ alta collina , 
affine di /coprire da lontano più che po- 
teva . 

Quella coll'uà, o fia punta, che denominai 
Loub Out , dominava un terreno baffo , rico- 
perto di rena bianca e di verdi ! arbofCelIi < 
Si vedevano all’ intorno orme umane , Senza 
però ort’ervar cofa capace di tirarmi dalla cru- 
dele pcrplertità , in cui ini teneva il bifogno 
di rinvenire un palTaggto . Ifole e banchi di 
rena furono i foli oggetti , che mi fi presenta- 
vano per il tratto di io leghe , fenza che po- 
terti (coprire più da lontano , 3 cagione dell’ 
aria folca. Quindi prefi il partito di approda- 
re ad un’ ifola , che rcflava 5 leghe dentro 
mare ; e nel mentre che feci con Banks que- 
llo tragitto, fpedii il fotto nocchiere a rico- 
feere un altro partaggio , che fembrava erter- 
vi fra la terra ed altre ifole buffe . 

Giunti nella (addetta ilo’a , ci arrampicam- 
mo Sopra la collina la più alta di tutte , agi- 
tati a vicenda dalla Speranza c dal timore » 
Quivi Scoprimmo , a due o tre leghe di diftan- 
za , una interrotta catena di rocce , Sulle quali 

il 
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I mare li rompeva con violenza ; e ciò mi 
cce credere che più avanti hou vi follerò ai- 
re frangenti ; ma come lortire da quella ca- 
ena di rocce ? L’ aria che continuava ad cl~ 
er folca, non mi permetteva di lcoprire più 
ùltimamente lo llato dal mare ; quindi nlU- 
emjno di palfaré 1.1 notte in qtielt' ifola , fpe- 
atido che nella mattina feguéntc il cielo fa- 
ebbe più fercno . Un bofehetto ci fervi di 
icovcro in quella notte ; che palTai in una 
cglia continua e crudele . , 

Alla punta del giorno , fpedii a fcandagliare 
I fondo del canale , che reità va fra la noftra 
fola e la terra ; e Banks ed io montammo di 
movo nella collida , per rinnovare le noflre 
ilTefvnrioni ; Ma l’aria anche più torbida che 
id giorno precedente , refe inutili le noltre 
uove diligenze : Inf into effondo tornati colo- 
a, eh’ erano (tati a fcandagliare il canale , 
si riferirono di aver trovato un fondo fùlti- 
iente , Hnò ad lina catena di rocce che gli 
citavano in cima; e che fra quelli fcdgli fein- 
ifavà clfervi un pafiaggio (trotto, ma pratica- 
ile , fenza che il battello li folfe potuto im- 
cgnare a traverfarlo , a cagione del mare 
rolfd > e del vento gagliardo . Quella rappor- 
3 rianimò alquanto le mie fperanze . 

La fuddetta ifolà ha circa 8 leghe di cir- 
onferenza . Quafi tutto il fuo terreno è (te- 
de e fafTofo , e foltanto in alcuni luoghi 
alTi vi era qualche albero , e qualche njpc- 
hio d’ erba , che fcrviva di ricovero a lu- 
crtole di Una grollezza enorme , e che mi de- 
V 4 ter- 
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terminarono a denominarla 1 'Ifola delle lucertole 
( des Lczards ) . Vi è uno (lagno di acqua 
dolce , e gl’ Indiaui vi debbono capitare' di 
tanto in tanto , perchè vi trovammo avanii 
di conchiglie , che li capivano efler (lato il loro 
palio , ed alcune capanne fabbricate Tulle col- 
line , a didinzionè di quelle ch’ellì fabbricano 
in terra-ferma , dove Tcelgono tempre i polli 
meno dominati dal vento. Ciò mi fece credere 
che in qucTti climi vi folle una (bigione , in 
cui il ciclo è Tempre lereno,cd il mare in cal- 
ma.. Banks trovò nell’ Ifola delle Lucertole 
alcune piante novelle ; ed ella è vicina ad al* 
tre iTole più picciolo . 

Nell' atto che ce nc tornavamo a bordo , 
volli sbarcare in una delie fuc! dette iTole, cioè 
nella più balla , e eh’ era tutta arcnofa e ri- 
vedila di alberi . Vi trovai una quantità in- 
credibile di uccelli ; e vi prendemmo un ni- 
do di aquila , cd il nido di un altro uccello 
feonofeiuto . Quell’ ultimo era dato condruito 
in terra , con tanti pozzetti di legno : aveva 
dne piedi ed etto pollici di altezza , c ì(> 
piedi di circonferenza . Anche in qued’ ifola 
debbono capitare gl’indiani , perché in moiri 
luoghi vi erano mucchj di conchiglie , che (i 
capivano elfer date mangiate dagli uomini . I» 
la denominai l' Ifola dell' Aquila . 

Tornato a bordo mi venne riferito di ef J 
ferii feoperto un canale molto dretto , for- 
malo dalle code della gran terra, e da alcune 
iTole; e che in quede Hitime era data trovata 
carne fre(ca,ed erano dati veduti terreni dif- 
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lodati da poco tempo , e che fembravano' 
aver fervito per fcpellire cadaveri . Io , dopo 
avere maturamente efaminato tutte le circo- 
llanze , giudicai che la ft igione inoltrata , la 
mancanza delle provvigioni , e la nollra mag- 
gior (icurezza ci obbligava a tentare il paf- 
laggio verfo 1 ’ I fola delle Lucertole . Quindi 
facemmo rotta a quella volta , e dopo aver 
fatto fcandagliare il canale > eh’ era flato feo- 

f ierto in mezzo alla fuddetta catena di rocce, 
o traverfammo , e poco dopo ci trovammo in 
un mare aperto e lenza fondo . 

A quella Veduta tutti demmo in trafporti 
di gioja , impedibili ad efprimerfi . Eran tre 
meli , che ci trovavamo circondati da fcogli , 
in mezzo a quali uu‘ ancora che avelTe cedu- 
to , una gomena che fi folle rotta > un vento 
un poco gagliardo , la più picciola agitazione 
del mare ballavano per farci naufragare . A- 
vevamo fatto 160 leghe di cammino .obbligati 
ietti p re a Ilare con lo fcandaglio alla mano , 
è fimpre nell'incertezza di dare in fecco ; e 
dopo uno flato cosi penofo , ci trovavamo 
tutt’ ad un colpo in un mare aperto , in un* 
acqua profonda, e ci lulingavamo di aver fu* 
perato tutti i pericoli . L’ unico incomodo 
che foflrivamo , era il mare agitato che dan- 
do continue feode al vafcello , ^gli faceva- 
no fare g pollici di acqua ogni ora ; inco- 
modo renduto più grave del cattivo (Iato 
delle nollre pempe , fe quali ci mettevano 
anche in pena per il lungo viaggio , che ci 
refiava a fare . 

L’ if<* 


Fri mo ’ viaccì ó 
JL’ ifola delle Lucertole è forfi il luogo mi- 
gliore che lì trova in quelli paraggi per aver 
rmlrefthi . Vi è tutto il comodo di far acqua 
e legna. Le ifólctte ed i Letichi che le Han- 
no vicino ) abbondano di pefee a di tarlarti* 
ghe^Kella (piaggia dell’ ifola trovammo bam- 
bù , cocchi cd aliti j rodotti che non vi na* 
feono > ma vi fono tralportati dal vento di 
Levante * 

Continuammo la rotta j e giunti in alto marò 
perdemmo quali fubito di veduta la terra » 
che non tornammo a vedere prhna della mat- 
tina Tegnente , e che non poteva elfer altro che 
la continuazione della colla da noi feguitata 
da tanto tempo . Ma quando credevamo di po- 
ter far rotta liberamente ci vedemmo circon- 
dati da nuovi fcogli a fior d’acqua . Per quel 
giorno ci - riiiict di tenerci al largo' ma nella' 
mattina approdo' ci trovammo di nuovo in 
mezzo ai detti fcdgli , lenza trovar fondo 
per gettar l’ancora , e fenza poterli trapalare, 
per mancanza di vento . Fummo adunque 
nella neceflìr\ di farci fimurchiare dai battei - 
li * e ci vedemmo ridotti ad uno (lato forfè 
più lagrimevole del primo . Ad onta di tutti 
i notòri sforzi , fummo trafportati nella fola di- 
ftanza di cento canne da uno fcoglio , in cui 
il mare dojfo aver percofio il bordo del va- 
fcello , fi rompeva ad un altezza orribile ; taf. 
che fra noi cd il punto del noflro naufragio, 
«ori vi era che una profonda valle di acqua / 
larga quanto la bafe di uu onda . 
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Un leggiero foffio di vento, che per buona 
forte fi jevò in quell’ ifiante , ci fallò da una 
perdita che ferr.brava inevitabile . Coll’ ajuto 
di quello Vento , un. to agli sforzi de* battelli, 
ci riufci di allontanarci alquanto dallo fcoglio , 
ma un momento doj.0 il vento Ctfsò , e noi 
tornammo nella fruizione di prima . Un le*, 
condo lcftìo di vento , che durò non pili di 
lo minuti , ci baflò per inoltrarci fico ad un’ 
apertura formata dallo fcoglio medefmo , e 
che iebbene non felle più larga di una cin- 
quantina di palli , aveva però il vantaggio di 
ellere in una perfetta calma . Non efitcìnmo 
Un momet to a tentare di traverfarla , e ci 
riufeì di guadagnarne la bocca , ma ficcome 
allora il mare ii ritirava , la corrente della 
balla marea che paflava per la detta apertu- 
ra , non folo non ci perniile di andate avanti * 
ma ci refpitife indietro . Ciò però» fu per 
noi una fortuna', perchè allora' avendo i bat- 
telli raddoppiato gli sforzi , riufeì loro di ri- 
murchiarci ad un mezzo miglio di diflanza 
dallo fcoglio . 

Cefsò intanto la buffa marea * e non avén* 
doci la calma permeilo di allontanarci davvan- 
taggio , le ondò ci gettarono di nuovo vtrf® 

10 fcoglio . Poco dopo fi feoprì una feconda 
apertura , e nel mentre che il vafcello Unta- 
va contro i flutti , fpedii la lancia a vietarla « 

11 rapporto fi fu ,. che 1’ apertura era angufla- 
e pericolofa , ma che non era imponibile il 
traverfarla . Non ci reflava altro partito , che 

. , tea- 


$ i 6 Primo viaggio 
* tentare quello palleggio , o perire ; quindi 
entrammo nell' apertura , fpinti dai flutti c da 
una rapida corrente ; e vi gettammo 1’ ancora 
Sopra un fondo di 17 braccia , parta di coral- 
li e parte di conchiglie , contando per iotn- 
ma fortuiia 1’ elferci potuti rimettere. in quel- 
la llella poliziotte , d’ onde eravamo fortiti con 
tanta gioja . Allora io pentii di trar profitto 
da tale cilindro , e di navigare in mezzo all' 
apertura per tutta 1* ellonzione , perchè que- 
llo era 1* unico mezzo di fare una fcopertd 
intereir.inte , cioè di verificare fe la colla 
che noi Seguitavamo, era congiunta alla Nuo- 
va-Guinea • Quello progetto era cosi ardito , 
che partecipava delia temerità . Con un va- 
scello pfeffo che rovinato , noi ci efponeva- 
jno a traverfare fcogli fconofciuti , perpendi- 
colari f annegati in tempo dell' alta marea , e 
contro i -quali li rompono le onde eriorihi dell’ 
Oceano Meridionale . Ma il deliderio di rifchia- 
rare quello punto della Geografia nautica , mi . 
fece deprezzare ogni pericolo . 

Prima di tutto penfai a proccurarci rinfre- 
schi ; e nell’ atto che il jvafcello continuava a 
Ilare all’ ancora, fpedii a raccogliere fulli fco J 
gli qualche teliaceo , giacché vi lì vedevano 
peronchi , che appena potevano eifer alzati da 
terra da due nomini . Banks non obliò in que- 
lla occafione la fua occupazione favorita ; ed 
elfendo anch’egli montato nell*- fcogli, vi rac* 
colfe molte conchiglie curiofe , fra le quali 
alcune Molufche , ed alcune Tubipcra Mujìca , 
Specie di corallo j molto riputata dai Nata- 
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yalifti . Allora ci trovavamo a 9 leghe dalla 

ferra . 

Nella mattina fcguente ficemtno vela , pre-i 
Ceduti da due battelli , che fcatidagliavano il 
fondo. Pattammo davanti ad un' tibia bi ti» ' 
e tutta ricoperta di labbia , fcanfando felice- 
mente, i banchi che ci venivano dirimpetto ; 
ed andammo a gettar 1' ancora poco funge da 
tre 1 fole , che denominai le Ifole di Forbii . 

Erte reftano a cinque leghe dalia terra , la qua-» 
le in quel polio comparisce balla e fubbiola a 
Ponente , montuoia a Mezzogiorno .. 

Nel giorno ap.pfd.Io , dopo una rotta , in cui 
dovemmo traverfare moJtifllm Scogli , arrivam- 
mo ad un bel canate, die ci conditile ad uo* 
ifola , lontana dalla terra tre leghe per lo me- 
no . Quell' ilota ha una lega di circonferenza » 
e nella fpiaggia vi erano alcuni uomini armati 
di lance . Più avanti ci vedemmo attorniati da 
una quantità d' Moiette e di fcogli ; ma già ci 
eravano artuefatti a quella incomoda naviga- 
zione . Trovammo, molte tartarughe, Senza po- 
terne prendere alcuna , a cagione del vento 
troppo gagliardo . In quel pollo la terra Sem- 
brava bilia, llerile e ricoperta di groflìtnuc- 
c'i j di reaa bianca : erta forma una punta , 
che denominammo il Capo Grécnvjllc . A 9 le- 
ghe più a Levante , trovammo alcune ifole 
alte , delle quali alcune ricevettero il noine 
di Sir Charles HaUdy ; altre , cioè quelle che 
rcilano all' altezza del Capo Grecnville , eb- 
bero il nome di Cookbourn . Piti al Nord fco- 
primino alcune ifole bulle , che denominai. 

Buri- > 
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Bird’Islet ( i Cole degli uccelli ) , per aver- 
vi veduto una quantità prodigiofa di uc- 

celli . \ \ 

Nel di io Agoflo , il folito impedimento de’ 
banchi e delle lirti , che incontrammo tute’ ad 
un. colpo , qi obb ,: gA a ferrare le vele , per 
avere il comodo di trovare un palleggio . All* 
Ovoli’ di detti feo^’.i vi èra un’ ìloletta guar- 
nita di pochi alberi , e che , giudicai abitata 
almeno per qualche parte dell' anuo , per aver- 
vi veduto alcune capanne : dietro a detta ifo- 
]a , ve n’erano moitilfiine altre. Nell' atto ch^.- 
traviavamo lentamente quello picciolo arci- 
pelago ci venne dirimpetto una gran terra al 
Nord ; e navigammo, a quella volta . Nella 
mattina feguente ci accorgali no , che la fud- 
detta terra . non era una continuazione, dell* 
altra terra «a noi corteggiata fin’ allora , con- 
forme avevamo creduto, a principio ; ma che 
"quelle due terre erano feparate da uno ftret- 
to. navigabile. C’ inoltram no verfo il fuddet- 
to llrctto , facendoci fempre precedere da due 
battelli, alfine di fcandigliarc il fondo ìq ; nell’ 
avvicinarci , riconofccnimo che lo. rtretto era 
largo un miglio , e che 1’ ultima terra da noi 
feoperta , non era che un gruppo d’ ifole vi- 
cini (finn? fra di loro .. 

Alla punta la più fettentrionale del pache 
che avevamo feorto fin. 1 allora , diedi il nome 
di Capo York . La fua longitudine è di gradi 
lóo , e min. 6 ; la fua latitudine meridiona- 
le , di gradi* io, e 37 min. A Levante vi fo- 
no alcune abiette balìe , che pure ebbero il 

nome 
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QOinc d 'Ifole di York. La terra utctTi è bai- 
fa , e ricoperta du.fubbia . La parte fetteì)- 
trionale del Cjpo è montuoia : nelle valli 
fi trovano belli balchi , e nella eolia buone 
baje . . 

Dopo aver trapaliate le Ifole de York » ci 
venne dirimpetto li ia terra ", e predammo di 
dover tornare indietro ; ma nell' avvicinarci* 
fc iprim.no che differenti canali fep iravana 
quella nuova terra da quella , che 3/evama 
feguitata fin allora . Gettammo 1' ancora ne} 
canale più largo , il quale poco dipo ci pre- 
fentava un mjire turto\ aperto . Allora ci lu- 
fingammo di avere feoperro un palfaggio nel 
Mare Indiano ; e per allibrarcene , ritolvem-! 
nio di sbarcare ttell’ifqla, che reltava al Sud - 
£11 del canale . 

Sopra una collina della detta ifola vi erano, 
dieci Indiani , e noi andammo alla volta lo- 
ro • Nove di elb erano armati di lance ; 
il decimo aveva un arco , ed un mazzo di 
frecce . Tre lì accoilarqno fulla riva , in cui 
davamo per isbarcarp , ma dopo breve, trat- 
tenimento fe ne tornarono indietro , fenza 
darci alcuna inoleliia • Montammo filila puf 
alta collina, in cui noti Ir vedeva un filo d* 
e'ba ; e da quelli, altezza ricpnofceramq , che 
* al Sud-Ovelì non Vi era alcuna terra ; c che 
al Nord vi erano molte ifole balle , e difpode 
in fila f una dietro all’ altra . 

Quella veduta finì di perfuadcrci di efier 
noi arrivati npl Mare dell’ Indie , e prima di 

abbai*». 
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abbandonare qudito paeie , gli diedi il none 
di Nui>va Galles, Meridionale . Ne preii ,) ef- 
fetto a nome del ìnici Ré , e v'inalberai njn- 
dierj Inglele , al fimbo.noo di tutta l* arti- 
glieri». All’ i fola , in cui.ci trovavamo allo- 
ra, poli no ne 1’ Q'ola d:t PoJ Jò ; etti è b af- 
fa e picciola •. ‘Indi ci rimbarcammo , e.i » 
bordo del vafcello vedemmo , erte i.aila tcrr» 
e dalle ifolc ceuvicine clciva ritolto tu no , e 
nella fpiag»ia della terra tnedeii ru vi 'erano 
alcù.ne donne che ^«fcavfmo conchiglia . Fa- 
Cenmò >vda , e poco dopo feaprim u > alcune 
ifole bitte, che deion.nat le Ijale di Wal- 
lis . Protro le dette ifole alcune (irti ci obbli- 
garono di gettar 1‘ ancora >, affi ìe di avere il 
comodo di meglio eliminare il fondo . Aven- 
do trovato il patteggio , continuammo la rot- 
ta , e dopo non molto feop rimato a Setten- 
trione una catena d’ ifole. 

Banks ed io facemmo urto sbarco, fopra 1* 
ifóla più vicina, e ch'era puittoilo uno feo- 
glio che un’ ifola , piena di uccelli fumili alle 
bubie , e quali tutto imbiancata dal loro fter- 
co : vi erano alcuni bofehetti , e noi la de- 
nominammo 1’ Ifola Baaby . Ritornati a bordo « . 

venne un vento. frefeo i e dille onde che veni- 
vano dal Sud-Ouefl , Tempre più capimmo, che» 
noi ci trovavamo al Ponente della nuova Galles 
Meridionale, e che avevamo dirimpetto un ma- 
re aperto, e così ci parve di aver verificato in- 
dubitatamente , che la contrada che Dampìcr 
aveva denominata !» Nuova Olanda, non formava 

parte 
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parte della Naova-Guinea , ma ora un’ ifo- 
la feparata . Al Nord-Eli trovammo un grup- 
po d' iiole , di altezza c di cllcnlione dilfere li- 
te , e che fembravano ricoperte di altieri e 
di verdura , ed ellere abitate , Le denominai 
]’ IJ'olc del Principe di Galles , e credo che lì 
emendino fino alla Nuova-Gninea . Allo Gretto 
da noi {coperto , e che fepara la Nuova Gal- 
les Meridionale dalla Nuova Guinea , demmo 
iJ nome di Endeavour . 

La Nuova Galles Meridionale è la più gran- 
de di tutte l’ ifolc conofciute Ella li ftcnde 
in linea retta per 67 § leghe ; e la lùa fuper- 
Scie quadrata dee elfer più grande dell’ Eu- 
ropa intera . Le terre elevate fembrano for- 
marne la picciola parte ; ed ella offre un mi- 
fto di fertilità e di fterilirà. La maggior par- 
te delle terre fullbfe fono al Nord : al Sud 1 * 
erba è più folta , gli alberi fono meglio nu- 
triti . Ordinariamente quelli reltano a 40 pie- 
di di difianza fra 1' uno e 1’ altro ; e 1’ interno 
del paefe non lembra cller più bofeofo di 
tutto il redo. Le terre paludofe, ed inondate 
dalla buffa marea , fono ricoperte di paletu- 
vieri . Dentro terra le pianure umide produ- 
cono molta erba , e le valli fono ricoperte di 
boTcaglie . La maggior parte de’ terreni è inca- 
pace di una cultura regolare . 

Non vi fono grolfi fiumi ; ma i fiumi pic- 
cioli , e molto più i rufcelli , fono innume- 
rabili . Quali tutto il paefe è interfecato da 
Augni di acqua falata ; e ne’ bofehi abbiamo 
trovato due piccioli laghi di acqua dolce. Le 
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fpecie degli alberi fono poche ; ed appenq 
Ve ne fono due, che diano legno da coftruzio- 
ne . Dalla più grande di eire , che trovali di* 
per tutto , ùltima una fpecie di gomma o di 
reliua,di un colore roilp-cupo , tonile al /ungne 
di drago , e che fori) lo è : le lue toglie fono 
limili a quelle del falcio . L’ altro albero d^ 
coliamone è limile al nqilro pino ; e amendue 
quelli alberi hanno il legno duro e pelante . 
Vi è un altr' albero, che ha la corteccia mor- 
bida e facile a fiaccarli ; e nell’ Indie Orientali 
fi adopra per calafatare i vafcelli . „ 

Vi trovammo tre fpecic di palme . La pili 
abbondante è quella che chiamano. Palma a 
ventaglio , perchè porta le foglie difpolte a 
foggia di uu ventaglio. 11 fuo cavolo o cello 
è picciolo, tenero e dolcilTìmo ; ma le fu e no- 
ci non fono buone che a nutrir porci . L’ altra 
palma è limile al Cavolo Palmijlo dell’ Ameri- 
ca : ha le foglie grandi cd alate come quelle 
della palma a cocco; il fuo carolo c più gran- 
de , ma meno faporito . La terza palma , che 
li trova foio nelle contrade polle al Nord , ha 
il tronco picciolo, e non più alto di io pie- 
di : le foglie fono firettc , alate e limili a 
quelle delia felce ; non produce cavolo , ma 
Solamente noci grolle come, uno de’ nofiri mar- 
roni . Quelle noci mangiate dai notori marina) 
furono trovate un potentilììmo. emetico , e da- 
te a mangiare ai nofiri porci , ne fece mori- 
re alcuni , ed altri infermare gravemente . A 
poi parve che gl’ Indiani fi cibalfero di quelle 
noci ; ed è probabile che tutta la loro qualità 

noci- 




DEL CAPITAN COOK. 3Zj 
nociva nafca dal f Liceo ; e che quando fono 
fecche , lieno un cibo nutritivo e faiubre . 

Vi fono ancora molti alberi di mezzana* , 
grandezza , e molti arbofcelli fcouofciuti in 
Europa . Alcuni producono cattivi fichi : altri 
prugne di figura ovale ma piatte c altri , una 
mela di colore rubicondo , che dubito colta è 
acerba , ma dopo qualche giorno acqui Ita un 
buon fapore . Vi trovammo una varietà in- 
credibile di piante incognite , ina poche di 
«ire buone a mangiare . Vi era una pianta' 
colle foglie lunghe , ftrette , grolle e limili a 
quella fpecie di giunco , che in Inghilterra 
chiamiamo Coda di gatto, e cacciava fuori utia 
refina di un giallo brillante , limile alla gom- 
ma in lagrima , ma che non tingeva : era pe- 
rò di un odore graziofo . Abbiamo già parla- 
to di alcune altre piante , alle quali dee ag- 
giugnerfi una fpecie di prezzemolo , e due 
fpecie d' ignami di fapore dolce ma piccioli ^ 
e di cui non ci è riuscito di vedere la pian- 
ta intera . Ne’ bofehi trovammo un frutto, che 
aveva la forma ed il colore delle noflrc ciré- 
gie , ma di un fapore agretto e graziofo , e 
col nocciuolo molle ; ed un altro frutto limile 
«li noftri pini , ma di un fapore difguftofo . 

Il cane , il kanguroo , 1’ opoilum , ed una 
fpecie di faina, che gl’ Indiani chiamano quoti, 
fono i foli quadrupedi, che vi abbiano vedu- 
ti . Del kanguroo e dell’ opoiTum ho già da- 
to la defcriziqne : il quool è grolle appunto 
come le noflre faine o donnole , ed ha il 
ventre tutto bianco , e la febieua bigia eoa 
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macchie bianche . Alcuni marinar mi riferirci 
no di avervi veduto lupi ; ma e facile che lì 
fieno incannati , ^ome s' ingannò 1 * altro ma*» 
rjn.tjo , ene giurava eli aver veduto il diavo- 
lo . Vi erano bossi molte nottole ; ed alcune 
di una fpecie grolfillì na , eh' è forfè I3 mede- 
fima che liutibu claiiitìca lotto il nome dì 
houfet , o Kouget . 

In auro luogo abbiamo avuto occalìone di 
parlare degli uccelli . 1 piccioni vi fono di 
Una bellezza (ingoiare , e volano a grolle fior- 
ine . Fra li rettili vi tono i ferpenti , li (cor- 
rioni , i- mille piedi y le lucertole - Vi fonai 
pochi inietti y ed 1 principali fono i mofehini 
C le fornitene . Vi I0110 formiche verdi , che 
formano nidi di una ftruttura curiofa , corri- 
polli di foglie larghe come la palma della 
mano , piegate dall' animale ifiellb > e con- 
giunte' uon una fpec e di glutine, eh’ erto cac- 
tia dai fuo corpo . Quelle formiche > allorché 
turbavamo 1 loro lavori , ci pungevano con un 
aculeo y quali dolorolo come quello delle api . 
Una feconda fpecie di color negro > fa il ni- 
<lo neli' interno de’ rami ; c qinndo rompeva-; 
mo i detti ra ni , ci trovavamo ricoperti da 
quelle formiche , che ci pungevano col loro, 
acu'eo con una forza olirei» a , Una terza fpe- 
cic di formiche piccioliilìme , fa il nido dsn* 
tro la radica di una pianta parafita y che crefce 
pome il nollro Vifchio , ed è grolTa come un^ 
gran rapa ; la formica lcavandola al di den- 
tro y vi forma molti canali tortuofi , che fem- 
brano non pregiudicar punto alla di lei vege- 
tarlo- 
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thz'one : là puntura di quella formica non ò 
dolorofa , e non fa eh’ eccitare un pòco di 
follctico . Vi è una quarta fpecie di formi- 
che di color bianco , c feiiz' aculeo : elfo fab* 
Jbricano due abitazioni, 1' una fopra l’albero, 
I’ altra alle di lui radici : la pr ma abitazione 
è quattro volte pili grande della tella di un 
uomo , ed è compoiia di folianzC vegetali , 
impaliate con una materia ^lutinola, che pro- 
babilmente l’ animale caccia dai fuo corpo : 
fotto quella crolla li trova un, adulerò prodi* 
giofo di cellette , c mólte luluiifitù, che tutte 
comunicano fra dj loto , ed au.tìe con altri 
hi di piantati fui modellino albero : Una gr3d 
lìrada coperta conduce al fecondo formlcajo , 
Colimi to ai piedi dell’ albero , e fegolarmente 
alle file radici . Quello fecondo fdrmicajo à 
di figura piramidale, ma di ango’i irregolari i 
ha circa fei piedi di altezza ed altrettanti di 
diametro . Trova amo ancora altri formicai pii 
piccioli , cogli angoli piatti , e con lina crolli 
elletiore di argilla , (temprata dall' animale 
ideilo e gtolTa due pollici . Quelli ultimi fot-» 
fnicaj fono tutti clliufi ài di fuori , e comuni- 
cano coll’altro che reità full' albero ; tal che é 
probabile , che le formiche li ritirino ne* ni- 
di fottcrra tei in tempo d’ inverno ; e che ió 
tempo d’ efiate , in Cui non temeno nè il 
freddo , nè 1’ Unlido , dimorino rte’ nidi fu- 
periori . 

In quella contrada il mare fomminiflra all 1 
uomo più alimenti che la terra . Abbiamo già 
parlato della groifezza prodigiola de’ tcflacci) 
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che vi fi trovano . Gli altri pefci fono d’ infi- 
nite fpecie , c ad eccezione delle triglie e di 
aicnne chiocciole , tutti fono feonofeiuti in 
Europa . Ne’ fiumi e ne’ laghi di acqua dolce r 
vedemmo alcuni caimani ( fpecie di coccodril- 
lo ) y eh’ è r amfibio il più coufiderabile da 
noi oflervato . Parrebbe adunque ragionevole 
il fupporre r che la parte la più abitata di 
quefta contrada follerò i luoghi marittimi ; ed 
intanto predo le colle del mare le tribù degli 
abitanti fono rate e poco numcrofe, cd igno- 
rano affatto la coltura del terreni ; come è cer- 
to che la ignorano egualmente anche quelle 
che abitano nell’ interno .• 

Gli uomini fono ben fstti , «fvelti ,• di un vi- 
gore, di un attività , di una deftrczza partico- 
lare ; ma hanno la voce debole ed effeminata - 
La tinta della foro pcUe non è affolutamente 
negra , ma comparifce tale , per il fumo e per 
la polvere : effa ci parve del colore della coc- 
colata . Non hanno nè il nafo fch. acciaro v 
né le labbra grolle : hanno belli deliri , e ca- 
pelli longhi e negri , ma fe li tagliano molto' 
a corto , lafciandovi un picciolo- rie Jo , non 
hanno pidocchi y perchè non mettono ne’ ca- 
pelli nè olio y nè graffo. Hanno la L.- b fol- 
ta ; e quando è divenuta troppo lunga , le la 
bruciano . Amenduc i fcffi vanno affetto ir ru- 
di : però non abbiamo veduto le donne che 
alla lontana , perchè gli uomini quando veni- 
vano a trovarci in loro compagnia, le faceva- 
no fiare addietro in malfa diffanza . L* or- 
namento principale degli uomini è uu* offo Y 
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Che pern iilo a traverfo delje narici , di cui tra- 
forano la cartilagine : elfo è grullo come 
Un dito , lungo cinque in lei pollici , e (triti- 
gt le narici in maniera, che gli fa parlare col 
info. I rtodri marinaj chiamavano per ifcher- 
20 il detto olfo , 1 ’ antenna di bomprcjjb . 

Oltre a quello giojello del nafo pbanno col- 
lane di conchiglie , tagliate e congiunte inlìc- 
me con molta polizia j braccialetti ; cordelle 
ei e li legano, nella parte fuperiore del brac- 
cio , a due o più voltate ; Un cordone di ca- 
pelli che li cingono intorno ai reni ; ed una 
lptcie di gorgiera» fatta pure di conchiglie , 
elle portano appefa al collo e cala lino al pet- 
to s Oltre al ludiciume ed al fango , li rico- 
prono il corpo con macchie di colofe rolla 
e bianco : fui petto li fanno larghe macchie 
fdlfe { fui rello del corpo » larghe macchie 
bianche » cd eccezione delle braccia } delle 
gambe , delle cofce , dove fe le fanno ftret- 
te ] ma il più (ingoiate li è > che la tfifpoli-> 
2;one di tutte quelle macchie non è fen2a ele- 
ganza j nè fenza gallo ; Si fanno macchiette 
bianche nel vifd>c vi formano un cerchio in- 
torno all’ occhio . Il color rollo mi parve pre- 
fo da Una fpecie di ocra ; ma Hdn mi riufcl 
di feoprire d' onde prcrldirio il biaricO . E' 
Certo però che anche quello è Un colore mi- 
nerale ; ma non potemmo averne da eltì urt 
pezzetto , pei* efamiiiarlo con comodo • Si 
traforano le orecchie , fetiza portarvi pen- 
denti 4 Quanto grande è il conto che fanne» 
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de’ loro ornamenti , altrettanto era il lo-» 
ro difprezzo per i uodri ; c quella indifferen* 
za per le merci Urani ere fa si che non (ìen» 
ladri co’ forellicri . Si vedono ancora fulli lo- 
ro corpi molte cicatrici irregolari , cagione- 
rò dalle ferite fatteli alla morte de’ parenti o 
degli amici . 

Sembra che non abbiano abitazione filla j 
giacché in niun luogo vedemmo un radino 
di capanne , che avelie forma di un borgo . 
Le capanne fono picciole , e conllruitc ceti 
alcune bacchette fl.-flìbili , conficcate in ter- 
ra nelle due edremità , e che forni ino ma 
fpecie di arco limile ad un forno : al di fuo- 
ri fono ricoperte di foglie di palma , o di 
cortecce di albero . Dentro quelle capanne 
dormono in tre o in quattro , col corpo ran- 
nicchiato, tal che i piedi dell' uno toccano la 
teda dell'altro . Ordinariamente la bocca del- 
la capanna rella dalla parte oppoda al ven- 
to , eh’ è pili frequente nella contrada , e 
dirimpetto al fuoco . Quedi felvnggi erranti 
fabbricano capanne ne’ luoghi dove capitano , 
ed allorché diloggiano , la lafciano intatte . 
Ne’ luoghi però , in cui nou debbono dimo- 
rare più di tre o quattro giorni, non fi dan- 
no la pena di fabbricare capanne , ma dormono 
fotto de’ cefpugii o full' erba fecca . 

Tutt’ i mobili trovati dentro le capanne, fu- 
rono una fpecie di vafo bislungo , formato di 
corteccia di albero , cui flava attaccata alle 
due edremith una bacchetta di vinco , che 
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«lerviva di manico ; e ci parve che quelli vali 
fervi Aero per trafportare 1’ acqui da luoghi 
lontani . Hanno ancora un facco fatto a maglia > 
di mediocrè grandezza , e tclfuto a mano co- 
me le noltre reti . Quello facco lo portano 
Tempre in dolio , attaccato fu le fpalle con 
lina cordella , che palla intorno al collo ; e 
dentro per lo più vi è qualche pezzo di re- 
flua ; qualche pezzo della terra , con cui lì 
tingono il corpo ; pochi ami ; poche punte 
di dardi ; ed i loro ornamenti rammentati al 
di l'opra . Quelli fono tutti i beni delle per- 
fone anche le più ricche ; e ciafcuno di elìi 
può dire con verità di portar feco tutto il 
fuo avere . Gli ami fono conllruiti con molto 
artifìcio . « 

Comechè il pefee formi la bafe de’ loro ali- 
menti , mangiano ancora uccelli , ed i kangu- 
roo , facendo cuocere Tempre , tanto il pafee 
quanto la carne , o con arroltirli fopra del 
fuoco , o pure lellandoli dentro 1* acqua > che 
fanno bollire con pietre infuocate , all' ufo 
degl’ Ifolani del mare del Sud . Mangiano 
ancora ignami, cd anche taluno de’ frutti da 
noi deferitti al di fopra ; avendone noi trova- 
ti molti in più luoghi , che li capivano elle- 
re gli avanzi della loro tavola . Non fo 
fe mangiano erbe ; mafiic^no però di con- 
tinuo una certa erba incognita , come noi 
facciamo del tabacco , e gli Orientali del be- 
tel , fenza eh’ ella nnnerifea i denti , o dia all’ 
alito alcun odore. Non conofccndo l’ufo delle 
reti , non prendono il pefee che coll' amo 
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o col rampone , oltre a quelli che prendond 
colle mani ne’ buchi deili itogli , o che re- 
itano in fccco in tempo della bada marea < 
Non arrivammo a capire la maniera * coti 
cui prendono gii uccelli < IWa avendo veduto 
negli alberi molte intaccature fatte per mdil- 
tarvi t congetturammo di elle fervillero per 
la caccia . Accendono il fuoco , girando rapi- 
damente e con forza la punta ornila di uft 
balioic , fopra un pezzo di legno piatto y ed 
in meno di due minuti il fuoco li accende e 
fi propaga in tutto il baltoue * 

I giavellotti e le lance fono tutte le loro 
orini . Le prime fono dì diverfe lpccie : iti 
alcune contrade hanno quattro punte , guernite 
di un olio acuminato ed anche dentato ; e' 
fono intonacate coti una ‘relitta dura , la quale 
levigandone la fuperlicic t le fendono più fa* 
cili a penetrare . In altfe cor frode , e Ipeci- 
almente in quelle a Settentrione , le lance 
non hanno che una punta : 1’ affa è còrni polla!, 
di una fpecie di canna , o dello Itelo di una! 
pianta molto limile al giunco * ma dritto e 
leggierillimo : è lunga dn 8 fìtto a 14 piedi 
ed è compolla di molti pezzi iitcallrati ,• ò 
pure legati inlieme * A quoti’ alla mettono di- 
vede punte di un legno duro e pe fante ; a 
pure di olio di pefee . Quelle ultime fono 
dentate t ed hanno altri pezzi di olio attac- 
cati in diverfe direzioni . Le punte di legnò 
fono per lo più guarnite di rottami di con- 
chiglie * incaflrate nel legno , e poi incollate 
colla rcliua . Tali lance fono molto peri- 
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Col ole > perchè incalvate che li fono nella 
carne , non polfono cltrarli fcnza una gran la- 
cerazione, e lenza che ne rimaga dentro qual- 
che fchcggia . Eiìì le lanciano con una forza 
e lire ma , e non fallifcono quali mai il colpo. 

Le loro armi difenlive fono una fpecie di 
targa o feudo di figura ovale , largo un piede 
e mezzo , e lungo il doppio : è compollo di 
corteccia di alberi , che tagliano all' intorno 
fecondo la forma dello feudo , e poi lafciano 
fcccare nell’ albero medefuno . Quindi fembra 
che colloro fieno arrivati a capire , che la 
corteccia dell' albero diviene più lolida e più 
forte , allorché fi lafcia fcccare fui tronco 
medefimo , Ipecialmente tagliandoli fpiral- 
mente . Tutte quelle armi cj fecero credere 
che quelli popoli fono in continua guerra 
fra di loro . Ma liccome non ne abbiamo ve- 
duto alcun efempio, non pollo dire fe renor- 
me fpopolazione della contrada nafea dalle 
guerre , dalla lua llcrilit.i , dalla mancan- 
za dell’ induftria , o da altra cagione loca- 
le . 11 certo li è j che quello paefe è la con- 
trada la più fpopolata del mondo , avuto 
riguardo al clima ed alla lua ellenlione . 

Le loro piroghe fono di brutto difegno , e 
lavorate grolTolanamenfc . Nella contrada me- 
ridionale , fono compolle di una grotta cor- 
teccia di albero , tenuta larga con alcuni 
cerchi , ed appena polfono llarvi dentro tre 
perfone . Prelfct al lido le mandano avanti con 
una pertica : quando manca ad effe quell’ ap- 
poggio , le fauno camminare con un folo re- 
mo. 
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ino, Jtm ,o un piede e mezzo . Elle (jc (carili, 
poc' acqua ; tono Kg^ er:lume •, e fdmoraud 
molto comode pei* la pefca del e condi tile > 
eh è forte d uggenti principale della loro na- 
vigazione . Nc ila coatra. la fetfcutrionale la pi^ 
r glie fono di un tronco d’ albero fcavato , ed 
hanno quattordici piedi di lunghezza , nla fono 
molto Arctte ; e ciò rende uccellane le po- 
fliccc laterali ( le òj'ancier ) , acciò fi mju j 
teughino in equ bario , é non fi roverfeiuo . 
Le fanno camminare colle pagaie, e non por- 
tano più di quattro perfone. Per quanto però 
futili baftiirenti fieno feinplici e mal lavora- 
ti , non fi eapifee come q ìcft’ Indiani Arrivino 
a far tanto co’ foli iuitru iienti , che cdnofco- 
»o ,e che fi riducono ad un' accetta di pietra; ad 
alcune biette pure di pietra ; ad un picciolo 
martello di legno ; ad alcuni pezzi di coralli * 
Forfè avranno altri infirmile nti ; ma noi noi! 
gli abbiamo veduti . Per ripolire i bilioni e 
lo punte delle lance , adeprauo le foglie dì 
fina fpccie di fico falvatieo. 

Ma fi continui il nofiro giornale . Nel dì 
2.J Agofto , ce ne partimmo dell’ itola Booby. 
Tutto il giorno de’ 24 fu impiegato in vanì 
sforzi per ricuperare un ancor i perduta . Nel 
<fi 25 continuammo la rotta finché un balfo- 
fondo ci arredò ; e Acrome da tutte le parti 
eravamo circondati da Arti, ad eccezione della 
linea per cui ci eravamo inoltrati , fummo 
coflrctti a tornare indietro . La terra non ci 
rollava lontana più di 4 leghe ; e pure ap-* 
.pena arrivavamo a fcepnrla dall’alto del caf- 
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fero , perché era balbi e tutta piana . Etlea- 
doci avvicinati alla mcdefima per il tratto di 
yna lega , la vede nino ricoperta di alberi , 
Ira i quali li diltii.guev..no le palme a cocco ; 
e da più ' parti li Scorgeva il fumo . Altri 
balli- fondi c' impedirono d inoltrarci davvan- 
taggio ; e noi riguadagnammo il largo , dopo 
aver palliato divanto ad un go.fo , riparato 
pèrlettumente da un' ifolcttd . 

Sulla mezzanotte ci trovammo in un mare 
profondo , e tornammo a rivedere la ftelHi 
terra , che continuava a comparire balla e bo- 
feofa . Il mare era ricoperto di una (puma 
bruna , che veduta col microicopio , prefen- 
tuva una quantità di particelle lunghe una 
fiiczza liuea , ciafcuua delle quali lem brava 
co:n polla. di in 40 tubi . I marinnj , che 
a principio avevano prefo quella fptima per 
©va di pefei , in appretto la denominarono 
Sea-Saw-Duft , cioè Segatura -li Mure . Sicco- 
me un leggiero vento di terra ci faceva fen- 
ice un odore loaviliì no di pepe o di bellui- 
no , facemmo più tentativi per avvicinarci 
v alla colla , ma per quel giorno ci riufeì im- 
ponìbile . 

Nella mattina eflendoci avvicinati nella di- 
ftanza di fole 4 miglia , fu pofta in mare la 
< fcialuppa 7 ed io vi montai lopra con molte 
perfone , fra le quali Banks e Solander . L* 
acqua era fi balla , che a Iole 30 tefe dalla 
terra , mancò il fondo , e per arrivare al lido 
• filmino collretti di palfare a guado un gran 
fratto di mare , Nella Spiaggia non fi videro 
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orme umane . Capitammo preiro ad un bo- 
ico , che andava a terminare in una felva di 
palme a cocchi , irrigata da un ruicello di 
acqua falmaftra . Le iuddette palme erano 
picciole , ina cariche di noci . Poco lontano 
vi era una capanna , Scoperta in parte di fo- 
glie ; e ne’ contorni ftavann lparii in terra 
molti gufei di cocchi colti di frefeo . Quelli 
frutti ci facevano gola ; ma 11 timore di rice- 
vere qualche forprefa dagl’ Indiani , ci trat- 
tenne dal monture negli alberi. Più avanti tro- 
va nino alcuni pluntani , ed alcuni alberi del 
frutto a pane » ma fpogliati -affatto . 

Poco dopo comparvero tre Indiani , che al 
vederci-, diedero un grido orribile e corl'aro 
alla volta noltra . U io di erti ci lanciò uua 
certa cofa , che bruciava come la polvere da 
caccia , ma lenza far botta : gli altri due ci 
lanciarono due dardi . Noi tirammo un' archi- 
bugiata a pallini , la quale però nè gli colpì, 
nè gli fpaventò , tal che tornarono a lanciarci 
altri dardi . Ma avendo noi fatro un fecondo 
tiro a palla , tutti e tre li poterò a fuggire 
rapidamente . Nel riavvicinarci alla fcialuppa, 
i marinaj che vi erano rimalli dentro , ci fe- 
cero fogno, che uno duolo d' ifolani lì avan- 
zava alla volta nortra , e poco dopo noi Udii 
gli vedemmo d’rtintamente ; ma coloro fubito 
che capirono di elfer feoperti , fecero alto 
e ci lafciarono entrare pacificamente nella 
fcialuppa . 

Allorché ci vedemmo in falvo M vogam- 
mo verfo quella parte , in cui fi erano fer- 
mati 
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pinti gV Indiani Elfi erano più di 60 ; tU 
erano perfettamente fintili ai naturali del- 
la ^uova-Olanda , nella datura e- uè’ capel- 
li corti , ina non cosi licori : aneli’ clTì 
andavano ignudi . Coftoro ci disfidarono > 
lanciandoci alcuni fuochi , di cui non arri- 
vammo a capire nè la natura , nò 1' oggetto : 
portavano in mani alcuni corti balìom , che 
forfè erano fcavati , e dopo che gli avevano 
agitati da un lato all’ altro , poco dopo ne 
furtiva fuoco e fumo , nella Italia maniera 
eh’ efee da un mofehetto ; ma tanto il fuoco 
quanto il fumo li dileguavano fubfto , fenz’ 
alcuna clplolione , Noi tjrammo alcuni colpi 
di fucile verlo gli alberi , che davano vici- 
no ; ed elfi al feiicire il fifehio delle palle, tutti 
fc tornarono indietro tranquillamente . I dardi 
che ci lanciarono con molta forza, cran lun- 
ghi 4 piedi , mal fatti , e compofti di un pez- 
zo di bambù rollo f fpaccato in mezzo , colla 
punta guarnita di un legno duro , e dentellata 
(la ambedue i lati , 

. Quella terra reflua <>5 leghe dal Capo Wal- 
(hc , o fi a dal porto di S. Agoftino ; è baffif- 
fima , e tutta ricoperta d’ erba e di folti 
bofehi. Vi iono paline a cocchi, plaatani , 
alberi del frutto a pane , ed effi formano 
la maggior parte de’ bofehi ; ma vi fono 
ancora molti altri alberi , piante cd - arbo- 
fcelli , comuni ai paefi clic avevamo trafeor- 
fi . Tornati a bordo , facemmo fubito rot- 
ta a Levante , perchè non vi era tempo 
(la perdere ; il vafecilo faceva molt’ acqua. , 

cd 
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cd era uopo arrivare foilecitamente a Bata- v 
viu , per acconciarlo . Oltre a quello predan- 
te motivo } io confiderai che la Nuova-Gui- 
nea è frequentata dagli O laudali e dagli Spa- 
gmioli , onde è diffìcile che vi lieno a fare 
lcoperte di rimarco . 

Tutto lo fpazio che fepara la Nuova-Gui- 
tiea dalia Nuova Galles Meridionale , è lpar- 
iò d’ itole » che fcmbrano dover facilitare la 
comunicazione fra quelli due paeli . £’ pure 
finora le piante utili della prima non fono 
fiate trafportate neila fecoitoa . La lingua fem- 
bra eller diverfa , e furie i due - popoli rico- 
nofcoao un origine differente . 

Ne! di 3 Settembre , ci allontanammo da 
quella coita ; e nel dì 6 Scoprimmo due ifo- 
lette . Io deliderava di ‘farvi uno sbarco , ina 
il vento gagliardo non ruel permife . Quelle 
due ifolette , non trovanti defcritte nelle car- 
te , fé pure non fono le *1 fole di Arrou , {co- 
perte da Dampier . Rodano fotto il grado 7 
e min. 6 di latitudine meridionale ; e fotto 
il grado 152 e min. 30 di longitudine . Nel 
giorno apprelTo ne feoprimmo un* altra , che 
doveva eller quella di Timor Laoet . 

Nel di 9 feoprimmo Timor , ed elfendoci 
avvicinati alle fue colle , vi vedemmo nel 
giorno molto fumo , e nella notte molti fuo- 
chi . La terra era alta , ed interfecata da 
colline ricoperte di folti bofehi . Fra una col- 
lina e l' altra vi erano ampie pianure iguude, 

. che fembravano efler (late sbofeate dagli uo- 
mini . Vedemmo un golfo , limile in tutto alla 
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defcrizionc che ne fa Dampièr . Freflo al lido 
vi erano grofiì alberi, colle .cime coniche come 
ì noltri ciprefli : nell' interno li (coprivano ha- 
lli di acqua falata , ricoperti di palme a eoe* 
hi e di paletuvieri . Dalla riva fino alle falde 
della prima collina, vi è una pianura lunga 
più di una lega , lenza però vedervili alcuna 
piantagione, nè alcuna capanna.- e ciò mi ca- 
gionò qualche ammirazione , perchè il paefe 
i'ertibra molto popolato . 

Continuammo a corteggiare quella terra fino 
ai 15 dello ftello mefe ; e Tempre vedemmo 
fumo lopra delle montagne , ed anche nelle loro - 
falde , in molte delle quali batte il mare . Col 
camminare avanti trovammo che le montagne 
fi andavano abballando ; e (coprimmo in molte 
parti bofehi di palme a cocchi , e finalmente 
cafe e nutnerofe piantagioni , circondate di 
fìepi fino alle cima delle più alto colline . Le 
cale erano tutte adombrate da’ bofei di palmt 
a ventaglio o lia borajj'ut , ma nou vi vedemmo 
aè uomini , nè bcrtiami . La navigazione luogo 
quella corta è comoda e licura . 

Nel dì 16' (coprimmo le ifole di Rotte , e 
di Semau o Sitnao , e vi padammo in mezzo. 

La prima è meno montuofa di Timor , e fa 
un amena comparfa , per erter inter lecata di 
valli e di colline : produce molto zucchero ; 
e nella fua corta fettentrionale vi fono molti 
alberi , che allora erano fenza foglie , ed al- 
cune palme a ventaglio . Semau prefenta a un 
diprelìb un medelimo afpetto . 

In quella notte , due ore all' incirca prima 
frimo viaggio dì Cocb. Y della 
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biella mezzanotte , oflervamino in cielo un fe« 
i»omeno,che in un fenlo fembrava un’aurora 
forcale , in un altro fenfo era una meteora* 
molto diverfa. Conlifteva elfo in una luce rof- 
liccia e cupa, che li follevava circa 20 gradi 
fopra 1’ qnzzo.ite ; e tutto che non folle di 
una eflenzione eguale, non era in alcun luogo 
minore di 8 , o io punti della butFola . Più 
- indentro, e quali full’ elireinità del ditto pri- 
mo colore , palpavano alcuni raggi di un rolTo 
più brillante , che lì dileguavano e tornavano 
q comparire , preflo a poco come -quelli dell’ 
aurora boreale , ma fenza quel moto tremulo 
ed olcillatorio , che li ollerva in quella ulti- 
ma meteora . Il centro dalla luce rimaneva 
al Sud-Sud-Eft del vafcello : ed ella durò, 
lenza la minima diminuzione fin dopo la mez-, 
aanotte , tempo in cui andammo tutti a dor- 
mire , onde non pollo dire a qual' ora ter-, 
ipinalle . V 

Mentre credevamo di non avere altr’ ifoìe 
a feoprire , fino al nollro arrivo a Java , nel 
giorno 17 ne feoprimmo ira altra, che rollava 
all’ Ove 11 . Ci avvicinammo, a quella parte , e 
tolto vedemmo alcune capanne , molti coc- 
chi , e molte truppe di pecore . Quella vedu- 
ta j il gran numero degli ammalati che ave- 
vamo a bordo , ed il difpiacere inoltrato da 
alcuni de’ r.ollri di non elferli approdato a Ti- 
mor , mi determinarono a fare uno sbarco in 
quella ifola , ed a procctirare di entrare in 
Commercio cogli abitanti . Dal vafcello ve- 
demmo lulla riva alcuni uomini a cavallo > 

* : - I che 
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che' ci (lavano rimirando attintamente , e da 
ciò compre!» che nell’ itola vi era qualche lia- 
bilimento europeo . 

Il teuente Gore sbarcò nell’ i/bla colla Ian- . 
eia , ed incontro alcuni Indiani, , che olla fi-' 
gura ed alle vetìunauta ìenbravano M deli ; e 
cha gli uiaròno Oj. ri poi te«.za , nu parlavano* 
un linguaggio ignoto. Non avendo e ;iì trova- 
to iii quella parte alcun luogo per mettere 
all* ancor i il tn tedio , lo nlpedii di nuovo 
con molto denaro , per far almeno compra di 
rinfr "dii per gli ammalati . Nel inerire 
che Gore iaceva quello fecondo tragitto t 
comparvero fulla riva altri due uomini a ca- 
vallo con abito turchino > camiciola bianca e 
cappello bordato s che guardavano curiofa- 
mente il vagello ; s giunto che fu egli fui 
lido « fu circondato da altre perfone pure a 
cavallo , le quali gli portarono molte popi di 
cocco. In feguito ellendo Gore tornato a bor- 
do colla notizia , che in qualche dillanza da 
quel pollo vi era una baja , in cui fi poteva 
dar fondo , c’ incamminammo a quella parte , 
e fi andò a gittar 1’ ancora nelle vicinanze dì 
una grolla città , che poco dopo inalberò 
padiglione olandefe > e fece tre tifi di can- 
none . 

Io fpedii lo ftefTo Gore a far vifita al go- 
vernatore della città , fe mai vi era ; ed egli 
fu ricevuto da una trentina d' Indiani , tutti 
armati di tnofchetto \ i quali camminando 
alla rinfufa lo conduffero in cafa del Rajah , 

• fin del xa dell’ ifola . Gore > per mezzo di 
Y i 'Ut» ' 
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uu tnterpetre Portogliele , che parlava I 1- ìn^. 
glefe j aitile conto al Re delle ùoftre perla*, 
oe , e gli rifcri i nolìri bifogai ; ma il Re- 
lifpofe , che io. virtù de* {noi trattati colla, 
Compagnia Olandefe , non poteva aver co.n- 
tnercio con alcuu' altra nazione Europea , £en- 
2 a il permeilo dell’agente della Compagnia 
medefi.na , cui tofto fcriffe una lettera / per 
dargli avvilo del noftro arrivo e per fcatire 
la di lui volontà . 

Dopo tre ore oh’ era fiata fpedità la lette-, 
xa , audò 1’ agente in cala del Re ; e lì ino-, 
firò contentilfimo che ci li delitto i loci 
cord neccffurj . Codui fi chiamava Lange > 
era di nazione baffone, e nel giorno appiedo, 
venne a farci viiira a bordo del vafcello , ia 
compagnia del He . Io gli tenni a pranzo amen- 
due ,• ma il Re non volle metterli a tavola con 
noi , lenza averne prima da me il permeilo * 
temendo di recarci naulea col fuo color ne- 
gro ; delicatezza che non ci allcttavamo per 
parte luu . I noltri che lapcvauo l’ Olandefe 
q il Portogliele , fervivano d’ interpetre Ira 
noi , il Re, l’agente e gli altri Indiani , giac- 
ché tutti parlai ano I’ una e l'altra lingua . Il 
Re avend*fra le altre vivande trovato dt mol- 
to luo gulto la carne del calirato , defiderò, 
di averne uno di quelli del nolèro paefe, c. 
poi torto glie lo demmo , ancorché foffe l’ul- 
timo che vi era a bordo . Mofirè ancora 
defiderio di un cane' ; e Banks gli donò il 
liio levriere. L’agente defiderò un canocchia- 
le , ed anch’egli lu compiaciuto . £111 ci pro- 

y mife- 
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itùfcro che nella mattina Tegnente li manie» 
refcberò nella fpijggia buffali , pecore del pae- 
fe , porci e galline , acciò pot.lfi no feegliere 
a noitrb piacere . Noi gli ringraziammo , • 
dopo avergli fatto vedere gli eiercizj de' no- 
lin foldati , gli rimandammo a terra ubbria- 
ci! , falutaadoli nell’ attò della partenza eoa 
Cove tiri di cannone . 

Banks ^ e Solander avendo accompagnato il 
Re, e vidi ite le cufe della città , le trovaro- 
no molto grandi > ma couliiieùti in tetti di 
foglie di pai<ne v l’opra un pavimento di le- 
gno -, lòlle nato da colonne , alte da terra 4 
piedi ..Fu duro ad elìi a bere il Tacco di pal- 
ali 1 noti fermentalo -, elle trovarono di un d dee 
•rfeliziofò , e giudicarono che poterti edere un 
buon àntifcorbutiCQ . Nella mattina Teglie ut a 
/cefi a terrà con molti officiali per relè ;uire 
la vilita al Re , e molto più per trovare le, 
prrtvvdióni prómelteci; ma rimali mort ficatif- 
Tiòio in vedére che nulla era flato preparato. 
Intanto il Re mi venne incontro in gran ceri- 
monia , accompagnato dall’ agente Oiuudefe , 
è da principali Tuoi cortigiani . 

Il ro chi ama vali Maducho Lami Djara . Egli 
c’ invitò a pranzo , in cui furono imbanditi 
36 piatti , o piuttoffo panieri , pieni chi di 
carne di porco, chi di rili , preparati in di- 
verfe maniere , e furono ancora podi in ta- 
vola tre vafi , pieui del brodo , io cui era 
flato cotto il porco . Prima d’ incominciarli il 
pranzo, fummo condotti predò ad mia buca 
fatta nel pavimento , in cui li versò dell’ ac- 

Y j ' qua', 
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qua , che flava in un vafb di foglie di pal- 
ma : ci lavammo le inani , ed indi ci met- 
temmo a ledere in terra intorno ai .piatti . 
Prima però di metter roano alle vivande 
afpettavatno il re , eh’ era feomparfo ; ma gl 
inrftfreti ci lignificarono , che il re , fecondo 
J’ ufo del paefe , non poteva federe a menfa 
co' fuoi ofpiti ; e che folo farebbe venuto 
per aleggiare le vivande , quando avelflmo 
auto qu.uctìe fofpetto di veleno . Noi lo di- 
fpenfamtno da quella cerimonia ; e ci met- 
temmo a mangiare in compagnia del primo 
miniliro del re , e ilei!’ agente Olande fé : tut- 
te le. vivande furono trovate eccellenti . Ter- 
minato il pranzo , dimandammo di nuovo del 
Re', per avere almeno l'onore di bere in fua 
compagnia ; ma egli mandò a rifonderci r 
che non conveniva al padrone di cafa di uò- 
feriacarfi ; c eh' egli per fcanfare queft’ inco- 
veniente , non aveva altro mezzo che di trarr 
bere . 

Alzatici dalla menfa , i marina] e la noflrar 
gente di fervizio prefero i noflri polli ma 
ficcome per la gran copia delle vivande noi» 
poterono mangiar tutto , le donne che ven- 
nero a fparecchiare , gli obbligarono a met- 
terli gli avanzi nelle ficcocce . I<it aro fie- 
come io fempre penfava alle provvilioai pro- 
nte i 1 ;*.! , e che non fi vedevano comparire , 
prò e: u rat di fcadiff: re 1’ animo dell r agen- 
te _ -h’ era buftanteroent.'* rif.afdato dal vino, 
p’ .faiido clic quello , f..(Te il momento più 
proprio ps.r leggere nel di lui cuore ; ma 1’ 

agen- 
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agente ini mottrò fubito uua lettera i, che 
dilTe aver ricevuta in quel giurilo ideilo lai 
governatore di Concordia , nell’ iloU di Ti- 
inor , il quale gli dava la licenza di commer- 
ciare con noi , ma con mille reiirizioni . 

10 ini avvidi fubito , che la lettera era fin- 
ta , e pure eh 1 era fiata proccurata ad arte 
tìall’. agente , tic t Venderci cara là fua condi- 
Icendcnza . Ma ufando di una prudente dilli- 
hlulazione , mi contentai per quel giorno di 
riportare a bordo alcune galline ) ed lina 
quantità di Groppo , compofio col fncco di 
palma , migliore del Groppo di zucchero , e 
ad un prezzo più difereto » Intanto ogni gior- 
no nafeevano nuove difficoltà per la vendita 
de’ viveri , ad Olita delle magnifiche prometta 
dell' agente e del re j i quali capii beniilìmo) 
che agiva» 0 di concerto , per profittare lopr» 
di noi più che potevano . 

11 di 20 feeli di nuovo a tetra , e contrat- 
tai un picciolo buffalo ; ma (iccome non volli 
pagarlo il doppio di quello che poteva vale- 
te , giunte poco dopo un officiale del Re , e 
facendoci intendere che gl* Indiani non com-. 
tnerciarebbero più con noi * perchè avevamo 
ficufato di pagare i ptezzi ftabiliti dal Re ) 
Otdinò che fi riportaffero fubito indietro 1 

• buffali , le pecore * le galline , i Groppi ; Io 
liti accorfì che quella rifoluzione non davi 
hel genio ad un Indiano quivi prefente , che 
Itti parve Un petfon-ggid di grande autorità ,* 
quindi per guadagnare l’ animo di coffui gli 
douzi una lciabla } c quello regalo prodtiffàa 

V 4 un 
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344 Primo Viaggio 
un ottimo effetto . L’ Indiano ordinò che non 
fi movellero le robbe portate a vendere ; e 
liccome il compagno dell’ agente voleva tare 
• qualche renitenza , lo minacciò di tagliargli 
la iella, colla detta fciabla ; ed in quella ma- 
niera avemmo i viveri nccefiarj ed anche 
ad un prezzo moderato . 

Il vero nome di quella ifola è Savu , an- 
corché in alcune carte li chiami Sou ; in al- 
tre Saow ; in altre San Jet B >fch . Giace al gra- 
do *,e min. ^5 di latitudine Sud. E' lunga ? 
leghe , ma non fo quanto lia larga * 11 diltrcr- 
to , in cui demmo fondo , ii chiama Scia , e 
le lue colle tono molto baffo . Nel centrò vi 
tono alte colline . Al nofiro ariivo vi (i peuu- 
^ riava di acqua, perchè Teliate che in quell’ 
anno era ltato molto lungo -, aveva feccato 
gran parte delle forgenti. Con tutto quello, 
anche allora T afpetto del ptefe era ameniiìi-* 
mo . Le rive del mare erano abbellite di paU 
me a cocchi , e di palme di are:a : le colli- 
ne eran ricoperte <ialle falde lino alla cima 
di palme a ventaglio , che vi , formavano bo- 
(chetti impenetrabili al fole : 

Gli alberi e la verdura di quella contrada 
formano un colpo d’ occhio lìngolaré . Gli al- 
beri principali fono le palme a cocchi , i ta* 
marindi , gli aranci , il matigU , la palma a 
ventaglio , e quell’ ultimo c il piti comune . 
Ne’ campi fi coltivano i rifi , il grano lari- 
ceno , la faggina , i melloni , i federi , ina 
fpecie di canna di zucchero , i lellcri , la 
ttiaggiorana > T aglio , molti legumi di Euro- 
pa» 
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j»a , le noci di areca , il tabacco , il cotone 
ed -anche la cannella ; ma quella non fi colti* 
va che da qualche dilettante } per mera cu- 
N riofità , e non con una coltura regolare e di 
commercio i Vi li trova ancora il frutto della 
fjponaria {*) , -ch’ è ben conofciuto nell’ ifols 
Americane ; cd il bimbli , eh’ è un altro frut- 
to più picciolo , che nafee da un arbolcello , 
come il precedente . Quell’ ultimo frutto non , 
fi può mangiar crudo ; ina è buono marinato 
o pure llufato. _ v 

Gli animali domellici del paefe fono i buf- 
fali , i cavalli , I e pecore , le capre , i porci , 
gli alini, i cani, i gatti, i piccioni , le galli- 
ne . Le pecore in vece della lana, fono rico- 
perte di pelo i la loro carne è magra ed inlìpi» 
da , tal che gli abitanti amano più di mangia- 
re i cani ed i gatti , che le pecore e le ca- 
pre . I porci fono gradì e Incedenti , per efler- 
nutriti di rili , e di firoppo di fucco di pal- 
ma . Le galline fono di mediocre bontà , ed 
hanno quello di particolare , che fono molta 
grolle e fanno le uova picciole . - 

Gli abitanti fono di bada datura , e di 

colo- 


(«) Quell» frutto nafee da un arboscello » che Lin- 
neo chiama Sapindus Saponaria . E di figura ovale , 
c groiro poco piìl citilo noftre cir t,ie , ricoperto rii 
una pelle gialletra , c ài tapore dolce ed aftringente • 
Si chiama fnponnrh , perchè gli abitanti delle Antil- 
le fi fervono de! ì'uq iiijuw* giurinolo come noi fac* 
damo del fapouc . 
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colore bronzino cupo : le donne /orlò graffe $ 
Ria prcciolilìime , e quali tutte hanno la nie- 
delima fifonomia . Tutte hanno c.ipelli negri 
e lifci , eli c lì attaccano fopra la tetta cori 
un pettine . Amendue i (elfi lì (frappano i 
peli lotto le alleile , e le perfone di condì» 
2 Ìone portano feinpré appefe .al collo'a qiie* 
Ho oggetto certe mollette di argento * colle 
quali gli uomini lì lìrappaflu incora la barbai 
Il veftito comune è una (torti ui cotone , di 
colore turchino cangiai. te : con uà pezzo di 
quella ttctfa li cingono i reni , facendola oa» 
lare a mezza gamba ; con un altro pezzo li 
coprono le fpalle , portando le braccia , le 
gambe ed i piedi ignudi - Gli uomini li co- 
prono la tetta con una ricca lidia \ le donne 
la portano (coperta . I ficchi portano al collo 
catenelle .di oro , ed ai diti anelli pure di 
oro . Amendue i Tetti portano le orecchie fo- 
. fate, ma lenza pendenti* 

Uomini e donne portano braccialetti com- 
porti di grani di vetro indiati ; c le donne vi 
fanno cordoni , che fi cingono ai fianchi per 
chiudere il gonnellino . 1 figli de’ re han- 
no per drttintivo certi cerchi dilatile , e di 
avorio intorno ai bracci . Quali tutti gli uo- 
mini portano impreflb nelle braccia li proprio 
no ne , con caratteri negri ed indelebili : le 
danne s’ imprimono fo;>ra la giuntura ad go- 
mito un quadrato pieno ili varj fiori ; e que.— 
He macchie, ahch'clfe indelebili , tono (arili 
a quelle da noi vedute nelle iiois del lòarfi 
del bud. 

Le 
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Le cafe non diderilcono che per la loro 
grandezza ; alcune fono lunghe più di 400 
piedi ; altre non arrivano a venti . Effe con- 
fìdono in un tavolato fopra colonne piantate 
in terra ; e fra quelle ed il tavolato vi è 
fempre un vuoto di quattro piedi : fopra il 
tavolato vi fono altre colonne , che foftengono 
il tetro , ordinariamente alto fei piedi , cd in- 
clinato da amcndue i lati a foggia delle no- 
fire capanne : gli orli del tetto fporge in 
fuori fino a due piedi dalla fua bafe . Tutte 
le cafe fono lenza mura , riducendofi il mallo 
alle fnmmentovate colonne > che follengono 
il tetto ; metodo molto comodo ( dicon cfli ) 
per ricevere il lume da tutte le bande , e 
perchè l'aria circoli al di dentro. Solamen- 
te alcune cafe avevano ne’ lati alcune came- 
rette chiufe , delle qu ili non arrivammo a fa- 
per il deliino . L’ appartamento delle donne 
refla fempre nel centro della cafa . 

La palma a ventaglio è 1 ' albero il più mila 
della contrada . Elfo fomminillra un liquore , 
che gl’ ifolani chiamano toddy ; vi formano 
ancora un Groppo graziofo e ne cavano un 
zucchero di un bruno rofficcio > migliore di 
alleilo che li cava dalle canne , quando non 
è dato raffinato . Il Groppo f:rvc ordinaria- 
mente per ingranare i porci , i cani e le gal- 
line ; ma in tempo di caredia , fe he nutro-’ 
no gli uomini ideili . In oltre colle foglie di 
queda palma fi coprono i tetti delle caie , (i 
fanno panieri , vali , duoje e pippe . Il frutto 

è grande 
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e grande come una grulla rapa, ed è ricopef* 
ta di una corteccia rioor'ola , clic cont ené tré 
mandorle, buone a mangt-ire p imi elle fieno 
mature, giacchi dopo aver maturato diventa- 
no dure, uè pjiTouo unii Carli. 

Tutta la cu. ni. 1 ili qri lèi pòpoli 11 ridite© 
a far bollire i loro cibi ; ;n > li. co aie li anno 
pochiifime legna , ed ignorano allatto i’ ufò 
del carbone , li fervono di un mezzo , la cui 
invenzione farebbe cuore a più culti Euro- 
pei . beavano fofterra uria lunga bit.a « ri z «oli- 
tale , poco diflimile dalle tane de’ conigli : 
una delle bocche della buca è grande , e 
ferve per tenervi il fuoco : In feconda è pili 
picciola , e ferve di fpiriglio all’ arili . So-, 
pra a quelli canale lotterr.uieo fanno alcuni 
buchi , dove collocano i loro vali , moire* 
llretti nella loro baie , tal clic n’ entra od bu- 
co una gran parte , ed il fuoco agifoc fopra 
lina gran fuperficie . Non è credìbile quante* 
quello metodo lìa confacente, per far bollir* 
una -gran quantità d’ acqua con pochiiììmo 
fuoco : una foglia di palma, uri fufce'ilo fec- 
ce , badano per riscaldare tutto quello for- 
nello , al punto di far bollire tutti i vali che 
▼i fono fopra . Cosi fanno i loro liroppi * 
raffinano il zucchero Sic. 

Uomini e donne manicano il betel e le 
noci d’ areca ) ricoperti di gtifei di ollriche , 
compofizione che guada ed. aun.rìfcé i den- 
ti , e fa puzzare il fiato. Ne ved.inni al- 
cuni colle gengive quali tutte comuniste , tal 

«ha 
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phe le radiche de’ denti rimanevano fcoperte , 
e pure quei taii non avevano che una trentina 
di anni . Uomini e donne fjnnu ancora ufo della 
pippa , ed inghiQttuno il fumo del tabacco 1 
ciò che Tempre più contribuifce al puzzo del 
loro ti ito • 

L’ lidia è divifa in cinque regni , o fia 
prncipiti , che tono quello di Seba, di Laai y 
di licgcena , di Timo , di MaJJara . Ciafcuno 
di qui' (ti d: (fretti è governato da un capo , 
cha come abbinai detto li chiama Rajah , o 
lìa ri . 11 oipo del di tiretto di Seba , dove 
sbarcammo noi , godeva di una grande auto- 
rità , ma fenzataìto e lenza alcuna pompa ■ 
Era un uomo di 35 anni , che lafciava far 
tutto al tuo primo miniti, o , di cui i po- 
poli Tembravano molto Contenti . La giufli- 
aia tanto civile , quanto criminale , è in tutti 
i diflretti ammin idrata' 1 dai contiglieli del Re, 
ì quali lenza formalità decidono inappellabil- 
mente tutti gli affari , ma con inolcasmaturità 
e rettitudine . Quelli re vivono da tempo 
immemorabile in pace fra di loro , ed in una 
perfetta fratellanza . Tutti i cinque . diflretti 
polfono in pochi giorni mettere in armi 7 
inila e 300 combattenti , per far fronte ad 
lina forza ftranic-ra ; ma i foldati che vedem- 
mo noi , tutto che armati di mofehetti , di 
.giavellotti , di lance , di feudi e di una Taire 
{ hach* d arme s ) che da vicino dee elitre un 
arme terribile, erano affitto fenza difciplina» 
nè fo ouanto potell.ro effer profittevoli in un 
rbiToj,#o . Tinte le loro ai mi da fuoco , che 
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debbono aver ricevute dagli Ola iddi > erano 
in cattivo fl ito e quali iulervibili » 

Fra il re ed il popolo non vi è altra dulìe 
intermedia , che quella de' proprictirj delle 
terre,! quali tanto più fono ri fp< itati , quanto 
maggiori tono le loro po leiìioui .. Do t >o co- 
ftoro vengono gli artieri cd i contadini , e 
poi gli lchiavi . Quelti ultimi non hanno al- 
cuna proprietà, e lavorano interamente a pro- 
ietto- de" padroni, ina godono ( di una piena li- 
curpzza pedonale , non potendo il padrone 
dare ad dii di propria autorità alcun caltigo : 
il prezzo ordinario di uno Schiavo è quello di 
un porco graffo . Elfi, accompagnano per le 
vie le pcrloue più ricche , e portano chi la 
fpada del padrone , chi un tacchetto pieno 
di betel di areca o di tabacco : qualche 
ficco proprietario arriva a poffedere fino a 
joo {chiavi . 

Una lunga ferie di antenati è , anche fra 
quelli popoli , un gran punto di vanità . Le 
cafe abitate da quelle antiche famiglie f le 
piètre fullc quali hanno feduto i loro proge- 
nitori , e che ne confervano i fegni per effer 
corrole o levigate , fono agli occhi di quelli 
popoli tanti giojelli , che tutti comprano . a 
qualunque prezzo, cd Un ilolano arriverà pri- 
ma a vendere tutti i luoi campi , che quelle 
fedie preziofe . Alcune pietre polle fopra le 
più alte coltine fono i monumenti di . ciafeun 
xe trapalato ; e fopra di effe li va a man- 
giare nell’ anniverfario della Tua morte. Que- 
sta pietre fono di tuta grandezza «norme , nè 
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fj capirne co.ne li.-uli potute, lenza macchine t 
tr.dport ire a tanta altezza ; ma effs provano 
bcae , che molti popoli che noi chiamato 
barbari /hanno ila tempo immmemdrarbfle svi- 
luppato un grano J pidiiilria , (fi cui noi non 
faremmo capaci , fe ci trovnflimo nelle mc- 
Olirne circollanzt* . 

Tutte le manifatture , che avemmo il co- 
modo di efainmare , li riducono alle ftoffe di 
cdtone , eh’ elfi preparano, filano , telfono e 
tingono predo a paco all' ufo di Europa , o 
per propria invenzione , o per averlo apprefq 
dagli Olundeii ; anzi il loro telajj è più lern- 
plicq dal nodro , mcittre la tv-la refla attac- 
cata a due bilioni , uno de* quali va racco- 
gliendo la tela già telfuta , nell’ atro che l’al- 
tro ballarne sviluppa l'orditura. Quelle (luffe 
fono larghe quali una canna e mezza . 

f.e loro religione è una fpecie fìtifeeif- 
rno (*) • Ciafcun uomo fi fu un dio di quella 
cola che più gli piace, c poi Io adora a mo- 
do Aio. Ciò non oitanre ci alficurò il fuddet- 
tq Saffoup , che la morale di quelli popoli ’è 

- irre- 


(*> Quella parola fetifotismo equivale in qualche 
fenlo ad idolatria; e viene dall’ America , dove an- 
che ogci.'.l le popolazioni non convertite chiamano 
ifetfu quelle cole, cui tendono un culto , dopo e (for- 
fè ne fatta una divinità . Quelle cole fono .prete da 
tutto il rep.no della natura . Un albero , una rupe , 
un quadrupede , un volatile , un lailo , un ledilo Sic* 
^qliotio divenire fetifti . 
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irreprenfibile t e che la manfuetudine & la 
loro virtù favorita ; giacché quando ricevo- 
no qualche torto , non li mettono nè pure a 
difputare Coll' avversario , per timore di adi- 
rarli , ma ne rimettono la deciiione ai giudi- 
ci . Tutti fi contentano di una fola moglie , e 
qualunque commercio illecito tra i due felG 
non vi li conofce affatto . 1 furti vi fono 
rarilTìini : degli aOalIìuj e di altre atroci- 
tà limili non vi è alcun? efempio . Quindi 
fembra > thè lì potrebbe fare di quelli po- 
poli eccellenti neofiti . Gli Olande!! procu- 
rano di dare ad elfi qualche idee del criftia- 
nelìmo , fecondo i principi della l° ro ^ etta > 
avendovi introdotto "una verlioue del Nuovo 
Tellamento ed un catechismo, nella lingua del 
pacfe;ed un loro pretefo miluouario ci Spac- 
ciava di aver convcrtito nella fola città di 
Seba più di 6bo perfone . Ma a noi non riu- 
fcì di conofcere in che confiflefle il loro cri- 
flianelìmo , non avendovi veduto alcuna chie- 
fa , nè efcrcitare a quelli preteli prolelid alcun 
atto di religione » 

Quelli popoli godono di una perfetta fani- 
tà , e di uua lunga vita . Sono foggetti al va- 
cuolo , il quale però non vi fa gran llrage , 
perchè lo trattano come la pelle . Subito 
che li manifclla quella malattia , l’ infermo è 
trafportato in una remonffima capanna , dove 
non converfa con alcuno, e gli vengono fom- 
miniflrati gli alimenti in cima di una lunga 
pertica . Non avemmo nè il comodo , ne il 

tempo 
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tempo neceiFario per couofcere minutamente 
la loro maniera di vivere ; è certo però eh’ 
elfi fono di una politezza eftrema , non aven- 
do noi veduto in tutta la contrada alcun efere- 
meuto , ed ellenrioci flato rilento , che tutti 
vanno a fodisfare in un luogo appartato e fe- 
greto i bifogni della natura . 

Quell' itola a principio tu uno ttabilimento 
de' Portoglieli ; ina verfo la metà di quelle 
iccolo nc furono etti difcacciati dagli Olande- 
fi , i quali fecero un trattato co' re del pae- 
fe , in virtù del quale la Compagnia OJunde- 
fe gli provvede di icta , di tele , di coltelli , 
di arrak e di generi condolili , e ne ricevono 
in cambio rilì, grano d'india ed altri farina- 
cci . Gli Olandelì vi hanno il dritto efclulivo 
del commercio ; ed in tempo noltro vi tene- 
vano tre foggetti di loro dipendenza , cioè il 
fuddetto Salitine , che faceva da agente ; e 
due originar] di Olanda , uno de' quali ve- 
gliava all' efecuzione de’ trattati, l'altro face- 
va da macftro di fcuola e da milionario . 

Il dì 21 S-rttembre partimmo da Savu ; e 
poco dopo arrivammo a veduta di due ifolet- 
te , che rcftnno nelle fne vicinanze , ma non 
vi approdammo . Il di 27 feoprimmo la pun- 
ta occidentale di Java , e poi le ifolc del 
Principe , e di Crataca i quella ultima ifola è 
molto elevata , e termina in un picco . Nello 
cotte di Java ci provvedemmo di rinfrefehi , 
fpecialniente per Tupia , eh’ era gravemente 
infermo. Quivi pure ci venne riferito dall’ equi- 
paggio di un vafcello Olamlefe , che due anni 
Primo viaggio di Cook, Z pri- 
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p r j m a v * aveva approdato lo Swattati (*)j no» 
ti^ia per no * coufolantiflìma, perché in Inghil- 
terra fi datava molto del di lui delfino. Un 
altro battimento ci veqdè rinfrefchi di ogni 
fpecie . Intinto arrivò un pro %- da Batavia , 
fpedito a polla per informarli dello fiato’ del 
nofiro. vafcello > e per interrogarci e riceve- 
re in ifcrirto le nofire rifpofte ; ma ficcome 
mi furon fatti molti interro^a^orj impertinenti , 
non volli dare altra rifpolla , fe non CI19 era-t 
vaino Inglefi che tornavamo, in Europa. 

Contrariati dalla calma , e da una corren- 
te , non ci fu poiììbile di arrivare per allora 
a Batavia ; e dòpo, varie vicende fummo nel 
di 8 Ottobre cofiretfi a dar fondo, pretto ad 
lina delle MUle-Jfole , eh’ è lunga circa a 50. 
tefe, c larga 50 . Non vi è che una cafa ed 
itna piantagione . Fra le altre piante vi tro- 
vammo la palina -Chrifti , da cui fi cava l'ofio > 
eh» quivi chiamano di cajloro ; e uccidem- 
, mo una nottola , che aveva la fiefa delle ale 
larga j piedi . • • 

Nel di () entrammo nella, rada di Batavia , 
dove erano tre baflirnenti inglefi t uno de’ 
quali apparteneva alla compagnia dell’ Indie • 
1 } grotti vafcelli Olandeli , e moltifiimi altri 
piccioli baftimenti . Quivi ci venne riferito 

' . ' che 


(*) Vdfcello , con cui fece il giro del globo il 
capitan Caiteret. Veggafi il Tomo V di quella rac- 
colta , pag. iij- 
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elle il Falmouih , vagello di cui parla il ca- 
pitau Wallis nel fuo viaggio (*) , era dato 
venduto all' incauto» Tei meli prima del uodro 
arrivo , e che il luo disgraziato equipaggio era 
dato rimandato in Europa. Il cattivo dato de* 
miei caunoui non mi petunie di fare il falufo 
alla città , onde Iped i il tenente per fare le 
mie feuiè eoo quel governatore» è poco dopo 
{celi a terra ancor 10 . 

Fummo alloggiati nell* cala dedinata a ri- 
cevere i foretti evi ; e tofto andai a far vilitfc 
al governatore , che mi ricevette con molta po- 
litezza » e mi promi fe tutti i foccorli deceifa- 
xj i" In quel giorno ideilo un fulmiue fece in 
pezzi la gabbia di maeftra di un battimento 
olandefe , che dava vicino al noftro vafcello 
due fole gomene , ed anche 1 ' Endeavour 
avrebbe fofferta qualche giiafto » fe non vr 
Jbffe ltata poda poco prima u.ia catena elet- 
trica f che li capì viabilmente aver condotto 
H fulmine ài fianchi del vafcello . Banks pre- 
fe un albergo particolare , dove fece condur- 
re Tupia ed il fuo fervitore Tayeta / amen- 
due ammalati . Tupia nell’ atto di elfer por- 
tato a terra » era abbattuto e quali privo de* 
feulì ; ma nell’ entrare in città parve che ac- 
quidafle una nuova vita . Le cafe , le carroz- 
ze 1 le drade , gli abitanti » e tasti altri og- 
getti 

/ ; — ....... — 

(*) Veggafi il Tonfo IV di quatta Raccolta , 
l»S- ìS 0, - 
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getti uuovi per lui , li precipitarono a fòlla) 
nel fuo fpirito , e vi produffero una fpecie 
di incanto . Tayeto efprm>eva la fua forpre-* 
fa , ballando per le ftrade come un pazzo . 
Tupia lì meravigliava di vedere tante vellitu- 
re diverfe ; ed : avendo icntito , che quivi 
tutti veftivano all'ufo del proprio paefe vol- 
le aupb’ egli preudere il luo- abito. di Otai- 
tiano . Egli fu riconofciuto fubito da quegli 
abitanti per il compiuta di Auturu, quell* 
Qtaitiano che pochi anni prima era ltato. eoa-, 
dotto in Batavia da M. Bugainvillc . (*) 

Ma no» uon tardammo molto a provare gli- 
effetti di quello clima micidiale , e della litua- 
*ionc buffa e paludofa di quella celebre cirtù- 
, dell’ Alia . Quali tutto 1‘ equipaggio, cadde ma-, 
lato : molti li riduffero agli ellremi ; e Solan- 
der fu affaldo da una gagliarda febbre . Tu- 
pia non folo ricadde nel primiero languore 
ma peggiorò notabilmente : a Tayeto venne, 
un’ infiammazione di petto* Amendue voleva-, 
no effer ricondotti a bordo , dove fperavano. 
refpirUre un .aria più libera ; ma ficcome al- 
lora il vafcello doveva metterli alla banda, fu- 
rono condotti nqll’ ilòta Cooper , e vi fu. eret- 
ta lina tenda eipreffainente per loro. . Bank» 
gli aflillette per due giorni continui , tutto 
che travagliato aqch’ elfo di una gagliardo ter- 
zana 

, . 

, (*) Veggafi U, -Tobi. VI di quella Raccolta , 
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tana . Il noliro chirurgo Monkhoufe , uomo 
di molta dottrina e di fomma probità , tu 
la prima vittima rapitaci dal clima di Ba- 
tavia ; c Solander appena ebbe la forza di 
afiìftere ai di lui funerali . Ci vedevamo tutti 
la morte davanti gli occhi , fenza lapere co- 
me falvarci • Taycto fc ne mori , e poco do- 
4 ’° morì anche ì upia ; e per lalvare la vita 
a Banks edja Salander , fu uopo affittare una 
cala di campagna a qualunque prezzo . Aneli’ 
to era malanimo , ed in tatto 1’ equipaggio 
appena vi erano dieci perfine ia filato di fa- 
' re il fervido.. 

Intanto li riparavano > colla diligenza podi- 
bile > i guaiti del valccllo eh' erano fenza nu- 
mero 5 e noi attendevamo colla maflìma im- 
pazienza il termine di quelli lavori . Era già 
incominciata a Batavia la flagione delle piog- 
ge , la quale vi cagiona una fpecie di conta- 
gio : le ranocchie annidate ne' fondi paludofi, 
alibrdavano con un continuo gracidare 5 ed i 
nodri lavori procedevano con mblta lentezza , 
non folo per mancanza di braccia , ma anco- 
na per 1’ incomodo delle zanzare , che forti - 
Vano a nuvoli da quelle acque bagnanti . 

Finalmente , il di 8 Decembrc , fi finì di ac- 
conciare il vafcello i ma prima di ripottarc a 
bordo tutto il carico , c metterci in iftato di 
far rotta, dovettero pattare altri 18 giorni . 
Nel di xG del detto mefe partimmo da Ba- 
tavia > con 40 ammalati , e con tutto il retto 
dell equipaggio clie appena fi reggeva in 
piedi . Un folo marinajo vi godette fempre 
L 3 otti- 


35& Primo viaggio 

ottima fallite , e quelli fu un vecchio óttuà- 
genario , che in tutto il tempo della f 113 di- 
mora a Batavia , non aveva lafciato pallai? 
giorno fcnza ubbriacarfi . Fummo fenlibilif- 
limi alla morte di Tupia , non folo per il 
fuo cordialiHi.no attaccamento per noi y ma 
ancora perchè perdemmo il piacere di far ve- 
dere ai noftri compatrioti Un Otaitiano * Io 
però tengo opinione y che il clima di Bata- 
via non fu la fola cagione della di lui mor-» 
te . AfTuefatto a vivere di fole erbe e di 
frutta marure , la mutazione del nutrimento 
lo fece fubito foggiacere a turo» le malattie 
di mare ; ed è probabile * che quando anco- 
ra non aveflimo dato fondo in quella contra- 
da funefla 1 egli non farebbe mai arrivato 
vivo in Inghilterra . 

Baravia re Ha in una pianura baffi e patu- 
dofa , in cui calano dalle vicine montagne 
molti piccioli fiumi y che poi sboccano nd 
mare : reità fotto il grado 6 e filili, lo di la- 
titudine merìd'onale ; c fotto il grado ilo e 
min. 20 di longitudine * Vi fono poefee lira- 
de , che non abbiano un largo cadale , in ciii 
T acqua feorre con tale lentezza , che fembra 
{lagnante { e molti di quelli canali li prolun- 
gano dentro terra per più di una lega . Que- 
lla città occupa un vallo piano , perchè le 
cale fono grandi e le firade molto larghe . 

I fuddètti canali fono circondati di alberi ,■ 
che fannO'un bel colpo d' occhio y ma irripe- 
difeono la circolazione dell' aria . Nella fla- 
gione delle piogge una porzione della città 

fella 
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ì’ftfta inondante l’acqua vi demone una quan- 
tità incredibile d’ immondezze e di belletta . 
1 canali li ripolifaono ; ma il fango negro che 
fe ne cava > mefehiato agli efcreinenti , li la» 
foia feccare In le fponde de’ canali Itfedefimij 
e vi tramandano efalazioni peliifere . I cada- 
veri degli animali $ che li lalciano a corrompe» 
re fu le fponde de’ fiumi , efalano auch’ eli! 
Vapori inietti ; e tutto ciò accrcfcc 1’ i.nfalu- 
bribì del clima . ^ 

La foi -24 maggiore di Batavia conlide nell’ 
6 Ter fintata in mezzo di paludi } nelle, quali 
per indebolire e diftruggere prontamente un 
annata inimica , bada tenerla indietro per po- 
“ chi giorni . 1 faldati Europei , che formano 
la ftia guarnigione , fono aneli’ elfi per effetto 
del clima pallidi * deboli ed appena polfanat» 
fcaiiìiniiiare . Tutti 1 Bianchi che vi abitano f 
fono aferitti alla militia : i più giovani fanno 
il lenititi, gii altri fatto pronti ad ogni chia- 
mata. I Portoglieli che fifiedono a Batavia , vi 
godono Una mediocre foniti , per efferfi già 
a Pii e fa tri al clini n : cfli fono bravi ilei tirare 
coll' archibugio * perchè li e farcitami di con- 
tinuò «iella, caccia de’ porci falvatici « I Ci» 
noli e gl' Indiani , o come quivi chiamano ", i 
A JarJybers , fono ceraggioii e maneggiano 
affai bene la landia , la fciabla e. la daga ; ma 
ignorano 1’ ufo delle afrni da fuoco . 

Tutta quella milizia forma la principale di- 
fesa di Batavia j giacché le fue muja , le 
ftf e folle , la Aia cittadella non Ano capaci di 
teucre addietro l’ inimico . E’ quali imperdìbile 
X 4 di 
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di formarne i’ afiedio per terra , perché quiv? 
il mare non ha fondo per. le navi da guerra 9 
t 1' unico canale profondo che vi è i roda 
difcfo da due moli , da un cartello , c da, una 
catena di travi galleggianti . Il fuo porto è 
il porto il pili ìjcuro dell’ Indie : il fondo è 
di buona tenuta , il mare vi è Tempre in cal- 
ma cd è capace di contenere qualunque 
flotta . AU’ imboccatura e ne’ contorni del 
porto , vi fono molte ifole , che gli Olandefì 
impiegano in diverfl ufi . Quella di Edam f 
ferve per trafporurvi i delinquenti Europei , 
che non hanno meritato la morte ; e quivi 
fono tenuti , a tempo o a vita , a far cor- 
de o altri lavori -utili , in qualità di fchiavi. 
In quella di Parmsrsnt è uno fpedale , in cui 
fi gode di un’ aria più fanà che altrove . 
Nell' ifola di Kuyper vi fono i magazzini di 
rifi e di altre derrate . Sulle code dell’ ifola 
di O/irufl , (i mettono in carena i vafcelli , • 
fi deportano i carichi e gli attrezzi . 

Le vicinanze di Bntavia fono piene di cafe 
di campagne, e di ainpj giardini, in cui non 
vi c un palmo di terreno fenz’ alberi frutti- 
feri ; metodo che mantiene 1’ abbondanza de’ 
frutti , ma produce un’ umidità perniciofa , 
Qnefte felve di alberi fruttiferi occupalo un 
terreno, interfecato da fiumi e da canali na- 
vigabili . Tutti i campi fono circondati d’ un 
foto , pieno d'acqua c di dingo ; ed in mez- 
zo ai terreni coltivati vi fono paludi e pan- 
tani . \ 

E‘ facile adunque il capirà quanto quell» 
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contrada debba ifFere naturalmente infalu- 
bre e pcflifera • Eira in fatti fembra la fede 
delle malattie , e della morte . Gli abitanti 
li fono talmente alTucfatti alle malattie ; che le 
afpettano con quella indifferenza , con cui noi 
nfpcttiaino le rivoluzioni periodiche delle Cagio- 
ni , e prendono le medicine 1’ una appreflo l’ al- 
tra , quali come noi facciamo del pranzo e della 
cena .Tutti fenz* eccezione hanno una faccia ca- 
daverica . La morte non vi cagiona nè forprefa , 
rè dolore , nè malinconia, -cd ordinariamente all* 
annuncio delia morte di un' uomo, il fuo ami- 
co non rilponde altro che quello: egli non mi 
doveva n .Ila ; o pure egli mi doveva molto , e 
bij ogna che vaia dagli eredi per farmi pagare . 

Per il tratto di una dozzina di leghe y il 
fuolo è ef .munente paralello all’ orizzon- 
te y ad eccezione di due eminenze t in una 
delle quali li tiene un mercato frequentatif- 
fi;no . Al di là di quella valla pianura vi fono 
due alte colline , in cui T aria è fana e fre- 
fca : vi profperano tutte le piante di Europa, 
che non amano al caldo ; ed i loro abitanti 
fono i foli che godono di una buona fanità , 
ed hanno colore in vifo . Alcuni ricchi cit- 
tadini di Baravia tengono cafe in quelle col- 
line , e vi vanno ad abitare una volta T anno; 
i malati vi fi ri fta bi li feono in poco tempo , 
ma tofto che fe ne allontanano , tornano nello 
flato primiero . 

In quella pianura il terreno è fertiliflimo : 
produce molti riti , che vi rellano fott’ acqua 
per i] tempo uccellano. Nelle colline vi femi- 

nano 
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nano una fpecie di fili * la quale non èftge 
tnolt’ acqua . Gli abitanti raccolgono il grano 
d' India prima che lia perfettamente maturo* 
e lo arroitilcono con tutte le fpighe ; La len- 
ticchia y eh’ efli chiamano cadjag , è il loro 
legume prediletto . Coltivano ancora miglio * 
Jguami di ogni fpecie , po ni di terra di otti- 
ma qualità . Negli orti li trovano cavoli , lat- 
tughe t cocomeri , tape Bianche della Cina * 
carote, prezzemolo * pifelli di Angola* un le- 
gume colle foglie limili allo fpinace , cipolle 
picciòle dia eccellenti f fparic,i , falvia * ifti- 
pò iict Vi fi raccoglie ancora una quantità 
iifimenfa di canne di zucchero , c d’ indaco ; 

Vi fi trovano 27 fpecie di frutta ; Le prin- 
cipali fono il pomo a pino ( brontslid ananas ) * 
eh’ è ut! frutto fucculento e gultofo * e ve n’è 
Una còpia immenfa/ òttimi aranci , e limoni : 
le mangle 1 che ha una polpa tenera e fiiccu- 
lenta come le fioftre pera fpadone ? differen- 
ti fpccrc di banani : uve * ma poco buone: ta- 
marindi * che quivi però fono mal’ apparec- 
chiati i buoni melloni e buoni cetruol: : il ca~ 
ehiman * che chiamano ancora cuore di bue * 
frutto di un fapore fquilito , e la cui polpa 
fembfa una crema: Y annona reticulatd di Lin- 
tfeo 1 frutto anch' effo eccellente : le noci di 
cocco ! il mangufldn * di Un fapore agrò-dolce * 
guftolifiìmo e lanflììmo : i jambos * frutto grof- 
fo quali come Una ci regia * ma quali inlipi- 
do ; il durian * grolla come un picciolo mel- 
lone * e di un iapore pòco grato a chi non . 
vi é avvezzo: il granato : il tambu.an , fìmìle 

alla 
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itila cadauna nella figura , ma di un acido gra- 
ziofìlTìmo ; il falac , groiro anch’ cffo Come uni 
cavagna , e che racchiude tre mandorle , che 
hanno il fapore delle noftre fragole . Tutti 
quelli frutti non fono i foli ) ina forio i mi- 
gliori che li trovano nella contrada, ed a Ba« 
tavia fc fa un confutno incredibile v 

Nella vicinanza tiella città vi fono molti 
tori feonofeiuti in Europa . 11 (hattipdcka che 
ha 1 $ petali ^ di un odore limile a quello della 
gionchiglia , ma di un giallo più cupo : il cd- 
nanga che ha un odore affatto particolare , ed è 
ili color verde : il mulatti , eh’ è una fpecie di 
gelfómino > c chiamali ancora gelfotniito dell* 
Arabia : .il combang , picciolo bore odorolilTì- 
tnó -, della fpecie de' noliri apocini t il bonja 
tanjong > eh’ è limile ad Una della con lette 
raggi giallicci v * e di un odore foave . Tutti 
quelli fiori, hanno la proprietà di edere feh 2 ’ 
odore in tempo di giorno , hè li vetìdono 
che verfo la fera . Vi lono ancora altri fiori , 
che per clTere troppb 1 rari non fi trovano ne’ 
mercati . Con quelli le donne ricche adornano 
i loro c- pelli ; con quelli s’infiorand le came- 
re e i letti . L* ufo de’ profumi prefi dagli 
aromi c dalle teline odorofe > in BataVia è 
grandiflìrrio : il lidio vi ha molta parte , ma 
elio nafee ancora dalla necefiìtà di foffocare 
i vapori infetti , eh’ efalano dai cattali e dalle 
folle > 

Nella campagna li trovano Cavalli , vacche > 
tuffali , pecore , pórci e capre . Tutti gli al- 
tri animali vi fono flati trasportati dall’ Euro- 
pa 
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pa ; ma i cavalli Temprano origitiarj del pae- 
le , e fono piccioli e pieni di brio . 1 buoi , - 
ancorché li pretendano della fpecie incdefì- 
,,,d thè quelli di 1 uropa , hanno una figura 
differente , e le ne trovano 'ancora de’ falvati- 
C1 • ldc’ buffali ve il’ è una quantità immen- 
fa ; ma i foli Invanì ed i Cineli ne man*, 
jjiano la carne e ne beono il latte , venendo 
dagli Europei abborriti fiuta e l’altro coma 
ìuldlubri . f,e pecore hanno le orecchie lun* 
glie e pendenti , ed in vece di lana fono ri- 
coperte di pelo : la loro carne è dura c co* 
l'iacea . Anche la carne delle capre è cattiva j 
c fedamente i porci vi fono molto grulli e di 
buon fapore . Nelle felve vi fono cani e gat^ 
ti falcatici , e due fpecie di daini; e ne’ de- 
ferti li trovano molte tigri , feimmie e qual- 
che rinoceronte. 

Nel liitorale vi c una copia immenfa di 
pefei , c quali tutti eccellenti . Però i ricchi 
con vogliono alla loro favola che pelei rari e 
che coltano molto ) falciando al balio popolo 
pelei di eguale e forfè di maggior bontà , ma 
difpreggcvoli agli occhi loro , perché ve n’ e 
abbondanza, e colfano poco, fi lidio in unti 
l pscli ha i fuoi tapricci . Vi fi trovano an- 
cora fa tortiglie , ma meno grolle e meno de- 
licate che quelle dell’ ifole dell’ America . Mi 
venne aflìcurato , che vi erano alcune lucer- 
tole grolle come la cofcia di un uomo , e che 
t naturali del pnefe ne mangiano la carne, la 
quale è eccellente . • 

A iiutavia le galline fono molto graffe e li 

Vcn- 
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vendono od un prezzo decreto : le anatre c 
le oche cottimo pocbilfitr.o : il prezzo de’ pic- 
cioni è molto caro : c quello de galli d’india 
è eforbitante . Vi fi trova po:o fuìvaggiume , 
e due Ipecie di beccacce tono quali i foli 
volatili in quello genere , che li veggono ne’ 
mercati . 

Gli Olande!! fono i foli che comandano in 
Batavia . Intanto etti appena formano la cin- 
quantelìma parte di quella popolazione, cotn- 
polia nella maggior parte di Portaglieli . Quali 
tutte le donne bianche di BitJvia difendo- 
no dalle Europee , in terza q quarta genera- 
zione . Ella fcntono meno degli uomini i cat- 
tivi effetti del clima: ini tauo in tutto le don- 
ne Indiane , manicando aneli’ elle il betel . 
Tutte le manifattura fono dirette da un Chi- 
nefe , il quale non può venderle che ad uno 
de’ negozianti di Batavia . 

I Portogheli fono quivi foprannominati Na- 
zareni . ed anche Caper , o Cafir , aggiunto 
ing'uriofo dato loro dai Maomettani . Elfi han- 
no abbracciato il Lutcranilmo ; non ricono- 
feono più la loro patria ; parlano per lo p ; ù 
la lingua mulefe ; vivono coll’ andare 3 cac- 
cia , con lavar panni , e con fare ogni for- 
ta di arte meccanica . Vedono iu tutto come 
gl' Indiani , di cui hanno talmente adottato le 
maniere, che lì ravvifarto foltanto per le fat- 
tezze del volto , il colore ed il nafo pun- 
tuto . 

Gli Indiani di Batav : a fono un mifcuglio 
di perfòne delle ifolc ccp.icinc ; e le ne co- 
r\ * nofee 
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nofce la patria dalle loro qualità morali * che 
formano un diftintivo infallibile « Coltivano i 
giardini ; vendono fruita , betel , areca &c. ; 
pefcauo , e trafportano per li canali i cari- 
chi * I rili ed i frutti fono il loro vitto or- * 
diuario, e di qucfli ultimi fanno un gran con- 
iamo . Sono fobriifliin.i , ma generoli ne’ loro 
banchetti. Tutti fono Maomettani, ed i ma- 
trimoni formano la loro folennità la più, bril- 
lante ; la fella delle nozze dura due fettimane , 
ed in quello, tempo, la fpofo. non dee acco- 
llarli alla fpola. La lorQ. lingua è un dialetto, 
corrotto della Malefe .. Le loro donne por- 
tano lunghi capelli negri , con cui formano, 
una treccia circolare a foggia di corona , at- 
taccata io tutte le parti con fpilli , e for- 
tsontata da uua ghirlanda di fiori . Elle li ba- 
gnano fpciro , e prendono una cura partico- 
lare de’ loro denti , eguagliandoli eoa una cote 
e facendovi in mezzo un canaletto perpendi- 
co'are , che con dare lo fedo all'umore delle 
geni give, gli conferva funiflìmi . 

Non paflà quali fettimana , lenza che fi vegga 
qualche indiano ubbriaco di oppio , correre 
furiofamente nelle lirade armato di pugnale , 
con cui uccide chiunque vuole arredarlo , e 
quella fccna dura finché 1* ubbriaco è arreda- 
to o uccifo. I delitti atroci non vi fonorari ;e 
per lo più la gelosia e qualche torto ricevuto 
ne fono la cagione . Chi dà vivo uno di que- 
lli rei nelle mani, della giudizia , ha. un ricco 
(firemio-; ed il reo è condannato alla ruota. 

. Quell' Indiani fono imbevuti di opinioni af- 

fur- 
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furde . Credono che il dempaio , eh’ c(Tì chia- 
mano Saturi y iìa la cagione di tutte le malat- 
tie , e per placarlo quando fono infermi , gli 
pffrono gli effetti i più pre?ioli . 11 demonio 
è , fecondo ellì , colui che non gli lafcia dor- 
mire \ il demonio è che gli fa fognare. Per ri- 
cevere la (piegatone de' fogni , scorrono dui 
loro facerdoti ; i quali per lo più dichiara- 
pp , che il demonio vuol* viveri , a denaro ; 
ed effi (libito fofpemlono gli irai e 1’ altro ai ra- 
mi di qualche albero proilimQ di fiumi , dove 
ppi talvolta i paffaggieri , ma regolarmente i 
facerdoti ifL-fli vanno a dare il icacco , Inter- 
rogato da me uno di quell’ indiani , come foffe 
polTìbile che il demonio aveffe bifogno di vi- 
vande q di denaro, mi rifpafe, eh? in quan- 
to al denaro egli lo faceva difperdcre , per- 
chè regolarmente tali oblazioni provenivano 
da mai’ acqui (lo ,■ ma circa , all* vivande era 
certo che il demonio ne guadava , perchè 
dopo effer date elpoile , d trovavano affatto 
inlipide, legno evidente di effer date fucchiate 
da lui . 

Credono ancora che talvpha una donna par- 
torita contemporaneamente un bambino ed 
pn coccodrillo e che la levatrice porti fubi- 
to queft’ ultimo nel fiume . Quindi tutta la 
famiglia y (n a fpecia(mente il gemello del coc- 
codrillo , divenuto adulto* va in certi giorni 
d*U’ anno a portare da mangiare al Aio fra» 
. fello , temendo in cafo contrario di effer pu- 
nito con qualche malattia , ed anche coli» 
morte . Quella bizzarra opinione è (parla per 

tutte 
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tutte quelle ifole , fino a Timor ed a Ceroni 9 
fenza che fe ne fappia l'origine . Si raccon- 
tano fu quello propolito mille efempj e mille 
fatti j di cui le circoiljnze ridicole dimoltrano 
ballanteinente la falliti ma che fervono a 
perpetuare tale errore . Alcuni di quelli no- 
lani , e fra gli altri quelli di Bougi e di Ma- 
calfar , fanno in onore de' coccodrilli gemelli , 
eh' elfi chiamano Su.larai , una cerimonia pe- 
riodica . Ogui anno in un dato giorno vanno 
in truppa , fopra barchette piene d’ inllrumentt 
da Tuono e di vivande , piangendo e cantando 
a vicenda ,ed invocando il loro parente cocco- 
drillo y finché ne comparifea uno . Allora li lafcia 
la mulina, e li gettano n;l fiume le vivande , eoa 
una quantità di tabacco e di betel . Non im- 
porta che il coccodrillo comparfo non fia il 
parente della famiglia ; perche quelli li contenta 
de’ doni fatti a qualunque individuo della fua 
ipecie . 

I Chine!! a Batavia fono in gran numero . 
Tutti fono poveri » e chi tiene bottega , chi 
vende fiori t chi fa da falegname , da fartore, 
da ferrajo , da ricamatore &c. Molti coltiva- 
no giardini , o fanno piantagioni di rili e di 
zucchero : molti allevano vacche e buffili , 
che portano a vendere nella città . In gene- 
rale fono indullrioii ed attivi , e non ifdegnano 
qualunque vile meltiere « purché lia lucrativo. 
,11 giuoco è il loro divertimento favorito , e 
lo amano con tanta padrone , che per giuo- 
jCarc lafciano di mangiare e di dormire ; il 
giuoco' è quello de’ ìioilri dadi e delle noilre 
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carte , o qualche altro inventato da elfi . Han- 
no maniere non folo corteli , ma anche lervi* 
li . Non Hanno mai in ozio , a diftinzione 
degli Olandeli e degl’ Indiani , che non vo- 
gliono mai lavorare . 

Sono ritenutilfimi nelle fpefe , tanto della 
menfa , quanto de’ vediti . Mangiano molto , 
ma tutte cofe vili e di poeo prezzo . I rifi 
bolliti fono il forte de’ loro pranzi ; ma man- 
giano ancora cani , gatti , lucertole , ranoc- 
chie , ferpenti di più fpecie , e molto pefce, 
fpecialmente quello ch’é deprezzato dagli al- 
tri . Racchiudono i loro morti dentro una ba- 
ra v confidente in un largo e groflo tronco di 
albero fcavato , che poi intonacano tutto con 
ttn grotto (Irato di calcidruzzo , eh’ e(Tì chia- 
mano chinam , e che a capo di poco tempo 
divicn duro come . il marmo . Le bare non 
le fotterrano mai in un luogo mvdefimo , in 
cui n’ è Hata {interrata un altra ; e ficcome 
qu.'fto metodo tiene oziofo molto terreno , 
gli Olandeli glie lo fanno pagare carilfimo . 
EHI però non badano a fpefa > purché i loro 
morti fiieno alla larga . Le fpefe de’ loro 
funerali fono conliderevoli ; e quivi fi fuol 
dire , che un Cinefe colla più quando è mor- 
to' , che quando è vivo . In Batavia vi è 
la legge , che quelle fpefe funerarie , fecon- 
do le rispettive condizioni , fieno preferite a 
tutti i creditori del defonto .. 

Li fchiavi formano una clafie numerofa de- 
gli abitanti di Batavia . Elfi fi prendono da 
Sumatra , da Malaca e dallo ifole a Ponente . 

Primo piaggio di Cook , A a Tut- 
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Tutti in geuerale fona pigri ». vivono eoo 
poca » e differifc.ono nella figura del pari 
che nelle qualità, irrorali. . I più ladri ed i 
più indocili tono i Papout » popolazione dell,’' 
Africa ; i pi« infingardi ed i più vendicati- 
vi fono, quelfii di Macafl'ar : i migliori fono* 
quelli dell’ il#U Bali » e per quella ragio- 
ne lì pagana più cari v II padrone può da- 
re al. fuo fchiavo qualunque fupplicio , fiu» 
alla, morte efclufìvc ma fe lo fchiavo miure» 
il padrone è. pulita capitalmente . Quindi i, 
padroni per non efporfi. a qualche disgrazia % 
oqn punifeono mai lo fchiavo colle proprie 
mani , ma il conlegnano ad un officiate pub- 
blico , che gli fa dare un numero maggiore 
o minore di baflouate » fecondo, il di lui de- 
merito r 

Le donne fchiave ordinariamente vengono, 
dall' ilota di Niot, . Elfè fono molto belle » e 
lì pagano, un prezzo molto, maggiore che gli 
uomini t ma appena giunte a Batavia perdonai 
Ja bellezza » per 1’ infalubrità del clima . 

A Batavia tutte le claffi, de’ cittidini fonai 
didime con una. fcrupulofa efattezza : i vedi- 
ti e gli ornamenti delle carrozze » ne forma- 
no il contralTegno, eoa una, regola inviolabi- 
le ; e ciò. contribuifce a mantenervi la. fubor- 
dinazione ed il buon ordine . Il governatore 
generale di Batavia comanda a tutti, gli altri 
governatori degli ftabilimenti Olandeli nell* 
Alia :• egli lì giudica e puuifee a fuo piace- 
re . Dopo il governatore ^ i membri del con- 
iglio. dell' Indie godono i primi onori : c<$ 
.. . haa- 
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Canno il titolo di nobili , e chiunque gl’ in- 
contra per via , (i ferma > li alza in piedi ( le 
va in carrozza ) , e fa una profonda riverenza* 

10 Hello omaggio li rende alle loro mogli ed 

ai loro figli . ' 

La giuliizia è amminillrata da un corpo di 
magifirati , divifo in più elafi! ; ma i giudizi 
criminali non lono imparziali : tutta 1’ indul- 
genza è per gli Europei > tutta la leverità per 

11 poveri Indiani :i primi , per edere comlan-i 
nati a morte , debbono averla meritata dieci . 
volte . 1 Male li ed ì Cbineli hanno il dritto di 
elìer giudicati , negli affari civili y dai proprj 
giudici ; e quello privilegio , unito all’ altro 
di portare i capelli lunghi , vien da elfi pa- 
gato con una forte taffa . Ballino quelle po- 
che notizie della città di Batavia , per elfer 
Hata tale materia pienamente efaurita dai pre- 
cede nti Viaggiatori » 

Partimmo da Batavia , il di zy Deccmbre 
tyyo , travcrlando in poco tempo le ifolette 
cne rellano lungo quella colla. Facendo rotta 
ora verfo Java y ora verfo Sumatra , demmo 
fondo * nel di 5 Gennajo 1771 , fulle coll© 
dell’ Ifola del Principe , per farvi acqua e le- 
gna , e molto più per proccurarvi rinfreschi 
per li nollri ammalati, che Sempre più peggiora- 
vano . Tolto comparvero fu la fpiaggia alcu- 
ni Indiani y uno de’ quali ci parve il re dell’ 
if la.GIi andammo incontro, gli parlammo, ma 
fenza poter reftare d’ accordo n£ pure del prez- 
zo di una tartaruga . Facemmo moffra di non 
aver bi/ogno di tartarughe, e ci mettemmo a 
A a A ’ ' feor- 
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icùrrere la cofta , in cui trovammo un rufceRò 
di acqua dolce , ed alcuni ifolani che cL ven- 
derono tre tartarughe ad un prezzo dilcreto « 
Nella mattina tegnente le tartarughe vennero 
ad un prezzo anche più modarato , ed in ab- 
bondanza; ed ogni giorno ne compravamo più 
centinaja di libbre } oltre alle galline , pelei , 
capretti e frutta . 

Nell’ itola vi è una città di circa 400 ca- 
fe , e che fi divide in città vecchia e città 
nuova ; eirendo quefti due quartieri traverfati 
da un fiume di acqua falamailra . Allora nella 
città vi erano pochi abitanti , perchè efTendo 
il rito già maturo , davano ne’ campi, per di- 
fenderlo dagli uccelli c dalle feimm e . Anche 
il Re era in campagna ; e Banks effendo 
andato a fargli vifita , lo trovò che (1 flava 
apparecc hiando da fe flelTo il pranzo nel fiuo 
campo di rifi , e ne ricevette la più cortefe 
accoglienza . Nel mentre che i noflri (lavano 
facendo acqua e legna , un Indiano ci rubò un 
accetta . Io credendo di non dover diffìmular» 
quello furto, afflile di non animaregi’ Indiani a 
commetterne degli «litri , portai le mie que- 
rele al Re , e nel giorno appreffo 1 ’ accetta fu 
reftituita . 

* L’ «fola del Principe , che dai proprj abi- 
tanti viene chiamata Pulo Paneitan , c dai Ma- 
le'i Pulo Sei m y redi fiotto il grado 6 e min, 
49 di latitudine meridionale . La fiua cit- 
tà , o fia borgo principale , fi chiama Sama - 
aig. Prima di partire andammo a congedar- 
ci dal Re } cui regalai due quinterni di cav. 

* ‘ -• ta, 
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là , che gli fecero molto piacere . Lo conlì- 
gliai ancora a far accrefcere le razze de’ buf- 
lali e delle pecore , alfine di attirare nella 
Xua ilola , con la fperanza de’ riuircfchi , mol- 
li vafcelli di Europa ; n.a egli gullò poco 
quello configlio , c capii benifiimo che non 
ìo avrebbe abbracciato , tutto che mi diedi® 
di desiderare , che gli Europei capitallcro pili 
iptllb nel fuo dominio . 

Cavammo da queii’ ifola molte provvifioui > 
Fra le quali due fpecie di daini , T uno grollo 
coinè un capraio , 1’ altro picciolo come un 
Coniglio j tartarughe , galline, , cedri, frutta 
di piantano , noci di cocco e divedi vege- 
tali . L’ ifola , porzione è bofeofa , e porzio- 
ne coltivata; la Ina lupcrficie è pnfna',e non 
vi (i vede che una picciolo colfiua . Ne’ tem- 
pi gallati le navi che ritornavano dall’ Indie > 
andavano a fermarli nella baja di Sumatra, o 
in un’ ifolctta poco difcoflaj ma que Ito era un 
‘grande errore , perchè 1’ ilola del Principe à 
una fermata iticomp.'irabi’ir.ente più comoda 
delle altre <luc , c vi li trovano rufcelli di 
un' acqua mediocre , .anche nelle vicinanze 
del mare . Vi fono grclfe galline , capretti , 
pelei di molte fpecie , pomi di pino , mello- 
ni , cornioli , rili ed igeimi . Solamente le 
tartarughe fono magre c poco faporite . 

Il re di quell’ ifcla dipende dal re dì 
Ifantam . Tutti gli abitanti fono origirarj di 
■fava , e coufervano i collumi delia ma- 
dre patria; anzi ini fu detto cl*e ne confer- 
vico anche la religione , eh’ è la Maometta- 
ni a r ua , 
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ira , ina io non vidi alcuna mofchea . Man- 
giano le noci della palma cyas circinalis , eh* 
c quella ftclTa che Tulle colle della Nuova 
Galles Meridionale ci fece morire i porci, ed 
ammalare molti marinaj . Ma quell' ifolani ta- 
gliano le dette noci in lette fotrili , le met- 
tono a feccare al fole , le tuffano due o tre 
volte nell’ acqua dolce , le Ipremono , e poi 
1' elpongono di nuovo al fole . In quella ma- 
niera il frutto perde tutta la Tua qualità ve- 
nefica ; ina c ò non oliarne elfi non fe ne ci- 
bano , che in tempo di carelli a, ed in cafo di 
becelfità . 

Le loro cafe fono piantate fopra pilallrì 
di legno , alti da terra 4 in 5 piedi . Il fo- 
Injo è compollo di rn graticcio a giorno di 
canna d’ India , con alcuni baffoni perpendi- 
colari e a traverfo , per renderlo folido . Cia- 
fama cafa forma un quadrato bislungo , con 
una porta , una fiieffra e quattro camere , 
la prirfia delle quali ferve di cucina , la fe- 
conda per li lìgi: , la terza per il marit» e 
la moglie, la quarta per li forellieri . Le ca- 
fe de* ricchi fi dillinguono fido per la loro 
ampiezza; ma il difegno è le fteffo che quel- 
lo delle cufe de’ poveri • Le capanne erette 
in mezzo ai campi de’ rifi I0110 full’ ideilo 
gufìo ; e folo i pilallrì fono più alti . 

Il baffo popolo non ini fembrò di cattivo 
carattere , e rraficò con noi con molta lealtà . 
Pir'a due lingue , cioè la Malcfe , e quella 
dnlle montagne di Java , delle quali ferrbra 
cller originario . Aiiìcnduc le lingue hanno 

I molte 
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tornite voci, che Zeni brano comuni con quell* 
degl' ifolani del Mare del Sud ; e fpecialmeu- 
te l’analogia è granddlima nelle parole , eh# 
dinotano i numeri , e che lono le medefim# 
che quelle che adoprano gl’ ifolani di ìdado?» 
gafcar . E pure quelli popoli fcmbranO avere 
un’ origine diverta ; perchè gli abitanti di Ja- 
va hanno il colore olivastro ed i capelli fieli ; 
e quelli di MadagaZcar ». il colore morato ed 
i capelli lanuti . Però qnefta differenza non i 
Una ragione decifiva ; giacché il clima , gli 
alimenti , la maniera particolare di vivere pota 
fono , a lungo andare , Zar cambiare agli uo- 
mini il colore ed i capelli . 

Noi eravamo impazienti di arrivare al Ca- 
po di Buona-Speranza . Le malattie , di cui 
Avevamo prefo il germe a. Batavia , fi erano 
sviluppate colla mafltma violenza . Nello Zpazio 
di Un mefe e mezzo avevamo perduto venti 
Uomini, fra quali 1' afironomo Green , il pit- 
tore Parkinfon , il cuoco , tre falegnami &c. 
Difperavamo della vita di Banks ; ed il ra- 
fcello era divenuto un vero Zpedale , ad onta 
delle continue afperfioni di aceto , e deila 
precauzione di tr.efchiare nell’ acqua che be- 
evatno , il fucco di cedro , eccellente anti*- 
putrido . 

Finalmente nel giorno r$ Marzo , gettam- 
mo 1 ’ ancora i ella baja del Zuddetto Capo , 
tanto da noi defiderato . Nel noftro tragitto 
dall’ ifola del Principe al capo di Buona-Spe- 
f&nza , non avemmo occalione di fare molt« 
ofiervazioni iutcteZTanti .Non trovammo i Venti 
A a 4 ali- 
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plifei generali , che ai di qua della punta di 
Java . Fino alla detta punta , i venti furono 
yarj , il tempo caldidnno , 1’ aria mal Tana : 
il vento alifeo ci fu di gran follievo . Pochi 
giorni dopo alla nofira partenza da Java , al- 
cune buine ci svolazzarono all’ intorno ; e da 
ciò argomentammo , che in quelle vicinanze 
vi folle qualche ifoia , perchè quell’ uccello 
ogni lera va a dorm.re a terra . Forfè quell’ 
iiola è Selma , il cui nome e litoazione fono 
molto incerti nelle carte . Le correnti ci 
parvero conliderevolt lolameute ali’ avvici- 
narci al meridiano di Madugalcar ; ed allora , 
in 24 ore , ci facevano cadere in deriva una 
Ventina di leghe . Sotto il grado 27 e min. 
45, di latitudine Sud , fummo circondati da 
varie fpccie di uccelli , che predo alla colla 
erano più nutneroli . Tra quelli uccelli ve n’ 
era uno grolTo come un’ oca , col becco 
giallo e con piu ne bigie . 

La mia prima cura al Capo fi fu di pren- 
dere in affitto una cala per gli ammalati . ElTì 
etano molti ; ma feppi che il nollro flato era 
racn lacrimevole di quello di molti vafcelli * 
che prima di noi avevano quivi approdato , 
coinechè non fodero rollati in mare la terza 
parte del tempo della nollra navigazione . Di- 
morammo al Capo quali un mele: vi preli ai- 
cune provvifioni , acconciai la nave ed i fuoi 
attrezzi ; cd il di 14 Aprile fummo pronti a 
mettere alla vela . Quando furono riportati a 
bordo gli ammalati , molti di efli non erano 
ancorp Etari di pericolo . . 

. . Io 
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Io dirò poche cofe del capo di Buona Spe- 
ranza . 11 p.iefe leinbra un deferto: il fuolo è 
fiorile , e non vi li trova che montagne alte 
ed ignudo , e pianure ricoperte di una fabbia 
leggiera , in cui uafce qualche cefpuglio . Il 
terreno coltivabile , e eh' è tutto coltivato , 
appena forma la millelima parte ; e quivi li 
veggono orti , giardini e vigne , ma molto di- 
ttanti fra di loro . Vi fono pochi alberi , c 
tutti balli , minuti e fiorti ; i più grandi non 
eccedono l'altezza di fei piedi. 

Il legno da corruzione vi li porta da Bata- 
via ; ed il legno da ardere vi corta così ca- 
ro , che fuol dirli, che al Cjpo corta più il 
cammino , che la menfa . Le provvifiémi vi 
vanno dall’ interno del paefe , che però ’feni- 
bra egualmente Acrile . Avendo io veduto un 
contadino , che veniva da «5 giorni di cammi- 
no , per portare a vendere nella città le fue 
derrate , e che conduceva a mano un picciolo 
figlio , gli dimandai perchè non aveva lafcia- 
to il ragazzo a qualche Aio vicino , piutto- 
fto che fargli fare tanfo viaggio : un vicino ? 

( mi rifpofe il contadino ) avrei dovuto cam- 
minare cinque giornale , per trovarne uno . 
Dunque fe i coltivatori abitano ad una tai^ta 
dirtanza fra di loro , la contrada non può ef- 
fere fertile . 

La fola città , che vi hanno gli Olande!! , 
fi chiama Città del Capo . E’ comporta di 
un migliajo di cafe , fabbricate di marrani , 
ed imbiancate al di fuori , itn col tetto di 
ftrame , a cagione de'veuti gagliardi che por- J 
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terebbero via le tegole . Le llrade fottó ìat« 
ghc , comode e tutte tagliate ad angoli ret- 
ti . La druda principale è traverfata da uti 
canale , le cut fpoude fono ricoperte di bell* 
querce . In un altra parte della città vi è Utt 
lecondo canale , ma di uu cosi rapido deeli» 
vio , che li è dovuto farvi molte cateratte » 

Quali tutti gli abitami Europei di quella 
città fono Olaudeli . Gli uomini hanno in gran 
parte adottato i coltami delle diverfe nazio- 
ni , che quivi capitano frequentemente ; ma 
le donne ritengono ancora le mode della ma- 
dre patria con tanto Icrupolo , che li fanno 
per lino portare lo fcaldapiè dalle ferve , quan- 
do efeono di cafa , conforme li ufa in Olan- 
da , tutto che il clima del Capo difpcnli da 
quello arnefe . In generale fono belle , ed 
hanno la pelle delicata cd un bel colorito . 

, Sono favie , modelle, econome; e polTono paf- 
fare per il modello delle buone mogli , e delle 
buone madri di famiglia . 

11 commercio principale del paefe coiìfifìe 
rvc’ rinfreschi , che fi. vendono ai vafcclli che 
vanno a f.;r quivi la loro fermata . L’ aria è 
lana , e le malattie che vi li portano dall’ 
Europa , guarifcono follecitamente ; ma quel- 
le dell' Alia vi fono più oltinate . L’ indu- 
flria degli Olaudeli , e che forma il caratte- 
re di quella nazione , fa abbondare il Capo 
rou folo di tutre <;o[c necc-llarie alla v ta , 
ira ancora di quelle di puro comodo e di 
pqro ludo , malgrado la derilifà della con- 
trada - I buoi e le pecore vi fono origina- 
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rj , e vi hanno un* carne delicati ilìina . L» 
pecore fono ricoperte di un vello , che parte** 
cipe della lana e del pelo , e tralci nano lun- 
ghe e pelanti code : danno un burro ec- 

cellente, ma un formaggio triviale . Le vacche 
fono picciole , di bella figura, ed hanno cor- 
ua lunghe e molto di (lauti fra di loro . Vi 
fono moiri porci e molte galline ; lepri limili 
a quelli di Europa ; diverfe fpecie di capre 
falvatiche; e due Iurta di quaglie e di galline 
granajuole . 

Ne' giardini fi trovano, oltre a tutte le pian- 
te e tutti i frutti uollraìi , molti frutti dell’ 
Alia e dell' America , come il piantano , il 
goyave , il jambos . Ne’ campi coltivati fi rac- 
coglie molto fromento , e molt’orao. Vi fo- 
lio ancora molte vigne, ma il vino tanto fti- 
tnato in Europa , e conofciuto fotto il nomo 
di vino del Capo , fi fa in una contrada 
che chiamafi di CoJ'tan\a . 

In fondo di una lunga ftrada vi ò il giar- 
dino della Compagnia , lungo circa due mi- 
glia , e divi fo in tanti angoli retti con fpal- 
liere di querce , che in meno formano ua 
maeftofo cocchio tutto coperto , e nelle al- 
tre parti una paliizata. In quello giardino fi 
piantano legumi ; ma vi fono due recinti que- 
drati , declinati alla botanica . In fondo vi • 
un parco , con rimiti uccelli c quadrupedi 
fcouofipiuti in Europa ; e fra quelli vi è il 
coe-doe eh* è grande 'come un cavallo , ed 
ha in teda due 'grolle corna fpirali . 

Le abitazioni degli Ottentoti le più vicine 
- a que- 
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a qucfta città , rollano a quattro giornate di 
cammino . Gii Otte litoti che fervono gii Olau- 
deli , fono «ii giuda ftatura , piuttotta magri , 
robufti , pieni di fuocù , pieni di attività t 
hanno gli occhi appannati. e {morti, la pelle 
«egra come la fuliggine , cd i capelli ricci , 
elle formano boccoli lunghi 7 iu 8 pollici , 
Il loro ve dito {i riduce ad una pelle di pe- 
cora , chu portano gettata fopra le fpalle « 
Amcnduc i fettì tengono ai fianchi una cin* 
tura ornata di pallette di vetro , c nella qu'd» 
le gli uo «ini attaccano una faccoccia , le don* 
uè un largo zinale . Tutti portano collane , 9 
molti braccialetti di perle di vetro : li avvol* 
goilo la caviglia de’ piedi con un pezzo di cuo- 
jo , per ripararla dalle fpine : alcuni portano 
zoccoli di legno o di corteccia di albero , 
ma la maggior parte Cammihano (calzi. 

La loro lingua c groif olann , e ciò che la 
tliflingue da tutte le altre lingue , è una 
pronuncia che appena articola le pa* 

roie . Sono di una modefiia , che partecipa 
della fiupidità . I loro baili e le loro canzo- 
ni , fono mi mi fio alternativo di grave e di al* 
legro , pattando tutr’ ad un tratto dall’ uno all* 
altro di quetti due eftremi . 

Compongono diverfe tribù , ciafcuna delle 
qiloli Ila le lue ufanze particolari . Tutte vi* 
voiiy in pace fra di loro , ad eccezione di 
una f che abita nella contrada orientale , e che vi- 
ve di rapine notturne , (correndo la campa- 
gna con lance e zagaglie avvelenate . Quclii 
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ladri lanciano ancora una pietra con tanta for- 
za e deprezza, che arrivano a colpire mol- 
te volte confecutivamente , alia dillanza di 
joo palli , un berlagho non più grande di 
una moneta di argento di uno feudo . I vi- 
cini per difenderli dai loro attacchi , hanno 
addefirato i tori , i quali al fentire avvicina- 
re il ladro , gli li avventano contro come fa- 
rebbero i maltini . 

Alcune di quefte tribù hanno imparato s 
fondere i metalli , a purificare il rame , a la- 
vorar» il ferro . I loro capi polìiedono molti 
beftiami , e portano in dolio pelli di leoni , 
di tigri o di zebre , orlate di frange . Si un- 
gono il corpo col burro , o con un gralfo che 
qualche volta è rancido . Volli prendere un* 
informazione particolare (opra il celebre zi- 
nale di carne , che alcuni Viaggiatori attri bui-» 
feono alle donna Ottentote ; e molte perfone 
di buon fenfo e ben pratiche ini riferirono , 
che il pretefo zinale naturale li riduce ad una 
picciola pelle, che pende fuori de' labbri delle 
p irti naturali delia donna , a limilitudine di 
una zinna flofcia di vacca; e che in oltre que- 
ft 3 pelle non Ir trova in tutte le donne ma 
foltanto in alcune , ed anche in picciolo nu- 
mero ; non elle 11 doli finora arrivato a capire , 
fe per eftetto di qualche malattia , o di altra 
cagione particolare. Dunque il pretefo zinale 
naturale delle Ottentote è efagerato in quan- 
to alla fua figura , ed è falfo nella fua fup- 
polia univerfalità Lo Hello dee dirli del eo- 
(iume f che altri Viaggiatori attribuifeono 
' . agli 
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agli Ottentoti d’ infrangere una de' genitaft 
a rutti i loro bambini , acciò ch’elìl non ab- 
biano un giorno la gran disgrafia di effer 
padre di due gemelli . Tale coftume noi» 
iole non è generale , ma gli efempi ne fono 
Tariffimi . 

La baja del Capo è larga , comoda e ficu- 
ra : è cipolla ai Ioli venti del Nord-Oueft , i 
quali però rare volte vi fono gagliardi. Pref- 
lo della città vi è ima lunga druda,, laftricata 
di legname , e che ferve per facilitare gl* 
imbarchi e gli sbarchi . Alcuni canali vi con- 
ducono f acqua dolce , e le fcialuppe pollon» 
avvicinarli alle fponde della drada medclima , 
per caricarvi le provvifioni per li vrfcelli. 

All’ Oriente della città vi è fu la fpiaggia 
un forte di figura quadra , con baluardi e 
batterie , che li fiendono lungo la coda ; ma 
tutte quelle forti ficazioui fono efpode all’ ar- 
tiglieria de'vafcelli. La guarnigione è di 800 
uomini ; ma la milizia del paefe può , in ca- 
lo di bifogno ; «(Ter radunata in poco tempo 
per via di fognali» Nell'anno 1770 i Franceli 
dell’ Ifola di Francia , edraffero dal Capo 600 
mila libbre italiane di bue falato ; 500 libbre 
di fiore di farina ; altrettante di bifeotto , e 
mille e zoo botti di vino « 

Nel dì 14 Marzo r^i facemmo rotta dat 
Capo , e ci avvicinammo idi’ ifola Roht o fia 
ten^uia y di cui gli Olandeli c' impedirono I’ 
accedo , perchè pochi meli prima un valcello 
d ue e- aveva portato via dall’ ifola alcuni for- 
zati , quivi condannati allo fcavo delle pietra 

per 
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pef la catena . Nel eli Z9 arrivammo a tra- 
verfare il noflro primo meridiano , dopo aver 
fatto il giro del globo da Oriente ad Occi- 
dente , 

Nel di 1 Maggio , arrivammo nell* ifola dt 
S, Elena , e demmo fondo davanti il forte 
Jarncr . Quell’ ifola reila in mezzo del mar» 
Atlantico , a 400 leghe dall' Africa , ed a 
6^0 dall’ America ; e fembra una enorme 
montagna , che forgi» tutta ad un tratto in 
mezzo al mare, il quale non vi ha fondo, nè 
pure a io canne dalla colla . E’ lunga 4 le- 
ghe , e larga due : devo elfer (luta il cratere 
di un vulcano , feorgendovilì ancora profonda 
valli cagionate dall’ abbaiamento del terreno , 
minato di un fuoco fotterraneo, e pietre cal- 
cinate , che (i fono amalgamate con altre pie- 
tre dure « Da lontano non prefenta che un 
mucchio informe di fcogli , circondati da pre- 
cipizi, comporti in parte di una pietra fari- 
t»ofa , fenz’ alcun indizio di vegetazione . Fui 
da vicino fi feopre la valle di Chapcly ove re- 
tta la città y che pure chiamali S. pUna , La 
valle è ricoperta di un erba molto rada, e,la 
fua fertilità maggiore fembra edere nell’ inter- 
no : è tutta circondata d’aride rocce. 

La città refta filila riva del mare : la fua 
chiefa è mezza diruta t la piazza è in pef- 
fimo fiato ; e quali tutte le cale fono mal 
fabbricate . Tutti gli Europei che vi abitano , 
fono Inglcli ; e ficcome la Compagnia, cui ap- 
partiene quell’ ifola , non permette loro di 
ù[ commercio , erti vivono colla vendita d«’ 
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rinfrefchi ai vafcelli , che quivi capitano * L* 
agricoltura vi è molto trafeurata ; tutto che 1* 
i fola Ha capace di produrre tutte le piante » e 
tutti i frutti di amendue gb emisferi . Sulle 
alture li trova il cavolo palmifto: nelle colie , 
il legno rollo . Nelle pianure vi fono piante 
dell* Europa e dell’ Indie ; ma quella ultime 
fono in maggior numero . Vi li mantengono i 
foli cavalli da fella ; ed i trafporti , come il 
relìo de' travaglj lì efeguifeono dalli fchia- 
vi , che quivi fono tenuti con poca umanità . 
'Tra i prodotti prezioli, può contarli l'ebano» 
eh’ è del più bel negro morato , e quali duro 
come il ferro; ma quell’ albero vi è rarilìi no. 
Vi fono pochi infetti , e ne’ luoghi più alti u 
trova una Ipecie di ferpenti . 

Facemmo vela da S. Elena il dì 14 Mag- 
gio » in compagnia di altri tredici balìimcnti 
nazionali ; ma nel di 2 j ellì ci infoiarono in- 
dietro t perchè il nollro vafcello » per li gua- 
fti folferti » camminava lentamente . In quello 
tragitto la morte ci tolfe il nollro tenente Hickt , 
che fin dplla fua partenza d’ Inghilterra era 
attaccato di conpunfione ; ma dal momento 
del nollro arrivo in Batavia era andato Tempre 
peggiorando . 

Nel giorno io Giugno feoprimmo le coll» 
della no/lra patria ; e nel giorno n demmo 
fondo nelle Dune , dopo tre anni c 18 giorni 
di navigaza’one » ora felice , ed ora difartrofa ; 
ma forle- la più felice di quella di tutti i pr*“ 
cedenti Viaggiatori intorno al globo . 
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